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Domani gli edili a Roma da tutta Italia 
\nori* truttative questa svttimunu JUT chimin c metallurgici. mentre proseguonu iV upitazioni - Sciopcri peneruli e 
manifestazioni contra il carovita domani a Lutina e Rovigo - Trentin sulVoperazione FiAT-Umciu (A PAGINA 5) 

Cagliari in tuga 

Alia Roma il 
«derby»: 2-1 

Concluso il 
VII Congresso 
delta F.S.M. 

(A PAGINA 12) 

aeilunedi 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sulla limitaziane delta corsa 

gg/i armamenti nucleari 

CoUoqui URSS-
USA a Helsinki 
il 17 novembre 
L'annuncio dato a Mosca e Washington - // Inn-
go periodo di consultazioni che Vha precednto 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 26 cttob.e 

Lnione Sovietica e Stati I' 
mti si sono accordati per da 
re inizio a colloqui di carat 
tere preliminary sul problems 
della nduzione della corsa .1 
gli armamenti stiatt^ici I 
rappresentanti dei due Paesi 
si mcontreranno, a part ire da I 
prossimo 17 no\embre, nella 
capitale finlandese, HcNinKi. 
Questa deeisione conclude tin 
lungo nenodo di prese di po 
sizione pubbliche e di consul 
tazioni riservate fra 1 due go 
\erni, 1'ultima delle quali. 
torse risoluma, e avvenuta 
nel settembre scorso Tra, Gro-
miko e 1 dingenti ameri"ans. 

II discorso sull'interesse re 

Dkhiarazione 
di Rogers 

sui prossimi 
negoziati 

WASHINGTON, 26 otrobr* 
Nel corso di una ronferen-

/a stampa, il segretano di 
.Mato americano, Rogers, ha 
dichiarato che gli Stati UniU 
sperano che 1 negoziati con 
1'URSS per il controllo degli 
armamenti nuclean .strategi-
( i permetteranno di giunge-
re ad un trattato in base ai 
quale i due Paesi mantenga-
no le loro posiziom relative 
attuali e vi sia una possibi-
lita di controllo. 

Rogers ha tenuto la confe-
renza stampa len poco dopo 
l'annuncio dato dalla Casa 
Bianca dell'apertura di collo-
qui preliminan. il 17 novem
bre prossimo a Helsinki, tra 
Stati Uniti e URSS sul pro-
blema degh armamenti. Ro
gers ha detto che non sara 
facile giungere al risultato 
cercato a causa del snspetto 
reciproco che regna tra 1 due 
Paesi e a causa della com-
plessita dei problemi che sa-
ranno discussi In ogni modo, 
ha detto Rogers, gli Stati Uni 
ti e l'URSS affrontano 1 col-
loqui H molto seriamente ». 

Secondo Rogers, i colloqui 
preliminan di Helsinki do-
vrebbero durare qualche gior-
no o qualche settimana e du
rante questo periodo le due 
delegazioni dovrebbero met 
tersi d'accordo sull'ordine del 
giomo dei negoziati ven e 
propn 

1 iproco delle superpotenze nu • 
clean a nalizzare le cundizio- ,' 
m per porre un freno alia spi 
rale dell'armamento missiliMi-
10 pesante, si era aperto gia ; 
ull'epocu deH'amminisna/ione 1 
Johnson ed era piu \olt< . 
sembrato < he M fosse alia \i 
ĵ ilin delia trattama vera c 1 
propria Ci fu, m vicmanza ! 
delle elezioni presidenziali a 
mencant. un periodo contras 
.segnato da pessimismo, quan 
tlo furono resi noti 1 piani del 
Pentagono di istituire un nun-
ui siMema antinnssilistuo 
chiamato Safeguard che trovo 
\astH contestazione negli sies-
si Stati Uniti sia sot to il pro 
filo tccnico (se n» proeiama-
\a l'inidoneita> sia sutto quel
le) politico (la sua eostruzio-
ne avrebbe troncato 1'incipien-
te dialogo con Mosca, incorag 
giando una accelerazione e l 

non una nduzione dei narmo I 
i strategico), sia, mflne, stitu> 1 
I il profllo .sociale Ul custo di 
1 tale miziativa, mentre ancora 
j perdura il salasso vietnamita. 
• si sarebbe tramutato in una 
I niessa in mora del prograni-
' ma di lott.i alia mi*erm> 
j L'Unione Soviet »ea prese at 
J to di questa levata di scudi j 

contro I progetti del PentaRo 
no e, in un documento pub-
hlico disse a Nixon — nel irat-
tempo divenuto Pre<;idente -
che si ingannava se sperava di 
trarre un vantaggio nella trat-
tativa con i sovietici da una 
forza a<cresciuta in campo 
mi,;,5ilis.tico. D'altra parte — 
aggiungeva la not a di Mosra 
— la trattativa ha un senso 
se spezza la logica del tttrat-
tare dalla mtghore posmoiw 
di forza» perche, a parte la 
difficolta di stabilire l'esatto 
rapport o di potenza in un da
to momento, quella logica ob-
bedtsce non al pnncipio del-
l'accordo ma a quello della 
prevalenza sull'altra parte. Da 
qui 1'invito a spezzare gli m-
dugi per dare inizio alia trat
tativa evitando atti unilate-
rah 

In effotti. una trattativa siv 
vieticoamericana su questo 
problems si muove da vm m-
teresse comune a non gettare 
energie immense nel po77o 
di una gara sen?a tine e puo 
nsultare concretamente posi-
tiva solo a due condi/ioni. che 
.sussista un sostan^mle pquih 
brio delle rispettive capacita 
distruttive <e questo dato 
sembra acquisito) e che <i 
M limiti ad abba.ssare il li-
\ello del rispettno unpegnu 

Enzo Roggi 
SEGUE IN ULTIMA 

Migliaia di persone manifestano fino alle quattro 

del mattino contro i teppisti cHfesi dalla polizia 

PISA UNITA RESPINGE 
una provocazione fascista 
Un giovane Unto gravemente dm fascisti - Celere e carabinieri, invece di arrestare gli aggressori, hanno caricato 
violtntemente i democratic* - R'mnione in Comune con la partecipazione del PCI, del PSIUP, del PSI, del PRI, 
della DC e dei tre sindacati - Seduta della Gmnta provinciate - Incertezze e contraddizioni della polizia sulla versione 
dei fatti - Gravi precedents nelVattivita dei fascisti - Anche alenni greci amid dei colonnelU protagonist! di violenze 

A Roma la polizia arresta 10 giovani che manifestavano per la casa 

II Cagliari • in fuga. La squadra di Scopigno • pattaia a Napeli con 
6um gel di Riva ad ha approfondile il dUtacco dalla intaQuitrici ojrana 
alia tconfitta dall'lnlar ad op*ra dalla Juwcfltut a al paraajgia dalla 
Fioraittina col Torino »ul « navtro » di Varona. L'attatiscimo « darby » 
capitolino ha vitto il succatto di mitura dalla Roma (3-1 ) . Matla fote 
i oiallorotii fanno mucchio aiiorno a Landini, autora dal tocondo got 
contro la Lailo. ( I SERVtZI SfORTIVt A "AG 6 • 7 • I • 9 . 10 • 11) 

Fonatimo re/igioso e monovre speculative a Prafo 

Trafugata la salma 
del fondatore 
dei Celestini 

•RATO — Una immagina di padra Laonardo (al lacolo Giovacchino 
Palagatta) fondatora a dirattora dal famigarato Ittiluto dai Calattini. 
Morlo nai giorni teorti. padra Laonardo (la cui salma a tlala trafu-
gati • rilrovata nal giro di pocha ore) • or* divanuto, da aganta. 
ltrumanto di un lotto giuoco tpaculativo cha ha par potta la loltii-
taiiona di vanti ettari di tarrano nal cuora dalla tona piu balla di 
Prato (IL SERVIZIO A PAGINA 3 ) 

Due giorni di dibattito al Convegno naiionale di Prata 

Tutto il partito impegnato a lavorare 
per fare piii forte la nostra stampa 

La relatione del compafimt \atla e Ir vonrlusioni tU>l rompnftno Cum Carlo Pajoiia 
Ottanta interventi - // wornalo dei vomunisti non e solo nostra, ed e possibile ora. 
dopo aver i into la battap.Ua di resistenza. farlo diventare sempre piu un fiiornale 
di massa - Eletto il nuovo Comitato direttint tlell'Associazione « Amiei dell'l nita» 

PRATO, 26 ottcbre 
Nel salone della federazione 

comurusta di Prato si e svol-
to il convegno nazionale del
la stampa comunista. I lavori 
aperti ieri mattina da una re-
lazione del compagno Nat-
ta, responsabile della sezione 
stampa e propaganda della 
direzione del PCI, si sono con-
clusi stamani con un inter-
vento del compagno Gian Car
lo Pajetta, direttore de fUnt-
la II dibattito ha investito 
tuttl gli Mpetti della vita dp 
lUmtd e della stampa comu
nista in mpporto con i pro
blemi attuali d*Ua societa, 
delle for«s politiche. di tutto 
il movimento operaio. giun-
gendo quindi a "onclusioni di 
carattere politico ed all'enu-
nwraztone di concreti impegni 
ed obiettnt che nguardano la 

diffusione e la iattura del gior-
nali comumsti. 

II quadro in rui opera la 
stampa comunista — ha detto 
Natta all'ini7io della sua rela-
zione — in vista di scadenze 
politiche importanti come le 
elezioni regional! ed amrnim-
strative di prima vera, e quel 
lo di un poderoso sviluppo 
del movimento di lotta unita-
no e di un ulteriore appro-
iondirsi della ensj di centro-
sinistra (sci&sione «jcialdemo-
cratica, rottura del hloceo di 
pot ere doroteo). Si ha quindi 
una conferma — ha sottoli-
neatn — dell'esistenza di una 
profonda cnsi politica e so
ciale r del fanlmento della 
linea di centro-stnistra, che 
non e 11 puro risultato di pro-

SEGUE A PAGINA 2 

Scarcerato Franco Russo 
ROMA, 26 cttobre 

II compagno Franco Russo 
— Io studdnte romano arre 
stato giovedi scorst) in base 
alia pretestuosa arcusa di viU-
pendio alia polizia — ha la-
sciato ieri il earcere di Regina 
coeli II magistrato ha infatti 
accolto la richiesta degli av-
voc«ti difensori di laaciare il 
giovane in liberta prowiwria. 
cost, verso le 18 di sabato 
mentre aH'intemo deH'ateneo 
cent mat a di student i davano 
vita ad una affollata assem-
blea contro la repreasione. 
Franco Russo e stato salutato 

dal pugno chiuw) di numerosi 
cumpagm che c<m I geniton 
erano andati ad aspettarlo al-
l'uftdta dalla questura 

Altn studenti si trovano pe-
ro ancora in earcere sot to 
false accuse che mirano sol-
tanto ad intimldire il movi
mento studentesco in questa 
fase di vigoiofta npresa e di 
attiva partecipazione dei gio
vani alle lotte operaie Anche 
per la loro scarcerazione .si 
dovra levare forte e decisa la 
risposta 1ei democratici, dei 
comurusti, delle forze di airu-
Mra 

f DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 26 ctenro 

Pisa antifascists ha respin. 
to stanotte una grave proui-
cazione teppistica. Dal tardo 
pomeriggio di ieri fin quasi a I 
I'alba, il centro della citta ha 
vissuto ore drammatiche La 
polizia, dop<i a\er riflvi'ato ch 
mtervenire contro I fascist!, 
si e scagliata per ore ed ore 
contro l manifestanti. con i 
tnanganelli. le catene e i can-
dek>Ui fumoMjni. 

L'episodio di violenza fasci
sta che e all'origine dei fatti 
si v veriflcato davanti agh 
occ,hi di centinaia di persone 
che passeggiavano in corso 
Italia- un gruppetto di tep 
pi-sti ha aggredito i giovani 
ferendoli a colpi di spranghe 
< di bastoni I a rcazionc c 
stata immediata. e gli aggres 
son M sono nfugiati allora i 
nella sede missina, in via San 
Martini) 

1J> for/e di poh/ia. giunte 
poco dopti, sj sono si-hierate 
a difesa dei lascisti, uivece di 
arresiarli. COM come era si.i 
to ripctutamente ncluesto 
dai parlanientari del PC'I, del I 
PSII'P. dal smriaco Fausla | 
Cei-chnu f dal prc-.iderite del 
la Protincia. Puc< i. si e sea 
gJiata contro i manifestanti 
La protest a c riesciuta di ota 
in ora Nei pressi della sede 
del MM M sono raccolte, u\ 
brc\c tempo oil re .'tfMKHi per 
sone. i' gl' scoutri sono du 
rati brio alle (uiattro del mat 
tino 

Nella gtoinata di oggi, la 
protest.! si e espressa nelle se 
di politiche Pt T ini/iativa del 
comune s. e s\olta una nu 
nione alia quale hiinno preso 
parte i i.ippresentanti del 
PCI, del PMFP. del Psl . del 
PRI < deila rx\ i dingenti 
dei stndarati, dell'ANPI, del-
I'ANf'K i deirAmmtnistni7io 
ne pro\inciale Per il pomeng 
aio di domain e stata mdet 
ta una grande maniiestaziom 
antifastista in una piazza del 
< entro delta citta l.a gmnta 
))ro\inr iitle nunitasi d'urgen 
/a, ha dec iso di adenre ulle 
proteste unitane atitifasrlste 

l e violenze tasciste di ieri 
sera sono state le uliimc dl 
una Iunga sene N(»n piu tar 
di di quattro giorni la, pres 
so l.i lacolta cii lingue dell'uni 
\ersita. gruppi di fascisti ita 
liani e !.'rc( I avevano aggredi 
to studenti italiani v gre< i 
contian ai regime dei colon 
nelli L atttula di tiuesti cen 
in tli pio\o<a7ione era stata 
denuiu lata anche dal comitato 
dcU'l-m u. Italia 

II (arattere preordinattJ del 
le prouKH/ioni c abbastan7u 
< hiaro In un momento di 
xrdtidi lotte operaie e |>opo 

j Ian e e\idente anche il senso 
l e lobiettivo prmcipale del ri 

gurgito di < nmmalita fascista 
• Propno il giorno prima, Pisa 
I avev.i s(iop*'rato per una mm 
j \a politwa della < asa una 
| grande manilestazione si era 

svolfa sen/a il minimo mci 
I dente 
! I lasusti sono e\identemen 

tt mossj da du cerm a tut11 
j i coiti il tattaecio Le prime 

risj>oste che ha dato lu cit 
ta — risposte ferme e unita 
ne — dieono che questo ten-
tat ivo e fallito. Tanto che an
che negli ambienti della poli
zia, nei quail debbono essere 
ricercate gravi responsabilita 
per una notte di cariche e di 
incidenti, si sono registrati al-
< unj segni di incertezza rt-
guardo alle spiegazioni da da
re dell'aicaduto il questore 
ha negato di aver dato l'ordi-
ne delle canche davanti alia 
sede del MSI. I carabinieri 
hanno cercato di distinguere, 
facendo mtendere che hanno 
p&rtecipato alle cariche solo 

auando e giunto loro lordine 
a chi comandava la piaz

za. Questo. tuttavla, non ba-

S«rgio ManMchi 
SEGUE IN ULTIMA 

Nenfre e in corso un tentativo di mediaiione 

]N el Libano si spar a ancora 

Situation* Mmpre tat* nel Libano. dova protaguono la tparalori* fra aiarcito e guarrigliari palatli-
nati Naitar »l» tvolgtndo opar* di madiaiiona (ha inyialo ad Amman a D i m i u o il tuo rapprc-
v*nt*nlt partonale Sabri El Kholi) Mote* ha ammonilo gli USA a non intarvamr« Contmuano gli 
apiiodj di guarra fra gli iiraaliani a arabi dotlli aarai a di jirtigliana tul canala di Soaj. aiti 
di tabotaggio a icontri nai ttrriton occupati, arratlo di 110 arabi a Batlanime, Habron * nord 
Uraala, bombardamanto dal quarticra di Jubaiha (Amman) dove hanno t«da I'Univariita giordana 
e il palano rtaia Re Huitain ha iparato parionalmanta con una mitragliar* contro gli aarti itrac-
liani Nalla Ulefoto AP mono coraxiato allatarcito in una ttrada di Tripoli dal Libano 

(A PAGINA 12 IL SERVIZIO) 
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provinciale del PCI 

Gli operai 
comunisti 
per una 

nuova unita 
politica 

I lavori sono stati 
conclusi dal compa

gno Amandola 

MILANO, 26 oncbr-o 

Oli operai comunisti quail 
principah protagonisti nella 
battaglia per reallzzare, par-
tendo dalle fabbriche, una 
nuova unita politica che rag-
gnippi tutte le forze. di qua 
lunque orient amento ldeolo-
gico e politico, che reclama 
no un profondo rinnovamen-
U> del Paese questo l'impe-
gno fondamentale assunto dal-
l'Assemblea dei lavoratori co
munisti milanesi che si e 
svolta ieri. I lavori. anche se 
nstretti nel tempo, hanno 
avuto un grande successo per 
l'interesse del temi affrontatl 

SEGUE IN ULTIMA 

Industriale con 
teppisti aggredisce 

un picchetto 
losso/fo, soffo /o sgvortfo ttlla forza pubbfica, si 
e verlfkato alio COMfff • Huntml operai coffvsJ, 
un apprendhta rkowato per fronmo craaico 

VICCNZA, 26 cttcbre 
Un gravissimo atto di tep-

pismo padronale si e veriti-
cato sabato mattina nel cor
so dello sciopero articolato 
dei metalmeccantci davanti 
alia fabbnea COMER, nella 
zona industriale di S. Vito a 
Schio. il titolare Colla Vini-
cio, che aveva racimolato un 
gruppo di crumlrl ha prodi-
tonamente aggredito un pic
chetto operaio sotto gli oc
elli del tenente dei carabinie
ri rimasto impaasibile a guar-
dare. 

Numerosi lavoratori sono 
rimasti contusi assieme al 
sindacaUnta della COIL, Urn-
berto Zavagnin. L'apprtnduta 

Attilio C'olpo e stato nco\e-
rato all'ospedale con trauma 
cranico ed altre lesioni. Le 
tre organizzazioni sindacali 
provincial!, hanno immedia-
tamente spedito il seguente 
telegramma ai nuniatri del 
Ijivoro p degli Intern!, al pre-
sidente del Consialio Rumor 
e al prefetto di Vicenza K A 
Schio data odierna presso da
ta COMER titolare ditta Col
la Vinicio spalleggiato tenen
te carabinieri stasione Schio 
abet assalitu gruppo lavora
tori scioperanti colpendo piu 
persone et provocando gravi 
lesioni giovane operaio ap-
prendista ricoverato ospedAle 
Schio. Protestiamo energica-
mente per grave facto », 

I maghi 
Ci fu un anno — tempo 

fa — cha la Juventui era 
alienate da Heriberto Harrera 
• vinta il campionato, I'av-
vocato Agnelli ringraub par 
I'imprata il mistarioto alie
nator* paraguayano — cha 
quando non a in campo ad 
urlarc a in c i u a stare zitto 
ad atcoltar* diachi di canti 
popolari ivd-am*ricani — e 
I'ataai mono miatanoio ragio-
niar Boniparti da Barengo 
(Novara ): ringrazio Htrmra 
par quallo cho avava fatto a 
Boniparti p»r quallo ch* non 
avava fatto non avava dato 
contigli, cha ganeralmanta e-
rano contigli abaglieti 

Poi il tempo patao — co
ma nail* canzoni francaai — 
a I awocato Agnelli dec i t * 
ch* Harrera *ra un franetico 
incompetent* e lo liconiio 
Heriberto patio all'lnter, v*-
dova Herrara (tucctd* cha ci 
tia qualcuno ch* tpota la 
vadova d*l fratallo ) - una tqua 
dra ch* tenia (attor* HH ti 
t*nt* parduta a ch* tuttavia 
*>t»<t» rinunciato al « mana
ge n col fotco Heienio. Da 
parte tua I awocato Agnelli 
dacidav* ch* par la Juv*ntut 
I* qual* t *ma H*rib*rto an 
dava in malora, la cota giu 
tta ch* ci vol*vi erano i con 
tigli di Boniparti. di quel ra 
gioniar* al quale avava aftida 
to un all*vam*nto modallo di 
polli (con una catena di mon 
taggio, com* alia FIAT) par
ch* non tt o«cupatte di cal 
cio 

lari la iuvontut di Bomp*r 
ti ha battwto llnter di Herre 
ra mantra la Roma di Harrera 
ha bettuto la Lazio la conta-
guonie * ck* Inter • Roma 
tone alia pan in clatufica la 
Juvantut • a tr* punti ma 
con la contolaiion* ch* Ana-
ttati — il quale cott* piu 
di un impianto nuclear* ma 
non tagnava dagli ultimi anm 
doll alto medio*vo — ha ri-
prato a t*gnar* N*llo tpano 
di un paio di do men it h* pot-
tono trovarti tutt* inti*m* a 
dtmottrar* cha t * n*ttuno ti 
muovava la cot* *r*no atalta-
mant* le ttetta a in piw ti ri< 
tparmiavano soldi di ingaggio 
• lpata di traaloc*. 

II ch* d'altra port* • quan-
to dimettraiw Rvricotli a $<*-
p i f M . Pwricolli eJUnova II «*> 
fjiari • aitdava aatartama bo
no, Scapigno •lloMawo il Vicon-
M • andova ibaiitawaa aon*; 
A J a a a a i C^^amaataaitak jkUtaaatA U *t**>_ 
a^a^naaer '^^qa^Rn^anw t f f W n n ^aa* 

gllarl t va * M , PvrkaMi al-
ton* il V I « * J B H • w htm- m 

ieri aano i prim) 4m in claav 
aifka. CSe a) M M C O M atace-
vait porch* atiMaofra «tw »i 
po****)* trarro 
v*nWV>BT q*M n H I M f|| 

r* ur«e>a* 

Kim 
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Dibattito al Convegno nazionale di Prato delta stampa comanista 
•1 • 

Portare l'«Unita» nelle fabbriche 
c tra i giovani 

in lotto 
f DALLA PR I AAA 
ceaai oggettivi. ma di una dJ-
mmiet sulla quale ha pesato 
e pcsa l'iniziaiiva del Partito 
comunista, ed in particolare 
modo si fa sentire l'ineidenx* 
del nostro XJI Congresso. Da 
qui l'importanza delle conclu
sion! dell'ultimo Comitate ccn-
traJe. cfae ha impefnato tutto 
U partito, in un momento di 
•cat* toosione sociale e politi
co « di fronte a una difficile 
m» positiva occasione, a di-
•pkgira al massimo le sue 
capaJeHa di azione, realizzando 
una piu said* conquista dclla 
lima, facmrto diventare per-
•uaaione di maasa — si po-
trebba dire ideologia di mas-
sa — la via itallana al socia-
lismo, le sue ragloni e la sua 
validita di atrategia rivoluzio-
oaria. E' in questa luce che 
occorre coUocare il diacorso 
auUa funzione e sui compiti 
•ttuali della stampa e comu
nista, facendo chiarezza sul 
fatto che ogni impostazione 
che restringesse il problema al 
dibattito interno e non vedes-
«e le question! della battaglia 
contro un awersario potente 
e del confronto con gli inter
locutor! politic! e con la real-
ta sociale sarebbe aenza alcun 
dubbio assurda e pericoloaa. 

In questi annl ha prosegui-
to Natta, abbiamo comhattu-
to anche sul terreno della 
stampa, una dura battaglia 
facendo fronte con m e n ! 11-
mitati al processo di concen-
trazione e ristrutturazione e-
ditoriale della stampa, difen* 
dendo e sviluppando il nostro 
fronte editoriale. Questa fase 
della battaglia che potremmo 
chlamare di resistenza, Tab-
biamo vinta conservando tut-
ti i nostri organ! fondamen-
tali e confermandone i] ca
rat tere. 

C!6 e stato possibile perche 
il partito ha compreso la po
st* in gioco, raccogliendo sol-
tanto per l'anno in corso, piu 
di due miliardi i sottoscri-
zione ed oltre 430 milioni di 
abbonamenti e facendosi al
tresl consapevole In maggiore 
misura che il problema della 
diffusions non e un dove re 
politico, ma un interesse po
litico, un tramite decisivo del
la nostra lotta. 

I risultatl positivi sono sta-
ti raggiunti anche perche, in 
nascita. vi e stata una rispo-
paiticolare per I'UniUi e Ri-
sta valida e uno aforzo inne-
gabile di migUocazaento del
ta fattura. Ogtoi valutazione 
critica deve quindi partire da 
questo dato, oltre che dalla 
con&apevolesza dei limitl che 
permangono e delle potenzia-
lita su cui possiamo far leva. 
In prospettiva — ha osservato 
Natta — occorre cogliere una 
esigenza di articolazione. di 
distirizione e di coordinamen-
to dei nostri organi di stam
ps. E non gib sulla base del 
livello di essi. cioe di una 
discriminazione tra «sempli-
ci» e «t dotti» ma su quella 
di un diverso grgdo di com-
binazione tra gli dementi di 
informazione. di orientamen-
to di ricerca e di dibattito. 
che sono imprescindibili in 
ogni caso. La sicurezza e l'u-
nivocita deU'orientamento po
litico non deve signiflcare cer-
to, la rinuncia al dlbatito e al 
confronto o il ricorso al com-
mento pedadogico. II compa-
gno Longo affermava in pro-
posito che 11 giornale non de
ve essere monocorde, perche 
deve essere concepito per un 
partito che non e monolitico. 
Quindi, nessuna attenuazione 
nella nostra attenzione alia 
realta, e nessuna incertezza o 
labillta politics; in sostanza 
attenzione al quotidiano far-
si della nostra lines nel con
front i con le posizioni poli-
tiche-ideologiche degli awer-
sari e delle altre forze poll-
tiche e nel travaglio della dia-
lettica interna. Che rosa si 
vuol dire quando si afferma 
un'esigenza senza dubbio rea-
le. di ulteriore apertura dei 
nostri organi di stamna? Dob-
biamo guardarci dalle inter-
pretazioni semplicistiche e di 
pura metodologia. 

L'eslgenza di apertura che 
occorre soddisfare riguarda la 
realta del Paese e del parti
to, i problemi ed i fatti nuo-
vi, e, per quanto attiene al-
vasta di collaborazione (e a 
la vita dei nostri organi, la 
costruzione di una eerchia piu 
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tal proposito occorre tener 
presente che esiste una leva 
particolare, costituita dai qua-
dri del partito). Alia necessita 
di una apertura maggiore si 
accoppi* quella di una piu 
forte direzione; e dirigere vuol 
dire scegliere e decidere, dal 
momento deirinformazione — 
che nol vogliamo il piu am-
pio proprio perche partiamo 
al punto di vista della classe 
che ha bisogno di conoscere 
la realta per trasformarla — 
a quello del commento. Diri
gere vuol dire inoltre, pro-
muovere, organlzzare, pianifi-
eare 11 lavoro di ricerca e di 
dibattito evitando element! di 
casualita e di improwiaazio-
ne. 

Sottolineando la necessita di 
valutare le potenzialita che 
sono offerte alllniziatlva del
la stampa comunista e rife-
rendo alcune delle recenti e-
sperienze, Natta ha rilevato 
anche che alio sviluppo delle 
lotte operaie ed alia trattazio-
ne da parte de I'Unttit dei 
problemi che da esse scaturi-
scono non corrisponde mai 
autonmaticamente uno svilup
po della diffusione del gior
nale. Su ccessl signiflcativi so
no stati ottenuti soltanto lad-
dove vl e stata una concreta 
attivita per portare il gior
nale nella fabbrica e ne! co-
mixi opera!; limitl e deboles-
xe permangono soprattutto 
nelle grand! citta, insieme a 
squilibri tra zona e zona e 
regione e regions. 

In vista delle elezioni di pri-
mavera, egli ha rilevato la ne
cessita di fissare obiettivi piii 
avanzati. facendo tesoro del
le positive esperienze del 1968 
per la diffusione e gli abbo
namenti a I'UniUt e a Rina-
scita. Bisogna altresl far com-

!
>rendere il valore decisivo del-
a diffusione domenicale e 

della diffusione organtzzata 
nelle grandi ritta. nei quar-
tieri e nelle zone popoiari. 

Riferendosi quindi alia so-
luzione data a Vie Nuove, di 
autonomia editoriale, Natta 
ha detto che questo e stato 
un tentativo di difendere uno 
st rumen to di battaglia poli
tics, il successo del quale di-
pende sia daU'lmpegno dell'e-
ditore e della direzione del 
settimanale rispetto al pub-
blico tradizionale del settima
nale, sia dairappoggio critico 
e dal sostegno del partito. 

La discussione. che si e 
aperta ieri mattina sulla re
latione di Natta e proseguita 
quindi nel pomenggio, per 
concludersi stamane con 1 in-
tervento di Pajetta. 

Molt! degli interventi sono 
stati dedicati al problem! del
le lotte operaie, al loro col-
legamento con I temi del mo-
vimento contadino, al rap-
porto con le varie espresfio-
ni della crisi politics in atto. 

Biferimenti in proposito so
no stati contenuU negli inter
venti di Zanti 'Milano). Cur-
zi rredattore capo de VUni-
th di Roma), Sanlorenzo (No-
vara). Proserpio (Pordenone), 
Jacoviello (VUnita di Roma), 
Gualanda (Imola). Torri (Bre
scia), Filippini (della segretp-
ria regionale della Toscana). 
Nelle sedute plenarie sono an
che lntervenuti i compagni 
Valduga (Trento), Saviotti 
(Ravenna), Palumbo (Napoli), 
Ghirardelli (Rimini). Arnone 
(Caltanissetta). Elzzello (Ta-
ranto). Cruirchi (Bologna), 
Nicandro (Reggio Calabria), 
Vizzini (Comitate regionale 
siciliano). Raffaelli (Forli). Di 
Stefano (Roma), Furgeri (Lec-
co). 

II compagno Lorgna, della 
cellula dello stabilimento di 
Mllano dove si stampa il no
stro giornale, riferendosi alio 
scjooero nazionale che hn im-
pedito l*uscita dej quotidiani, 
ha detto che, in questo pe-
riodo di grandi scontri socia-
li, I'importanza de I'Vnitfi la 
si avverte soprattutto nel 
giorno in cui manca. Cio pone 
a tutti senza dubbio dpi pro
blem!, poiche sentiamo che vi 
e una esigenza da soddisfare: 
s| tratta di risolvere — ha 
detto Lorgna — affrontandoll 
con cornggio. ma sen/a rot-
turt", nel rispetto degli inte-
ressi di una <-ategoria di la-
voratori p nello ste«!«o tempo 
di tutto il movlmento. 

II compagno Pavohni. <ii-
rettore di Mnascita, lia af-
frontato alcune questioni rela
tive soprattutto alia rivista de! 
partito, Hanno parlato inol
tre Salinari, direttore del Ca-
lendario del Popolo, La.jolo, 
direttore di Vie Nuove, e Duo-
eio Trombadori della redazto-
ne dl Nuova Generasione. 

Nel discorso conclusive) del 
compagno Pajetta sono ri-
llessi alcuni del motivi es-
senziali del dibattito. Egli ha 
rilevato innanritutto rhe ^ 
necessarlo )H)rtare avanti il 
discorso rritico sul giornale 
ed i suo icontenuti, soprattut
to in vista di un anno che si 
present* piu aperto alle pos
sibility della nostra inlziati-
va e quindi anche piii com-
plesso e dlfflcile. 

Ci proponiamo — ha det-
to — di andare avanti e ne 
abbiamo la possibilita, ma 
non dobbiamo illudcrci che i 
fatti ci porteranno avanti da 
soli. II metodo che abbiamo 
scelto — ha detto Pajetta — 
• quello della conoscema, del
la riflessione e del dibattito. 
Cosl facendo, non faeciamo 
conoessioni a nessuno, per
che sappiamo che solo sffron-
tando in tal modo i proble
mi possiamo portare 11 parti
to ed un largo schieramen-
to di forie alia lotta. II gior
nale e e deve essere l'organo 
di un partito leninista il qua
le ha messo concretamente 
alia prova la dialettica ed 11 
quale ha saputo render* pos-
sibile, e sapra rendere pos-
sibiie l'unita: quindi, non una 
• tribuna libera » e nemmeno 
un cfogllo d'ordinew, ma un 
mezzo di combattimento. 

Bisogna in questo quadro 

II sttattita i Napoli sul Co«Hat« ceitrale 

le avanguardie non t/evono 
essere isolate dalle masse 

II Irgame tra lotta operaia <• <on<lizion«* civile - Massiccia partt^cipazione di gio
vani - Alia prt^Midenza i sei lavoratori che furono incarcerati per la protesta in 
occaKione del crollo di via Scarlatti - I iliscursi dei compagni Alinovi e Reichlin 

DALLA REOAZIONE 
N A f d l , 26 ottoor* 

I comuniati della Campania 
hanno tenuto ieri la prima 
manlfesutzione pubblica dopo 
l'ultima seduta del Comitate 
centrale. nell'impegno di svi-
luppare nel partito quelTam-
pio dibattito sul ruolo che il 
PCI deve svolgere per deter-
minare una profonda svolta 
politica nel Mezzogiomo e nel 
Paese. 

La manifestations — indet-
ta nel momento in cui la clas
se operaia napoktana e pro-
tagonlsta delle grandi lotte 
contrattuali in corso ed e alia 
vigilia dello sciopero generale 
proclamato per mercoledi dal
le tre organizzazioni sindaca-
li su! temi deiroccupazione. 
della casa e dello sviluppo 
economlco e sociale — si e 

avere sempre chiaro l'obiet-
tivo principal© della nostra a-
zione. sicuri che anche il chia-
rimento e la lotta politica 
hanno un senso se servono a 
r-ombattere meglio 1'awersa
rio ed a preparare il terreno 
a piii vaste alleanze; sicuri 
che anche la discussione puo 
servire per lavorare insieme. 

Ma il giornale dei comani-
sti — ha soggiunto Pajetta — 
non e dei comunisti soltan
to. I problemi della demo-
crazia e della partecipazione 
si riflettono su di esso: ogni 
fatto nuovo ci chiede sem
pre qualcosa di piu. Parteci
pazione e anche corresponsa-
bilita e nol sentiamo oggi di 
avere bisogno proprio di que
sto. 

Soprattutto abbiamo biso
gno deil'aiuto di tutto il par
tito. Abbiamo visto che non 
vl e un passaggio automat Ico 
tra il successo della lotta di 
massa ed il suci-^sso della 
diffusione del giornale. Vi so
no state anche manifestazio-
ni significative di operai in 
lotta. che hanno gridato «bu-
giardi» sotto le flnestre dei 
ginrnali borghesi; ma, in pari 
tempo. 1'influenza della stam
pa borghese o. rimasca gran-
de, la sua diffusione non e 
stata intaccata. E quindi ci 
appare chiaro anche attraver-
so ''esperienza recente che 
non e meccanico il passaggio 
dalla coscienza di classe e dal
la sua concreta espressione ad 
una chlara .consapevolezza po
litica. Partendo da queste 
premesse, dobbiamo dire 
quindi che e difficile fare un 
giornale cosl, un giornale di 
interesse, ricco di iniziative. 
E' un compito arduo e com-
plesso quello di portare avan
ti una politica come quella 
che il nostro partito si e da
ta. Anche 1'informazione ft 
una scelta, E la prima scelta 
dell'Uuita deve essere quella 
dl dire piii degli altri. Biso
gna scovare le notizie nel 
profondo della realta, ben sa-
pendo che spesso quella che 
in termini giomalistiei si chia-
ma «esclusiva» non e. alt ro 
che un frutto dejl'iniziativa 
politica. 

L'ultimo invito di Pajetta ft 
stato dedicato alia necessita 
dell'impcgno lmmediat«j di 
tutte le organizzazioni di par
tito per la realizz&none di 
obbiettivi che gia ora sono dl 
caratterc elettorale. II conve
gno si e inflne concluso con 
un breve intervento di Natta 
sui compiti nuovi dell'Associa-
zione degli Amici dell'L'nifa e 
con l'eiezione del Conslglio 
nazionale dell'associazione. 

Concluso il Convegno nazionale della corrente 

Appoggio condizionato 
della «Base» a Forlani 

5/ chiede che venga respfata falternatha tra it qwdripartilo e le ele-
ilonl anticipate e eke si aril la ricerca di UBQ maggiorama interna 
al centro-sinhtra tsenia ihcriminaiioni preventive* - Qranellh seppelli-
re la ielimitaiione delta maggiorama • II ministro V'tttorino Colombo affer
ma che non si pub ihconoscere la realta della HOT e del Vietnam del Mord 

ROMA, 26 cttobre 
La sinistra d.c. ili Base of-

frira il suo appoggin nlhi can-
iliilntura ili Kurlnni | »r la >-r-
Kri'li-ria (ifI partito. Ma uil :il-
«'IIIIK condizioni, prccisate nel 
documento che e slato votato al-
1'unanimila a conrlu*ione del 
ronvrgno nazionale <lt-lla ror-
rente. Î a prima <r> che veqga 
re*pinta ogni i|M>te*i di svolta 
a ilentra <• u|t(ittreiilt'iiii»riti- i»-
dolorc e all'iriHfgna dello Ktati) 
(li neccesita », che « cumplele-
rehlx* il di.tegnn iniziato run la 
M-io'ione » HQt'iuMrnvwTaUra. In 
seoitmlo liiofto i ha^i^ti rliifilii-
nii iln' nrlia IKi « -i fominri 
uu ilibattiln ili rhiariiirarioiip 
un lie IFM polilirhe. al <li fuori 
di iiuitili ^iiH'lii di fnl.-i ftciiit-
riinipnli » e rhe ijuinili ->i pr»i-
reda •< alia rLvioiitt (li una *c-
grotcriu che mm na-cii da inle-
«* hurucratirhe » ma raj»pr«'<(>ii-
ti « il siijMTaniinto ilrllu <|r«(-
neraziont- di ti]H) ilnrotct) »• << Nni 
— dit'hiarano i hasisti •—' ere* 
dianio in quota hatlaglia di |H»-
ter contare sulla per«tna Je|-
1'amiro Arnalilo Forlani che, vi>-
lendn tali iiniw^ni, avra il iio-
stm |iiein> e leale up|H>ggio ><• 

I.a ei»rrrntc ri\emliea una ri-
presa di ini/iali\a a livello giv 
vernalivn rhe rrei « le rondizio-
ni ili .superamento del monoco* 
lore P f rerchi « "cn/a diseri-
mina/inni preventive le magg'uv 
ranze interne nl renlrn-sini«trn 
|»o«<iil)iIi nell'attnale 1'arlamen-
In ileiuini'inmlii eotiie inipro(H>-

Situazione meteorologica ) 
• • •! • •^•^M^^j^*>^www»M^M^^B^^^ia»waiMwwaawwa«aaa<aaaaaaaaaa^a^^aiaaawaaa»aaaaaaaaaaa^^ai^^i^aaa^aaa»aa> 

Rasna preHsinne sull'F.tiropa 
centro-settentrionale, alta pres-
sione NUII'IUIU e sul bacino 
del Mrdlterraneo. Questa in 
sinteai la sltuaiinne meteoro
logica attuale. \* nerturhaiio-
ni che proveiurono daU'Atlan-
tico ni sptmtano da ovest ver
so est tntrressando psrtico-
larmente 1'Furopa centro-sci-
tentrtonale. SulU nostra pr-
niaola II tempo continuera a 
mantenersi buono. Tuttavia 
a causa dl una locale clrro-
lasJone di aria mnida e in-
stabile si avranno annuvola-
mentl irregolari, temporanea. 
mente anche Intenai, sulla SI-
cilia, la Hardegna r le cost* 
tlrrenlrhe. Banchl di Hub! al 
posMino avere anche sull'Italia 
settentrionale, n » aenaa altre 
conarfueme. 

FMCM H ••Itcaifa 

La temperatura eontinua a 
mantenersi dappertutto mol-
to suprriore alia normalita 
Ntagiorule. 1A vislbUlt* ai 
mantiene buona anche sulla 
pianura padana proprio a 
causa delle alte temperature. 
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niliili, allelic dal punto ili vi
sta politico oltre che ro-li'u-
zionale. 1« fal-e alternative tra 
quadripartito ed elezioni anliri. 
pate n. Si (lelilmno (|uinrii com-
piere « seelte capaei ili elimi-
nare i|ual->iu-i ri^chio ili elr-
*i«»ni unticipale ». 

<Jiiiaiitn ai rnpporli run \'i>\>-
\m*'t7\(M\f la « Haie » î augura 
che n >i aprv rorcaiione *li "Q 
jt|icrlo diltattito tra tutte 1c fur
ze |Mili(it'iie v si ruiMiri ^ulln 
ycelic Ja (M^siliilita di rinnova-
nientd. Hileniiiinu infalti che il 
rimlo i|c)l'ii|i|>o*miine in <»?ni 
realtii ileiiioeratica yia rletermi-
naiite. .sjiecie ({iiandn sono coin-
volti prolilemi ili rias-etto ilel-
le htrultitr« i.-litii/.i<>nuli ». 

Aveva aperto i lavori del con
vegno una relimniie di Marro-
ru. ii .\oi forniamo — aveva 
detto — la indirazione di una 
formula la quale si fondi sul
la ('iillalMira/iune eon i soeia-
listi ed i repuhhlieani senza 
e'-eludere nprioristiramente .'a 
siK'iahlemocrazia, JaHriando aila 
n>|Hin>aIiilita di iiuesta e di n!-
tri <li aeceltare una enmune plat-
taforma jmlitiea e programtnati-
ea rhe ade^ui la linea del pv-
venio ai ri£ultati clettorali del 
I1' niacgio ». 

Marroru aveva propo»tn. in-
siiiiiina, una •• *erlin preferen-
7iale a favure del I'Sl « come 
<i InKieu ri'-po-la alia sciss-ione so-
cialdemiM'ratira che ha s|M>stat» 
a di-tra gli equilihri politic! ge
neral! ». 

A Mia \olta ttranelli ha det
to che il « nuovo rentro'-ini-
-Ira, ne| quale noi dohhiatno 
pnntare a »celle preferenziali 
ver-o il I'SI, deve seppellire la 
ilelimita7Jone della maggioran-
/a. per ramliiare le n w nel 
I'ae-e e perche le forze del ?;<»-
verno e ipielle deH\»ppo»i/ione 
•»i mi-uniii' Mii prohlemi reali ». 
I'ereio ii lii-o^na «>tare molln at-
tenti alia morte pre^unta dei do-
rotei. I a >-inix|rrt d.r. lion puo 
enntituiare a "tare all'oppo-i/io-
ne, ma ili-ve fare -i d ie «in il 
partito a -|n)-tar.-i a .sinistra ». 

Allelic I'altra fra/ione Jella 
sinistra d.c., Forze n u o r c ha 
tenuto uu convrpno na/ionale 
e anche in nue^tn oeea«ione e 
ytato chie-to « un rhiarimento 
ileliiiitivo della IH' ». Nella xua 
relazione il ministro Viltnrino 
ColoinUi ha detto fra l'altro rhe 
« non e pcnsahile di poter ra-
ginuevolinente svolgere un ruo
lo iillivo nella politic a interua-
yiomile dijconoseend« la realla 
della <>erinaiiia deH'K*t e del 
Vietnam del Nord ». 

Doiiat (ilttin ha gilldientn 
o amhiguo » rultimo di^eorso di 
Forlani e ha -ottolinenlo che il 
urttore di Forze nuove non e 
dit|Minihile per tin pasticcio. <(ii.i-
luiupie >ia il noine che ad e*-
no M vnglia dare. F.' invece di-
s(Hinihile per ogni tentativo cor* 
rello che ->i proponga Hi pa«-
<iare a nuovi equilihri. La no. 
utra forza — ha concluso l)onat 
L'attin — r nei collegamenti che 
Mi iiapranrio riitabilire eon le 
fnr/r ileH'oppo^izione sociale, che 
>i muovono nel Pae«e eon nuo
ve e maggiori esigeme di l i b r -
ta. Ma tale forts e anche nella 
rapaeita rhe »i avra di ahbao-
donare il metro ideologieo pet 
valutare |e :>ingnle forze noli-
tiche, guardando invece alia di* 
•popibilita rhe e^»e dimoslrano 
a munverii «econdo le indicazio-
ni rhe provengono dalla aoeie* 
ta. IJI nostra axione politic* de* 
ve raecoglierc tutto cio ehe pun* 
ta a rompere il hlocco mode* 
rato)». 

Colloqui 
POSU-PCI 
a Roma 

ROMA, 26 oftobre 
Nei giorni 23, 24, 25 otto-

bre il compagno Zoltan Ko-
mocsin dell'iifflcio politico u 
segretario del C.C. del Partito 
operaio socialista ungherese, 
ha avntto colloqui con i diri-
genti del Partito comunista i-
tahani). 

Durante un incontro con il 
segretarlo generale del PCI 
Luigi Longo, con il vice-segre-
tario Enrico Berlinguer e nel 
corso di altri incontri con i 
compagni Carlo Galluzzi, Gian 
Carlo Pajetta, TJgo Pecchloli, 
Alfredo Reichlin, membri del
la direzione, sono state esami-
nate le quest ioni concementi 
il movimento comunista e o-
peraio internazionale e l'uni
ta d'azione di tutte le forze 
antimperialiste. 

Nel cllma cordiale e fra-
terno che caratterizza le re-
lazioni fra il POSU e il PCI 
sono stati discussi 1 problemi 
del sostegno alia giusta lotta 
del popolo vietnamita per la 
sua indipendenza, le questio-
ni relative alia creazione di 
un sistema di sicurezza eu-
ropea e gli aspettl dell'ulte-
riore sviluppo dei rapport! fra 
i due part it i. 

L'ltalia e la RAU 
riconoscono la 

Repubblica somala 
ROMA, 26 cttobre 

L'ltalia ha riconosciuto la 
Repubblica democrat ica so
mala. yubito dopo il nuovo 
Stato repubblicano e stato ri
conosciuto anche dalla Repub
blica iiraba unita. Negli am-
bienti del ministero degli 
Esteri italiano si e fatto no-
tare che il rtconoscimento 
della Repubblica democrat ica 
somala. i.nnunciato al capo 
del Conslglio supremo della 
rivoluzionc. gen, Mohamed 
Siatl Burrc daH'ambusctatore 
italiano a Mogadiscio, Diego 
Simonetti, e intervenuto dopo 
che al nostro govcrno erano 
state date formali assicurazio-
ni circa il rispetto della le
gality e degli lmpegni ipter* 
nazionali c in relazione alle 
garanzie date per la colletti-
vith italiana in Somalia. 

1 tJaputati comwnitti 
Kcaiiona ton« tanuti ad 
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Lotto e 
Enalotto 
Estrai ioni del 25 ottobre 

Barl 
Cafliari 
Firenie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venecia 
Napoli 
Roma 

69 
47 
90 
41 
81 
33 
80 
21 

5 
9 

II 
II 

88 
19 
56 
53 
31 
2* 
38 
69 
4* 
89 

89 

77 
to 
77 
81 
3 

29 
44 
49 
51 
82 

81 
57 
70 
35 
8 

31 
88 
61 

7 
79 

41 
45 

87 
59 
14 
79 

1 
50 
64 

Colonna vincente Enalotto 
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svolta nel teatro Fiorenum 
con una mashiccia partecipa
zione di compagni. venuti da 
tutta la regione. ed in un cli-
mu di grande slancto politico. 
Numerosissimi, in particolare, 
gli opera! delle fabbriche me-
talrneccaniche ed l giovam, 
tra cui si rilevava una note-
vole presenza studentesca. 

Alia presidenza, oltre a diri-
tenti regional! e provincial! 
del partito ed 1 parlamentari, 
sono stati cruamati i sei lavo
ratori che cinque mesj fa fu
rono arrestati nell'aula del 
Conslglio comunale di Napoli 
per avere rivendicato il dirit-
to alia casa, e per avere de-
nunciato vigorosamente le re-
sponsahilita della amniimstra-
zione di centro - sinistra nel 
quadruplfoe omicidio awenu-
to a maggio in via Scarlatti, 
ove quattro doone rimasero 
uccise nel crollo di un fabbri-
cato frettolosamente .sottopo-
sto a demolizione da una un-
presa speculativa, senza che il 
Comune avesse fatto nulla per 
impedirlo. 

La presenza di questi sei la
voratori ha rappresentato un 
po' il simbolo del legame che 
esiste tra lotta operaia, lotta 
contractual e condizione ci
vile, struttura della societa, 
problemi di sviluppo urbano; 
un legame che e stato forte-
mente ribadito nei discorsi 
tenuti dai compagni Alfredo 
Reichlin, membro della dire
zione e responsabile d e l l a 
commissione meridionale del 
PCI, e Abdon Alinovi. mem
bro della direzione nazionale 
e segretario regionale del PCI. 
nei loro riferimenti alia pro-
blematica sulla quale si deve 
portare avanti oggi nella real
ta nazionale e meridionale il 
processo di costruzione di 
nuove alleanze sociali e poli-
tiche. 

E' un processo organiro di 
aggregazione di un blocco 
politico e sociale anticapita-
llstico, che — e stato afier-
mato — non sta maturando 
certo da o^gi, ma. al contra-
rio. ha ormai alle sue spalle 
conquiste importanti, decisi
ve. fatieosamente raggiunte, e 
che si annoverano tra i risul-
tati di una linea politica del 
nostro partito, di scpUc fatte 
nel vivo della realta del Pae
se, nel fuoco delle lotte. 

Certo a rn.ino £* m:uio che 
si avan?a. U» scontro con le 
lorze capitalistiche — e stato 
detto — si fa piii aspro e 
drammatico e da qui la com-
plessita ma anche limpor-
tanza decisiva del ruolo del 
partito nel coordinamento po
litico dello scontro di classe 
e nella mobilitazlone di nuo
ve categoric, di nuovi strati 
sociali (dai lavoratori tenuti 
a sottosalario agli insegnanti 
che non trovano collocazione 
nell'attuale struttura scolastl-
ca, dagli student! ai ceti in-
termedi vessati dalla specu-
lazione nei settori distribu
t e come in quello edilizlo) 
per allargare e uniflcare la 
spinta di lotta per la trasfor* 
mazlone delle attuali struttu* 
re sociali del Paese. Perche 
occorre tenere presente che 
l'esito generale dello scontro 
non dipende solo dalle avan
guardie — ha sotto] ineato 
Alinovi — e — ha ribadito 
noi Reichlin — la storia ci 
insegna che nel 1919 fu pro
prio l'isoiamento delle avan
guardie dalle masse a creare 
il terreno favorevole al fa-
scismo. 

Tale problema diventa par-
Hcolarmente acuto e impor-
tante nel Mezzogiomo — han
no detto i due oratori — e 
pone al nostro partito com
piti decisivi per la saldatura 
tra lotte operaie e condi
zione agraria. e lotte conta-
dine, poiche e siill'arrptratez-
za delle campagne meridtona-
li che si fonda sia il sistema 
speeulativo, sia lo sfruttamen-
to operaio col sottosalario e 
la sottoccupazione. 

La spinta in tal senso oggi 
esiste e chiede risposte poli-
tiehe agli schieramenti operai 
e democratici. risposte che — 
ha rilevato Alinovi — non pos-
sono esserp come quella die 
il PSI da oRKi a Napoli. con-
tinuando nella sua avvilente 
funziono subaltema alia DC 
nel centro-sinistra. La rispo-
stu ehe il PCI da — hanno 
detto Reichlin e Alinovi — e 
quella di lavorare concreta-
mente per costruire nuove 
alleanze politiche p sociali 
per una nuova maggioranza, 
che passa attraverso la scom-
posizione v una diversa col
locazione delle forze politiche 
ora invischlate nel centro-si
nistra c si reali7za indiriz-
?anrio il movimento delle 
masse verso l'obiettivo di vta-
bilire nuovi rapporti di pote-
re per le rlassi lavoratrici. 

Entrambi gli oratori hanno 
dunque fatto riferimento al 
dibattito in corso nel partito 
e sviluppatosi nel CC sullc 
quest ioni stratcciche per il 
conseguimento di tali obietti
vi, ed hano ribadito che tale 
dibattito deve avere come 
premessa la convinzione del-
la nostra forza. della nostra 
capacity di verificare costan-
temente tra le masse le nostre 
scelte politiche. e di adeguar-
ci al nuovo che sorge nella 
realta italiana. Dalla mancan-
za di quest a flducla e nata 
l'inizlativa del « Manifesto »,-
ma non e con una rivista 
che si puo essere present! in 
un dibattito che invece si 
svolge e si veriflea nel vivo 
delle lotte. Un dibattito da cui 
sorga una volonta politica col-
lettiva, per l'unita e non per 
la rottura: i lavoratori non ci 
perdonerebbero mai se la-
sciasslmo mettere in crisi que
st* forza, questa unita. 

fit. t . 

Per le strode i problemi di milioni di tomiglie 
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Gli invalidi in 
corteo a Firenze 

Le rkbieste per la sienreua sociale, rasshtenza sa
nitaria e il collocamento • Comim al cinema Edison 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 26 ottobr* 

Mtgliala di invalid! civili e 
del lavoro di tutta la Tosca
na, accompagnati dalle loro 
famiglie, con in testa i diri-
genti delle associazioni, ban-
no manifestato unltariamente 
per le vie di Firenze per ri-
vendicare la soluzione di una 
serie di problemi che posso-
no essere riassunti in tre pun-
ti iondamentali: sicurezza so
ciale ed assistenza sanitaria, 
farmaceutica ed ospedaliera 
gratuita, l'emendamento alia 
legge sul collocamento obbli-
gando le amministrazioni del
lo Stato, le aziende pubbliche 
e private a rispettarla, ed una 
rilorma deH'ordinamento assi-
stenziale italiano. 

Lu giornata di lotta si e 
aperta con un comlzio al ci
nema Edison, inverosimilmen-
te affollato, nel corso del qua
le hanno parlato il presiden-
te del comitato unitario fra 
le varie organizzazioni pro
vincial! Nello Dim' ed il sin-
daco di Marzabotto, onorevo-
le Bottonelli che ha portato 
l'adesione del comitato diret-
tivo della LAMNIC. 

Erano present i in sala i 
parlamentari comunisti sena-
tori Fabiani e Palazzeschi, gli 
onorevoli Niccolai e Biagini e 
l'onorevole Speranza per la 
DC, la compagna Montemaggi 
in rappresentanza dell'ammi-
nistrazione provinciale Ua cui 
Oiunta ha approvato un or-
diiie del giorno di adesione 
alia manifestazione e di so-
lidarieta) il compagno Ballan-
ti della segreteria della Ca
mera del Lavoro, rappresen-
tanti della CISL e deU'UIL, 
il gruppo dl iniziativa sociale 
tra glj invalidi dell'Isolotto 
guidato da don Mazzi, oltre 
20 sindaci della regione e de

legation! deli'Enulia Boma-
gna e delle Marcne. 

A conferma dei profondi le-
gami che gli invalidi civili e 
del lavoro sono riusciti a sta-
bilire con 1'opinions pubblica 
per la soluzione di proble
mi di cosi vasta portata so
ciale e di carattere nazionale, 
stanno gli ordini del giorno 
di solidarieta provenienti dal
le commission! interne di du-
cine di fabbriche — fra le 
quali citiamo la Galileo, il Pi-
gnone, la Sfice, la Rangoni, 
la Cooperative LAT ed altre 
aziende che proprio ieri mat
tina hanno sospeso il lavoro 
per sottolineare la loro atti-
va partecipazione a questa sa-
crosanta battaglia — i mes-
saggi di adesione del PCI, del 
PSIUP. del CRPOT e di nu-
merose organiziazioni demo-
cratiche. 

E' stato approvato un ordi-
ne del giorno che una dele-
gazione di invalidi, accompa 
gnata dai parlamentari. ha 
consegnato al prefetto e che 
sara inviato alle autorita lo-
cali e centrali ed a tutti l 
gruppi parlamentari. Subito 
dopo si e mosso il corteo 

«Avremmo voluto evitare 
questa manifestazione — si 
scandiva da una macchina — 
ma vi siamo stati costretti dal
la insensibilita del governo di 
fronte in nostri diritti». 

Non abbiamo alcun dubbio 
che la giornata di lotta e le 
altre che seguiranno, riusci-
rarmo a far camminare la 
causa civile ed umana di que
sti cittadini che rivendicano 
il riconoscimento dei loro di-
riiti in una societii che - -
come ha affermato l'onorevo
le Bottonelli — deve avere 
come fine l'uomo e non il 
profitto. 

Renzo Cassigoli 

Promatoria manifestaiione a Heggio Calabria 
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In piazza contro 
la teppa fascista 
DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 26 ottobre 
La venuta a Reggio, saba-

to 25, di Junio Valerio Bor
ghese, il famigerato ex co-
mandante delta X Mas, che 
avrebbe do\ruto tenere aLle 
ore 18 dello stesso giorno un 
comizio a piazza del Popo
lo, ha scatenato la violenza e 
la ferocia della teppa fasci-
.sta, convenuta a Reggio dalle 
province di Messina, Catanza-
ro e Cosenza. La manifesta
zione, che si proponeva la 
creazione di un fronte nazio
nale fascista, costituiva una 
aperta provocazlone nei con
front delle forze del lavoro, 
e rappresentava altresl una 
grave minaccia alle isticuzio-
ni demoeratiche dello Stato, 
che hanno il proprio fonda-
mento nella Costituzicme e 
sono nate come frutto imme
diate! della lotta della Resi
stenza. Consapevoli di tale 
pencolo, per ini7iativa del 
PCI, si sono incontrati nel
la sera di venerdi e nella mat-
tinata di sabato ultimo scor-
so. nei locali della Federazio-
ne comunista reggina. i rap-
presentantl della DC, del PCI, 
del PSI. del PSIUP. del PSU 
del PRI, delle tre organizza
zioni sindacali COIL, CISL e 
UIL, delle ACLI ed i rappre-
sentanti delle rispettive orga
nizzazioni giovanili, tesl a tro-
vare, malgrado la differenza 
degli schieramenti politicl, un 
signiflcativo momento di unio-
ne democratici ed antifasci-
sta. Tale accordo veniva rag-
giunto di fatto. e si indiceva 
una manifestazione unitaria 
delle forze demoeratiche ed 
antifascists, per la stessa se
ra di sabato in piazza Duo-
mo: contemporaneamente, si 
facovano gli opportuni passi 
verso la Prefettura, affinche 
itnpedisse la manifestazione 
dei relitti fascisti. Nella mat
tina di sabato la Giunta co
munale deliberava di non con-
cedere 1'uso di piazza del Po
polo alia teppa fascista, e ve
niva diramato l'ordine alle 
forze di pollzia di impedire la 
manifestazione. 

Ma vediamo la dinamica del 
fatti, svoltisi nella serata di 
sabato. Mentre a piazza Duo-
mo si riuniva la stragrande 
maggioranza dei cittadini an
tifascist! ed il sir.daco della 
citta, insieme r.i rappresen-
tanti dl tutti i partiti politi-
ci. del sindacati, delle ACLI 
e dei movimentl giovanili, 
pronti a rigettare qualunque 
provocazlone, la teppaglia fa
scista cercava di riunirsi in 
piazza del Popolo, malgrado 
1'lngente spiegamento di for
ze di polizia e malgrado fos
se stato negato l'accesso. La 
polizia ha caricato e di-

sperso i facinorosi, armati 
di bastoni, sprangh© di ferro, 
manganelli, bombe carta e 
bottiglie Molotov. Due di que* 
ste sono state fatte esplodere 
contro un autobus deTl'AMA, 
provocando il danneggiamen-
to del mezzo ed il ferimento 
di alcuni passeggeri. Dlsper-
si una seconda volta da piaz
za del Popolo, i teppisti in ca-
micia nera, a gruppi, si di-
rigevano verso l'anagrafe del-
1'Ufficio sanitario, ed anche 
qui venivano lanciate delle 
bombe Molotov contro il por-
tone dell'edificio, che prende-
va fuoco. Caricati ancora una 
volta dalla polizia, venivano 
deftnitivamente dispersi. II 
bilancio degli scontri e di 
92 fermati, di cui nove in 
stato d'arresto, tutti fascisti. 
di una trentina di poliziotti 
feriti. di cui uno ricoverato 
con prognosi riservata, ed in
line di tre civili feriti, del 
quali uno giudicato guaribile 
in venticinque giorni. 

La nota piu positiva dell'in-
tera vtcenda, e la formazio-
ne a Reggio Calabria — cosa 
mai verificatasi nel passato — 
di un larghissimo schieramen-
to politico, unito nel noma 
dell'antifascismo, per la di-
fesa dei valori della Resisten
za, che ha la propria espres-
sione nella formazione di un 
comitato di vigilanza, declso 
a mantenere nel tempo tale 
linea politica. 

Un'altra riunione del comi
tato e prevista per martedt 
prossimo. onde deflnire i mez. 
zi e le modalita della lotta. 

Nicola Catalano 
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I molti perchè 
della questione 

alto - atesina 
•OCZANO, 26 sttoore 

Il problema altoatesino 
ritrova, in questi giorni, 
ampio spazio sulla stampa 
nazionale. E' certamente 
positivo che motivo di que
sto rinnovato interesse non 
siano più, come pochi anni 
addietro, i criminali atten
tati terroristici, ma l'iter 
del cosiddetto « pacchetto » 
cioè di quel complesso di 
misure di carattere legisla
tivo ed amministrativo 
concordate tra il governo 
italiano e quello austriaco 
e destinate, in sostanza, ad 
ampliare l'autonomia del
la provincia di Bolzano — 
e di conseguenza quella del
la provincia di Trento — in 
un contesto regionale ridot
to a « cornice » formale e 
svuotato in massima parte 
di poteri eflettivi. 

Non deriva da semplice 
caso però, o da disattenzio
ne, che sia pressoché assen
te, nella nostra pubblicisti
ca, una ricerca o un esame 
delle ragioni storiche e po
litiche che hanno portato 
agli attuali sviluppi della 
situazione. Questa analisi 
molto « cronachistica » del
la vertenza sudtirolese, è in 
realta il riflesso obbligato 
del modo come sono state 
avviate e portate avanti le 
trattative tra il governo ita
liano — vale a dire la 
DC —, quello austriaco e la 
SVP, modo tipicamente ed 
esasperatamente « contrat
tualistico » che, prima nei 
lavori della « Commissione 
dei 19 » e poi nei « pacchet
to » ha assunto le vesti di 
una esasperata casistica 
giuridica e formalistica 
< spostamento di competen
ze dalla Regione alle due 
province, istituzione di 
nuovi organi, previsioni mi-
nuzione di fattispecie par
ticolarissime relative, ad 
esempio, ai rifugi alpini, ai 
titoli di studio conseguiti 
all'estero, ecc.». 

Disorganicità 
Facciamo subito queste 

osservazioni non solo per 
rilevare un aspetto estrin
seco di disorganicità del 
« pacchetto », ma perchè 
siamo profondamente con
vinti che questa imposta
zione contrattualistica e 
causidica della prospettata 
soluzione d e l l a vertenza 
sudtirolese sia già ora rive
latrice dei limiti del lavo
ro compiuto sul piano di
plomatico e delle difficoltà 
che ancora devono essere 
superate. Il problema di 
fondo, infatti, è squisita
mente politico: è il proble
m a dell'inserimento di una 
importante minoranza etni
ca nello Stato italiano, e, 
si badi bene, di una mino
ranza non solo caratteriz
zata da una straordinaria 
omogeneità e compattezza 
storico - culturale, ma per
manentemente ed oggetti
vamente ancorata sul piano 
economico e culturale, ol

tre che linguistico, al mon
do di lingua tedesca, che. 
indipendentemente dal giu
dizio che oggi su di esso si 
voglia darò, ha conservato 
e sviluppato, se non tanto 
con l'Austria, certamente 
con la Germania di Bonn, 
una notevole forza di attra
zione in tut ta l'area mitte
leuropea, e non solo in 
essa. 

In sostanza, la validità 
della prospettata soluzione 
istituzionale del problema 
sudtirolese pensiamo vada 
misurata non solo sul pia
no dell'astratta completez
za e della formale coeren
za delle misure proposte. 
ma soprattutto alla stregua 
dei concreti rapporti t ra le 
diverse forze politiche, al
la capacità, o meno, di que
sta nuova normativa di 
contribuire a sgombrare il 
terreno da equivoci e mi-

« chiusura in sé » della mi
noranza sudtirolese, accen
tuarono la diffidenza e la 
delusione verso lo stato re
pubblicano. riproposero la 
ricerca dell'aiuto oltre fron
tiera. 

E se l'Austria poteva de
nunciare. anche all'ONU. la 
mancata attuazione dell'ac
cordo De Gesperi - Gruber. 
lamentando clamorose e in
giustificate inadempienze 
da parte dello Stato italia
no in materia di bilingui
smo, di esercizio dei dirit
ti di autonomia, ecc., il ri
sorgere, nella Germania di 
Adenauer, all'ombra della 
NATO e della guerra fred
da. del neonazismo va
ghegg ia l e un nuovo «gran
de Reich» di tutte le po
polazioni di lingua tedesca, 
fatalmente diventava nuo
vo elemento di esaspera-

i zione nazionalistica. Non 
stificazioni nazionalistiche s o i 0 > m a portava alla crea-
per aprire la via ad un pro
cesso di sviluppo delle for
ze democratiche di entram
bi ì gruppi et mei su una 
« normale » dialettica di 
classe. 

La parola che meglio e-
sprime il rapporto t ra la 
minoranza sudtirolese e lo 
Stato italiano è quella del
la permanente sfiducia. Di 
qui sorge l'altrettanto per
manente riflesso operante 
in questa minoranza, del
la ricerca di un « aiuto » 
oltre confine per la pro
pria « difesa ». 

Questa sfiducia ha ori
gine nella violenta opera 
di snazionalizzazione opera
ta dal fascismo in pieno 
accordo con il nazismo te
desco. Ha origine qui la 
esasperazione del momen
to nazionale, fatalmente de
generato in nazionalismo: 
la contrapposizione tede
sco-italiano come decisiva 
e assorbente di ogni altra 
dialettica politica, cultura
le, ideale, sociale; l'offu
scamento, ancor oggi di
chiarato. dei valori gene
rali della democrazia, di 
ogni dinamica di classe, sa
crificati sull'altare della 
« difesa etnica ». 

L'epoca del centrismo di 
marca scelbiana propose e 
riacutjzzò la questione. Lo 
stato di polizia al posto del
lo stato di diritto, il ra
pido. progressivo svuota
mento delle autonomie lo
cali soffocate da un risor
to centrismo autoritario e 
burocratico ( lo statuto di 
autonomia della regione 
Trentino-Alto Adige rimase 
— ed è tut tora in parti de
cisive — lettera morta) , lo 
spazio lasciato alle forze 
di estrema destra — non a 
caso il neofascismo pro
prio in quegli anni aveva 
trovato in Alto Adige il più 
fertile terreno di esaspera
zione sciovinistica e di pro
vocazione con l'aperta con
nivenza per lunghi anni del
la DC locale, vera e propria 
concorrente del MSI, nel
la forsennata demagogia 
nazionalistica — rimisero 
in moto il processo di 

zione di una rete di orga
nismi diretti al finanzia
mento e all'organizzazione 
degli attentati terroristici 
in Alto Adige. 

Gli attentati 
La notte dei fuochi del 

giugno 19«1, quando Bol
zano e gran parte della 
provincia furono scosse 
per ore dalle cariche di 
esplosivo che facevano sal
tare i tralicci dell'energia 
elettrica e altri impianti, 
non solo segnò l'inizio di 
un lungo e triste periodo 
di attentati terroristici che 
causarono vittime innocen
ti, ma anche fu la dimo
strazione p i ù evidente, 
drammatica, del fallimento 
totale di una folle politi
ca di esasperazione nazio
nalistica, portata avanti 
dai governi d.c. e da gran 
parte della DC locale, e 
delle gravissime responsa
bilità della SVP, che al na
zionalismo italiano rispo
se non cercando l'incontro 
e la convergenza con la for
ze democratiche, e in pri
mo luogo con il PCI, che 
conducevano nel Paese e 
nella regione una difficile 
e dura lotta in difesa del
la democrazia e della Co
stituzione repubblicana, e 
quindi, anche dei diritti 
della minoranza sudtirole
se, ma scatenando l'esalta
zione nazionalistica di se
gno opposto, aggravata dal
la interferenza, talvolta vo
lutamente richiesta, dei 
gruppi neonazisti d'Oltral
pe. 

Ancora una volta il « pol-
venrone » nazionalista era 
servito ai gruppi dominan
ti per fare i loro interessi, 
per mascherare un rapido 
processo di emarginazione 
economico-sociale, che ve
niva duramente pagato 
dai lavoratori di lingua ita
liana e sudtirolese con di
soccupazione, bassi salari. 
emigrazione. 

Anselmo Gouthior 

lo hanno rivelato due medici inglesi 

Tutankhamon assassinato 

Segretari di seziae del Sud i l brida 

Non pellegrinaggio 
ma scambio di 

esperienze Nord-Sué 
la una maggiore conoscenza reciproca la 
possibilità di una salda azione comune 

LIVERFOOL — Duo profetavi della facoltà di medicina dell univor»ita di Livorpool, Ronald Harnton • R.C ConnoJly hanno dichiarato 
eh* un attonto « a m a dalla mummia dal faraono ocjliiano Tutankhamon prova eh* il faraono larabbo morto di morto violenta noi 1337 
a C Una indagine radiografica dallo scheletro ho pormvsto infatti di accertare che il giovane faraone fu colpito ai capo riportando una 
emorragia cerebrale con conseguenze mortali Nella telefoto AP il profanar Harriion mentre «lamina le radiografìe di Tutankhamon e 
della mummia di Smenkhkare (presumibilmente fratello del primo ) laicamente incurante dalla tetra leggenda torta intorno al nome del 
giovane faraone (come è noto, alcuni dogli scopritori della tomba di Tutankhamon andarono incontro a une tragica fino). 

Poliziotti e carabinieri continuano a scrìvere al nostro giornale 

«Ci chiamano cittadini: 
ci trattano come animali» 
Perchè il questore di Torino ha denunciato * l'Unità* - Una conferma da parìe dei funzionari della PS 
dì Milano • L'invito del giovane «celerino* pugliese - Un intervento dei parlamentari comunisti 

11 q u e s t o r e di T o r i n o , c o m e I 
f e c e a M I O t e m p o q u e l l o di , 
M i l a n o q u a n d o l'I'mta r i v e l o 
la c l a m o r o s a p r o t e s t a s v o l t a s i , 
al III C e l e r e d e l l a c a s e r m a • 
d e l l a B i c o c c a , ha v o l u t o d e 
n u n c i a r e il n o s t r o g i o r n a l e il 
q u a l e ha s e m p l i c e m e n t e m e 
c o n t a t o q u e l l o c h e e a c c a d u t o ' 
al I R e p a r t o m o b i l e t o r i n e s e 
d e l l a P S 

Il q u e s t o r e di T o r i n u , c e r t o ' 
s u s o l l e c i t a z i o n e de l m i n i s t r o 
d e g l i In tern i , h a p r e s e n t a t o , 
la d e n u n c i a e l 'ha fa t ta le^ • 
g o r e p e r s i n o dal g i o r n a l e r a d i o 
a p o c h e o r e d e l l ' u s c i t a de l , 
g i o r n a l e , q u a s i a v o l e r d ; m o 
s t r a r e c o n la sua « t e m p e s t i - \ 
vi ta » l ' m f o n d a t * v / a d e l l e n o 
t i z i e d a no i r i p o r t a t e M a i 
fatt i s o n o que l l i c h e ur in iamo ,' 
r a c c o n t a t o e i p a r l a m e n t a r i , 

c o m u n i s t i p r e s e n t e r a n n o in 
p r o p o s i t o u n a p r e c i s a i n t e r r o 
g a l l o n e a l la C a m e r a 

D'a l tra p a r t e C S M n o n cos t i 
t u i s c i l o n e p p u r e u n a n o v i t à 
In q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e , 
ad e s e m p i o , s o n o g i u n t e a l la 
n o s t r a r e d a z i o n e a n c o r a d e c i 
n e e d e c i n e di l e t t e l e ni cara 
l u m e n , anel i t i , t u n / ' o n a n di 
V S . ne!i< qua l i ••: r a c c o n t a 
d e t t a g l i a t a m e n t e ,i qua l i pe 
sant i s<pru» c o - t o r o d e b b a 
n o sD'j^ìai t r e K . p o r t i a m o al 
••uni pas s i ri) q u e s t i M-ntti 

Cittadini i iiri.hi'iii'n, a de 
M u s i c In Co-titiKione ilrlhi 
Rc/mbhHca Iti imita - .seri 
\ o n o d u e . a m b i m e l i di Ito 
m a ' i o ' -:amo trattali da 
si >Ì:(U ' • arac inumali da so 
ma Hi ;,aiti- <ìvt nostri su/ie 
non '.(>ii esiste amanita. ma i 
s o / o tali/ resai/lìti \fri l'i in' 
santissimi minuar ti; fruste 

mo serri/tre in servnio o in 
/imminenza per noi la c o 
siddetta .settimana corta e m 
renila di noie giorni e noti 
di cinque se si {irrida che (li 
ruuimo n fare l.'ii ine di 
sciupio ni HIOIIIO. V, p o i a g 

g i u n g o n o • A' <//; difendi 
nostri diritti' .Vi'sMimi nei 
noi non i e Costituzione i.ou 

. siamo nelle lontre mani Qui 
I al ti \mino trattati come .schia-

11, dopo Ir nostre ore di ser-
I ii-.m e tema nessun m o f u o 

i / tenqnno ancora rome pri-
itionieri in easenna. maltrat
tati come aaleotti Si mangia 

i | male e i i mirrati stanno me-
? c/lio di voi uimeno essi non 
I tanno niente e noi dobbiamo 

i e nessun sindacato o asso 
e suzione elle difenda li nostro 1 
ìmoro e !a nocini d'unita ; 
umana Se ali (menti e no: i 
scrinami) a [ V i n t a e fieri he , 
voi i i date '/si olto e Mete d'i [ 
unici i he et difendete aie he \ 

a del!t de> un 

n di deiei lineili o ti 

Trafugato (e ritrovato) il corpo del fondatore del famigerato istituto dei € Celestini* 
• 

Aiuto i lottizzatoti di Prato 
la salma di padre Leonardo? 

•RATO, 26 cnobre 

La s a l m a di p a d r e L e o n a r 
d o . il v e c c h i o c a p p u c c i n o pra
t e s e . al s e c o l o G i o v a c c h i n o 
P e l a g a t t i , n o t o s o p r a t t u t t o c o 
m e f o n d a t o r e e d i r e t t o r e del 
l ' I s t i t u t o M a r i a A s s u n t a in 
C i e l o , m e g l i o c o n o s c i u t o c o 
m e i s t i t u t o de i « C e l e s t i n i ». «* 
s t a t a t r a f u g a t a n o t t e t e m p o e 
r i t r o v a t a d o p o u n a Riornata e d 
u n a n o t t a t a d i a f f a n n o s e r icer
c h e . La b a r a e r a Mata n a s c o 
s t a d e n t r o u n c u n i c o l o in u n 
v e c c h i o f a b b r i c a t o d i e t r o la 
v i l l a F a l c i n i . s e d e d e l l ' i s t i t u t o . 

P a d r e L e o n a r d o era m o r t o 
il 17 s c o r s o in s e g u i t o a t r o m 
b o s i c e r e b r a l e e d era s t a t a 
' h i e s t a l ' a u t o r i z z a z i o n e al mi
n i s t e r o d e g l i I n t e r n i p e r tu 
m u l a r e la s a l m a in u n a g r o t t a 
p r e s s o la vi l la M e s s a , m u t o 
l a ' a a l la I m m a c o l a t a C o n c e 
z i o n p . M a o t t e n e r e l ' a u t o r i / 
naz ione m i n i s t e r i a l e e « o s a 
l u n g a e g i u s t a m e n t e l'ufficio 
d ' i g i e n e d e l C o m u n e di P r a t o 
a v e v a p o s t o u n a s c a d e n z a - la 
s a l m a de l c a p p u c c i n o a v r e b 
b e d o v u t o c o m u n q u e e s s e r e 
t u m u l a t a e n t r o s a b a t o s c o r 
s o . E d e c c o a l l o r a , a l l o sco
po d i i m p e d i r e l a s e p o l t u r a 
m u n c i m i t e r o , c h e n e l l a no t -
t e t r a il v e n e r d ì e il s a b a t o 
la s a l m a v i e n e t r a f u g a t a . La 
n o t i z i a è s t a t a d a t a a i cara
b i n i e r i d a l g u a r d i a n o d e l l a 
v i l l a , c e r t o G i u s e p p e S m e r a l 
d i . «li 48 a n n i , d i C a l c i n a n o , 
i l q u a l e f o r n i s c e u n a v e r s i o n e 
f a n t a s i o s a . D u r a n t e la n o t t e , 
m e n t r e e g l i v e g l i a v a p i a m e n t e 
l a s a l m a , ai s a r e b b e r o pre
s e n t i t i c i n q u e i n d i v i d u i : u n o 
d i e s s i l o a v r e b b e t e n u t o fer
m o s o t t o la m i n a c c i a d i u n a 
p i s t o l a , m e n t r e g l i a l tr i a v r e b 
b e r o p r e s o la b a r a t r a s p o r 

t a n d o l a m l u o g o a lui s c o n o 
s c i u t o . Il r a c c o n t o n o n c o n 
v i n c e v a i c a r a b i n i e r i , i q u a l i , 
in fa t t i , p o c o d o p o , o t t e n e v a 
n o d a l l o s t e s s o S m e r a l d i l a 
c o n f e s s i o n e c h e egli s a p e v a 
d o v e s i t r o v a v a la s a l m a , m a 
c h e l ' a v r e b b e rivelate» s o l o s e 
gl i a v e s s e r o f a t t o o t t e n e r e l a 
a u t o r i z z a z i o n e a t u m u l a r l a 
n e l l a gro t ta . Q u e s t a a m m i s 
s i o n e r e n d e v a e v i d e n t e il m o 
v e n t e d e l t r a f u g a m e n t o e d an
c h e la r e s p o n s a b i l i t à d e l l o 
s t e s s o S m e r a l d i , il qua le , n o n 
piti p r e o c c u p a t o di c o p r i r e le 
p r o p r i e r e s p o n s a b i l i t à rifiuta 
va t u t t a v i a t e n a c e n u lite di ri
v e l a r e il n o m e d e l l e a l tre per 
s i ine i m p l i c a t e ( e e v i d e n t e < h e 
egl i n o n ha a g i t o ria s o l o i 
T>] Iron'p ai carab in i er i c h e 
gli n c o r d a v a n o le t e s a t i t i re
s p o n s a b i l i t à pena l i < in anda
va i n c o n t r o t a t e n d o . egl i ri
s p o n d e v a c h e a v r e b b e s o p p o r 
t a t o o g n i c a s t i g o nel n o m e 
d e l l a M a d o n n a . 

S i d e v e d u n q u e c o n c l u d e r e 
c h e q u e s t a a s s u r d a v i c e n d a 
a b b i a s o l o la s u a s p i e g a z i o n e 
i n c e r t o f a n a t i s m o r e l i g i o s o 
c h e d a a n n i e s t a t o a l i m e n t a 
t o a t t o r n o a l la s c o n c e r t a n t e 
f igura d i q u e s t o c a p p u c c i n o ? 
C e r t o , il f a n a t i s m o è u n a c o m 
p o n e n t e i m p o r t a n t e c h e ac
c o m p a g n a e t i n g e l ' intera vi
c e n d a de i f o s c h i c o l o n d e l 
più avvilente oscurantismo. 
vecchiette piangenti, uomini 
che ancora parlano di virtù 
taumaturgiche del cappuccino 
e che descrivono mirabolanti 
visioni sono tornati alla ribal
ta in questa occasione. Ma 
più spesso questo fanatismo 
ha fatto da copertura a ben 
più pratici interessi collegati 

a d i s e g n i di s p e d i z i o n e ur
b a n i s t i c a c h e pia v e n n e r o fuo
ri c l a m o r o s a m e n t e c o n lo 
s c a n d a l o d e i « C e l e s t i n i » . Fi 
n o a l 196.T n e l r i fug io M a r i a 
A s s u n t a in C i e l o di p a d r e L e o 
n a r d o e r a n o o s p i t a t i o l t r e JOO 
r a g a z z i r a c c o l t i d a o g n i p a r t e 
d ' I ta l i a e m a n t e n u t i in c o n d i 
z i o n i s p a v e n t o s e - m a l n u t r i t i , 
s o t t o p o s t i a d ogni s o r t a di 
m a l t r a t t a m e n t o , s i n c h e e s s i 

tu a t t o r n o a l .a vi l la N a c q u e 
per f ino u n a s o c i e t à d e n o m i n a 
ta M A V Ì : u m / i a h di M a t i a 
V e r g i n e » c h e u n a d e c i n a di 
anni fa t e n t o una l o t t i / / , i / : o 
n e a b u s i v a , i n t e r r o t t a p i o p i i o 
p e r il pronti» in 'e t » e n i o di l 
n o s t r o g i o r n a l e 

M a d o p o lo s ( a n d a t o d> i 
« C e l e s t i n i i e la «•IUUMIIA de l 
l ' i s t i tu to le fonti di f inanzia 
m e n t o si i i i . i r i / ' l 'ono K m .IM-
nel la v illa ve' < 'uo >• nia'.a'o 

f u r o n o so t t ra t t i a l la f e r o c i a i parirt I t o n a m " . i - i - ' i ' u o.. 
de i g u a r d i a n i d a l l ' i n t e r v e n t o ; ali ma- per S O M « o i . v i n t e ne i . a 
de l m i n i s t e r o d e l l a S a n i t à c h e 
d i s p o s e la c h i u s u r a de l l ' i s t i 
Ul to 

I.a v ii e n d a si c o n c l u s e In 
T r i b u n a l e < un la c o n d a n n a di 
vari g u a r d i a n i e c o n l 'assoni 
z inne , p e r insuff ic ienza di pro
ve. t i r i lo s t e s s o p a d r e ì»eo 
n a r d o , ai n i s i t o di o m i c i d i o 

'< s a n t i t à » ne i • ippin c u . o 
I-orse o^gi pari le I eou . t io i 
pe i « er' i i n t e r e s t , m.i. sop ì , 
e pi l . Utile da m o l t o ( hi n.t 
v i v o N o n b i s o g n a ( l i inc i i t . i a 
re c h e la vil la la p a t t e fi. 
una p i o p n e t a (il i m a v e n i . 
( t r a n al c e n t r o de l la piti lie. 
la z o n a ni P i a t o II s i lo va io 

! nmeijo 
j tribunale w.i-tt.re cosi aitnc 
' hanno mito • vostri co'lcofii 
' delia I' S a<)( he noi rei la 
j mia'iio e • ovte-t'amo fier il 
I trattamento ì>e-.ttulr < 'ir < r i ir 
' ne »,'ve», iti, turile quandli < ' 
' Hiiio <in,(jere i t,ic d< ser 
1 > ì lo ei'in aioi nata l'oyiia-
• mo wi ~- iiliuato o a'! oroano 
' t i'c ii :,o*sti intendete dalle 

• ivi •,•••1,11' n/i/ii, sfe o alieniate 
nre*'- i, n nostii supenon 

T'n'a.Ma l e ' t e i a q u e s t a sol 
'o-< r i ' a da n u m e r o s e g u a r d i e 
ni I ' v <i' Ifoina (IH e < fi. 
tit't'timo ai" ora una lolla la 

' /visto; idioti ^la per tar si i ìie 
i 'iitt' •>//,/»c// 'j hi lettior/iia pei 
\ amie -l'itilo maltrattati e mal 
, jni'i'i': t'ii (j ic^to governo 

Snpiil','e t'iti; 'ile : nostri ut 
• le mi' in noi i edo'io solamen 
• te iie'ta aeriti- putrita ad oh 
' beino e .'-l'ere ed n ttnnpicrv 

•f-t,! ei t ni la nii'l'e ole •• (tre 
• //• s.'i- tu »/''»/ anaie si /mo 

'ieri,io- i ' ' >!•• ,' ti[iOso \fttl 
' te lui.l-- I ì'io'tre 'tot/Inumo 

• • i 11 '/( iiai/ht 'tu lame . 
I ' i ili f • » a:.a . c i t e r à (Il 

,r ti> •. • > "ii i ip'.mia' ;. qui-
- • i ,\" ,i" i il .» M a : s a . . i Sin 
•in > i ' . . i i i i i i n iji t insito 
• • i l e , I •• ' ei 'III st ' .ili 'I'C 

•, / i,- i - ':••' :i i Stilo i di' 

(, . , M ; ' ( / r ' - , t •• r ; ' o i ' / • / / » ( M > / ( » 

es/ionendoi l 
i e , 

J - c i o u n a le t tera da Hoio 
g n a " Siamo ah une uuardie 
;!rl ti Reparto mollile di / ' •"> 
e et ni olguimo n i o / per far
ci il lai ore di ;,uhb':cme su! 
i ostro quotidiano questa ict 
leva e qualoia non la / tot eie 
pulitila are triterà peri he non 
e firmata n prcijhiamo di 
metter? un appunto pvrrhe 

Interrogatori in 

In*! il '1 'il > 

i > eiji, e ;; ,• n ' 

'••''i .- leqif 

! a i aitata 

colposo per la morte di un ! " '• M d ire, s c l e r a u n.iliai 
g i o v a n e che p a r e v e n i s s e c u 
i a t o c o n o l i o s a n t o p e r u n a 
p e r i t o n i t e ( he lo p o r t o a l la 
t o m b a . 

K b b e n e , a t t o r n o a q u e s t o 
i s t i t u t o c o n v e r s e r o e t e r o g e n e i 
i n t e r e s s i . Offerte p i o v e v a n o d a 
o g n i p a r t e d ' I ta l ia e de l m o n 
d o G e n t e f a c o l t o s a c h e ripa
rava ai p r o p r i p e c c a t i c o n 
g e n e r o s e of ferte , indus tr ia l i in 
diff icolta c h e . d o p o u n c o l l o 
q u i o c o n p a d r e I^eonardo, 
r i t r o v a v a n o s e r e n i t à d ' a n i m o 
e f l o r i d e z z a ne i p r o p r i af
far i . Q u e s t o d e n a r o p r e n d e v a 
d u e d i s t i n t e d i r e z i o n i : d a u n 
l a t o s e r v i v a a p a d r e L e o n a r d o 
p e r a d d o b b a r e d i c o a e p r e z i o 
s e l a c a p p e l l a d e d i c a t a a l l a 
M a d o n n a ( p e r l a q u a l e a v e v a 
u n a v e n e r a z i o n e t a n t o e s c l u 
s i v a c h e gli c o s t ò u n a s o s p e n 
s i o n e a d i v i n i s i : da l l 'a l tra ser
v i v a a d a u m e n t a r e l a p r o p r i e 

(io (li l ire Ma peri he 
si c o n c r e t i z z i . <;<colte po te i 
l o t t i z zare K c e o . d u n q u e , preti 
d e r c o r p o c e r t e ipo te s i c h e si 
f a n n o in c i t ta e c h e si r icc i 
l e g a n o al t r a f u g a m e n t o de l 
la s a l m a . C'è chi v o r r e b b e 
far s o r g e r e s u l l u o g o lui gran
d e s a n t u a r i o ( m a g a r i c o n la 
c u p o l a d ' o r o , c o m e s o g n a v a 
p a d r e I»eonardf>» c o n ti l tt ' in
t o r n o le b e n n o t e a t t r e z z a t u 
re c h e c o n s e n t o n o fortuivate 
s p e c u l a z i o n i . E c'è c h i i n v e c e 
p e r s e g u e l ' o b i e t t i v o d i u n a lot
t i z z a z i o n e s u v a s t a s c a l a . I 
d u e i n t e r e s s i p o s s o n o t r o v a r e 
p u n t i di c o n g i u n z i o n e e d i 
a t t r i t o . Difficile d i r e s e e m 
q u a l e m o d o la t u m u l a z i o n e 
d e l l a s a l m a d i p a d r e L e o n a r 
d o si i n s e r i s c a i n q u e s t o c o m 
p l e s s o g i o c o d i i n t e r e s s i . 

Ortf Marcelli 

i,r 7 ni annaetito non /)(/>•>.<,' //»• 
a //• ' a'ì a'ti -t'iili dell .Al 

'•i i ile a'• ' io ' e / / nostri 
-, '•; '•'/ / (,•• e i •! i s'ritri'ti i a 

» i, </' '/ - / e" '/ Pati li. csaì 
inno . /iTiiiletjt dell.Ir ma 
'tri si 'timrutK ano i he il no 
stto re lolamenti» e iviihio di 
'.',> a'i'ii e tutto i ei chiame, 
e tutto fatto di i-tee decrepite 
Basti dire (he te s ore rego 
lanientari di servino (ìli enta 
no micie JJ. iti o L'4 Faccia
mo tutte le ore che t sape 
nari ì ouhono, senza alcuna 
possibilità di reclamare » 

Si s o n o r ivo l t i a n o i c o n 
u n o s c r i t t o p e r s i n o a l c u n i 
c o m m i s s a r i di P S. e fun
z ionari c iv i l i d e l l a q u e s t u r a 
di M i l a n o . E c c o c h e c o s a di 
c o n o , r i f e r e n d o s i a c i ò c h e 
p u b b l i c a m m o in o c c a s i o n e del
la p r o t e s t a al I I I C e l e i e : a Nel 
complesso le mostre notizie 
sono veritiere circa il nervino 
da tentavi che viene impatto 
ad agenti e commissari. Sia
mo senza orario, non ci sono 
giornate f e s t n e per noi, s w -

Ouestura a Milano 

Intimidazione 
poliziesca per 
il «Living» 

MILANO, . • 
I l i o i tatti D o p o la m e / 

/ l i n o n e e m e / A i . il p u b b l i c o 
e s s e n d o tra iKiu i l lamente d e 
f lu i to da l c i r c o Medini pe i 
via M o n l a l c o n e d u e t t o in cu 
tu i t a s c o r s . i una -e t . i ta un 
j<o a b i t a t a d a n . i ' t u ' e p m o | de dirnientc stridutale innato 
m e n o s p m t o s e ni .liti r s e n t o j '/(/ / / / ' / / / lai oratori lo sono 
n e l l o s p r t i a i o lo i l i e il I )'. ih'j, | (poi ani riori titolilo Di \ il 
l ' he . i t re p r e s e n t a v a M'/stei.es < torio ma -o i hi eijìi (iiye 
ami \n,allei /••<(•> svi il < he nm he i po.i Kit ti sono n 
',isi d u n q u e K „o!. irissini . l tnei i ' qì' del /lOlioio h ' i ero o e 

! ; mie ama > suunu iettati qui 
I (/ V •'(/'/(> (la! 'sud, fienile noti 
j ai ri amo lamia t-rai'irno di 
i sin i uiiat! Ma adesso siamo 

I tare il »<»r» /?/(> J 
P o t r e m m o a n d a r e avant i e 

p u b b l i c a r e a n c o r a c o l o n n e in 
tere di tali s cr i t t i . Il t e m a 
r i c o r r e n t e e q u e s t o •• Am he 
noi siamo (Utudmi italiani. 

| ma a differen.a (leali ultri cit 
! Inaiai riou (/(>n/(i///o nessun 

ine- o fier protestare e /rer 
! difendete i nostri diritti da 

tei i ima mano i (// ' > 
N t c o i d i a m o c h e a l c u n i m e s i 

j a d d i e t r o , ( p i a n d o il n o s t r o 
, g iorna le s | l e c e p o r t a v o c e de l 
: le eMgt-n/e d e i c a r a b i n i e r i e 
, de l i e g u a r d i e di P s . a l c u n i 
I let tori c i s c r i s s e r o p e r c h e n 
1 t e n e v a n o n o n fo-,se c o m p i t o 
1 d e /'f '7ii/« » d i l e n d e r e \ p ò 
j i i / i o t t i > R i s p o n d e m m o c h e 
j no i e: b a t t i a m o p e r c h e le c o s e 

ne! n n s ' i o P a e s e c a m b i n o , e 
,' i a m b i n o a n c h e n e l l e c a s e r m e 

( i b a t t i a m o s c r i v e v a m o al 
lora p e r c h e s i a n o e l i m i n a 
(e le s t o r t i n e di q u e s t a soc ie 
tà c a p i t a l i s t i c a . (I: c u i s o n o 
s p e s s o v i t t i m a atn he anel i t i 
e c a r a b i i c e n . g e ' t a t i a l i o shit-

• raulio (l.i y e n t e n t e s p o n s a b i l e 
Cria r i s p o s t a di q u e s t o t i p o 

i ' a b b i a m o a v u t a a n c h e n|jgi. 
; q u a n d o un g i o v a n e a i -ente d"! 
1 !.t c a s e r m a de l la Hi.-occu di Mi

lano . a v e n d o a p p r e s o d a i l a l a 
d i o la no t i z ia d e l l a d e n u n c i a 

1 fatta da! q u e s t o r e di T o n n o . 
| lia v o l u t o venirc i a t r o v a r e m 

r e d a z i o n e p e i p o r t a r c i per
s o n a l m e n t e la s o l i d a r i e t à Mia 
e di a l c u n i s u o i ( o l l e g h i . ' Mio 
/ladre ci ha d e t t o - - ha 

i ariosi iato Di Vittorio, mi ha 
iHiilutu molto di quel itrac-
'•unti' ducutalo adi un qran 

la rappres i | t,i/i, ,ne i un 
e i . invi la ( Ile idi attori del I 1 

'/' [ VUIJJ i o r i s i d e i a n o f o n d a m e n t a 
' le pei l.i sua riusi ita. la pai 
l tei ip . i / l one del punitili o al 
1 c u n e l a m i o n e t t e de l la pol iz ia 
' s o n o pul lu l ia te in loco ed Inni 
i n o t rampiti ta iu in q u e s t u r a lu 
! Ilari UI'CK. I a t t u r e n e g r o .lini 
i A n d e r s o n <• l 'organizzatore 
; d e l l a ((un are m i l a n e s e . I r a n 
I i o CJuadii 

In y u e s t u i a i tre s o n o stati 
t r a t t e n u t i per p iù o r e . e sol 
t o p o s t i ad un i n t e r r o g a t o r i o , 
a p p a r e n t e m e n t e in re laz ione 
al p e r m e s s o di ag ib i l i tà de l l a 
c o m p a g n i a nel Circo Modini 
c h e l 'ha o s p i t a t a , ag ib i l i tà c h e 
v e n i v a c o n t o s t a t a d a l l a (Que
s t u r a p e r s p e t t a c o l i di p r o s a , 
q u a n d o si s a b e n i s s i m o c h e 
l ' a n n o s c o r s o l o s ' o s s o C i r c o 
Modin i s erv i per l ' operaz ione 
d e c e n t r a m e n t o del P i c c o l o 
T e a t r o c o n VArlecchino 

All'alba, Beck, Anderson e 
Quadri sono stati rilasciati. 
Nessun fatto specifico è stato 
loro contestato, ma un assur
do provvedimento è stato de
ciso: la sospensione dello 
spettacolo di questa ì>era. 

-l-il: >/> ipii'sla iila itoti (re 
aianio a (/nello i he (i da uno 
• nostf nfv ini: 'siamo deqli 
•.(nittati i ori, (//> onerili che 
- nostri superiori l art eìibero 
i he bastonassimo quando tan 
no M i o p i ' / o Afri In muQQio-
rari-a di riot escluso qualche 
distila, iato fascista, non i uole 
andate i antro oli operai per-
i he essi si battono pure per 
i ( untatimi del Meridione, jyer 
i nostri c o m p a e s a n i e m i o r a f i 
all'estero e anche ;x*r noi. Sì, 
am he per noi Siamo entrati 
nella jxrlizia perche eravamo 
senza lavoro, ma credemmo 
che il nostro compito fosse 
quello di catturare i delin
quenti e non quello di colpire 
i lai oratori che chiedono il 
pane' » 

E c o n foga , q u a s i p i a n g e n 
d o , il g i o v a n e « c e l e r i n o » pu
g l i e s e c i h a s a l u t a t i c o n u n 
inv i to : * Scrivete, tcrivete pu
re che io e i mtei amici con
tro gli operai e i braccianti 
non spareremo mai.' ». 

C i n q u a n t a c o m p a g n i s e g r e 
tari cu s e z i o n i c o m u n i s t e di 
•i3 p r o v i n c e del M e z z o g i o r n o 
s o n o t e n u t i :n q u e s t i g iorn i m 
K m i l . a R o m a g n a per q u e l l o 
c i i e e s t a i o i - inumato d a al 
< uni un «' v i a g g i o di e s p e r i e n 
za » V i a g g i o di u n p a i o di 
g i o r n i , i r e al m a s s i m o — c o 
m e ne l c a s o a e l g r u p p o c h e 
<-i e i e r m a t o a B o l o g n a -
t r o p p o b r e v e a p a r e r e s ia d e 
uh o s p i t i c h e d e g l i o s p i t a n t i : 
e tu t tav ia « p m c h e ut i l e , ne-
c e s s a r l o » , a d e t t a di tu t t i 1 
• ì n q u a n t a .segretari si s o n o 
s u d d i v i s i i n Q i \ e r * t de l egaz io 
n i . a M o d e n a , s o n o a n d a t i ì 
c o m p a g n i d i S a l e r n o . M a t e r a 
t T e r a m o , a R e g g i o que l l i di 
F o g g i a e Chie t i , a F e r r a r a 
q u e l l i d i L e c c e ; a R i m l n i quel
li d i K e g g i o Calabr ia e Cro
t o n e ; a For l ì q u e l l i di Cosen
za e B r i n d i s i ; a P a r m a quel
li d i V i t e r b o , a B o l o g n a quel
li di Bar i e Nai>oli 

Irf* v i s i t e s i s o n o s v o l t e negl i 
s t e s s i g i o r n i c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e , e s t a t o q u i n d i i m p o s 
s i b i l e s e g u i r e d i r e t t a m e n t e o 
gn i g r u p i x j . Ma gl i i t inerar i . 
le i m p r e s s i o n i e le e s p e r i e n 
z e s o n o s ta t i a b b a s t a n z a si
m i l i . c o s i c c h é r i f er i re p i ù in 
d e t t a g l i o d e l g r u p p o c h e s i e 
f e r m a t o a B o l o g n a p u ò d a r e 
u n ' i d e a d e l t ipo e de l la qua
l ità de l l e s p e r i e n z a 

O h o s p i t i qu i s o n o s i a t i l? 
s e g r e t a r i di s e z i o n e v e n u t i d a 
B u r i , B a r l e t t a . G r a v i n a . T u r i . 
K u t i g l i a n o , A n d r i a . N a p o l i . 
A c e r r a . E r e o l a n o . C a s t e l l a n i 
m a r e d i Ktabia e T o r r e An 
n u n z i a t a : i m p i e g a t i , p r o f e s s i o 
n i s t i . o p e r u i , c o n t a d i n i ; un 
v e n t a g l i o d i i n t e r e s s i e p r o b l e 
m i c h e r i s p e c c h i a le s i n g o l e 
z o n e e c o m u n i in cui l a v o 
r a n o , 

Il p r o g r a m m a d e l l e tre g ior 
n a t e e .stato e s t r e m a m e n t e fit 
t o d i a p p u n t a m e n t i , incontr i e 
d i s c u s s i o n i c o i c o m p a g n i di 
s e z i o n i d i v a r i o t i p o una d e l 
c e n t r o d e l l a c i t ta , d u e d i q u a r 
rieri p e r i i e r i c i o p e r a i e di c e 
t o m e d i o e la s e z i o n e de i ler-
l o v i e r t b o l o g n e s i . 

N e l l ' u l t i m a g i o r n a t a di p e r 
m a n e n z a . d i b a t t i t o c o n d u e as
s e s s o r i d e l l a G i u n t a c o m u n a l e 
di B o l o g n a s u i p r o b l e m i de l 
l ' u r b a n i s t i c a , c a s e , d e c e n t r a 
m e n t o , t r a s p o r t i , t r a h i c o e c c . 
e , in l ine , i n c o n t r o c o n il se
g r e t a r i o d e l l a l e d e r a z u m e h o 
l o g n e s e . G a i e t t i , p e r u n o 
s c a m b i o di i d e e e. v a l u t a z i o n e 
d e l l ' e s p e r i e n z a 

T r e c o n s i d e r a z i o n i s o s t a n 
z ia l i s o n o s t a t e fa t t e d a tut t i 
i c o m p a g n i v e n u t i d a l l e d iver
s e p r o v i n c e m e r i d i o n a l i -
n o n s o l o q u e l l i c h e s o n o s ta t i 
a B o l o g n a , m a a n c h e g l i a l t r i 
c h e s i s o n o f e r m a t i n e l l e al 
t re c i t t a e m i l i a n e e r o m a g n o 
l e L e p r i m e d u e : u t i l i t à di ri
s c o n t r a r e n e l l a p r a t i c a , v e d e n 
d o le c o s e d i r e t t a m e n t e e d a 
v i c i n o , il c a r a t t e r e d i m a s s a 
d e l p a r t i t o in E m i l i a , la s u a 
p r e s e n z a tra i d i v e r s i s t r a t i 
s o c i a l i : i m p o r t a n z a e va l id i tà 
d e i c o n t i g l i d i q u a r t i e r e p e r 
la p o s s i b i l i t à rea le c h e d a d i 
(( p a r t e c i p a z i o n e , d i l a r e coti-
rare d i p m il c i t t a d i n o c h e , 
ria n o i — c o m e d i c e u n c o n i 
p u g n o d i T o r r e A n n u n z i a t a — 
si s e n t e e d e e s c l u s o s e m p r e 
d a o g n i d e c i s i o n e , i g n o r a t o e 
u m i l i a t o . » I n s i e m e a q u e 
s t e d u e p r i m e c o n s i d e r a z i o n i 
s e n e l a u n a terza , n e t t a m e n 
te cr i t i ca : la nu incanzu di u n a 
c o n o s c e n z a c o m p i u t a e rea le 
d e i p r o b l e m i del M e z z o g i o r n o 
ria p a r t e de i c o m p a g n i e m i l i a 
ni e de l N o r d in g e n e r a l e . Gl i 
e m i l i a n i r i c o n o s c o n o la g iù 
s t e / z a dpl la c r i t i c a *' da l l a di 
s c u s s i o n e c o m u n e e s c o n o sor 
tol ineuturH p o l i t i c h e e a n c h e 
p r o p o s t e o r g a n i z z a t i v e . 

'< C o n o s c e r e e a v e r e il sen
s o reale de l l a s i t u a z i o n e del 
P a e s e in t u t u i s u o i a s p e t t i 

d i c e u n c o m p a g n o di t i r a 
v ina e i m p o r t a n t e C o n o 
s c e r e i p r o b l e m i d e l Mezzo
g i o r n o s ign i f i ca per i c o m p a 
gru del N o r d c a p i l e a n c h e 
m e g l i o le n o s t r e lot te e ave
re al t e m p o s t e s s , , la s p i n t a 
p e r l a r e am oru di piti q u e s t o 
e l 'a iuto c h e ci p o s s o n o d a r e » 

A g g i u n g e u n n a p o l e t a n o « 
Voi c o m p a g n i e m i l i a n i a v e t e 
u n a « n o i m e forza , q u a n t o p iù 
q u e s t a v o s t r a forza d i v e n t a 
f o r z a di lo t ta n a z i o n a l e , u 
s c e n d o m a g g i o r m e n t e d a l l o 
a m b i t o d e l l a r e g i o n e , t a n t o 
p i ù d a r e t e u n c o n t r i b u t o a l la 
s o l u z i o n e de l p r o b l e m a mer i 
d i o n a l e » M a g g i o r e c o n o -
se e n z a e c c o a l l ora a n c h e la 
p r o p o s t a prec ida c h e lo scatti 
bui di v i s i t e s i a r e c i p r o c o , c h e 
d e l e g a z i o n i d i c o m p a g n i e m i 
h a n i v a d a n o ne l l e p r o v i n c e 
del M e z z o g i o r n o , ne l l e fede
razioni e s e z i o n i c o m u n i s t e 
pe i v e d e t e , c o n o s c e r e , d i s c u 
t e r e coi ' ' o m p a g n i . coi brac
c i a n t i e i c o l o n i di A n d r i a a 
G r a v i n a , c o n gii o p e r a i di N a 
pol i e Bari e v ia d i c e n d o 

Ks i s t e i n s o m m a u n prob le 
m a Not ri S u d c h e h a u n a s u a 
t a c c i a a n c h e a l l ' i n t e r n o de l 
p a r t i t o e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
d e i l a v o r a t o r i d i o g n i ca tego 
ria e c e t o . E ' il p r o b l e m a di 
u n a p iù s a l d a a z i o n e c o m u n e . 
r e a l i z z a b i l e « s e i c o m p a g n i 
de l N o r d i n t e n d o n o la porta
ta n a z i o n a l e de l l a q u e s t i o n e 
d e l M e z z o g i o r n o ». 

I « v i a g g i d i e s p e r i e n z a » 
d i c o m u n i s t i m e r i d i o n a l i nel 
l e c i t t à e c a m p a g n e del N o r d 
i n c u i il p a r t i t o e p i ù f o r t e e 
r a c c o g l i e c o n s e n s i d i m a s s a 
c o m e in E m i l i a - R o m a g n a , vi
s t i i n q u e l l a p i ù larga corni 
c e , e v i t a n o c o s i a n c h e il p o s 
s i b i l e e q u i v o c o di e s s e r e inte
s i c o m e u n a s o r t a d i « pe l l e 
g r i n a g g i o » in t e r r a « r o s s a ». 
A c q u i s t a n o i n v e c e c a r a t t e r e e 
conUnuti di grosso valore po
litico, avviando Inoltre un pre
zioso lavoro di saldatura tra 
Nord e Sud 

Lina Anghtl 

r 
Picasso 

ha compiuto 

NIZZA MARITTIMA, . 6 erteòre 

P a b l o P i c a s s o h a c o m p i u t o 
s a b a t o s c o r s o 88 anni . Inuti l 
m e n t e g i o r n a l i s t i e fo tograf i 
s o n o andari a c e r c a r l o n e l l a 
s u a v i l l a a M o u g i n s ne i p r e s s i 
d i C a n n e s , d o v e il p i t t o r e fra
s c o n e uran p a r t e d e l l ' a n n o . 
Per e v i t a r e « l 'as sa l to d e g l i au 
g u n » P i c a s s o h a l a s c i a t o al
c u n i g i o r n i p r i m a c o n la m o 
g l i e J a c q u e l i n e la C o s t a Az
zurra r i t i randos i m u n a loca
l ità s c o n o s c i u t a , un p i c c o l o 
c e n t r o ne i p r e s s i di P e r t i g n a 
n o ne l l a z o n a d e i P i r e n e i A 
c h i c h i e d e v a la s c o r s a se t t i 
inai la n o t i z i e d e l p i t t o r e a l la 
v i l la M o u g i n s s i r i s p o n d e v a 
lavora P a u l o P i c a s s o t r a s c o r 
re infatt i g r a n p a r t e d e l l e s u e 
g i o r n a t e i m p e g n a t o a d ip in 
g e r e e ne l la s c o r s a e s t a t e h a 
p r e s e n t a t o u n a s e n e d i cera
m i c h e . s u e recent i c o m p o s i 
z ioni in u n a ga l l er ia d 'ar te d i 
C a n n e s 
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Maaifostaziono unitaria al «Rialto» I Polizia di mozza Europa alla ritorta «fi Maurice Ploauin 

Case e equo canone 
chiesti da commercianti 
artigiani e cooperatori 

Dei sessattaqmttro Miliardi di iivesttaenti previsti per l'edilizia pepe-
lare ne seno stati spesi appena ette • Un decnmeati verrà presentata 
alle ai ter i t i cenumali e governative - Verse nna aanifestaiione nazionale 

• Per la prima volta 
presentata dai tre sin
dacati SFI-CGIL, SIUF-
UIL e SAUFI-CISL una 

lista unitaria 

0 6 questa mattina Ano 
al giorno 30 dodicimila fer
rovieri romani, »i reche
ranno alle urne per rinno
vare il consiglio direttivo 
del Dopolavoro ferroviario 
di Roma, il CRAL azienda
le che organizza oltre 20 
mila soci 

La lista numero tre dei 
tre sindacati unitari «Rin
novamento nell'unità » è 
aperta da tre caplllsta uno 
m rappresentanza di ogni 
sindacato: « Mario Cavani 
per il SFI-CGIL, Guido 
D'Amico per il S I U F U I L , 
Sandro De Angelis per il 
SAUFI-CISL. sui quali il 
CD dei tre sindacati hanno 
deciso di far confluire il 
voto dei ferrovieri per ga
rantire la preserva dei tre 
sindacati e La gestione uni
taria del sodalizio. 

Questo avvenimento rive
ste una particolare impor
tanza a Roma, in quanto, 
per la prima volta i tre 
sindacati dai ferroviari — 
SPI - CGIL. 8AUPI - CISL. 
S I U T - U 1 L , si presentano 
ad una consultaatone di ta
le ìmportanaa con una li
sta unitaria. La lista deno
minata Rtnnovùniento nel
l'unita ( la n. ;») propone 
un programma che. meri 
tre rappresenta un punto 
di arrivo della lunga bat
taglia per la democratizza
zione del dopolavoro fer
roviario. indica, nel rinno
vamento, nella partecipa
zione dei ferrovieri, nella 
unità del sindacati, i perni 
si; cui determinare ima 
11 asforinazione delle attua
li inadeguate ttrutture do
polavoristiche ed un'i nuo
va politica del tempo libe
ro dei lavoratori. 

L'accordo sindacale non 
e quindi una semplice iiit«» 
sa elettorale, ma costituì 
si-e un impegno unitario e 
permanente per la demo
cratizzazione del dopolavo
ro ferroviario per sottrar
lo ài paternalismo azienda
le e farlo divenire lo stru 
mento del razionale unpie 
go dello svago 

I tre sindacati provincia 
li SFI. SAFFI. SHJF, attra 
verso un largo dibattito 
che ha investito Rli nrgii 
n inni dirigenti, gli attivi 
Mi. larghi strati di ferro 
viari, hanno presentato 
una lista composta di atti
visti e dirigenti sindacali 
delle trp orgam/7n/ioui ri
tenuti unitariamente adat
ti a rappresentare ì ferro 
v ien romani nel dopolavo 
ro ed a portare avanti ed 
applicare il programma 
concordati i 

L'n programma che oltre 
ad affermare una nuova 
politica del dopolavoro de
ve emarginare le fin/.e che 
:>otio la demagogica u s t e 
sportiva tendono ad alter-
n.are la come / ione autori
taria. clientelare, padrona
le. discriminatoria che li
noni ha earatteri7/ato rat 
ti vita del dopolavoro 

Nel corso della campa 
gnu elettorale, assai vivace 
per hi presenza di liste 
ispirate dai sindacati auto 
nomi e dai fascisti, alcuni 
elementi estranei alle Olga 
mz/aziom sindacali, ma 
x h e r a t i dietro funtomatu i 
•(comitati miei sindacali di 
base >.. vanno svolgendo ne 
gì: impianti ferroviari una 
annue di discredito nei 
c( rifront i della lista unita 
ria. diffondendo, in parti 
colare, una propaj;' 'a dif 
fi.matona nei confronti del 
capolista del SFI. toinpa 
gno Mano Cavani. i di al 
tri candidati della lista uni 
tana. 

IM segreteria provinciale 
SFI di Roma, in un comu
nicato diramato nei giorni 
scorai, mentre riconferma 
la piena validità delle scel
te fatte dal sindacato in 
merito all'accordo unitario 
con gli altri sindacati, che 
tu basa sulla indicazione di 
tre captUst*. uno per ogni 
sindacato, per garantire la 
prestava di tutte le orga-
nJirtWfcini nel dopolavoro, 
invita tutti 1 ferrovieri ro
mani a l'eapte—w le prò-
vocaxioni, ad isolare le p ò 
•uttool antiunitarie ovun
que al manifestino ed a vo
ta i» i tre caplllsta. Cava
ni. D'Amico e De Ange 
U». e a esprimere altre 
quattro preferenze 

« Per una nuova politica 
della casa, per l'equo cano
ne e la riforma urbanistica». 
Questi i temi dell 'assemblea 
di protesta svoltasi ieri mat
tina al Rialto per iniziativa 
dei cooperatori, dei commer
cianti e degli artigiani, alla 
quale hanno portato la loro 
adesione e l'incitamento alla 
lotta unitaria gli operai ro
mani. Alla presidenza dell'as
semblea erano Raparelli, per 
la Federcoop, Caprini, in rap
presentanza dei piccoli com
mercianti, Tu l io» ! , per gli e-

.sercentl, Ramaccioni, per i 
cooperatori edilizi e Mancini 
per gli artigiani. 

Erano presenti inoltre nu
merosi operai dell'* Apollon », 
e delle fabbriche della «Ti-
burtina»; il PCI era rappre
sentato dal compagno sen. 
Perna e dal consigliere co
munale Della Seta-

l i primo a parlare è sta
to Tuliozzi il quale ha rile
vato come gli aumenti dei 
prezzi al dettaglio siano stati 
inferiori agli aumenti dei prez
zi all'ingrosso, individuando 
quindi nel monopoli 1 princi
pali responsabili del rincaro 
della vita, « ( i l i aumenti dei 
prezzi — ha detto — sono Io 
strumento con cui i monopo
li recuperano gli aumenti sa
lariali strappati con la lot
ta dagli operai ». 

Ha quindi preso la parola 
Ramaccioni per denunciare la 
gravissima situazione della 
casa a Roma e nel Lazio, 
che può essere esemplificata 
in due dati significativi da 
lui riportati: delle 711 mila 
stanze programmate per la 
1«7 del 19«5 al 1974 ne nono 

.state costruite appena 7 mila; 
dei 64 miliardi di investimen
ti nell'edilizia economica pre
visti dal Plano regolatore ne 
sono stati spesi appena otto. 
Ma la gravità di questi fatti 
risulta ancor più chiaramen
te se questi dati vengono in
quadrati nell'attuale realtà di 
Roma, cosi come l'ha descrit 
ta. attingendo da fonti uffi
ciali, Ullvio Mancini: 60 mi
la baraccati, 25t) mila perso 
ne che soffrono della coabi
ta/ ione. un terzo degli abi
tanti della capitale che vivo
no nei ghetti della periferia. 

Infine. Caprini ha ricorda 
to i quasi 1500 miliardi gua
dagnati dalla speculazione edi 
tuia e li ha confrontati con 
Uh oltre 1200 miliardi di de
ficit del Comune di Roma. 
« Non a caso le due cilre sono 
quasi uguali — ha detto -

questi miliardi di deficit so 
no infatti serviti a coprire le 
spese di ima politica che ha 
favorito la speculazione por
tando alla degenerazione ur
banistica la città e lanciando 
immutati i drammatici pro
blemi della casa». Da tutto 
il dibattito è emersa la vo
lontà di proseguire uniti la 
lotta stabilendo un organici» 
collegamento con la classe I 
operaia, il cui minor potere 
di acquisto incide direttameli 
te sull'attività degli artigiani 
e del commercianti 

All'assemblea, il saluto, o 
meglio l'incitamento, come o 
stato precisato, lo ha portato 
uno del protagonisti della gjo 
i losa lotta dell'Apollon. lo 
operaio Scucchia a nome del 
comitato intersindacale unita- j 
rio della zona Tibuitina 

L'assemblea si e conclusa j 
con l'approvazione di un do | 
eumento che in settimana vei j 
ra sottoposto alle autorità io j 
cali e centrali In esso , tv.i . 
l'altro, si rivendica che Io i 
Stato « intervenga nell'edi!'. 
7ja abitativa con inveitimeli > 
U coniarmi agli obbiettivi pò 
sti dal piano quinquennale ] 
<2,V • e non ti • come a w i c 
n e i » , che s: «rilanci in ino I 
do .mpegnativo la politica del ! 
la " h)7 " » L'assemblea -ni 
leena moli re. nel documenti). [ 
l'approvazioni' di una legge d: , 
riforma urbanistica che. su , 
pennuto l'arretratezza della . 
legislazione del 1942 e la prov 
visoneta della legge ponte, i 

Oggi il 
pateracchio 

imperni la riforma stessa sul 
principio della suddivisione 
del diritto di proprietà dal 
diritto di edificazione; e ri
vendica la a democratizzazio
ne degli enti » affidando un 
nuovo e più importante ruo
lo alle cooperative nella cre
scita della città. 

Il documento conclude in 
One rivolgendo « a tutte le 
orgmniszaaionl democratiche. 
alle forse politiche e sinda
cali, alla cultura urbanistica, 
alle associazioni cooperative, 
artigiane, dei commercianti, 
degli inquilini», un appello 
« per dare vita nel prossimi 
mesi ad un grande incontro 
naaionale per dare nuova am
piezza e maggior vigore al mo
vimento di lotta per la rifor
ma urbanistica e per una nuo
va politica della casa» . 

Ora cercano 
il francese 

Manca so/retro /ai. poi /a équipe iti editto ài puz
za lo/oooa eoa émi eoe oifeaéere /a parola éeì 
givékl • Concerta Maghi MA reo/ vedere tessieo 

Settimana 

di Parigi a Roma 

Iflic 
dirigeranno 
il traffico 
in centro 

Lucio Liliana Guitto, fotografali I r * moai fa, noi giorno «olio loro no i» 

Maurice Ploquin. il giova
li»- francese implicato nel 
« delitto di piazza Bologna ». 
e ancora latitante La polizia 
francese e l'Interpol lo cerca
no affannosamente in ogni 
citta della Francia; segnala
zioni sono stale diramate a 
tutte le polizie europee, ma 
per ora senza alcun risultato. 
L'ultimo componente aella 
equtjje in « MG » i Lucio De 
Lfilis, Liliana Guido e Dana 
Faith. come e noto, sono già 
in carcere) partito da Roma 
un paio di mesi fa. ha fat
to perdere ogni traccia. Evi
dentemente, dopo aver letto 
sui giornali che gii autori 
dell'assassinio di Luigi Milia
ri! erano stati scoperti, Mau
rice ha trovato il modo di na
scondersi meglio di quanto 
non abbia fatto fino a qual
che settimana fa, quando an
cora girava con i suoi com
plici per ì night della capi 
tale 

Teatri 
0,7* 

Alle 21.30 International Work 
shop Theater presenta re 
pliche di Populorum regre*. 
sion 

ELISEO 
Alle 21 familiare la novità 
Le mosche di Jean Paul 
Sartre con la Compagnia 
dei Quattro. Regia di Fran
co Enriquez 

FILMSTUDIO 70 
Alle 18.30. 20.30, 22,30 l a 
corazzata Potiemkin di Ei 
senstein 

MUSEO DELLE CERE CANINI 
(Piazza SS. Apostoli) 
Alle 9-13 e 16-22 emulo di 
Madame Tussaund's di Lon
dra e Grèvin di Parigi, sta
tue di cera a R rande/za na 
turale 

• ! « • 
Alle 21 Compagnia di pro
sa del Grand Guignol due 
atti unici Qualcuno viene ad 
ucciderai df Flechter e I/al-
lucinante arte ili Mr. Wu di 
Lombardo, con Franca Pari 
gi. Ivano Staccloli e Geor
ge Wanjj Prezzi familiari 

SISTINA 
Alle 21,1.1 unico eccezionale 
spettacolo Franco Fontana 
presenta Mllrs Davi* Ouintet 

Varietà 
AMBRA JOVINELLI ( telefono 

730.J3.tó) 
Sani Whiakev. con D Re;. 
nolds \ • • 
e Rivista Trottolino 

Cineino 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ( lf •'> - ' >J) 
I) cnmmltiftario Pepe. i o n 
U Tognaz/i SA • • 

ALCIONE 
« Che ». con () .->hanf OR • 

ALFIERI < ir -vi) . ' i • 
Metti, una *era a cena, con 
F Bolka:i i V M IH i UH • • 

AMERICA ( i-, • . r ' --n > 
Metti, una sera a cena, con 
F Bnlkiin i \ ' M 18' l>R • • 

ANTARÉS ( i"' <-<>')• i - i 
I na sull'altra, con .1 s o 
rei i V M IH' <• • 

A»»I0 ( Ir' "< JÌ 
La donna scarlatti», con M 
Vitti S% • • 

ARCHIMEDE ' te b t. . 
Isadora «spettacolo unico ,il 
le Iti.30 \er- ione oi igmalei 

ARIStON I '» 
Amore mio. aiutami. > on A 
Soldi S • 

ARLECCHINO » •<< ~ > 
Felllnl Ssmri inn. con M 
Potter i V M lKi OR • • • 

ATLANTIC • t- '*> '(> • - ) 
Ben Hur . con r Merton 

SM • • 

AVANA I lei M I J 10 . ) 
N'el labirinto del sesso IH) • 

AVENTINO l le' V 21 l? ) 
IJI lunga ombra gialla, con 
G. Peek i V M IBI A • 

BALDUINA { Li ÌA /•• 9:) 
(•iotani Tigri, con M Mal 
le <V M IH' \ • 

BARBERINI i lei A, ! / 0" ) 
l.a caduta ilegli dei. con .) 
Thulin ( V M Un UH • • • 

BOLOGNA ( Ir' *J 6 / (J'J) 
Il ponte di Remagen. con 
G Segai IIK • 

BRANCACCIO (Ir" 7'',',Jr^) à 
Il suo nome i* Donna Rosa 

CAPITOL t Iti 'V " t,'; I 
Hutt-h Cassiih. con Y New 
man DK • • 

CARRANICA ( Tei h M ob ) 
IA battaglia d'Inghilterra, 
con F. HtafTord DR • 

CAPRANICHETTA . 1 1 6 ' 'M C' ', 
Vedo nudo, con N Munire 
di f • 

ONESTAR ( I»' '. o.' 4, 1 
« Z »: l'orgia del poterr, con 
V. Montane! IIR • • • 

COLA DI RIENZO P - i ì'ill'. H', ) 
Il suo nome è Donna Hos» 

CORSO ( )[ t VI 6«l l 
I n maggiolino tutto inatto. 
con D Jones C • 
tore 1.Ì.4.Ì, lH.L'il. 20. H». J.t ' 

DUE ALLORI ( i n •' i '< •> 
Il suo nome e Donna Rosa 

EDEN ( ir' '.- II! I- • I 
I n a sull'altra, con .1 Surel 
( V M I»i (. • 

EMBASSY I I"' ò 0,' 4 ,) 
Frllini Snt\ ricini, con M 
Potter <V M IH» DR • • • 

EMPIRE ( Tfi Hj 'ift ?.' i 
I lunghi giorni delle aqui
le. con 1. Olivier DR • 

EURCINE ( f u . ,i h ' i i, ' > P -
tei ' 9 10 <5RM 
II suo nome è Donna Rosa 

EUROPA l te' n-> > <o ) 
I n maggiolino tutto matto. 
con D Jones < • 

FIAMMA { l e i : ' ! ! . - > 
Il leone il'inierno. con K 
Hcphuin DR • • 

FIAMMETTA f I« 1 ' o : , à « 
The lioii in winter ive is io 
ne originali* • 

GALLERIA i tp. ' / : r v. 
Ben Hur. con (' HcMuii 

sM • • 
GARDEN i i-i : J .N AH ; 

l..i lunga ombr» uiallu. u m 
r> p e k \ • 

GIARDINO ' 1 • 
l.a lunga ombra n'alia, > on 
i; ivck I • 

GOLDEN . '• ' ' • U . ' 
I..* pelle «ii i \une. un i A 
IAIIII «V M UH S • • 

H O U D A Y i . i r>- «f «•• v ì-

Vinoie mio. aiutami, con A 
Sordi s • 

IMPERIAtCINE NUM 1 ( ' • ••' • < 

(tatto selt»KKÌo i i inuii i ' 
IMPÉRIALCINE NUM ? i l if 

L'assoluto naturale, con s 
Koscnva iV M IH» DR • 

KING 
l a battaglia d'Inghilterra. 
con F. Stafford DR • 

MAESTOSO (TU. / ^ 6 0 P 6 ) 
l a battaglia d'Inghilterra. 
con F. Stafford DR • 

MAZZINI ( le Ì'J IV 4/1 
La lunga ombra gialla, con 
G Peek \ • 

METRO ORI VE IN ( t à0 90 li.', \ 
La baltapHa ti' Inghilterra. 
con F Stafford DR • 

METROPOLITAN ( l e h% 94 00) 
Nell'anno del Signore, con 
N Manfredi DR • • 

MIGNON l o . I - Ù < - V i ot>r/49i) 
l-o sceicco bianco, con A. 
Sordi SA • • • 

MOOERNO 
Mille peccati, nessuna virtù 
«VM. 16) n o • 

MOOERNO SALETTA ( l AU 02 H > ) 
I n a sull'altra, con .1 Sorci 
• V M IH) <. • 

NEW YORK ( i. M j . ' 1 > 
Quei temerari sulle loro paz
ze, scatenate, scalcinate car-

Thomas 

. con F 

( • riole. con T 
OLIMPICO (Te 

I n di-(re(lvr 
• V M Hi 

PALAZZO i l " A> >o 6. I \ 
Il commissario Pepe, 
t' Tognazzi SA 

PARIS ( Tel ò 4" e-v ) 
Metti, una sera a cena. 
F Holkaii " V M IH) DR 

PASQUINO ( Ti.! ',o ,o 2J) 
4 hard day's night the 
lles MII inglese) 

QUATTRO FONTANE< r 4K0I IVi 
I due invincibili, con H 
Hudson \ • 

QUIRINALE (T»l 16 ?(, ')M 
L'albero di Natale, con \V 
Ilolden DR • 

QUIRINETTA i l » c / W O ì . ' . 

Nero 
a • 
con 

con 
• • 

Bea 

l-i prigioniera 
ner i V M IH ' 

RADIO CITY ( ìt-< 
Rutch Cassid>. 
nuin 

REALE ' i - i ì(- 0 ' : 
La raduta degli 
Timim ( V M UH 

con E. Wie-
DR • 

46 4 1 0 . ) 
con P New 

OR • • 
."4 l 

dH. con .1 
DR • • • 

R 
• 

all'ICE? 
11 pateracchio pei colloca 

re alla direzione dell'lCF. « l 
Miniti poi il commercio con 
l'estero) un oscuro personag 
gio, noto solo por i «uot tra 
scorsi fascisti, .sembra sua 
per dare i suoi (rutti Ne!!n 
ilunlone che questa mattina 
ter ri» il comitato esecutivo do! 
l'istituto si do\ra procedei e 
alla elezione del direttore La 
nomina e stata aggiunta al 
l'ultimo momento nell'ordine 
del giorno della seduta 

IJI decisione di mettere 
questo personaggio alla tenta 
dellTCT sembra sia stata pre 
sa personalmente dal ministro 
per il Commercio Estero on. 
MÌSAM e convalidata da alcu
ni ambienti socialisti e demo
cratici. L'eleaione porrà ter
mine a una lunga lotta per il 
potere, scatenatasi da alcuni 
mesi all'Interno dell'ICE. Tut 
to questo mentre l'istituto sta 
attraversando un periodo di 
crisi e la sua situazione fi 
nanzlarla e disastrosa 

piccola cronaca 

il _pa_rtito 
Assemblee sui 
livori del C.C. 

Sui lavori del ( nmitato « en
trale. questa seni si sMtlgono 
le setueill i assemblee di se-
zinne: Italia, ore WM (Petro-
srlli e Raoarelli): I.mimisi. 
orr 'Ut (Trivelli): C ampagii*-
no, orr l»,:t0 (Kawll l) . 

SOITOM -KIZKINF. — La 
sei ione Portuennr ha tersalo 
altre NM.UOO lire- r ha rag
giunto cosi il 100'.. Macao 
statali ha vernato IM.Bou lire 

f i R l P P O DI GU'KTIZIA — 
ihieaU sera, alle 30,30, in fé 
deraslone, ni riunisce II grup
po di lavoro per discutere 
ani lavori del Ot, e conferen-
aa d'organlnai lone con Ugo 
Vetere. 

C I R C I O N C R I Z K I M : ROMA-
NORD — Alle ore M riunione 
del comitato e del segretari 
di sestone con Peloao, 

COMITATI DIRETTIVI -
Frascati, ore IR, Velletri; Al-
herone. ore l i : (tludonla, ore 

It*. Freddui/ i , l ' ieneslìno ore 
IM.:tl>. tdopigi: < (Mulinali ( u à 
l a S|M-/ÌH) ore -*«. Furi». 

LUTTI 
I M unni IIMI .1 i iitiiii.i^i.u i< a 

ì i) nuì.H t t.i MI tl.i -•*'/ ".< I uno 
v is' Miti iiici^lii' • .i' l m n" iU''. 
• onipriHiio l l i i l iHi lu iilUliK.il " 
u\|i"«'ii inaili :.'n iti i l o l o o li n i " 
• I«• _ '» > i- il.' i'i . ir .N"I ni I i. 1.i 
\ 1-.1 i l ' r . i l i . i ' i ! l i i i . . i l i «• » \ i i 

^•i . i t i i i i ,nli 11 ut i>,^ l i , , i l i . a lo 
• MII.I i ut » i e s ,n ,i 11 u -.1 ii, 
\ I.I s ,i r , 

I n i n n o '. i imiii.m'i'i Duil •> 
l' . i imiiltcllo i«'i I..IUI .nini h.nlili" 
n j i i . i < ; \ r r io si.iiuittin-i tu ti" 
\ f «i s'.nii|)ii il nostri) u'UTliHlf 
t liliit'iah UTHIH.I) Inomi num imr 
ii'i.iln ,«1U 11 d.ill Is ' imu» lk.ti 
(•lui. i ;;,i ,n \ i.i Miri li.i MiUiu 
i:tH \i iMiitii i <l"l •cniptivjno I"H1 
n. lnlr l lo «l fr.ilflli) F'nrli'o. fnun 
Unno |r litfetUloM' i'onili>|(llBtizr 
dui ldvi imiori dr l l* l ì A T F f i1<>l 
nimtro gminRl' ' 

CI arusiamo con i nostri 
lettori ae. perdurando 
l'agltailone dei tipografi. 
siamo costretti ad uscire 
ron il notiziario Hdtitto, 

REX ( l - i -< 4 ' <•' ) 
l.a prigioniera, con E Wie 
ner H ' M 1«» DR • 

HIT* i l ' ' S t , - ! tu I 
l a caduta drgli dei. con I 
Thulin <VM !»' DR • • • 

RIVOLI ( te -loi.SKM 
Il t'er\ello. con .1 P Bel-

l inondo < • • 
ROVAI • L -iv . 

I due im unibil i , ciin 
l l l l l l S i l l l 

ROXY - 04 « 
l..i luttaitlia d' Inghilterra, 
con !•' StiiiroKi DR • 

ROUGE ET NOIR '< w , -1 o > 
II coimnissario Pep«', con 
t Tornii/zi S \ • • 

SAVOIA i l - i w . 
\ doppia tuicia. n m K Km 
ski i V M lftì •• • 

SMERALDO < '> '' ' ' ' ' 
\rileniie 'II: un inferno, con 
» I.un.ister DR • 

SUPERCINEMA , r 1 ' • '•'•• • 
Vivi o preferibilmente morti 

TIFFANV 
Kelhm S»i \rHon. con M 
Potter (V M Hi» OR • • • 

TREVI ' '"i J.* "'''^ 
La donna scarlatta, con M 
Vitii s \ • • 

TRIOMPHÉ , i» >- ̂  Ui .' u 
Metti, iin.i sera a eeua. con 
K Holkiin ( V M 1«' DR • • 

UNIVERSAl 
l-t lenge ilei j-anRstrrs. con 
M l'n;-. 'V M INI <• • 

VIGNA CLARA ' ' 
l.a l).itt.iKli:i ri InKhiltrrr.i. 
• on I st.iftoiil DR • 

SECONDE VISIONI 
\ ( l l . l \ I. uri» tiri ( inal i l i m ' 

I ' , . , i OH • 
s l l K I \ ( I M l i l i | r r tiri 7 mari 

i o'i (. M 1 ,»;i»lr * • 
\\ Kl( \ I l m i n i m i (li Mon i * 
\ I K O M \ i i lnmi- I l ini mir i 

un. i ii', Il Uiin ««'vi IMI • 
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La corazzati Potemkin 
di SIRCEJ CISCNSTEIN (19241 

LE MISTRAL 
di JORIS IVINS ( 1 9 * 6 ) 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organista' 
lioni domocralicha con 
tariffa RC Auto accazio* 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
TaUfonara ora ufficio ai 
nomari M I . 105 • 158 795 

TERZE VISIONI 
UKUJ'! RONDINI: feuai lei cono-

HT il armo? 'VM. 141 DO • 
r.l.IIOKAlJO. U aaUmandnr 
r.ARO: 1^ awrnturr di [Tiaar 
HM.<i<HtK: (.li rrrdi di Kinf 

Kong A • 
Nowx.tNr:: Il (ialtopardo 
OUKOV: 2 orchi di ehiacfio. 
ORIKNTK; Ino di pia all'Inferno. 
PIU.IM: Sfida a Rio Bravo. 
SALA L"MBKRTt>: f'riUllrin 

SALE PARROCCHIALI 
CRISO<A>NO-. Il miatero dcU'lao-

la maledetta 

Completamente sconvolta ap
pare ancora In moglie del Mi
lani. Concetta Biagini. La don
na, ne:ift s ua abitazione di 
via Giovanni da Fronda 3rì. ri
vede tutti i • fantasmi » di 
quella terribile sera. Ora ha 
potuto dare anche un volto a 
questi fantasmi e sapere che 
a ideare la rapina era stata 
la nipote Liliana Guido e che 
a uccidere il marito con cin
que colpi di pistola era stato 
il nipote Lucio De Lellis. de
ve aver contribuito s gettar
la maggiormente nell'ango
scia. 

I cronisti che hanno pro
vato ad avvicinarla, sono sta
ti respinti da frasi, ripetute 
con allucinante fermezza. 
« No... — ha detto la donna — 
Non voglio vedere nessuno... ». 

Non si riesce nemmeno a 
sapere se Lucio De Lellis ha 
firmato la confessione che. 
stando a quanto ha afferma
to la polizia, finora ha reso 
soltanto verbalmente forse 
per un estremo quanto assur
do gesto di paura. Le prove 
contro i quattro giovani, in
fatti, sembrano schiaccianti e 
del resto le due donne hanno 
già firmato la confessione. 

Non resta che sentire Mau
rice, il giovane francese che, 
prima ohe il De I-ellis ucci
desse U MilUni, stordì Con
cetta Biagini con un colpo al
la testa. Il Ploquin, quando 
verrà preso, dovrà spiegare 
(se mai ce ne fosse ancora 
bisogno) il ruolo da lui svol
to nella tragica sera del 9 
gennaio scorso. Manca solo il 
suo racconto. Poi la parola 
passerà ai giudici-

Da oggi « Settimana ci: r\i 
rigi a Roma ». ne) quadro IH-' 
gemellaggio che unisce le due 
capitali Stamane. p<r "orci 
sione, giungono a Fiumu ino 
numerose personalità parigini-
con li presidente dei Con>. 
U'iio municipale V c n c o u n . Mh 
per il prossimo futuro — »• 
stato annunciato sabato 1:1 
Campidoglio nel corso di uru 
conferenza stampa dell'amba 
sciatore e del sindaco — sarà 
fatto in modo che gli scan. 
bi. le visite, non avvengano 
soltanto a livello di amm:n: 
stratori ma anche di cinad! 
ni. di delegazioni di quartiere 

Durante la « Settimana » un 
gruppo di vigili urbani par: 
ginl dirigerà il traffico in a» 
cimi importanti incroci roma 
ni e ì pompieri di Parigi s; 
esibiranno in piazza Navonu. 

Il programma della « S e n i 
mana » prevede stamane, alle 
11, l ' inauguratone a palazzi 
Braschl della mostra «Rifles
si dell'Italia, di Parigi e del 
l'arte odierna nelle medaglie 
francesi »: domani, alle lo,;l(). 
alla presenza di Sara^at. iu 
inaugurazione a Villa Medie:, 
della mostra di Gustave Cour 
bet; mercoledì, alle 15,30. ,» 
piazza Navona si svolgerà un 
concerto della banda dei -dar 
diens de la Pai* » e della ban
da del corpo dei vigili urba
ni di Roma, quindi una squa 
dra dei pompieri di Parigi t i 
esibirà in diversi esercizi. 

ALBERTO FREDDA 
E' NONNO 

Il compagno Alberto rreda. -P 
grufano tlt-| sinda -̂nto velili *• 
nonno. Ut figlia Stefania m(jy!:« 
uri i-uniparo Carlo Suntan 111. I'~i 
dato alla luct- una vispa bainb. 
un alla quale t.iru imposto il r<> 
me di Urti». 

Ali.» neonatH, n"a muore .< 
conij.airni Fredda t Sanfarell. 
più calorosi ttutrun dell' •< tìnta ,. 

noi due a CORTINA! 
gronde concorso 
RISERVATOaTUTTHCLIENTl f 

/ 

^ ̂ J CON UN ACQUISTO 
M I N I M O I « D I C . 3 0 0 0 » P O T R E T E ^ 

VINCERE UN VIAGGIO E SOGGIORNO/ " \ 
GRATUITI DI UNA SETTIMANA A 
C O R T I N A PER DUE PERSONE 

4«J ; " ^ , 

• * 

magazzini allo statuto 

via dello statuto - roma 
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Muove lotte per i contratti e le riforme 

Scioperi e trattative per 
chimici e metallurgici 

Domani fagitazione nazionale degU editi - Manifestazione a Roma - Giovedì fermi per 24 ore 
chimici e farmaceutici - Lotte articolate dei metalmeccanici - Scioperi generati per la casa 

Trentin: lo Stato paga i debiti per l'operazione Lancia-FIAT 
• Milioni di lavoratori con- ? contro il carovita ed il r a r o 
tinuano nella settimana che 
*-i apre la battaglia contrat
tuale Per i chimici ed 1 me
tallurgici avranno luogo n u o 
\ e trattative mentre la lotta 
prosegue con sempre maggior 
incisività. Dalla battaglia con
trattuale alla lotta per le 
prandi riforme sociali, dalla 
casa alla salute, alle tasse, 

C rilanciano 

Aperto oggi 
i l congresso 

nazionale 
della UIL 

CHIAMCIANO, 26 ottobre 
Con il 5> Congresso della 

UIL che inizia domani al Sa
lone delle Terme di Chiancia-
no. si avvia alla conclusione 
la grande stagione sindacale 
del 1969, incominciata in giu
gno dalla CGIL a Livorno, pro
seguita il mese successivo con 
j lavori congressuali della 
CISL a Roma 

Le incertezze alla vigilia 
non mancano. Se ne faceva 
portavoce proprio ieri l'Avan
ii!: « s e si dovesse verificare 
nella UIL, scriveva l'organo 
socialista, un prevalere di ten
denze moderate o comunque 
scarsamente disponibili alle 
future impegnative lotte socia 
li, dovremmo segnare obiet
tivamente una battuta d'ar
resto per tutto lo schieramen
to sindacale e forse anche per 
il rilancio di una più corag
giosa politica delle riforme ». 

Il gioco ce moderato » per 
contenere l'ansia di rinnova
mento politico e sociale spri
gionato nelle fabbriche e nel 
Paese, anche se abbastanza 
« asmatico », c'è e sarebbe un 
errore sottovalutarlo. Ma da 
altra parte e dimoile essere 
convinti che la UIL possa ri
nunciare al suo ruolo nella 
costruzione di un'agguerrita e 
unitaria organizzazione sinda
cale. 

Domani mattina il congres
so si aprirà con una relazione 
del segretario uscente Italo 
Viglianesi. 

jfr. 
f ^ — i i 

TIPO ESMMTUm 

£ 

'esita 
«•OPTATA 

Ci»itavf<chu 

fitti' nuove citta scendono m 
sciopero generale. 
• Domani sciopero nazionale 
dei 900 000 edili, dei fornaciai 
e dei lavoratori dei manufatti 
in cemento A Roma avrà 
luogo una grande manifesta 
zione di queste categorie im
pegnate nel rinnovo del con
tratto Il raduno dei lavora
tori è a piazza Esedra alle 
ore 14.30. Da qui partirà il 
corteo per raggiungere piazza 
SS . Apostoli dove parleranno 
Claudio Tnuf i segretario ge
nerale della FI LI .FA - CGIL. 
Stelvio Ravizza segretario ge
nerale della FILCA-CISL e 
Giovanni Mucciarelli della se
greteria della FENEAL-UIL. 
• 220 000 chimici e farmaceu
tici scendono in sciopero per 
24 ore il trenta ottobre. Il 
programma di lotta dei tre 
sindacati di categoria e stato 
confermato anche se per do
mani alle 16 è prevista la 
ripresa delle trattative 

Presso il ministero del La-
voro e stato convocato per do
mani martedì un incontro tra 
la direzione della Pirelli e le 
organizzazioni sindacali. Que
ste ultime prenderanno ogai 
decisioni al proposito. 
• Proseguono gli scioperi ar
ticolati Der ì metallurgici del
le aziende pubbliche e priva
te. il giorno 29 avranno luo
go nuove trattative con l'In 
tersind ed alla fine del mese 
con la delegazione della Con-
findustna. 
• Nuova ondata di scioperi 
generali e manifestazioni per 
le riforme: domani scendono 
in lotta Latina e Rovigo, mer
coledì Napoli, Ancona e Co
mo, giovedi Macerata e Man
tova, venerdì Pesaro. 

• 
« Il problema della Lancia 

era diventato un problema di 
Tonno. Non esistendo altri 
compratori ci s iamo trovati 
a doverci responsabilizzare 
nel rilievo di questa azienda, 
fiduciosi di farla diventare 
concorrenziale al più presto »: 
con queste parole il presiden
te della FIAT. dott. Gianni 
Agnelli, ha commentato al 
Telegwrnnle l'acquisto della 
Lancia, cercando di passare 
per milioni di telespettatori 
come il « buon papa » dei to
rinesi e, più generale, di tutto 
il Paese. 

La realtà è ben diversa da 
come la dipinge Gianni Agnel
li Una ferma dichiarazione 
del compagno Bruno Trentin, 
segretario generale d e l l a 
FIOM, fa il punto esatto della 
situazione, mettendo in Iure 
le gravissime responsabilità 
del governo. 

« L'intervento governativo a 
favore dell'assorbimento di 
una società di circa undici
mila dipendenti — ha affer
mato Trentin — da parte del 
più grosso monopolio metal
meccanico italiano appare, per 
lo meno, inconcepibile e in 
netto e deliberato contrasto 
con quella politica di pro
grammazione che pure il go
verno dichiara di voler pro
muovere ». 

« In realtà — ha proseguito 
il segretario della FIOM — 
l'atto del governo si inserisce 
in una politica di finanzia
menti e di agevolazioni fiscali 
a' grandi gruppi privati che 
non ha neanche la giustifica
zione di contropartite nego
ziate ». 

« L'aspetto più scandaloso 
della vicenda — ha proseguito 
Trentin — sta nell'intervento 
dell'IMI (attraverso la sua 
società Pages) al solo ed uni
co «copo di far trasferire 1 
debiti della società allo Sta
to » nel senso che « parte di
gli oneri finanziari della Lan 
ria saranno trasformati in 
finanziamenti statali a lunga 
scadenza» e n o «attingendo 
al fondo di 200 miliardi pre
u s t o per il salvataggio delle 
aziende penco lant i» 

>< I lavoratori metalmeccani
ci — ha concluso Trentin — 

impegnati in una dura lotta 
per il miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro e 
sollecitati in questi giorni 
alla " macerazione " da parte 
delle autorità dì governo han 
no il diritto e il dovere di 
chiedere se questa regalia alla 
FIAT e stata effettuata per 
compensare la nascita della 
Alfa Sud o se rappresenta un 

Belgrado 

Quindici morti 
e 50 feriti in 
una sciagura 
ferroviaria 
BELGRADO, 26 ottobre 

Quindici persone sono mor
te e W sono rimaste ferite 
in una coll isione avvenuta fra 
un treno rapido e la parte 
posteriore di un treno merci 
nei pressi della stazione di 
Okucani. Entrambi 1 treni, 
viaggiavano alla volta di Bel
grado a velocita differenti. La 
locomotiva e tre carrozze del 
rapido, lo « Jugoslavia ex
press » sono state distrutte. 

anticipo di quegli aiuti che 
il «overno si appresta a dare 
alle imprese in tonseguenza 
citi rumeni contrattuali In 
orini modo la FIOM ribadisce 
la sua ferma decisione di lot
tar»? contro ogni tipo di svi
luppo che M fondi sul finan
ziamento indiscriminato delle 
concent razioni aziendali » 

La CISL e la FIM a To
n n o informano m una nota 
di aver so l i te tato la confe
derazione e la federazione me
talmeccanica « perche si addi
venga con urgenza ad un in
contro con il governo allo 
scopo di avere garanzie certe 
circa gli attuali livelli di occu
pazione e di impegni sinda
cali contrattuali » Il comuni
cato aggiunge inoltre che « an
cora una volta operazioni con
dotte da ristretti gruppi di 
potere economico f inanziano 
vengono svolte all'insaputa dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali, a volte su 
avallo degli stessi governi» . 

Lavoratort e sindacati — 
conclude la nota - restano 
cosi « permanentemente emar
ginati da deciMom a cui sono 
direttamente interessati ». La 
CISL e la FIM di T o n n o in
vitano quindi i lavoratori « a 
tenersi pronti ad una ener
gica azione ni caso di riflessi 
nf pativi » 

Mancano ancora notizie della piccola Sophie Duguet 

rapita venerdì sera nei pressi di Soissons 

amo il riscatto» 
L'obbiettivo del rapitore era probabilMeiite il fratello maggiore di Sophie 
Uaa gigaatesca battati della polizia fraacese rimasta senza alcun risultato 

SOISSONS — Mari* Jajnnc, diciottenne, ara in compagnia dalla pic

cola Sophie Duguet, quando • avvenuto il rapimento. Malia tetefoto 

AP. la giovane all'ingratio dalla fattoria dai Duguet a Saint Bandry. 

Brexia: balletti verdi in cattedrale 

Prevosto e vicario arrestati 
per «oscenità » sui chierichetti 
Monsignor Domenico Bondioli e don Nunzio Reghenzi sono rinchiusi alle carceri - Enor
me sensazione in città anche per le alte cariche che il parroco ricopre nella curia - Il 
convitto per la preparazione al servizio liturgico era diventato un centro di depravazione 

San Michele (Ravenna) 

Tre universitari uccisi 
nell'urto tra due «500» 

Dopo una giornata di studio in gruppo $i recava
no a cena in un ristorante a Punta Marina - Gra
vemente ferito il conducente dell'altra utilitaria 

RAVENNA, 26 ot-ot,re 
Ire giovani studenti universitari sono morti in un inci

dente stradale avvenuto la scorsa notte poco prima delle 2,Wt 
sulla statale 253 che da Ravenna porta .1 Russi, in località 
San Michele. La loro «cinquecento» si e scontrata frontalmente 
con una vettura dello s tesso tipo condotta da Piero Donati, 
di 21 anni, abitante a Bagnacavallo in via Roma 21. operaio 
specializzato, il quale, gravemente ferito, e stato ricoverato 
all'ospedale di Ravenna con prognosi riservata. A pochi metri 
dallo scontro, che ha distrutto lo due utilitarie, gli agenti 
della polizia stradale di Ravenna, hanno trovato un'altra cin
quecento finita fuori strada. Sono in corso accertamenti per 
stabilire se vi sia andata dopo aver tentato di evitare le due 
auto appena scontratesi oppure se 1 due incidenti siano avve
nuti in tempi diversi. Il pilota di questa torva vettura. Guai 
tiero Calassi , di 24 anni, abitante a Russi in via Tomaso 
Gulh 1M9. e rimasto illeso 

I tre giovani morii che abitavano tutti a Ravenna, sono il 
conducente Valprio Montanari, di 20 anni, via Don Min/o 
ni :VJ, Isolina Vaceari. di 22 armi, via Farmi 9*>, figlia del 
maresciallo dei carabinieri di Russi, e Daniela Giangrandi. 
di 20 anni, via Farmi 8ii. \ quanto risulta. 1 tre studenti. 
dopo una giornata di studio, avevano deciso di rerars, a 
trascorrere la serata in un ristorarne di Punta Manna P 
stato al ritorno che e avvenuto 1 incidente, ic cui cause senio 
in fase di accertamento da parte della polizia stradale Sul 
posto sono intervenuti anche 1 vigili elfi fuoco per sgombe
rare la strada 

Sciagura in un villaggio del Mugello 

Bimba di 2 anni freddata dal 
fratellino con una fucilata 

DALL'INVIATO 
MARK ADI, 2b otoore 

l'na bambina di due armi e 
mc7/c> Speranza fav ina e sta 
t.i art [dentalmente uè i ivi n\u 
frateil.no Piero di v i anni 
con un vecchio fucile da cai 
eia caricato a panettoni, cne 
il ragazzo aveva rinvenuto in 
un ripostiglio. La tragedia e 
avvenuta in una casa coloni
ca a Val di Carpia, una loca
lità poco distante da Marra-
di, nell'Alto Mugello. La scia
gura non ha avuto testimoni. 
I genitori dei due ragazzi era
no andati nel bosco a fare 
castagne insieme con gli altri 
5 figli. Dagli accertamenti ese
guiti dai carabinieri, la di
sgrazia è stata cosi ricostrui
ta. Piero Cavino, lasciato in 
casa a sorvegliare la sorel
lina più piccola, ha rinvenu
to nel ripostiglio il fucile. 
Un'arma vecchia, arrugginita, 
che il bambino credeva sca
rica. Il ragazzo ha imbraccia
to l'arma e ha giocato per 

un po', poi si v Tv-nomato a! 
ih sorellina che lo guardava 
divertita Piero ha alzato le 
canne dell arma e per gioco 
'e ha puntate tontro Spe 
r.tnz.» 

Poi. con ..i manina, ha pie-
muto il grilletto l 'na vam
pata, un « olpo secco e nnto-
nato nella c t s a e fuori la 
bambina, colpita in pieno, e 
stramazzata al suolo in un 
Iago di sangue. Uccisa sul 
colpo. Piero ha gridato, si e 
messo a piangere disperato 
ed e fuggito di casa. 

I genitori dei due ragazzi, 
che si trovavano nel campo, 
quando hanno udito il colpo 
si sono precipitati, come col
ti da un presentimento, a 
casa. Hanno trovato Piero che 
piangeva disperato, in cuci
na hanno visto la loro bam
bina stesa per terra, con il 
volto sfigurato e il grembiuli-
no intriso di sangue, ormai 
priva di vita. L'hanno solleva
ta, chiamata, ma ormai non 
c'era più niente da fare. 

La picco.a Speranza t'M 
morta su: colpo Sono arr 
vati quindi i carabinieri i \ 
u n i di casa, 1 compagni di 
l_'iix o dei due ragazzi <• poi 
U medico condotto, elle non 
poteva fare altro cne corista 
tare la morte li colpo era 
stato esploso da distanza rav 
vicinata, in pieno viso II tu 
cile. un calibro 12. era per 
terra, vicino al punto dove 
era stata colpita la bambina 
Aveva le canne corrose e il 
grilletto difettoso. Nessuno 
dei familiari si ricordava di 
questo fucile. Chissà quanto 
tempc) fa era stato appoggia
to nel ripostiglio; nessuno lo 
aveva più usato e chi lo ave
va riposto, si era dimentica
to di togliere quell'unica car
tuccia, che ha ucciso la pic
cola Speranza. La morte del
la hambma. i cui funerali si 
sono svolti ieri, seguiti da 
una numerosa folla, ha scusa
talo profonda commozione 

Giorgio Sgherri 

f BRESCIA, 26 ottobre 

Balletti verdi all'ombra del
la Cattedrale allestiti dal pre
vosto, monsignor Domenico 
Bondioli e dal suo vicario 
cooperatore don Nunzio Re 
ghenzi Lo scandalo e scop
piato ieri, sabato, con l'arre
sto dei due protagonisti della 
squallida vicenda, ordinato dal 
giudice istruttore dottor Gio
vanni Arcai a conclusione di 
una lunga e difficile inchie
sta. Teatro delle depravate ge
sta il convitto « Del Duomo » 
in vicolo Sant'Urbano K, a 
Brescia; vittime 1 chierichetti 

Il convitto e infatti un isti
tuto che cura e prepara 1 ra
gazzi per il servizio hturgi 
c-o della Cattedrale. Da tem
po avevamo raccolto ìndisere 
n o n i sull'istruttoria in corso, 
ma nonostante ricerche non 
eravamo mai riusciti ad avere 
delie conferme II dottor Ar 
cai nel suo uflicio presso il 
tribunale aveva interrogato, 
IXT ali uni giorni di seguito e 
sempre verso le sedici, alcuni 
ragazzi in «la fra 1 nove e gli 
undici anni, ma giungevano e 
ripartivano sotto attenta scor- j 
la su i ne i ì era stato impossi- i 
bile- parlale con loro | 

Avevamo svolto ricerche ari 
cne » Salo, ove monsignor 
Bondioli era stato parroco 
«dal l'ut al I%,">i prima di 
vt mie .«.Ha ( atudrale , ma sul
la moialit.t del sacerdote non 
era emerso nulla. Monsignor 
Bondioli e nato a I^overe il !» 
aprile l ' in , e stato ordinato 
s !< i Minte in l vrv.i e ha presta
to s e t \ i / i o coinè curato imo al 
l'i're presso le parrocchie di 
Marone. santuario delle Gra
zie Volta Brest lana. San Fran-
eesco et.» Paola per divenire 
poi parroco di Salo 

Le sue fortune incominciaro
no (ori 1 inscdiamerno a Bre-
-< ia cu monsignor Morstabi-
luu Al vescovo diocesano e 
•melato -.ubilo a genio questo 
parroco deciso intelligente ed 
infatti pochi mesi dopo, ne! 
l^iii lo e hiama presso di se 
assegnandogli la parrocchia 
l)iu importante della diocesi . 
ciucila della f . ittedr»le. Mon
signor Bondioli riesce subito 
a tarsi largo nel difficile mon
do della curia bresciana ed in 
breve il MIO nome ricorre 
sempre più spesso nelle com
missioni cno( esune 

Membro e l e t t i v o del Capi 
tolo del Duomo e attualmen 
te presidente^ di ben quattro 
delle otto ((immissioni diooe-
-,IUI i i t a t e lialLi c u n a e pre 
( is.iliu n'i pi i il c ulto, l'edu 
< azioiic e l'istruzione e rjstiana 
della gioventu, |>er la stampa 
e lo spettacolo, per il turi
smo Inoltre e e onsigliere del
la commissione regionale per 
Io spettacolo della Lombardia, 
prelato d'onore del Papa che 
fa parte, su designazione del 
vescovo, del consiglio dei pre
vosti Don Reghenzi è una fi
gura di secondo piano nato 
a Bagnolo Mella il 21 giugno 
192N e stato ordinato sacerdo
te nel 19S2 e dopo un periodo 
di vicariato presso la parroc
chia di S. Giacinto a Brescia 
è dal I960 nella Cattedrale 

E' direttore del Convitto 
Duomo ed insegna religione 
presso la scuola media Ugo 
Foscolo della città I due sa
cerdoti sono stati associati al
le carceri mandamentali di 
Canton Mombello per corru
zione di minorenni e a tu osce

ni. reati per > quali il nostro 
codice impone il mandato di 
cattu-a 

La Cattedrale presentava 
stamane il solito volto anche 
perche, a causa dello sciopero 
dei giornali, la notizia bomba 
non e i a ancora di dominio 
pubblico Finora la c u n a man
tiene- il più assoluto riserbo. 
L'istruttoria aveva preso av
vio. a quanto si e potuto ap
prendere, da una denuncia 
presentata dn un assistente del 
convitto licenziato alcuni me
si fa. 

Morandi Endrigo 
in testa a 

«Canzonissima» 
ROMA, ••-! -o 

La quinta puntata eh • < .in-
7omssima », svoltasi ur i sera, 
si e conclusa con due» vinci 
tori a pari punti GMIIIH MO 
ranch e Se r '̂io I.'ndriiio. ìnlat 
li . hanno ottenuto dalle (."" 
n e un pan numero cu voti. 
esattamente Ti) mila Terza si 
e e l.ossificata Marisa Sanrua 
con .">4 mila voti, quarto Ilei 
beri Pagani < ori 4t> mila, qiun 
lo Mino Re jtano i un '.n< mila 
e sesto Roc K\ Roberts i ori 
24 mila vo'i 

Sospeso, invece >, r,stillato 
definitivo cleil.i quar'.i purit.i-
t.i I*i ( as,i discografie a ele-1-
l.i cantarne J <(ra Saint Paul. 
infatti. n,i re < .amato per l'è 
lirninazioiie delia sua protet
ta peri he per '.oi '•e loperi 
dei postelegrafonici, 'utte ie 
cartoline voto non sarebbero 
arrivate' in tempo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 2o otttbra 

te Siamo pronti a pagare il 
riscatto Non fate del male 
alla bambina Potete entrare 
in contatici telefonico con me. 
Non sarete ioni rollati dalla 
polizia » ane ora questa mat
tina. sulle onde della radio. 
il padre della piccola Sophie 
Duguet di tre anni, rapita ve
nerdì sera nei pressi di Sois 
sons. ha ripetuto il dramma
tico appello che già ieri ave
va commosso tutta la Francia. 
Ma ne il rapitore gli ha ri
sposto, ne la gigantesca bat
tuta organizzata dalla polizia 
ha dato un qualche risultato. 

Sophie Duguet che, accom
pagnata da una giovane dome
stica. andava alla scuola co
munale di Saint Bandry per 
prendervi il fratello maggio-
re. e stata strappata dalle 
mani della sua accompagna
trice da un uomo sui 30 an
ni. barbuto, sceso da una Ci 
troen nera, ferma a meta di 
un deserto sentiero. Erano le 
5 del pomeriggio. La ragazza 
e corsa al vicino villaggio a 
dare l'allarme. La polizia e ì 
genitori della bambina, pro
prietari di una grossa azienda 
agricola di parecchie centi 
naia di ettari, hanno trovato 
sul luogo del rapimento una 
lettera manoscritta « Datemi 
un milione di riscatto. Non 
avvertite la polizia. Seguiran
no istruzioni ». 

Un milione m nuovi fran
chi vuol dire 112 milioni di 
lire. Una somma colossale. 
Ma evidentemente il rapitore 
aveva studiato molto bene il 
colpo e le sue vittime: infat
ti Pierre Duguet non ha esi-
tato. Ha chiesto alla polizia 
di rinunciare alle indagini, ha 
pregato che il suo telefono 
non venisse posto sotto con
trollo e finalmente ha lancia
to attraverso la radio l'appel
lo e he abbiamo citato all'ini
zio « Sono pronto a pagare il 
riscatto... ». 

Secondo le autorità inqui
renti, però, una operazione di 
questo tipo rischia di finire 
tragicamente perche una bam
bina di tre anni, bisognosa cii 
cure e di attenzioni costanti, 
non può resistere a una lun
ga detenzione, in condizioni 
certamente precarie. E ormai 
sono trascorse 4« ore dal rat 
lo senza che il rapitore si sia 
fatto vivo. 

Dalle testimonianze raccol
te in questi due giorni e ri
sultato che un uomo barbuto, 
a bordo di una Citroen nera, 
aveva seguito varie volte il 
fratello della piccola Sophie, 
sul percorso che va dalla te
nuta della « Croisette », una 
specie di castello da dove ì 
Duguet dirigono la loro este
sa proprietà terriera, alla 
scuola comunale di Saint Ban
dry. E si e giunti alla con 
i lusione che il rapitore* ave
va puntato sul ratto del fra-
fello, di 7 anni, quindi più 
resistente alle privazioni e he 
avrebbero inevitabilmente i.it 
to seguite» al rapimenti». Ma 
venerdì mattina ecioe* il gior
no in cui Sophie e socjiupar-
sai ]a signora Duguet aveva 
deciso di portare il proprio 
figlie» a scuola in automobi 
Jc anzie he lasciarlo andare a 
piedi, e e ime ogni giorno, m 
compagnia della domestica. 

Questi» mutamento di pro
gramma deve avere mandato 
all'aria i plani delle» se ono 
se iute» che. nel pomeriggio si 
e allora decise» ad ade»t tare-
la soluzione' di ricambio A-
vendo studiato per molti gior
ni gli spostamenti dei piceo 
li Duguet egli ha atteso al 
varco Sophie e la domestica 
in una zona di mezza ho-
scaglia, ha strappato la bam
bina dalle mani della raga/ 
za. l'ha caricata sull'automo
bile e in pochi attimi e scom
parse» dopo aver lasciato -ni 
terreno la lettera del riscatto 

a. p. 

Grande manifestazione giovanile sulla scuola 
^^a»^M^—••»»• i i • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ t a — » » » » ^ w — ^ ^ » f f i — m » f - a M a » » » — i > ^ > ^ < ^ 

4000 studenti 
in corteo per le 
vie di Ferrara 

FERRARA, ,is ot . . - * 
De»po ie imponenti manne 

stazioni di piazza dei giorni 
scorsi promosse da diverse 
categorie lavoratrici, anche 
gli studenti medi superiori 
sono tornati alia lotta Una 
grande manifestazione di mas 
sa attorno a rivendicazioni 
particolari e generali si e avu
ta sabato mattina quando ol
tre 4 mila studenti, in pre
valenza dpgli istituii tecnici. 
muovendo da punti diversi 
della citta sj sono spinti nel 
suo centro storico recanrie» 
striscioni e cartelli con scrii 
te brevi ma molto significati 
ve Come queste ad esempio' 
«Scuola gratis». «La scuola 
costa troppo ». « Diritto alio 
studio per tutti », te Le tasse 

sono un furto sui saiari », 
«I libri costano troppe»» 

Per molti aspetti questa 
nuova esplosione di malcon
tento si collega direttamente 
al movimento r ivendicamo 
d i e sollecita in tutto il Pae 
se nuovi indirizzi politici ed 
economici quindi anche una 
riforma della scucila Dagli 
stessi studenti sono state a-
vanzate altre richieste gra
tuita dei trasporti e delle 
mense e abolizione dei dop
pi turni laddove es istono an
cora 

Il corteo di giovani e ra
gazze si e snodato per le vie 
del centro cittadino per al
cune ore paralizzando in al
cuni punti il traffico automo
bilistico. 

TELERADIO 

Rai\ ! / 
TV nazionale 

12,30 Corso di inglese 
13,00 La terza età 

l1 r j - e r j i " - ch«- . e f 

r*•> .è', ' s f ' j ' p e (ien ~ a ' j 

d c c n ' l i t i t - » • re-fòi„-

radio 
NAZIONALE 

i ne ' me ' ,'C e a iv"ro 

13,30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 

li p a c e e i G zca§ o 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Tutt i l ibn 
19,15 Sapere 

Q ta ; r̂ >e-3 ae a jerie 
« Cinema • \zz e t i n l"3-
I -i » 

19,45 Telegiornale sport 
Cri,- acf,e ita „• e 
Oggi al FarUir « o 

20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa in più 
21,05 Montparnasse 

Film della» ser.e dedicata al 

regista frarcese Jacques Bec

ker. Tra c,li ir terpreti Ge

rard Philippe e Lilli Palmer 

II f ' tn , del 1957 rarra l i 

\ rfpda del crjncie p ttore 

Amedeo Mcdigl ai i i eg i e. 

t mi anni della sta bre^e, ci. 

ra esistenza La chiame r ar-

ra' . J e, a mementi, me c-

drammatica e conven;icnaie 

ccncitan,<» ci siaro anche ie 

q^en^e di notevole efficacia 

descrittiva A elevare il li

vello del racconto, a conferir-

gli uno stile e soprattutto la 

interpretazione di Gerard Phi

lippe, 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 TVM 
21,00 Telegiornale 
21,15 Roberto Rossellini 

« I segreti di un mito » 

Per la serie « Incontri », an

cora Ugo Gregoretti ed Emo 

Tarqjmi hanno girato questo 

servizio sull'autore di « Re

ina citta aperta » e di « Pai

sà », oggi dedito soprattutto 

alla TV. Le interviste con 

Rossellini (unno raramente 

raggiunto la sostarla cieli ar-

'e c'i RossAllmi e del s~.o at-

t"ijgi.imento verso il mordo 

il regista, infatti, e mol'o 

nbile tiell c'odere le elcmai eie 

(on risposte ere re ribalta-

i G il senso Vedrec-.c 'e Gre-

fjcretti » Tsrqbii i sarà.ino 

n S-I'I A « fissarlo » 

22,15 Concerto 
sinfonico 
Sergiu Celibidache dirige la 

« Sinfonia n 9 i i re mino

re * di Brucrer 
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Approfittando del mezzo passo falso della Fiorentina e del capitombolo dell'Inter 

iari ha preso 
"m&- . 

inastasi ha rotto il ghiaccio: segna un gol e provoca Fautorete decisiva 

Contro Heriberto la Juve 
ritrova l'orgoglio: 2-1 

* l i * u «i - j rt u , $ u 

^ C 5 ^ 3 

Grande partita di «Bob» Vieri - Vlnter ha ben figu
rato sino al pareggio di Boninsegna9 poi si è disunita 
di fronte all'aggressività dei bianconeri di Boniperti 

JUVENTUS-INTER — Horiborto Horrora, il porconoggio più attoto «folla 
partita, non ha avuto fortuna. Qui lo vadiamo utcìra dal campo a fino 
match in compagnia di Leoncini o dall'arbitro Angonoao. 

Spogliatoi 61 Torino 

«Bravo Rabitti» 
dice Herrera 2 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 26 ottobre 

Gianni Agnelli alla fine del 
primo tempo ripete, guarda 
coso, pressappoco te cose che 
diceva Carniglia: « Per una Ju
ventus mondiale bisogna al
meno trovare cinque nuovi 
giocatori ». Più facile acqui
stare la Lancia. 

Mandelli, sempre dopo il 
primo tempo, afferma che l'In
ter è la più grossa squadra 
del campionato e questa os
servazione la riferisce Fron
zoli nello spogliatoio, alla fine 
della gara, quando s'imbarca 
perchè uno gli ha detto che 
l'Inter ha giocato male. Per 
Fraizzoli l'Inter doveva vince
re e tanta è la rabbia che 
quando si riferisce ad Anasta-
xi dice: « Voi lo sajxte per
chè quello non è venuto al 
l'Inter una chi se ne infi 
sento! > e poi ritrova la via del 
gol contro di noi ». 

Heriberto Herrera. il vero 
sconfìtto, e più jxicato. Per il 
paraguaiano l'Inter ha credu
to facile la jìartita dopo aver 
conquistato il pareggio ed ha 
trascurato ili insistere con 
quello schema del primo lem-
}>o. sfruttando cioè al masut 
ino le fasce luterali. Non ivr-
io molte attenuanti, però e 
convinto che un txireggio 
avrebbe meglio rispecchiato i 
valori m campo. Alla fine del
la partita ha atteso tutti i gio 
calori della Juventus ed hu 
stretto toro la mano. La sten 
xa cosa con Fabitti, prima 
dell'intervista collettiva davan
ti alla telecamera. Nessun ran
core. Heriberto stringe la 
mani) di Rabitti: « Bravo e 
tanti auguri ». 

Rabitti. il buono, nega di 
aver voluto fare pretattica con 
ti alter: « L'ho lavorato in que 
stì due giorni e lui ha rispo
sto egregiamente al compito 
affidatogli, sia in fase offen
siva sia in difesa ». 

Boniperti è contento della 
prestazione della squadra, (ili 
chiediamo chi ha deciso per 
Haller e lui si rifugia nel no
me di Rabitti. 

Chiediamo allora ad Haller 
ed il tedesco «Boniperti 7tit 
ha dato fiducia». 

Tutti contenti insomma, ec
cetto Carniglia forse, che nel
l'intervallo non ha voluto par
lare. Per lui Haller e sempre 
xtato un fuoriclasse e l'ha 
dimostrato, è convinto che la 
Juventus non sia una squadra 
di campioni e l'ho detto anche 
Agnelli Ogni questione rima 
ne quindi aperta, compresa 
quella degli « Incarichi supe
riori». 

Muti lunghi nello spoglia
toio nerazzurro, dove i gioca
tori non sanno darsi pace del 
gol provocato dalla deviamo
ne di B*din. « L'ho toccata 
con la mano » dice il media
no, e Mazzola parla di due 
9 gol fetti». Suarez incalza 

con quel gol beccato a fred
do. A Burgnich fischiano le 
orecchie. 

Tripudio di bandiere bianco
nere ed un funerale (fortuna
tamente finto' di Heriberto. 
Basta così poco per acconten
tare i tifosi. Si jxirte per vin
cere il campionato ed alla fine 
è sufficiente battere l'Inter 
per essere felici. Domani ri
comincia la «Sci giorni». 

Nello Pad 

Gli Under 23 
per il match 

con la Spagna 
ROMA, 76 ottobre 

I l (Tirili «Umpa iteli» KH.< tn -
munira: |MT I * cai» ><|Wlina-Italia 
I ndrr - - 1 . rh«- fti l i n r h r r a a Salia-
dr l l . |irt-v«i Bari-ritolta. c inica i :«l 
ottobri , valrvnlr prr la Cnpp» I a 
l ina. -101111 m i n o r a t i a Ritma, n i 
trii Ir IH ili lunedi il ottobre, nren-
M I l 'a thrr fn Sportine, i arcuanti 
( incalorì e collaboratori; 

< M . I . U K I : Ser t i» ( .or i : Comu
nardo Mi - io la l ; t . luwppe Toma-
kini. 

H O R K S T I N A : Luciano Chiamici. 
Salvatore fc»po»lto. Franco Super-
chi. 

INTKK: Sandro Vanr l ln: Albrr-
lo Rr i f . 

V ICKNZA: t . i i iwppe Damiani; 
Roberto l»e Pelr i : Nevio .Scala. 

NAPOLI-. Movanni Intornia; Lu
ciano VI mi tu (ilo. 

N I M M : Fabio (.aprilo: Sergio 
Santarini. 

S A M I ' D O R I V Ptetni Sabatini. 
• O R I M I : ( i . Nicol» f i l t r i t i ; Clau

dio Sala. 
Medico: prof. l-ennardo >er-

cblet: maMagcialorr: Marnar lo 
I M I » t * a a < Inter i . 

rVr la cara Malta Ital ia dilet
tanti del i nmembre. va l rml r per 
il tornei) ( FFA dilettanti, anno 
«tati convocati, a ili«po?>ilione del-
l'allrrutliire federali' Romolo Alia-
ni . I gattonatati Kiinratori r col-
laboratori: Movanni P a t i i I • * . 
%lh#«r: Valerio Frant-hlni *..s. ( 4 -
ie«e: (•iancarlo Arri ihin) l .S. tor 
te dei Marmi ; Paolo RardtMrl t . 
f . Parmenae; Ren*o Roaalnt I j t l r in 
Pavia: Sergio (.ardini s .S. Portici: 
tram-furti Morano S.S. Portici; 
(,ariano Scalia S.S. Portici: Fio 
rindo Roii*i Mor i A.S. Roma; Mar
co Ponioni A.S. Rondinella Mar-
aocco; Franrraro Frbl G.S. Stefer, 
Lucio larnroaan fì.S. Stefer; Anto
nio Valbruni A.S. Teramo; Rulli lo 
Fillpponl I H . Tevere Roma; Va
lentino Ite l .S. Tevere Roma: Lut
t i f . l r r l l l I . S . T r lcaw. 

Medico: do l i . I talo Ferrando; 
mawacKiatorr: M n * Rotami . 

Quenti ( locatori e collaboratori 
dovranno trovarmi i t o vedi M otto-
ore entro U 1» ad Ostia l i d o (Ro
ma) premio l 'Knalr Hotel . l.a par-
leaw per Malta avverrà Mtbato 
primo novembre alle 11.31. 

MARCATORI: A n u t u i <J> »i 
1' e BoniiMPtrui ( I ) al 3»' 
del p.t.; putorrtr di Bedin 
f i ) nu Uro di Anatri**! «1 
31' della ripreso. 

JfVKSTUK: Tancredi; Salva
dor*, Leoncini; Roveti, .Mo
rirli, Furino: Haller. Ik-I 
Sol. AnanUttl. R. Vieri. Zi-
goni limonanti dal 33' della 
ripresa). N, 13: Anzolin. 

INTER: L. Vieri; Burgnich. 
Pacchetti; Bedin, Landini, 
Suarez; Jair (St i l iv i dal 33' 
della riprena). Mazzola, Bo-
ninM>|rna. Berlini, Corso. N. 
12: fiirardi. 

ARBITRO: Anfonene di Me
stre. 

NOTE: Giornata magnifica, 
terreno ottimo. Gara combat
tuta, a tratti coi nervi a fior 
di pelle, ma sostanzialmente 
corretta. Ammoniti Zigoni per 
un normalissimo fallo di ^io-
co su Bedin e Roveta per 
un'entrata troppo derisa su 
Jair. Calorosi applausi prima 
e dopo il « match » per Heri
berto alla sua prima appari
zione a Torino in veste di 
« nemico ». Spettatori 60.000 
circa, di cui 51.200 pattanti 
per un incasso di 90.000.000 
di lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 26 ottobre 

L'impennata dell'orgoglio! E 
i miracoli ricorrenti della ca
bala. Allenatore nuovo, rifa 
nuova. Via Carniglia la Juve 
è apparsa subito un'altra. 
Non che. intendiamoci, con 
Rabitti in panchina e Boniper
ti in tribuna, ogni problema 
sia stato d'incanto risolto e la 
squadra abbia così, all'improv
viso, ritrovato un volto e sco
perto automaticamente il gio
co, ma lo spirito con cui ha 
affrontato il match, la « grin
ta » con cui l'ha condotto e 
sofferto nei suoi momenti più 
delicati, la « voglia » di far 
comunque il risultato erano 
sema dubbio inediti. Sema 
contare che. pur non avendo 
naturalmente inventato nien
te. la nuova conduzione tecni
ca s'è subito caratterizzata 
con un paio di determinanti 
accorgimenti che hanno dato 
d'acchito i frutti sperati. 

Constatato in primo luogo 
che Vieri e Haller. impiegati 
assieme e con gli stessi com
piti, non potevano assoluta-
mente garantire l'indispensabi
le equilibrio u centrocampo 
per l'affinità del temperamen
to e l'assodata impossibilità 
di disciplinarne il gioco, e. 
considerata nel contempo l'i
nopportunità di lasciare negli 
sfìogliatoi, come s'era alla vi
gilia ventilato, un « talentac
elo » come il tedesco, specie 
IH questa specifica occasione 
in cui. piii che di mazza, si 
sarebbe almeno in prospetti
va lavorato di fioretto, s'è su
bito optato per la soluzione 
giusta: schierare cioè Haller. 
ma in ruolo e con compiti 
marginali, libero da ogni con-
combenza di regia, fuori dal
la zona d'impostazione del 
gioco, all'ala destra, che te-
tiesse ancorato tacchetti e ri
finisse all'occasione con qual
che geniale tocco del suoi o 
inventasse magari la diaboli
ca palla-gol. Due i JÌICCÌOÌII 
con quell'unica fava: che il 
tedesco ci si e provato e si 
e subito trovato a suo agio 
i non un «ripiego» cioè, ma 
una preziosissima variazione 
tattica al tema, su cui insi
stere a ragion veduta), e che 
Vieri, chiamato, come dire, il 
pericolo e il dispetto della 
concorrenza, ha spaziato in 
lungo e in largo esaltandosi 
nel meglio del suo repertorio. 
con un estro incontenibile e 
una personalità da mattatore 
letteralmente galvanizzando 
tutta la compagine. Certo, se 
oltre che far gioco sapesse 
anche dirigerlo, imporlo e sol
lecitarlo. se oltre a prima!Io-
re. insomma, fosse anche re
gista, sarebbe davvero un au 
letifico mostro. Così invece 
succede che la Juventus prò 
ceda a folate, a itisi alterne. 
secondo appunto lune e ispi 
razioni del suo « jHieta ». L' le 
manca di conseguenza un ca
novaccio .stabili', un filone fis
so da seguire, uno schema da 
mandare comunque a memo
ria. una meccanica precisa di 
scambi e di spostamenti, che 
renda la trianovra meno alea
toria erifando di volta in vol
ta gli scompensi dell'improv
visazione. 

E così l'Inter, che invece li 
ha. sia pure in qualche caso 
appena abbozzati, pur doven
do a tratti subire iinizialiva 
dei bianconeri, lascia netta 
l impressione di una maggior 
solidità, di una migliore orga- [ 
nitrazione, di essere insomma . 
« più squadra ». Bruciata in \ 
partenza, a freddo, da un col j 
ix> d'ala del o ritrovato » Ana-
stasi, quest'Inter riesce a con- I 

tenere, senza neanche spre
mersi granché, la comprensi
bile euforia degli avversari e 
a dettare poi. a scadenza .'«ri
era. i diritti della sua suiìe-
riore consistenza tecnica. A 
centrocampo trepestano Del 
Sol p Furino, cui s'aggiunge 
Leoncini * risucchiato » da 
Mazzola, ma stringi stringi le 
redini del match scorrono 
nelle mani di Corso e di Ber
lini. del Sandrino e di Bedin. 
Non e più il primo tempo di 
Cagliari, ma è sempre foot
ball di lusso E il gol del pa
reggio arriva come naturale 
conseguenza, spontaneo e me
ritato. Nessuno che trovi da 
obiettare- con un Bedin più 
lustro anzi, un Suarez più fe
lice. o fortunato, nei suoi in 
serimenti, con ' " ' -,aìr meno 
filmistico e senza quel Mn-
rini che. non chiedendoglisi 
altro, si raddoppia su Boriiti 
segna, avrebbero potuto esse 
re guai ancora più seri. Una 
squadra e un gioco ~- e la ge
nerale impressione — che gli 
altri, immancabili frutti li a 
irebbe dati nella ripresa... K 
invece, nella ripresa, s'è pun 
tualmente ripetuto quel che 
era successo all'Amsicora. Ag
gredita, l'Inter ha anche in 
questa occasione tradito il 
suo impaccio. E la Juve. una 
volta capito che era quello il 
solo modo per reggerne il 
confronto e per mettere in 
difficolta gli uomini di Heri
berto, ovviamente vi insiste
va, accentuando anzi, sullo 
slancio, l'impegno e la deter
minazione. 

Facchctti era messo con 
sempre maggior frequenza 
iti... minoranza da Haller. 
Burgnich faticava più di Sisi
fi» con un Anastasi pazzo di 
gioia per essersi cosi clamo
rosamente ritrovato e tìerti-
ni doveva ammainar bandie
ra con quel diavolo d'un Vie
ri. La baracca vacillava. Ad 
un certo punto la teneva m 
piedi il signor Angotiese (l'ar
bitro casalingo evidentemente 
non va piii di moda!', negando 
alla Juve un sacrosanto rigo
re, ma crollava, subito dopo, 
a .NfiHrirt' il giusto, meritato 
premio della « gran giornata » 
bianconera. Come, appunto. 
dirà la cronaca del match. 

Avvio al fulmicotone, non-
che il tempo di dir «via»! 
palla lungu svila sinistra do
ve si lancia Anastasi. fallosa
mente contrastato da Bui 
anich: Vieri baile il calcio ili 
punizione, palla a parabola in 
area, saltano su tutti Haller 
e Facchetti ma la sfera li su
pera e spiove sull'appostato 
Anastasi che. al volo, spara 
micidiale il sinistro: in; proii'f-
/o che « brucia » letteralmen
te Vieri. Pictruzzu impazza e 
lo stadio di {yurte bianconera 
pure: gli altri impietriti. 

Uno sguardo aia alte mar
cature: Landini su Zigoni, 
Burgnich su Anastasi e t'ite 
chetti su Haller da una par
te: Salvadore su Jair. Leon
cini su Mazzola e Marini su 
Haninseana dall'altra: Berlini 
Vieri, Del Sol Bedin, t'urino 
Corso le coppie di centrocam
po. E si prosegue. Con un 
brillante dialogo Anastasi-Del 
Sol-Anastasi. all'S'. in cui m 
ter viene brillantemente il Vie 
ti portiere. Dieci minuti dopo 
il centravanti bianconero «* 
nuovamente maltrattato da 
Burgnich, e questa volta in 
area, ma l'arbitro chiude ci 
trombi gli occhi 

Cresce in progressione, e 
in qualità, il gioco dell'Inter 
Corso fallisce di poco il ber 

Ultimi sgoccioli, entrano Leo
nardi e Bellugi, uno spettaco
lare tentativo d'autorete del 
Vieri juventino, poi il fischio 
di chiusura, con lo stadio che 
è tutto un frenetico agitar di 
bianco nero. E con Heriberto 
che. da gran signore, ne pren
de atto. 

Bruno Panzer* JUVENTUS-INTER — Anastasi raalizza il avo primo fol in qvoato campionato. 

Il Napoli costretto alla resa sul suo campo 

Sardi in carrozza con 
un Riva cosi (2 gol) 

Aitatilii - non ha più la stoffa del centravanti - bloccato inesorabilmente da Niccolai 

NAPOLI-CAGLIARI — Zoff osco a vuoto a Riva, ban appettato, raaliziorà il primo dai tuoi duo ool. 

saglio al Landini al 
Una parentesi bianconera con 
unti stupendo fraseggio Fu-
rino-Vieri-Del Sol Anastasi-Del 
Sol concluso da un tiro ti Itilo 
di un niente. Al .;.'''. // gol del 
pareggio cross da destra di 
Bertini. Roveta fallisce il mi 
vio di testa, mezza girata ti! 
volo ili Roninsegna e il gioco 
e tatto. Cioco alterno, ma In 
ter saldamente a cassetta tino 
al riposo. 

Sì riprende e la Juve preme 
sull'acceleratore. Sono borda
te continue cui Vieri, co/ sole 
negli occhi, si oppone sempre 
con niolto impaccio Al /.">' il 
rigore negato: Zigani centra 
dalla sinistra, jmlìa controlla 
tu alla perfezione da Vieri e 
gol sicuro, non lo ostacolasse
ro clamorosamente in tre. Pro
teste tanto legittime quanto 
inutili. IM Juve comunque non 
disarma, anzi. Adesso siamo 
al forcing. Una deliziosa palla 
di Haller per Vieri, sbucciata 
di un soffio, al i'J' un colpo di 
testa dello stesso Vieri, su cui 
l'altro Vieri si salva a stento, 
sei minuti dopo e. al 31'. il 
gol della vittoria bianconera. 
« scende » Del Sol che serve 
/Inastasi, un controllo rapido 
e una frecciata improvvisa, de 
dazione carogna di Bedin e 
per Vieri, ormai fuori causa, 
non <•> altro da fare che im
precare. 

MARCIATORI: nel p.t. al 16' 
Riva, nella ripresa al 34" 
Riva. 

NAPOLI; /.off: Montioolo. Po-
cliaiia: Zurllni, Pan/aitato 
( Improia), Bianchi; Mauser-
visi. .Itiliano, Altatini. >1on-
trfusco. Barisnn. N. 12: Trr-
visan. 

CASUARI: /Ubertosi; Mancin. 
/.ifc-twH; Cera. Niccolai, To-
masini: Oomcnghini. Neiiè. 
(ittri. (ireatti. Riva. N. 12: 
Rrjrtnatti; n. 13: Brugnera. 

AKHIIKO: Picasso di Chia
vari. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI , 2ó e t tobre 

Appena due campionati la. 
in una partita giocata all'Ani-
sicura, e finita in parità con 
una rete por parte, Altafini 
lece letteralmente tremare di 
paura il malcapitato Niccolai. 
Voleva vincere la partita da 
solo, e non ci riuscì per pò 
co. On;̂ i Altafini non solo ha 
perduto nettamente il duello 
con Niccolai, ma si è inner
vosito a tal punto da spio 
verlo a terra per la stizza. 
rifUKiandosi poi nella zona a 
destra del campo per tenta
re di sfuutfirc alla sua im
placabile guardia. |>er guada
gnare un po' di spazio. E que
sta ci sembra la migliore di 
most razione dì quanto, da 
qualche tempo, andiamo so
stenendo: che Altatini non è 
più un autentico cen t ravan
ti. E che s« il Napoli vuol 
recuperarlo come uomo-gol 
deve trovargli un'altra siste
mazione nello schieramento. 
così coma fece Pesaola a suo 
tempo. 

Siamo partiti da questa con
siderazione. prima ancora di 
sottolineare 11 merito e la pe
rentorietà della vittoria del 
Cagliari, per chiarire quella 
che oggi e la più vistosa defi
cienza del Napoli. Deficienza 
apparsa in tutta la sua cla
morosa evidenza proprio nel 
periodo in cui il Napoli, su
bito un gol che di più balor
di non se n'è mai visti, ha 
avuto un lungo periodo di 
reazione: reazione che. senza 

nessuno che riuscisse a sbloc
care Altafini. i difensori sar
di. sia pur con qualche sban
data. sono riusciti agevolmen
te a contenore, minacciando 
a loro volta con rapidissime 
incursioni in contropiede. 

I.a vittoria del Cagliari, ab
biamo detto, è stati» inecce
pibile Per il Napoli non ci 
sono attenuanti. II primo gol 
Riva lo ha segnato quasi 
inconsapevolmente essendosi 
trovato lii palla tra i piedi 
per un grazioso regalo eli 
Zoff? Può darsi ma non si
gnifica niente perchè poi il 
Cagliari ha replicato con lo 
stesso Riva, legittimando la 
sua netta superiorità, ed al
tri gol ancora li ha mancati 
per un nonnulla. I.a storiella 
del fortunoso ^ol di Riva che 
avrebbe stroncato il morale 
del Napoli, non reggerebbe 
neppure se il Cagliari non 
avesse fatto tutto quel che 
poi ha tatto. K diciamolo con 
franchezza. la vittoria del Ca
gliari ha due caratteristiche. 
(Quella di essere ineccepibi
le e di non essere mai stata 
sofferta. Perchè mai il Caglia
ri ha avuto bisogno di rim
boccarsi Ir maniche, di sma
niare. di affaticarsi oltre i 
normali l imi ! previsti per 
una prestazione giocata in 
campo avverso 

I.a differenza di gioco era 
evidentissima: nel Napoli una 
grande volontà ed un gran 
disordine, nel Cagliari una 
grande concentrazione e idee 
chiare. Sfruttamento degli 
spazi liberi, questa la tattica 
di Seopigno: e quando si han
no in squadra uomini dalla 
battuta lunga, come Nenè, Do-
menghini, Cera e Greatti, la 
faccenda diventa facile. E si 
può anche creare una diga a 
centro campo o a ridosso del
la difesa: i Riva e i dori non 
rimarranno mai abbandonati, 
mai senza servizi, senza col
legamenti. Questa è stata la 
impostazione del Cagliari. Im
postazione saggia ed accorta, 
che certamente non ha esal
tato gli allegri « intenditori » 
del calcio, ma ha soddisfatto 
chiaramente quelli che del 

gioco apprezzano il concreto 
e non i fronzoli. 

La partita ha avuto un av
vio lento. Due robusti bloc
chi si fronteggiavano a cen
trocampo. Juliano era il se
condo battitore libero del Na
poli: s'avventurava solo rara
mente fuori dalla sua area, 
mai oltre la metà campo. 

E il Cagliari studiava le 
mosse dell'avversario. Per un 
quarlo d'ora, insommu. non 
e successo niente. Poi. per il 
Napoli, improvviso come un 
temporale- d'estate, è venuto 
i". gol di Riva: un lungo tra
versone in avanti di Niccolai 
trovava pronto all'uscita ZoH 
il tinaie tuttavia, forse per
chè abbagliato dal sole, o per
chè sbilanciato troppo in a-
vanti, o perchè spaventato 
dalla presenza di Riva, ha 
raggiunto la palla, è caduto e 
non l'ha trattenuta, e Riva. 
tranquillo quasi stupefatto. 
ha accompagnato hi palla nel
la rete sguarnita, lentamente, 
quasi offeso, lui, uomo di po
tenza, di dover segnare un 
ani così docile ed incontra
stato. 

A questo punto Juliano è 
uscito dal guscio per affian
carsi ad Altafini 

E ' stato questo il momen
to del Napoli, il suo tentati 
vo di iisco-sa. Ma era anche 
il momento in cui >i coni 
prendeva che il Napoli avreb
be certamente perso la parti
ta. Perchè intanto il suo at
tacco non cavava un ragno 
dal buco e. proteso nello sfor
zo offensivo, mandava in a-
vanti di volta in volta i ter
zini, lo stopper. il centroso-
stegno. esponendosi al mici
diale contropiede del Caglia
ri. E, difatti, al 31'. dopo una 
lunga ed elaborata manovra. 
Nenè. da lontano, e quasi da 
fermo, scagliava un violento 
pallone verso Zoff che lo fer
mava affannosamente in tuffo 
accartocciandosi contro un 
palo. 

11 Napoli qualche azione da 
rete riusciva pure a crearla, 
ma niente più di questo, per
chè tirava malamente in por
ta. quando tirava; mentre il 
Cagliari chiudeva il tempo 

sfiorando un altro gol con una 
combinazione Domenghini-Ri-
va stroncata precipitosamente 
in angolo da Monticolo. 

Nella ripresa il Cagliari da
va l'impressione di chiudersi 
più decisamente in difesa. Su
biva l'assalto del Napoli. Poi 
si rendeva conto che sarebbe 
stata quella la peggiore tatti
ca, e ben presto riprendeva 
il suo predominio a centro 
campo. Nenè, Cera. Domen-
ghini. Greatti vincevano facil
mente i contrasti. Leggermen
te affaticato appariva Gori 
dopo IUÌ brillantissimo primo 
tempo nel quale da solo ave
va messo in crisi spesso tutta 
l'intera difesa del Napoli. Ri
va. invece, in ombra nel pri
mo tempo, si mostrava ades
so più vivace, e al 10' girava 
di testa un pallone che spio
veva sul legno della traversa. 
Al 22' si infortunava Panza-
nato, (strappo alla coscia si
nistrai . ed entrava Improta. 

Il Napoli giocava le sue ul
time carte. Ma il Cagliari re
stava pur sempre la squadra 
piii pericolosa. Zurllni rime
diava appena in tempo su Ri
va. imbeccato da Domenghi-
ni e sfuggito a Monticolo. Al-
bcrtosi dall'altra parte del 
campo faceva buona guardia 
quando i giocatori napoleta
ni riuscivano ad inquadrare 
lo specchio della porta. Al 34' 
il tonfo del Napoli: lunga ri
battuta di Niccolai. Riva cer
ca di involarsi. Zurlini lo 
fronteggia, ma Riva si impa
dronisce egualmente della pal
la, resiste alla carica del di
fensore, al suo tentativo di 
trattenuta, e con calma, mira 
e infila l'angolo a destra di 
Zoff. A questo punto la gen
te ha cominciato a sfollare, 
mentre nel settore dei distinti 
sono ricomparsi gli striscioni 
ed i vessilli sardi, e la parte 
di pubblico meno amareggia
ta scandiva il nome di Riva. 
E finita qui la partita, anche 
perchè Gori, Domenghini e 
Greatti hanno sciupato tre oc
casioni-gol negli ultimi minu-
ti. Buono, anche se legger
mente casalingo, l'arbitraggio. 

MicrttU Muro 

Ch .appella: 
«Va male. 

Provvederemo» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 26 ottobri-
L'allenatore del Napoli. 

Chiappellu. non si discosta dal 
suo eliche un po' distaccato. 
Ammette che la squadra non 
è stata defraudata anche se 
cerca qualche attenuante. Di
ce: « // Cagliari non ha ruba
to niente: si è trovato inaspet
tatamente in vantaggio e lo ha 
difeso come andava difeso: si 
è impossessato del centrocam
po ed ha rallentato il gioco. 
Noi qualche palla buona l'ab
biamo giocata ma AZbertost ha 
parato sempre ». 

Un collega, a questo punto 
gli chiede se è contento del bi
lancio di queste prime sette 
giornate di campionato. « Do
vendo fare un bilancio, rispon
de, non credo che possa es
sere troppo favorevole; è ve
ro che abbiamo avuto qual
che infortunio più del previ
sto ma è altrettanto vero che 
i ragazzi hanno smarrito la 
briosità di un tempo ». 

E per le punte? « Ogni par
tita — replica Chiappella — 
fa storia a sé. E' vero che 
solo tre palloni hanno impe
gnato il portiere. In comples
so hanno tirato ed è questo 
che conta ». 

Dopo questa sconfitta qual
cosa cambierà signor Chiap
pella? — gli chiediamo. «Cer
tamente. ammette, qualcosa 
cambierà perchè così le cose 
non vanno bene ». 

Negli spogliatoi del Caglia
ri c'è doppia festa: per la vit
toria sul Napoli e la sconfìtta 
dell'Inter. Scopigno appare 
raggiante anche se cerca di 
controllare l'euforia. 

Più facile del previsto? ••-
gli chiediamo. « Direi di sì, ri
sponde. ed è merito del Ca
gliari che ha fatto i due gol 
e ne ha mancati altrettanti ». 
Infine Riva, l'autore della dop
pietta cagliaritana: « Penso 
che abbiamo meritato la vit
toria ». 

Gianni Scognamiglio 

TOTO 
Bari-SampoVoria 

Fiorantina-Torlno 

Juvantui- lntar 

L.R V icanta-Vt rona I 

Napoli-Cagliari 2 

"alormo-Bratcia 2 

Roma-La t i * 

Catania-Atalanta 

Oonoa-Forwfia 

Varoao-Mai 

Lacco-Vonoa-la 

Trovlao-AloaaanoVia 

M O N T I PREMI L. I 0 « . 2 2 2 . 9 9 4 

Q U O T E : ai 23 «incoriti con 
pvnt i > 1 1 > tpotloranno cir
ca L. 1 4 . 1 * 4 . 4 0 0 ; affli 1 7 7 
« 12 - circa L. 4 * 0 . 7 0 0 . 
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Incubi all'Olimpico 

Comandava 
la bacchetta 
del «mago» 

ROMA, 26 ottobre 
Alla faceta delle abitudini! 

Sveglia anticipata, colazione 
robusta, saluti frettolosi e via. 
col panino in tasca e l'abbac
chio nel frigo, tradito ignO' 
burnente dal derby e dalla 
paura di non trovare posto. 
Infatti, alle Li il traffico e 
una meraviglia, tanto le mac
chine sono già tutte attorno 
all'Olimpico, con le imman
cabili appendici di bare e 
corna (macellai previdenti 
hanno fatto la scorta, come 
per le lumache a San Giovan
ni). Dentro i cancelli sono già 
in troppi. Qualcuno invade le 
tribune, '.a Celere entra in 
campo, raccoglie torsoli, or
taggi, affettuosi complimenti 
nonché un malcapitato di 
gamba corta. E intanto la Ro
ma paga, rimborsa 800 bigliet
ti, pare, a chi si è visto inva
dere il posto. 

L'Olimpico fa spettacolo: i 
romanisti sono attestati sulla 
curva « sud » i laziali tengono 
la « nord », ma i giallorossi 
sono in netta prevalenza. E 
si fanno sentire. Bandiere 
cappellini, stendardi, striscio
ni. campanaccl, ultime schia
rite di gola: tutto è pronto, an
che se manca un'ora buona. 
Passa presto comunque. E 
quando sbucano le prime ma
gliette dagli spogliatoi lo sta
dio esplode, 80 mila che urla
no insieme fanno tremare per
fino le cabine della TV. Vola
no pacchi di sale (sciagurati, 
con quello che costa!) e scop
pia un mortaretto: gesto seve
ramente riprovato dal pubbli
co, con bordate di fischi. 

Ma ormai, la palla corre. 
giù la maschera e il fair play, 
chi non si sgola e vuol fare 
l'indifferente è un traditore. 
La Roma va avanti e le ban
diere biancoazzurre si afflo
sciano miseramente: perà bi
sogna ammetterlo i laziali ti
fano con un grosso handicap. 
Hanno il terrore che la palla 
vada dalle parti di Di Vincen
te: ce n'è uno. poveraccio. 
rhe sbianca in volto, si torce 
le mani, ulula disperato quan
do vede il suo portiere rhe 
acchiappa il pallone. Poi. 
quando la sfera torna a un 
romanista, si sente tutto sol
levato e giulivo. Mica bella, 
però, tutta questa sfiducia. 
poi magari Di Vincenzo si de
moralizza e... porco cane. palo. 
Stavolta, almeno ci ha messo 
una manata. Il tifoso sì tran
quillizza, adesso non è più ter
rore ma solo hrividl. Prende 
quota la Lazio, lo stadio tace. 
forse i tifosi bìancoazzurri 
sono impressionati dalla stra
potenza (numerica) nemica. 
F poi. ormai, sono finiti i pri
mi 45'. 

Ci risiamo, s'affaccia lo spet
tro dello 0-0. Intanto si fa un 
po' dì passerella, giornalisti. 
RAI-TV. taccuino e microfo
no in mano sotto con le inter
vistine: il patetito tira fuori 
Testacelo, lo statistico il der-
hy del 'tf e giù di li. ma in
somma ormai un pareggia sta 
rebbe bene a tutti. Invece no. 
si ricomincia e la Lazio parte 
all'assalto- sgomento nelle file 
giallorosse. batti e ribatti, una 
occhiata ai risultati delie al
tre squadre. Bum! Toh. ha se
gnato la Roma Come sareb
be" Stavano tutti dall'altra 
parte, che scherzi tono* Her-
rera è tutta faccia. Faccia co
me Charlie Broun; Lorenzo 
si gratta la testa, ma signoril
mente tace: la tifoserìa gial-
lorossa è scatenata e dimenti
ca mesto anche quel pallo
ne del pareaaio che un laziale 
distratto butta da qualche par
te. il piti lontano nossibile co
munque da Ginulfi. 

Bum! Ci risiamo, ha segna
to di nuovo la Roma. Questo 
è troppo, anche per un laziale 
distinto e compassato. Ma co
me? 'Sti lupi ogni volta che 
postano il centrocampo fan
no goal, ami li lasciano tutti 
\all per non impressionarli ed 
evitare che sbaglino. La colpa 

deve essere della bacchetta 
mugica di H.H. Disgustati e 
avviliti i laziali, comunque. 
abbandonano in disordine le 
curie, una débàcle, non re 
.sta che la fuga. « Tanto non 
segnano neanche col " bazoo
ka" ». 

Helento. in panchina scalpi
ta: sussiegoso e altero con
voca a raccolta i fotografi, 
stringe le mani sui fianchi. 
porge il profilo per il trionfo. 
Ma stavolta al mago va buca, 
il sorriso gli si strozza: ha se
gnato la Lazio, proprio a un 
minuto dalla fine, giusto per 
rovinargli l'effetto e le foto
grafie. Scherzi di cattivo gu
sto, proprio scostumati que
sti laziali! Beh. meno male 
che è finita comunque. 

« Aho. c'è il coprifuoco sta
sera... laziali tutti a letto... » è 
l'urlo impietoso del vincitore. 
Cn altro distende per terra un 
fazzoletto e, magnanimo, vi 

Halania Marrara, il trionfato** 
otl derby. 

butta 2f)Ci lire « Famo na col
letta per Chinaglia. cosi je 
comprarmi un milione the a 
casa >ìe diverte... »• Ma la bat
tuta cade nel vuoto. Impres
sionante: i litoti bìancoazzur
ri sono svaniti net nulla, eva
porati. disintegrati. E. fulmi
neo, il bancarellaro fa sparire 
ogni distintilo della Lazio, non 
si sa mai, meglio evitare rap
presaglie. 

Adesso poi ce il trionfo dav
vero, il tormentone, lo scher
no. il pesante sarcasmo de 
centellinare per parecchie do
meniche, almeno fino all'in
contro di ritorno. Cortei gial
lorossi e funerali biancazzur-
ri al centro, a Testaccio. a 
San torento, sull'Olimpica. 
Poi. finalmente, l'abbacchio, 
mentre il laziale medita ven
detta. Ma. per favore, al ri
torno signor mago H H. lasci 
a casa la bacchetta. 

Ma reti lo Dtl Bosco 

tOMA-LAXIO — I 
I r * §o4 che tornio 
aWito il émrhf a 
•iniatra, SplwMi a-
Ofa w niafcatvra* 
al cantra, Lanoini 
r$éétp$ÌM di te
tta; a OMtrt. Mat-
•a, pura di «Mia, 
accorcia le dittar-

Un derby corretto, emozionante, abbastanza spettacolare 
•»»0»»»»»»»»»»»|BJ»»»»»al»»»»»a»»»»a>a»»»»»»»»aa»»a^»»»»»»»»»^*B»l»»^^ 

Manovrano meglio i bìancoazzurri 
ma a rete vanno i giallorossi (2-1) 

Le due squadre non si sono limitate a difendersi ma hanno eereato anche di vincere pur se non hanno giocato 
al meglio delle loro possibilità - Gol di Spinosi, Land ini e Massa - Una traversa è stata colpita da Spinosi 

MARCATORI: nella ripresa al 
I»' Spinosi (R). al 29' Len
dini (R), al 45' Massa (L). 

ROMA: Ginulfi: Ret. Spinosi, 
Salvori, Cappelli. San tari ni; 
Cappellini, lendini, Peirò. 
Capéllo. Cordova. N, 12: 
Evangelista; n. 13: Scaratti. 

LAZIO: Di Vincenzo: Wilson, 
Facco; Cucchi, Soldo, Mar
chesi; Maaaa, Governato, 
Chinagli?, Ghio, Morrone. 
N. 12: Solforo; n. 13: For
tunato. 

ARBITRO: ToeelH di Cor-
mons. 
NOTE: Spettatori 80 mila 

circa «del quali 54.000 pagan
ti e 22.000 abbonati) per un 
incasso di 119.820.000 lire che 
rappresenta il nuovo record 
dell'Olimpico (il precedente 
di 116 milioni era stato sta
bilito due anni fa in occasio
ne di Roma-Napoli). Cielo se
reno, tempo bello, tempera
tura mite dopo la pioggia di 
ieri. Ammoniti Spinosi e Mor
rone. 

ROMA, 26 oftoora 
E' stata innanzitutto una 

bella giornata di sport; una 
giornata di festa per lo sport 
romano che ha confermata di 
aver raggiunto la piena ma
turità. Di meritare in tutto 
e per tutto le grandi soddi
sfazioni finora mancategli in 
campo calcistico. 

Regolare ed ordinato, sep
pure rumoroso e colorito, e. 
stato l'afflusso di migliaia di 
spettatori su centinaia di au
to imbandierate e strombaz
zanti verso l'Olimpico, fin dal
le 11 del mattino. Cavallere
sco e obiettivo, pur se sem
pre rumoroso ed appassiona
to. è stato il comportamento 
del pubblico all'interno dello 
stadio ed egualmente corret
to. anche se combattuto e ric
co di emozioni, è srato il 
match che- può definirsi an
che dal lato spettacolare uno 
oc. migliori, pur se non ha 
risposto appieno all'attesa del
la vigilia a caliga della ten
sione che ha preso alla gola 
qualche giocatore in ambedue 
ì campi. 

E la fine e stata in tutto 
pari all'inizio ed allo svolgi
mento: c'è stato il tripudio 
prevedibile dei tifosi giallo
rossi. c'è stato il carosello 
immancabile di auto e moto 
per le vie del centro fino a 
tarda sera, ci sono state le 
tradizionali « bevute » nelle 
osterie periferiche fino a tar
da notte. Ma non ci sono 
state esagerazioni di pessimo 
gusto, come talvolta è acca
duto in passato: anche per
chè se la Roma ha meritato 
la vittoria, gli applausi e quel 
secondo posto in classifica 
che oggi fa sognare ad occhi 
aperti le migliaia di suoi ti
fasi, la Lazio a sua volta ha 
potuto uscire a testa alta dal
l'Olimpico, ha strappato un 
riconoscimento platonico ma 
non per questo meno e v i n 
te e meritato che nessuno, 
nemmeno i più fieri « nemi
ci » giallorossi hanno tentato 
di negare alla squadra di Lo
renzo. Perchè i biancoazzurri 
hanno fatto sudare le tradi
zionali sette camicie ai rivali 
in maglia giallorossa. costrin
gendoli ad attendere circa 64' 
di gioco per poter passare In 
vantaggio (ed altri 10' per po
ter segnare il punto della si
curezza» e mai arrendendosi 
sino alla fine tanto da aver 
accorciato le distanze proprio 
a) 4V. 

Non solo. Per lunghi tratti 
la Lazio specie nel periodo 
centrale (seconda parte del 
primo tempo, inizio della ri
presa) ha imposto la su» ma
novra basata sui principi del 
gioco collettivo tanto caro » 
Lorenzo, grazie anche al mag
gior dinamismo di due uo
mini, Cucchi e Massa, ai qua
li Herrera poter» opporre 
solo un giocatore (Salvori) 

sul piano della mobilità e del
la continuità. E Salvori, pur 
commovente nella sua gene
rosità, non sempre ce l'ha fat
ta a mantenere il confronto 
sul piano dell'equilibrio, tan
to più che Capello e Cordova 
erano in giornata poco prò-
pizia e quindi si e trovato 
proprio solo, con la conse
guenza che tutto il centro
campo giallorosso si è trova
to in condizioni di inferiori
tà dinanzi al centrocampo 
bianco-azzurro. Si aggiunga 
che anche in difesa la Roma 
è apparsa poco registrata 
(specie in Santarini) e si ve
drà come la Lazio abbia po
tuto sperare fondatamente di 
passare in vantaggio. Non c'è 
riuscita sia per le prodezze 
di Ginulfi (più impegnato di 
Di Vincenzo) sia per l'imma
turità delle sue punte, i vari 
Ohio e Chinaglia, mobili, ve
loci, intraprendenti ma poco 
precìsi al momento di con
cludere. 

Al contrario la Roma ha 
rinto non solo perchè ha po
tuto superare l'impasse raf
forzando il centro campo con 
i « ritorni » fa le partenze da 
lontano* di Landini, ma an
che e soprattutto perchè può 
contare su uomini-goal più 
«aperti della Lazio, a comin

ciare da Landini che ha mes
so lo zampino nel primo wntl 
ed ha segnato il secondo, 
per continuare con Peiro, me
no ficcante del solito ma 
sempre pericoloso, per fini
re con Cappellini scattante 
e assai vicino al Cappellini 
dei tempi d'oro. 

Non si può dimenticare di 
aggiungere che il compito dei 
« guastatori » giallorossi e sta
to facilitato dalla defaillance 
dì almeno un paio di difenso
ri manco - azzurri: in partico
lare dal nervosismo di Di Vin
cenzo (sempre in volo dalla 
parte sbagliata anche nei tiri 
fuori bersaglio» e dall'impos
sibilità di Soldo a mantenere 
il passo dello scatenato Lan
dini. 

Come si vede, insomma, sfa
sature ci sono state sia di qua 
che di là, a conferma appunto 
che ambedue le squadre non 
hanno dato il meglio, sono 
state al di sotto delle aspetta
tive: ma tenuto conto di quan
to accadeva nel « derby » de
gli anni passati ci si può ac
contentare anche sul piano 
spettacolare. Perchè Roma e 
Inizio non si sono limitate a 
distruggere la manovra avver
saria, ma hanno cercato di far 
gioco, non h a n n o puntato 
esclusivamente al pareggio ma 
hanno cercato di fare bottino 

pieno ogni qual volta le circo
stanze lo hanno permesso. 

Ha cominciato ad attaccare 
la Roma favorita anche dallo 
schieramento prudente della 
Lazio. Morrone arretrato invi
tava avanti Spinosi, Cucchi 
era sacrificato a fare il difen
sore puro su Cappellini, Pac
co su Cordova. Soldo su Lan
dini, Wilson su Peirò, Gover
nato su Capello, Massa si li
mitava a tamponare le incur
sioni di Salvori, spesso fallo
samente per cui all'attacco re
stavano solo Ohio e Chinagli». 

Ma i pericoli per Di Vincen
zo erano pochi: saltava a vuo
to e vero ma solo per il ner
vosismo su punizione di San
tarini ribattuta da Marchesi; 
lo stesso Marchesi metteva a 
lato su Landini; ancora un 
cross « pennellato » di Landi
ni non veniva raccolto da Pei
rò e Cappellini. L'occasione 
piii ghiotta per la Roma si re
gistrava al diciottesimo quan
do Spinosi interrompeva con 
decisione una prolungata azio
ne dell'attacco giallorosso spa
rando una bordata che Di Vin
cenzo vedeva in ritardo riu
scendo comunque a smanac
ciare il pallone mandandolo 
a sbattere sotto la traversa 
da dove rimbalzava in cam
po. l."n po' poco no? 

La Lazio che conmunque fi-

Gli spogliatoi iella Roma i Gli spogliatoi della Lazio 

Capello: «Ora 
a Cagliari per 
lo scudetto» 

KOMA. ?*> e t à - » 
Cercare il « mago >. l'artriice della vittoria 

della Roma, negli spogliatoi por strappargli 
qualche dichiarazione sulla pan;'a e stata 
una pura perdita di tempo. Herrera. come 
e sua abitudine, si volatizzu allo scadere dei 
novanta minuti rimandando alla consueta 
conferenza stampa del lunedi > sue im
pressioni e oggi non ha latto eccezione alia 
« sua » regola. 

Abbiamo tuttavia potuto conoscere alcune 
sue dichiarazioni fatte in campo tramite Ca
pello. 

Il «mago»» — ha raccontato Capello -- ci 
ha abbracciato tutti, ci ha ringraziati e '•: 
ha detto: «Bravissimi, non avevo alcun dub 
bio sulle vostre qualità morali. Avete sof
ferto e pertanto avete meritato di vincere. 
Finalmente sono sicuro di avere una squa
dra compatta e sicura dei suoi mezzi >• 

Capello, attorniato da numerisi dirigenti 
della Roma e dal soliti tifosi riusciti a vur 
care il posto di controllo, ha risposto lunga
mente alle domande che gii venivano poste 
« Sin dall'inizio — ha detto — abbiamo vi
sto che eravamo più foni, che nel compìes 
so eravamo "più squadra ". Abbiamo giocato 
la prima mezz'ora un po' tesi e quindi con 
una certa confusione, poi ci siamo liberati 
dal nervosismo e abbiamo svolto il nostro 
lavoro con più intelligenza. La Lazio e sta 
ta all'altezza della situazione, ha giocato in 
velocità e molte volte siamo stati in diffi 
colta, tuttavia eravamo sicuri di vincere e 
sicuri che prima o poi avremmo battuto Di 
Vincenzo ». 

Dopo questa partita pena» che la Roma 
posa» lottare por lo scudetto? « La prossi
ma partita con il Cagliari sarà un test mol
to importante. Se riusciremo a battere la 
capolista nel suo terreno avremo molte pro
babilità di inserirci nella lott» per lo scu
detto e non tanto per 1 due punti della clas
sifica ma per il fatto che dopo l'Inter, il 
Milan e 1» Lazio una vittoria sul Cagliari 
creerebbe un'atmosfera ancor» più entusia
smante». 

f. f. 

Lorenzo: «Una 
bella Lazio 

ambe battuta» 
ROMA, .'{. .tre*)-» 

- ina bella jxirtita <• una Unu> in buri
na salute the ha dimostrato rincora una 
volta di essere tra le più forti malgrado 
la sconfìtta di oggi». Cosi Lorenzo ha «ag
gredito i> i giornalisti accorsi negli s\ioglia-
tot sorprendendo tutti cr>lt>rc>. cri erano t 
ptu. che s'attcudei ano di trovarlo amureg-
guito e deluso 

'• Per la prima volta ila quando •sono a 
Roma — ha poi proseguito Lorenzo •- sono 
entrato in campo sema alcun timore di per
dere l'incontro, l.c jxirtite difensive che per 
volere di dirigenti o per ragioni di clussi'ìca 
si imponevano negli crini scorsi, non sono 
più di moda II pubblico reclama lo spetta-
c/lo e noi abbinino giocato per i! pubblico. 
In Intuì ha tutto la sua jxirt'.t". ha n\ hln 
molte occasioni per andare in vantaggio. Ha 
salutato due palle goal rio pò In rete 'li Spi
nosi e se avessimo jnircrjQiato le > ose si sa
rebbero messe tlirersumvìte Sei giuro del 
calcio ci vuole anche io: pniv o di pirtunn. 
di quella tori una che oggi ha sorriso di più 
alla squadra giallorossa 

Ad alcune domande arra la taltua adotta
ta in campo e la prova di alcuni bianca:-
zurri Lorenzo ha cosi risposto « Alla finti del
l'incontro mi sono complimentato con tutti 
i giocatori. Hanno dato tutto quello che /x>-
terano, hanno giocalo con intelligenza tes
sendo azioni di pregevole fattura, hanno 
creato occasioni da rete Con la Fiorentina 
abbiamo ottenuto unti pioggia di goal, oggi 
la porta di Ginulfi sembrava stregata e non 
tanto per virtù della difesa romanista quan
to per l'imprecisione dei nostri attaccanti. 
Il derby è una partita dal "clima" sempre 
particolare e i nostri attaccanti ne hanno ri
sentito. Per quanto riguarda la tattica ho già 
detto che siamo scesi in campo per dispu
tare una partita aperta, veloce, per dare 
spettacolo senza tenere conto del risultato. 
La Roma ha giocato più o meno con il no
stro stesso schema e la partita HA avuto fasi 
alterne, puriroppo proprio quando la Lazio 
aveva assunto le redini dell'incontro è ve
nuto U primo goal della Roma. 

f. f. 

no ad allora non era stata a 
guardare (c'erano stati tiri 
di Governato, alto, di Morro
ne, parato, di Cucchi, a lato. 
ancora di Massa e Cucchi, am-
hedue fuori centro» vista la 
situazione decideva di gioca
re le sue carte. Perciò Loren
zo invitava ad avanzare Mor
rone, chiamando ad un duro 
lavoro di tamponamento Spi
nosi (spesso falloso), ed affi
dava Cappellini a Pacco, spo
stando Cucchi su Cordova in 
modo da poter avere anche 
Cucchi nella zona nevralgica 
a fianco di Massa che nel frat
tempo stava approfittando del
la pausa cui era stretto il ma
ratoneta Salvori: il piano tat
tico presto dava i suoi frutti 
mostrando una Lazio più viva
ce. più autoritaria mentre au
mentava il lavoro per Ginulfi. 
Il portiere giallorosso al 2fi' 
deviava in corner un tiro di 

I A Lazio che comunque fi-
Morrone, al 29* dì pugno re
spingeva un t raversone sempre 
di Morrone. precedendo di un 
zione ancora di Morrone men
tre al .W un colpo di testa 
di Massa mandava la palla al
ta di un soffio. 

Come si vede anche se più 
intraprendente, la Inizio non 
era molto più pericolosa del
la Roma che nel finale torna
va all'attacco, ma senza gran
di risultati. Solo al 42' c'era 
una mischia gigante dinanzi a 
Di Vincenzo con tiro finale di 
Cappellini deviato in extre
mis ir. corner da Wilson a 
portiere battuto. 

Nuovo capovolgimento di 
fronte in inizio di ripresa con 
la Lazio all'attacco: già al X 
una prolungata azione di Clu-
nuglia metteva 11 centroavan-
ti in condizione di traversare 
a Cucchi solo al centro ma 
Chinaglia, benché troppo spo
stato sulla sinistra, preferiva 
tirare sdorando la traversa. 
Mentre la Roma continuava a 
t repestare malamente, com
pressa nella sua area, la La
zio insisteva ed al IR' aveva 
una nuova splendida palla 
Koal: azione in profondità 
Mussa, Morrone. Cucchi, tra
versone da sinistra per China-
glia che con tutta la difesa 
giallorossa battuta sparava 
sull'esterno. 

Ma si sa che nel calcio gli 
errori si pagano: cosi subito 
dopo, a distanza di appena 
un minuto era IH Roma ad an 
dare in goal. Fuga di Cappelli
ni, smistamento al centro per 
Landini che si liberava di Sol
do, sparava a rete: la palla 
batteva sul palo, rimbalzava 
sui piedi dell'accorrente Spi 
nosi che non aveva difficolta 
ad insaccare 

Un vero boato accoglieva il 
goal: la I.azio ne sembrava 
trastornata anche se non man 
cava In. rabbiosa reazione di 
Chinaglia che resisteva alle ca
riche di ( ordova e Bet per 
staMilare a lato da venti metri. 
IJA Kom.i. che sembrava mve 
ce muta, imperversava Al -K' 
Di Vincenzo era costretto a 
salvare in takle a tre quarti 
tti (anipò MI Cappellini lancia
to m goal, al 2U' ì giallorossi 
raddoppiavano: punizione di 
Peiro per fallo di Massa su 
Salvori ai limiti dell'area, pal
lonetto spiovente al centro, 
testa di Landini liberissimo e 
palla nel sacco. Nonostante il 
passivo la Lazio non si dava 
per vinta e cercava sino al
l'ultimo il goal della bandie
ra. Lo trovava proprio al 45* 
(in piena zona recupero) su 
punizione di Morrone e devia
zione di Massa in un grovi
glio di uomini. 

Giusto cosi: perchè U duo 
a zero sarebbe stato troppo 
severo per 1» Lazio e perché 
il compito di salvare l'onoro 
(come si suol direi è toccato 
proprio al miglior bianco-az
zurro. 

Roberto Fresi 

I 23 in campo 

Landini e Massa 
# A I più in vena 

GINULFI: Impegnato più di 
Di Vincenzo è apparso calmo 
e sicuro e se l'è cavata egre
giamente, sfoderando, nel pri
mo tempo, una bella parata 
su tiro ad effetto di Morro
ne, mentre nella ripresa ha 
tolto una palla gol dalia te
sta di Ghio. Sulla rete subi
ta non ha alcuna colpa. 

BET: Marcava Chinaglia e 
10 ha fatto ottimamente. Ha 
difettato però nei lanci che 
sono stati quasi sempre im
precisi. Comunque una prova 
dignitosa la sua. 

SPINOSI: Preferito da Her
rera a Petrelli, non sempre è 
riuscito a \incere i duelli con 
Morrone. Anzi spesso è stato 
falloso, atterrando senza tan
ti complimenti il «gaucho». 
11 suo capolavoro e venuto 
nella ripresa allorché ha sbloc
cato il risultato, raccogliendo 
una palla respinta dal palo 
su tiro di I^ndiiù, insaccan
do alia sinistra di Di Vin
cenzo. 

SALVORI: La «creatura» di 
Herrera e apparso un po' 
appannato nei primi dieci mi
nuti e Massa lo ha spesso so
vrastato, poi è venuto fuori 
alla distanza ed ha galoppa
to in lungo e in largo, incu
neandosi nei varchi buoni e 
servendo bene i compagni. 

CAPPELLI: Il clima caldo 
del « derhy » non lo ha favo
rito, anche se ha tatto il suo 
dovere onestamente e Ghio, 
anche se sfuggito sovente al 
suo controllo, e stato ben 
tallonato. 

SANTARINIi Non m o l t o 
buona la sua prova. In altre 
occasioni è stato migliore. 
Non ha mai trovato la giu
sta posizione e ha vagolato 
senza idee per quasi tutti i 
90' 

CAPPELLINI: Colpito da un 
lutto recente, si nutrivano 
molti dubbi sulla sua presen
za. Si pensava più ad Enzo. 
Ma Herrera lo ha voluto a 
tutti i coiti in squadra e l'a
ia destra ha risposto m pie
no. Da un suo cross e nata 
la prima rete e le sue sgrop
pate hanno sempre gettato lo 
scompiglio in area biancaz-
zurra. 

LANDINI Ha vinto i duel
li ingaggiati con Soldo. Pia/ 
zato in posizione arretrata e 
sempre partito bene e il palo 
Kii ha detto « no », sul tiro che 
poi ha sfruttato Spinosi. Ha 
coronato la sua magnifica ga
ra con una rete di testa su 
punizione di Peirò. 

PEIRO": Francobollato ine
sorabilmente da Wilson, non 
ha mai potuto esprimere il 
meglio delle sue possibilità. 
Comunque la seconda rete 
porta la su» sigi», visto che 
ha battuto l» punizione che 
Landini ha infilato di test». 

CAPPELLO: E' apparso mol
to al di sotto dell» gara di 
San Siro. Quasi spaeMto in 
mozzo »l campo non ha mai 
dato il suo »pporto fattivo 
al lavoro di centrocampo, fa-
condodi spetto sosrrastar* d» 
Governato. 

CORDOVA: Il « derby » non 
gli si addico. Non h» mai 
crealo tori pericoli por I» di

fesa biancazzurra e Pacco ha 
avuto buon gioco su di lui. 
Una giornata grigia, insom
ma. quella di « Ciccio ». 

DI VINCENZO: E" apparso 
molto nervoso, uscendo spes
so a vuoto. Comunque ha fat
to una grande parata su tiro 
di Spinosi, servito da Peirò. 
Sul l'I-0 ha salvato la sua par
te ingaggiando una corsa da 
lontano con Cappellini che a 
veva ormai tagliato fuori tut
ti e si avviava a segnare, pre
cedendolo di piede, di un sof
fio. 

WILSON: Indubbiamente 
uno dei migliori è un gio
catore di sicuro avvenire. Ha 
tallonato il pericoloso Peiro. 
incendo quasi tutti, i duelli. 
Ha anche servito, con ottimi 
lanci, i compagni della pri
ma linea. 

FACCO: Buona la sua pro
va: dapprima ha tallonato 
un Cordova sfocato, poi con 
Cappellini il suo compito e 
stato più difficile. Comunque. 
pur giocando una partita o-
nesta. in altre occasioni ha 
fatto meglio. 

CUCCHI: Il «Pierino» h» 
ripetuto la prestazione con la 
Fiorentina. Sempre in giusta 
posizione, sempre infaticabile. 
ha macinato gioco per tutti i 
90'. Il centrocampo ha ruo 
tato intorno a lui. 

S O L D O : Completamente 
spaesato. L" apparso lento. 
Perdendo tutti ì duelli con lo 
sgusciarne Lancimi. In lavoro 
di costruzione è apparso sfo
cato, impreciso. 

MARCHESI: Sempre attri
to, concentrato, ha ricoperto 
il suo ruolo con la bravura 
di sempre, spesso rimediando 
agli svarioni di Soldo. 

MASSA: Ha iniziato in sor 
dina, ma alla distanza e ve 
nuto fuori, reggendo bene il 
confronto con Saivori. anche 
se qualche suo fallo ha de
notato un po' di nervosismo. 
La rete della bandiera por 
ta comunque la sua sigla, se
gnata in zona Cesarina su pu
nizione di Morrone. 

CiO VER NATO: Molto al di 
sotto della prova contro la 
Fiorentina, ha costniito poco 
per ì compagni, anche so nel 
duello con Capello, ha avuto 
modo di figurare di più. 

CHINAGLIA: In progressio
ne è irresistibile ma oggi e ap
parso al di sotto delle possibi-
.ità che gli si riconoscono. Dal 
suo piede non sono mai partiti 
tiri pericolosi, inol're ha difet
tato nei passaggi. 

GHIO: Prestazione altale
nante. Poco centrato noi tiro 
a rete: ma si s» che non è un 
goleador. Comunque le occa 
siuru non gli sono mancato. L* 
ha però spesso fallite. 

MORRONE. Anche M un po' 
appannato h» svolto il suo 
ruolo da par suo. vincendo 
spesso i duelli con Spinosi. E* 
stato poco servito • anebo 
sfortunato. 

TOSE1XI: L'arbitro so l e 
«ra t* bene. Ha sompro stron
cato sul nasco» ogni tentati
vo di gioco falloso, aawaonotv 
do Spinosi e liorrono. Qual
che fallo fischiato » sproposito 
ma noi complotto ottimo u 
suo operato. 
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L'attacco viola non supera 
il muro alzato dal Torino 
All§ tiK, II /MaMWct •ccmo #/ frtfcgofl fl Kefoto, tf smrtmite thckiofo I 4* sqmrtnat • 4 K M ae-
stft J jer i toscui /e fsseize ti MfriscM e 4 -wMo. Mkl e CMtf •*/. 00k/ attaccaifi 4eg*i 41 eiogh 

FHMtENTINA: 
C o r a , Lonfonl; 
Ferrant*. Briri; RJxw. Mer
it,. Mariani. De Kiati, Chte-
rmgi <n. 12 BwMkmi, n. 13 
Cenecttl). 

T O R I N O : Sattolo: Potettl. 
K«Matt; Paia, O f m r , A-
fTQMi: CH«U1. F m U , Ba
la. M M C M M , W (n. U 
Caaafnade, n, 11 De Pe-
lrinl>. 

ARBITRO: D'Agortni. 4 Re-

NOTF: giornata di sole, cie-
lo sereno, terreno soffice. 
Calci d'angolo S a 1 per la 
Fiorentina. Spettatori 25 mlla 
rirca < paganti 13.743, abbona-
ti delta Fiorentina 10 mila> 
per un incasso pari a 24 mi-
lioni 727 mila lire. Ammonitl 
per protest* Ferrini e per fal-
lo Rogora. Sorteggio doping 
posltlvo per Foaaatl. Carelli. 
Moscbino; Rizso. Merlo. De 
Sisti. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 26 ottobrc 

Alia fine del match moltl 
dei venticlnquemila present! 
sugll apalti del « Bentegodi », 

Pesaola: 
«Superato 
il brutto 
periodo» 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 26 ottobre 

Tempo meravtglioso e sta-
dio Quasi tutto viola, i vero-
nesi aofio a Vicenza ad asii-
.sferc ol 30 incasmio dalla 
loro squadra, e la lingua uffl-
dale e il toscano stretto e 
colorito. L'uitimo a sedersi 
quando initio la partita, e In-
dro Montanelli. Lo fa solo 
quando tutti 11 intorno I'han-
no sicuramente visto. 

In tribuna c'e anche Fabbri, 
Vex allenatore del Torino, e 
il suo e tl prtmo parere che 
ascott'tamo sulla partita: « La 
Fiorentina non fa gioco per-
che il centra campo e inta-
sato di giocatort torinest, che 
le impedUcono di impostare 
le sue tipiche azioni di attac-
co, e poi la mancanza di al-
cuni uomini si fa sentire». 

Del Torino non una parola. 
31a sulla squadra granata par-
la. con evidente soddisfazio-
ne. il suo allenatore Cade: 
«Siamo venuti per prendere 
un punto e Vabbiamo preso. 
ce lo portiamo a casa. e for-
se. se fossimo stati un po' 
piu freddi, di punti ne porta-
i-ama a casa due: non dimen-
tichiamoci di quella clamoro-
sa occasione da gol andata tn 
fumo. appunto per il troppo 
nerrosismo ». 

Cli chiediamo un parere sul
la Fiorentina. se I'ha vista co
me una squadra in crisi. co
me da molte parti viene ripe-
tutamente aftermato. « Ma no. 
non parlerei di crisi, ne di 
uomini ne di otoco; Vho vista 
un po' saupata, probabilmcn-
te ancora sotto lo choc della 
sconfltta precedente. che ha 
lasciato il segno, per cui la 
squadra manca di convinzto-
ne. Noi non abbiamo ancora 
un attacco vero e propria, lo 
stiamo costruendo e tra non 
molto la squadra si potra di
re pronta ed al eomplcto; al-
i-uni giocalori come Polettt, 
per esempio, sono gia in for
ma strepttOMi ». 

Arriva subito Pesaola. ptut-
to&to scuro ma simpaticamen-
te disposto a ragionare sulla 
sua squadra, piuttosto che la-
rnentarst della cattiva sorte. 
.< Certo si esagerava net dire 
che questa sarebbe stata una 
partita chiave per la Fioren
tina. una specie di prora del 
note della sua conststema 
come squadra campione, dopo 
la sconfltta, la squaltflca e gli 
mforfuni twri che Vhanno col-
pita. S'l esagerava ma, m ton-
do. di verita ce n'era, e direi 
che oggi la squadra, anche se 
non ha vinto, anche se l'at
tacco non e riuscito a con-
cludere. direi che e gta una 
squadra che ha superato un 
brutto pertodo. e ne sta co-
mtnctando un altro. La cosa 
ptu importante era appunto 
questa. e pub far dimenticare 
un risultato all'apparenza mo-
desto. Poi non sono certo da 
sottovclutare le assenze dt 
Amarildo e fiaraschi. anche 
s«. forse. oggi, in questo tipo 
di partita, si sentitxi piu la 
mancanta del secondo ». 

E il ri$ultato? 
< Se c'era una squadra che 

meritava qualcosa di piu. que
sta tra certo la Fiorentina, 
per tutto il gioco che ha tat-
to. ma e sempre cos\. tanto 
gioco e poi gol pochi. 11 To
rino ha fatto il suo gtoco. si 
e coperto bene in dtfeta, ten
ia tanti compHmenti». 

Se n* va, forse non del tut-
to conotnto, con le mani in 
tasca e la giacca aperta men-
tre Cade, che sta diventando 
nempre piu simile ad un tn-
glese, gli fa gli auguri. 

Giorgio Bragaja 

hanno salutato le squadre con 
sonore bordate di fischi. Lo 
spettacolo offerto dai cam
pion! d'ltaUa e dai granata 
conclusosi con un piatto 0-0. 
e statu fra 1 piu insignifi
cant! e deprimenti. 

Dobbiamo perb dire che, 
nonostante tutto, e stata la 
Fiorentina la squadra che ha 
cercato (aeiua riuscirvi) la 
via del auccesao. Dal primo 
all'ultimo minuto, abbiamo 
assistito ad un vero e proprio 
arrembaggio dei viola alia re-
te del bravo Sattolo. 

I toscani, pur mancando di 
due pedine della forza di Ma-
raschi e di Amarildo, nanno 
tentato il tutto per tutto per 
recuperare i punti persi in 
campionato. Ma i granata, 
acesi in campo con il fermo 
proposito di strappare un 
punto, hanno impostato la 
gar* sulla difenstva, lascian-
do al sola Pulki U compito 
di portara lo scompiglio nel-
la fragile retroguardia viola, 
e a Sala, centravanti improv 
visato, la mansione di portar-
si a spa&so lo stopper Brizi. 
ne! tentativo di creare gli 
apazi vuoti per i compagni di 
Unea. Solo che nessun grana
ta ha mai inteso rischiare. 
L'unico che qualche volta sia 
riuscito ad incunearsi al cen
tre dell'area toscana, e stato 
Carelli, il cui compito era di 
dar man forte al centrocam-
po, cloe alio spaesato Mo
schlno e al lento e logoro 
Ferrini. 

Ed e appunto in questa 
zona centrale del campo che 
le manovre viola si sono sem
pre infrante: tutto il lavoro 
di racoordo di De Sisti (che 
sembra aver ritrovato il rit-
mo ideale ma che denuncia 
ancora un po' di incertezza 
nel far viaggiare il pal lone > 
e di Merlo (ftno a quando 
non ha accuaato la stanchez-
za), coadiuvatl dal gran movi-
mento di Esposito, doveva in-
fatti liquefarsi sui tre quarti 
di campo del Torino dove 
Cade aveva disposto 1 suoi uo
mini in maniera tale da rrea-
re una vera e propria diga. 

Detto cio. meglio si spifga 
la mancanza di tiri a rpi« 
da parte delle punte viola 
Chiarugi (senz'altro il miglior 
attaccante in campo insieme 
con Pulici) e Mariani che 
con il passare delle domeni-
che dimostra di possedere 
scat to, coraggio e benso del
la posizione anche nel ruolo 
di centravanti. 

Sattolo nell'arco della par
tita si e dovuto esibire due 
sole volte: su calci di puni-
zione battuti da Chiarugi. Di 
contro il Torino ha avuto una 
sola occasione ma Pulici, in 
cor&a. ha sparato alle stelle. 

A presrindere pero dai tiri 
a rete, dobbiamo sottolinea-
re la prova offerta dai tosra-
ni. Come e noto i ficirentini 
dopo le severe sanzionl pri--
se dalla Lega a seguiti) della 
gura persa con il Cagliari al 
Comunale, e dopo il 5 a 1 
subito airOlimpieo contro la 
Lazio, erano stati per alrunl 
giorni in vero e proprio sta
to di abbattimento. Ebbene 
oggi sul campo neutro dl Ve
rona i oampioni d'ltalia han
no dimostrato di aver supe
rato la «crisi» e di aver ri
trovato fiducia nei loro mez-
zi. Solo che anche in questa 
occasione la conipagiiie di Pe-
saola e apoarsa ancora bal-
bettante in fatto di gioco co-
rale: il che non M spiega so
lo con la assenze di Mara-
schi e di Amarildo ma so-
prattutto con la condizione 
degli uomini addetti al gover-
no del centrocampo e quella 
di alcuni difensori tvedi Ro
gora e in qualche occasione 
anche Ferrantei che non so
no riuscitl ancora a trovare 
la giusta posizione. 

Del Torino, di quello visto 
oggi contro i viola, non si 
puo dire molto: Cade aveva 
deciso in parten2a di strap-
pare un paregglo e la squa
dra ha risposto appieno alle 
disposizioni. Solo che. nono
stante il punto guadagnato, 
abbiamo visto alcuni gioca-
tori in precane i ondizioni fi-
sicne. D'altra parte, se 1'al-
lenatore avesse inteso impo
stare la gara suD'attacco non 
sappiamo se aila manovra 

LUALDI SU 
FIAT ABARTH 

VINCE LA 
CAMUCIA-CORTONA 

CORTONA, 26 cudbrn 
Lualdl. m Fiat Abarth -AXV. ha 

vmto I'ottava ediiion^ <lell» c\*t, 
Hies rronoftcalmU Camuria Cortona 
cut hanno participate ISO concor-
rentl. 

Lualdl ha »balordito per II tem
po « la madia che * stata di 
103,9«3 chllomUrt orarl. nuovo re
cord. OtUmt le prov* dl Scola. 
« Nloor ». I.o Plcrolo c Srhmvttt. 

Online d'anivo 1. Lualdl Oa 
bardl Edoardo (Flat Abarth 90Q«i 
in 4'4" *• 7,10 alia media tit 
km 103.M3 (nuoro record); V 
Scola Domanlco iPlat AbarUi » » > 
r i n ; A «Nlcor» (Alfa Romeo 
Mi 4'15'T; 4. flrhenettl Beppa 
<Porsche Carrera (t) 4'1«,,J: S. \JO 
Piccolo Pietro (KtrrMl 2M S.i 
4T."1, 6 BotalU PWO (Flat A-
faarui OTt 4'J0"5: 7. « 0«ro » (Tre-
no» 4S1">. 8. Cerchlnl Uulfi (Al
fa RomfO OTA> 4'WII; » Nardart 
Mario (Fiat Abanh OT> m i . 

avrebbero corrisposto 1 gol. 
L'unico, infatti, ehe in questo 
match abbia dimostrato di 
possedere senso della rete e 
stato Pulici, marcato dura-
mente da Rogora. Gli altri so
no tutti dei centrocampisti o 
(come Sals) dei rifinitori. 

Per con tare le azioni piu 
important! bastano le dita di 
una mano. Ma prima di pas
sare alia cronaca vugliamo 
sottolineare che lo stadio 
•Bentegodi*, per l'oeeasione, 
grazie ai diecimila tifosi fitt-
rentini, era tappezzato di ban-
diere e di striscioni viola. 

Cronaca. Prtmo tempo. IK': 
failo di Cereser su Mariani. 
Punizione a favore della Ku> 
rentina con pal lone nnque 
metri fuori dell'area. Batte 
Chiarugi: pallone che supera 
la barriera e viaggia verso lo 
incrocio dei pali. Sattolo in-

tulsie, vola e respinge alia 
meglio. 

•29'. fallo di Poletti ai dan-
ni di Chiarugi. Punizione. Pal
lone battuto dd Chiarugi e 
altro gran tulfo di Sattolo che 
ribatte. Riprende Merlo che 
serve Chiarugi ma il tiro del-
l'ala e fuon mi sura. 

4.T: lancio di De Sisti a 
Chiarugi ehe irrompe in area 
nm JSatt<il<i e svelto e gli .snf-
fia la sfera. Sulla nmessa 
parte Pulici che m norsa si 
libera di Rogora. salta Ferran-
te. entra in area ma spar a 
ul> stelle anziche appoggiare 
H pallone nell'angolo della 
rete. 

Nel secondo tempo il Tori
no richiama indict ro anche 
Sala e per la Fiorentina non 
ci sara piu niente da fare. 

Loris Ciullini 

la Sawpdoria strappa un punto 

Ban tmppo 
sicuro? Non 
vince (0-0) 
Puglictc si ottiiia a lasciare fuori on tempo 
Fara - Emozioni da una parte e daJTaltra 

FK>ttNTINA.TO«IMO — S*tt*«* in eacita 

BAR!: SjMlani; I^oaeto, Ck>-
lauttj; Muccini, Spimi, Fur-
lania; Cane, Conrtiti, Spa-
detto (dal W Fan) , Pienti. 
Toooli. Portiere di riaerva: 
Colombo. 

SAMPOORIA: Battara; Sana-
dim, CoUette; Sabatini. Spa-
nlo, Garbwinl; Morelli. Sal. 
vi. Jacomuxzi. Benettl. C:ri-
stin. Portiere di rw.: Pater-
lini; trrdicenbno: Corti. 

ARBITRO: Carminati di Ml-
lano. 
NOTE: Terreno in ottimo 

stato. Spettatori 21 mila circa, 
di cui oltre 6500 paganti per 
un incasso di 13 milioni di 
lire. Incidenti a Kpudetto che 
lia subito una contusione ad-
dominale e non ha potuto 
rientrare piii in campo nel 

// derby renefo ha messo ancora in luce f'esfro realinatore dei berki e la regio di Qnesinho 13-0) 

Infilato da un rigore a freddo 
il Verona s'arrende a Vitali e C 

Cinesinho 
non vorrebbe 

la pausa 
DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 26 oitobre 
Fra rufini, nononUnt? ttitto. ri 

M vuole bene. K rimi nruli S|HI-
fllatol del Viceiua nnn <> 1'i-u-
foria 41 ritn. Puricrlll «• !'unlet* 
mtUfliuta: « Abbiamu (liiratn he
me al crntro rampo. (hwndo >i 
floca coal non ai pu» prntere. lh>-
menira non »i (inrbrra <• dopo 
i canipl aaranno piii pe-tanti. Mr-
gllo COHI. Vltati t I'arrhin si sen-
Uranno matclurmrntr a lorn »fio >. 

Cineainho r tnvere prrorrupatii 
per la promima paiun: • Per nni 
r perkoloso, ad«>to niamo in for
ma. giochlamo bene, la pain* po-
trrbbe rilaanarri >. 

I.ucrhl. In sriiittitt)!, e iuvrt-e 
traoqulllo: « 1^ |tartita r riiniln-
riata malt1, il rifiirr r ittato i|r-
termlnante prr mil. tn piii abbia
mo una wquadra «|n<UvM(a prr la 
manranza dl alcuni titolari. IH 
rolpr ne abbiamu. Per CMTIIIIIO 
abbiamn Kbacliato tr«p|M' roiHln-
wioni. II fatto r flu- nni imntiaimi 
MUI t-ontroplrdr the invetc Kiainu 
•Uti cohlretti a luliln-. K' mttit 
the il Vernua e forte sn|tratttiltii 
quando Kiora in (-»ntro|iirde. Mai-
tra parte i»»n »iamo mai Ntatl in 
halia deiravviTHario e pni t-V an
cora una cosa ria dire: il \i-rona 
e una »quadra qiiail IHIOMI r quln-
di ci vorra un po' di rodatxio •• 

Bui e arrabhiati<nimn: « Ma iii-
nomma com* avrri dotutn fan-.' 
K poi quel IV Petri •• molto for-
t*. e veramrnte forte .. 

I. d. 

IS it ova doppietta del n. 9 - Ai itialloblu 
di Lucchi sono mancale in primo luo-
fto le «due torri» Bui e TraspedinU 
insolitamente opachi e sconclusionati 

MARCATOW: Vital! al 4' del a seconda dell'estro delle pun-
prf— * — -1 *- * "" 
Bi 

VICENZA-VERONA — Vit.li, *u rioore, porta in vantaooio i bwlcl, Fiu tardl, VUall raddopptM-*, 
divontande capocannonior* dol campionato. 

irimo tempo, su rigore; 
iiasiolo al 40' del prtmo 

tempo; Vitali al 17' del se
condo tempo. 

VICKNZA: Pianta: Vnlpato, 
De Petri; Biasioln, Calosi, 
Carantini: Damiani. Scala, 
Vitali. Clinesinhn, Facchin. 
li Hardin. 13" Uerlin. 

VKRONA: Pizzaballa; Maacet-
ti, Kanghino; Ferrari. Batti-
stoni. Stenti; Maaralaito, 
Maddf. Bui. Traspedini, Cle> 
rici. 13" Colombo. 13" Orazi. 

ARBITRO: I.o Bello. 
NOTE: Giornata di splendi-

do sole, spettatori K.149. ab-
bonati 7.348 per 17 milioni 
circa di incasso. Al 37' del 
secondo tempo entra Orazi al 
posto di Mascalaito. Lo Bel
lo e riuscito a individuare tra 
il pubblico un ostinato offen-
!>ore e lo ha prontamente in-
dicato alle forze di P.S.: lo 
spettatore e .stato denunciato 
ull'autorita giudiziaria. 

SERVIZIO 
VICENZA, 26 ottcbro 

Un Vicenza tranquillo, diste-
st> e a tratti, nel secondo 
tempo, a cose ormai siste-
mate, fin troppo sicurti di se, 
organizzato a puntino per an-
dare in goal uno. due. tre 
volte, anche quattro o cinque, 

Le rondinelle conquistano un importante successo sul campo neutro di Reggio Calabria 
— — • — — - — • 

Si avventa furioso il Palermo 
e il Brescia calnto lo inffila (3-1) 

MARCATORI: Salvi (B) al 3T. 
Botti (B) al 25' del primo 
tempo; Kimoni (R) al ti', 
rellliiaro (P) al 7' della ri-
presa. 

PALKRMO: Ferretti; CosUntl. 
ni, (iiubertnni: Ijtnrini. Ber-
tuolo. Ijtndri; Pellizzam, 
<'.ausio. Berrellino II, Ferra
ri Troja (dodieesimn: (*i; 
tredicesimo: l>e Brllis). 

BRF.SCIA: (ialli; Manera. Bot
ti: (iori, BereelHnn I, Rusi: 
Salvi, Kimoni. De Panli (Vol. 
pi dal :W della ripresal. 
D'AI-ssi, Fanti (riodieesimn: 
Huffon), 

ARBITRO: (ionella di Torino. 
NOTE, splendida giornata 

di sole, terreno in discrete 
condition!, spettatori diecimi
la circa con larga rappresen-
tan/a siciliana. Calci d'ango
lo 7-3 per il Palermo (411. 
Ammoniti I^ndrl. Bercellino 
II e Lancini, tutti del Paler
mo; espulsi al 28' per reci-
proche scorrettezze Ferrari del 
Palermo e Botti del Brescia. 

SERVIZIO 
MOGK> CALAMIA, 26 ottobra 
Netta e convlncente vittoria 

del Brescia sul terreno neutro 
di Reggio Calabria, a! danni 
di un Palermo apparso ansa! 
fragile e remlssivo. La parti
ta ha avuto come tema con-
ducente il Palermo in attac

co e il Brescia Mil clu vive, 
prontissimo a si rut tare il suo 
micidiale contropiede. Una Ka
ra captilavoro quella dei lom-
bardi. che nei prinussimi mi-
nuti hanno giocato in leu^e-
ra contrayuHie. incoraggiaiido 
il Roffo forcing dei Sicilian), 
per poi colplrli spietatamen-
te d'iucontro E" cosi accadti-
to che nel bre\e arco til tre 
minuti - eMittaniente dal '22' 
ul -?>' di gioco — il Brescia 
ha piiur/ato il suo secco « 1 J » 
con Salvi c Botti, rwulvendo 
alia svclta il problema del n 
sultato •• concludendo la sua 
lalica in souplessc. 

I'n Brescia vivo, agile, ac 
cortamente organizzato. e che 
ha spesso strappato I'applau-
so alio sportivissimo pubbli
co calabrese. La squadra di 
Silvestri. salda nell'organizza-
zione difensiva, duttile e ma-
novriera a centrocampo e sem
pre insidiosa all'attacco, ha 
giocato come pretendono i 
piu moderni mannali del cal 
cio. Che poi nella storia sia 
entrata la fragllitA e l'arren-
devolezza del Palermo, questo 
non cambia molto U dlscorso. 

I paurosi limiti accusati dal
la squadra rosanero sono an
che spiegabili con la bravu
ra degli odierni avversari. La 
squadra siciliana, verosimil-
mente, e stata tradita dall'av j \im 
sillo di dover conseguire la I gy, 

vittoria a tutti i costi. e quin-
di (in dal flschio d'inizio, si 
*• Rettata ciecamerte nella me-
tii campo dei lombardi e. at 
tacenndo col sangue agli oc
elli, si c esposta a rischi gra-
vissinu Silvestri. infatti, sa-
gace artctice di un'accnrta or-
g.uu//a7ione che prevedeva il 
mffor/umento del centrocam
po con 1'aHetriunentt) della 
finta ala Fanti. ha sguin/a 
glialo in avanti De Paoli e 
Salvi, specialist! del contro
piede. Eci e stato proprio Sal-
M a dare l'avvio alia sonati-
te vittoria delle rondinelle. 
\iolando la rete di Ferretti 
al termme di una diabohca 
serpentina, conclusa con un 
destro alia dtnamite dal limi
ts, che faceva secco il portie
re sieulo. 

Correva il Hi' dl gioco. II 
Palermo aecusava il colpo, an-
7\ proprio in quel momento 
cessava di esistere come en-
tita tecnlca. rivelandosi inca-
pace di liberarsi dalle pa-
stoie di un gioco accent rato 
e confusionario.il Brescia, ca
pita al volo il momento fa-
vorevole. tre minuti dopo rad-
doppiava con facillta persi-
no irrisoria. Era il terzino 
tluidificante Botti a battere 
Ferretti con un astuto pal-
lonetto dal limit*. A questo 
punto il Palermo' era grog-

e la partita poteva ormai 

ritenersi decisa. La squadra 
siciliana ha poi tentato qual
che incursione anrhe nella 
ripresa. ma si e sempre trat-
tato di una manovra asfit-
tica, condotta avanti senza hi 
ciditii e senza la determtna-
zione che sarebbe stata ne-
cessaria per far breccia nel
la muniti^sima difesa del Bre
scia. dove si disiingueva Ber
cellino I. superbo spazzatore, 
della propria area. 

II gioco della prima linea 
rosanero e sempre stato ini-
preciso, prolisso e poco con-
clusivo. e nil uomini di Sil
vestri tie approfittavano a-
stutamente ancora una volta 
per arrotondare il bottino al 
sesto minuto della npresa. 

Simoni si rendeva prota-
gonista di una velocissima in
cursione, leggermente sposta-
to sulla sinistra. L'intemo, m-
seguito vanamente dal libero 
Mandri, faceva poi una leg-
gera conversione al centro e 
stangava in forza sull'uscita 
dl Ferretti: 3-0. E forse il pe-
ricolo di finire anche umi-
liato, scuoteva il Palermo che 
un minuto dopo salvava la 
faccia, siglando jl goal della 
staffa con Pellizzaro che ri-
solveva una mischia davantl 
a Galli il quale, coperto, non 
poteva nemmeno abbozzare 
la parata. Ma dopo questo 

squnrcio dl luce, tutto ritor-
nava buio nelle file dei si-
ciliani, da parte loro ormai 
eonvmti di non potcrcela pm 
fare a rimontare un Brescia 
che eontrollava agevolmente 
la partita 

Erano 1 lombardi a cerea-
re ancora il coal con il ter
zino Botti airit'. II dilen-
sore riceveva un perfetto al-
lungo di Simoni in zona vuo-
ta e scivolava tutto solo ver
so Ferretn. Appena entrato 
in area Botti faceva part ire 
una saetta che l.ksciava mi 
mobile il portiere palermila-
no sfiorando di pochi centi 
metri il palo. 

Al 22" l'unica vera minac-
cia per la rete di Oalli. Fer
rari dal hmite sparava al vo
lo ed il portiere bresciano do
veva alzare in angolo con un 
portentoso colpo di rem. 

Verso la mezz'ora si accen-
devano nn po' anche gli ani-
mi e l'ottimo arbitro Oonel-
la si vedeva costretto ad e-
spellere Ferrari e Botti, rei 
di reclproche scorrettezze, II 
finale era tutto del Brescia 
che, per eautelarsi faceva en-
trare in campo Volpi. il suo 
tredicesimo uomo, al posto 
di De Paoli, l'unico delle ron
dinelle apparso leggermente 
sotto tono. 

Aldo Lambtrti 

te. Insomma un Vicenza pron 
to a ricevere la corona di re-
ginetta delle provincial a pet
to di un Verona rassegnato 
(.• incapace di reagire ad un 
rigore iniziale che Lo Bello 
ha concesso dopo alcuni istan-
ti di ben dissimulata incer-
tezza. 

II guaio degli uomini dl 
Lucchi d'altro canto e pro
prio questo: di avere premu-
to nel primo tempo in un for
cing a retrocarica, vale a dire 
con la costante spada di Da-
mocle di un contropiede bian-
eorosso condotto sempre Insi-
diosamente dai vari Vitali. Da
miani e Facchin, oggi in vena 
di variare a pieno settore. 

Nel complesso la pressione 
Veronese e riuscita soltanto 
ad interessare la met a campo 
awersaria e ad impedire che 
il gioco si sviluppasse organi-
camente in quanto Ferrari ve-
niva regolarmente interdetto 
da uno Scala davvero al me
glio della condizione, mentre 
Madde stentava assai a contra-
stare i suggerimenti che il 
« cinese », autentico mattatore 
di questo rinato Vicenza, of-
friva con puntualita alia pri
ma linea. 

II goal iniziale insomma ha 
seduto il eentro campo Vero
nese certamente oltre i limi-
ti prevedibili: e tutto il resto 
e. venuto da solo. Le due tor-
ri, Traspedint e Bui, hanno 
fnllito il loro compito mai 
nuscendo ad impostare la ma
novra a distanze lunghe dove 
si esprimono al meglio. 

Insomnia Bui e Traspedini 
attualmente non raggiungotU) 
la cifra effettiva delle loro 
possibility: entratio nel setto
re. centrale dell'area e vengo-
no chiusi irrimediabilmente. 

Cosl e'e poco da stupire 
se al 40' del primo tempo Bia-
sioio giungeva al raddoppio al 
termine di una trama offensi-
va in collaborazione con Sea
ls: una rete molto Delia, una 
definitlva affermazione del 
giovane centrocampista vicen-
tino che interdice e imposta 
in maniera egregia 

II secondo tempo, a confer-
ma dei sintomi registrati nel 
primo, e presstx'he un mono-
logo dei padroni di casa per 
nulla impressionati dalle avan-
ces che in qualche occasione 
i veronesi portano nei parag-
«i di Pianta. assai positive) nel
le uscite e pronto negli mter-
venti a distan/a ravvicinata. 

(Vrazie al Vicenza anzi. il 
pitioco prende quota e la dan-
/a concede parecchi momen-
li <li autentico spettacolo: una 
Hiira a senso unico, compo-
sia di mmiovre anost: ed agi-
li che trovano il loro ade-
guato coronamento nel terzo 
goal dopo uno scambio in 
area Damiani-VitaliDamiani. 

In eonclusione: i problem} 
del Vicenza sono dissipati co
me neve al sole: l'attacco fun-
ziona, si muove. riesce ad of-
frire sagRi di buon ralcio, il 
eentro campo si disunpegna e 
flltra a dovere, la difesa tiene. 

Al Verona rimangono i guai. 
rimane lo spirito fragile e lo 
scompenso tra i vari reparti. 
Lucchi dice che si tratta di un 
periodo transitorio, tutto sta 
a vedere come nuscira a com-
binare I'accordo tra Bui, Tra
spedini e Clenci. Altrimenti 
risultati simili li dovremo ri-
vedere presto. 

Luigi Dalfino 

c 

secondo tempo e a Battara 
colpito in pieno viso da una 
pallonata violenta su tiro di 
punizione di Cane. Calci d'an
golo: 14 2 per il Ban (9-2). 

DAL CORRISPONDENTE 
BAR I, 26 ottobra 

La Sampdona ha conqutsta-
to un merituto punto sul cam-

del Ban perchd il Bart 
menta to di perderlo. F. 

cio. si badi, non soltanto a 
causa del gtoco iiolutu dei 
blu-cerchiati. nm innajtzitutto 
per gh errori di Pugliese che 
continua a Wnere Farti {che 
a Bologna era stato additaUt 
da tutti t cronisti sportivi co-
rue un giocatore che « e fvlliu 
non schierare in campo fin 
dal primo momento »i in pan 
china, con In strana teona 
che viene mandato m campo 
al momento apportuno. ufftn-
che spenda meglio le sue 
energic 

Inoltre la nece&sita di i '"-
cere ad ogm costo, la pre 
sunzione dichiarata fin d<u 
giorni scorat che fnceta i«-
travvedere la certezza della 
vittoria, ha giocato un brut 
to tiro all'undici di Pugliese 
che »; stato nervosa fin dal 
prtmo minuto dt gtoco, ha 
premuto e attaccato per buo 
na parte della gara, come <h-
mostra il conto dei ctilci d'an 
golo, ma In ha fatto senza 
idee. Cionondimeno la parti
ta. spccialmcnte nel secondo 
tempo, c stata molto bella 
Si c visto un Ban piu stcum 
e dinamtco a centra campo. 
con un Fara che ha operata 
talunc aperture precise ed ele
gant i che hanno messo Tonu-
It e Cane tn condizione di fa
re alcuni tiri a rete piii pre-
cisi e tnsidiosi. Ma dall'altra 
parte si e vista una Sampdo-
rta che, operando di rimes-
sa, ha imbastito manovre bel-
lissime, partendo da centra 
campo dove Benelti e Salt i 
hanno continuamente riform-
ta Morelli, (piii mobile di tut
ti in attacco) c lo stesso Ja-
comuzzi, di palloni molto pre-
cmi. e, buon V*T U Bl*Ti c'1" 
Spimi attento e grintoso. ha 
contenuto. se non proprio neu-
tralizzato il giovane centravan
ti ligure. 

Quindi niente da recrtmi-
nare un pareggio giusto, ot-
tenuto con un gioco a tratti 
entusiasmante, sempre per 
quanto si nferisce alia se
conda parte della gara. 

La cronaca vede subito U 
Bari all'attacco con Pienti pri
ma. Spadetto e Cane poi, che 
tirano fuori di poco o spedi-
scono molto fiacco verso il 
portiere. Battara e attentissi-
mo e compira nel corso del
la gara due parate difficUl e 
spettacolari. 

La Sampdoria perb replica 
colpt) su colpo, e gia nei pri-
mi qumdici minuti vediamo 
ftnanche il terzino Colletta, ol
tre Cristin e Morelli, che, sia 
pure senza eccessiva determi-
nazione, tentano la condusio-
7ie. Ma anche Spalazzi e at 
tentissimo e compira anche 
lui due belle parate, una del
le quali diffictlissima sui pie-
di di Morelli, il quale ha let-
teralmente sttrclassato tl suo 
terzino Colautti. apparso oggi 
una larva di difensore, 

Al 25' i biancorossi per po
co non vanno in vantaggto. 
Correnti crossa preciso a Ca
ne che tira debolmente da 
pochi passi e tl portiere 
sampdoriano pud parare. An
cora i barest al 37'. ad opera 
di Furlanis, questa volta iv 
un penodo di pressione dd 
bluccrchiati. per poco non 
mettono Salvi m condizione 
di seqnare, ma l'intemo ligu
re sciupa precipttosamente, 

Sella npresa entra Fara ed 
esce Spadetto. La manovra 
del Bari si sveltisce, il centra 
campo vede Fara, Correnti. 
Pienti e Furlanis dare I'ant-
ma per sbloccare il risultato. 
I land perd sono lunghi e 
alt't, nel tentatuo dt andarc 
in gol con lo slancio e i colpi 
test c tmprovvisi. ma manca 
lo scambio fra gli avanti ca-
pace di supcrare la guarnita 
e smaliziata difesa della Samp
doria. 

I blu-cerchiati. come gia 
abbiamo detto. si difendono 
bene c partendo da tre quar-
ti campo piu volte si sono 
portati verso larva harese 
che, gia al 10' con Sabatini 
che supera tutti t difensori 
loath, per poco non va m po' 
V ancora Smlazzi che vov. 
coraggio para. 

Morelli si Ja vuo piu ri: 
una volta al JJ' quando tiro 
forte da venttcinque metri e 
al 3$' quando squscta in area 
e tira molto angolato e dt po 
co fuori. La partita e cost el-
lata da continui e rapidi cam-
biamenti di fronte da una par
te c dall'altra. I giocatori ten
tano di passare in r<mtapjtto. 
/ baresi attaccano continua-
mente, ma in fase conclustva 
vanno di poco a lato o sono 
anttcipati dai difensori avver
sari, i quali rimettono e Ian-
etano il loro centra campo 
e le loro punte. Solo al 40' 
su punizione di Cane, molto 
forte, si ha I'tmpresstone che 
tl Bari possa passare m ran-
taggio ma Battara intutsce la 
tratettoria della palla e para. 

Gianni Damiani 
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Serie B: il Catania supera . 'Atalanta e si porta a ridosso delle capoliste 

Con il Foggia in vetta anche il Varese 
Squillante vittoria del Modena contro il foggio (2 a 0) Alla sesta giwnita il Mintiti incassa il pria» gal casali»}* 1-1 un rirena 

Punita dagli <umili> canarini * » * t a f?!*an 

dei pugliesi 
Le reti, siglate rispettivamente da Roffi e Ga-
glielmoni, segnate entrambe nel primo tempo 

I locali In vantaggio rischiano di essere raggiunti nella ripresa (141 
ttibilita 

Faticano i biancorossi a ! de/ bravo Nardin 

M A R C A T O R I : Roll i al 26' r 
O u g l i e l m o n i al 43' de l p . t . 

M O D K N A : Cicer i ; R a l l i g n i . 
I -andini . F e t t a . B o r s a r i , Pe-
i r a i : .Merighi I I . ( ,UEÌirlmo-
ni . Rotti. Franz in i . Marr ion i . 
P o r t i e r e di r i s erva: P e z z u l l o ; 
t r e d i c e s i m o : \ e n t u r a l o . 

H M . O I A : T r e n t i n i ; F u m a g a l l i 
( C a n t o n i da l 7' de l l » r ipre
s a ) , Co l la ; P irazz in i , T e n e g 
g i , Vi l la: ( . a n e l l i . H i g n n . 
Mola . Ma j o b , Vanz ln i . Por
t i e r e di r i s e r v a : ( r e s p a n . 

A R B I T R O : V a n n i n i d i Mi 
U n o . 

SERVIZIO 

MODENA, le, c-:;.(.-e 

/ ' ' loggia ha latta le prime 
mosse con l'ariti presuntuosa 
di chi « sente » li propria su
periore statura eri vitande ri 
durre a deliziose polpettine 
ai versori decimati dulia cut 
tira Mirti; e costretti a rat-
'azziniare l'unnrstma torma-
zinne. In lavoro in punta di 
forchetta, ricercato e magari 
aradei ale, pero fragile e so 
prat tutto improditttna 11 i 
•nati intanto. a .-..rei dentro 
'•OH coraggiosa umiltà; a ri 
'Ktttcrv un pallone dopo l'al
tro senza stira al gioco dei 

tacchetti » voluto dai rosso
neri: a dannarsi per speziare 
quella infruttuosa ragnatela di 
pussuggi laterali e per putrii 
hare con decìsi interrenti nei 
corridoi attraverso i quali 
M'ijoli. manovrando il « man-
fino » con consumata aiutila. 
cercava di far viaggiare Bi-
givi. Vanzini e Mola 

Il Modena, mentre quell'in 
taticabile, ottimo centracam 
pista che. di àamenii n m do
menica. si sta rivelando Festa, 
riusciva a prendere gradata 
mente le misure proprio a 
(iiorgio MajoU, tino ad inari
dire in buona jxirte la fonte 
pm insidiosa del gioco fog
giano. reggeva con fatica ma 
con successa ed incominciava 
a punzecchiare la retraguar 
dui avierMina, subito a disa
gio e barcollante. Merighi II. 
ma m particolqr modo l'ir
requieto fiossi che alla lun
ga si aarebhe imposto come 
l'autentico m a t c h - w i n n e r del 
lo scontro, mettevano impie
tosamente a nudo la cattiva 
stornata di Teneggi e la scar
sa collaborazione che sapeva 
offrirgli Pirazzim. coinvolto 
pòi negli errori determinanti. 

ma al li'' per il Foggia suo
nava invano il primo campa
nello d'allarme, quando all'in
segna del t o u r b i l l o n Roffi la
sciava di sasso i terzini cen
trali per servire Merighi Tren
tini uscirà incontro all'attac
cante e questi, invece di allar
gare per trovare le, comoda 
mira, sparacchiava precipito
samente e il portiere respin
geva ringraziando Allarme mu 
file. dicevamo, perche Mae-
strelli continuava a lasciare 
lo stordito Teneggi a guardia 
dello squamante fiofli. anziché 
.-•postate FunviQ'tlli. jiì i rain 
do e pai-'.miniente di-ac -tpa 
. '" per il contante arretrameli 
'o di Marciom sul centra 
. ami AI 

Anzi, un pam d: isola'; spivi-
• ' <al Ha' Mala serviva Union 
• he t ontro'Java eppoi sciupa 
in in allettante pallone, al 
.-•T Fumagalli stendeva per 
porgere a Maiali una palla 
prontamente girata a rete ma 
tiiwciita con \icivcz:a da Ci-
i eri i bemltravano ribaci're nel 
Foggia la convinzione die tut 
t<j sfava andando bene c<>m 
presa ;l prolisso t'.c-tic e In • 
'oc (li quelli -• ira i shic, ci-
rimi — eff davcvnnt> i v ; / . r -
mei e una stolta posila a a; 
ì andamento drllu ixirtita >• 
t omprese le < repe che ricavi 
i lava regalai mente il reparla 
intensiva 

li' 'i ! .. n; :.'r• : , v , - ; i a ri 
P'c<A,r-;.!•.••' f'cVa -illiv r/.-v. a 
i ;.a','.<i'!> a V ' . i c o r i ; e questi 
l'i inni va a vi ivaiandi'a rei 
sa li centra del! arca Pira •» 
;; tenta: a ai > "a l'irla 'i m 
• . M 'iita 'ila hi ir.n'u a' a ••< ,' 
: . ":e'i!' e Ka''i i i a •.; -'.t'ssi 

<•;•> i.a i " '.' ' ' . ' * ' . . < " ' ic'iiilct.' 

. o'I ima r<.>-rii tlala la rete di 
1 rentnr II FOQQ-II e c u c u a, 
i:amei:te (,: oryivi.~\ ve ivm 
i (C'.tra'h'iisn a me il « ì : i 'hi ' 
era semi,te epa ita se min a<l 
dirittura peggiorilo per il nei-
' ( IS. 'NM.'O ihe dv-'iiiaa visihd 
mente le sue 'ile tanta che 
a! l'i' Franzini potei a '.< i.-'ar 
marti aa generosa civsurc in 
leloassimu freccia fé con 
trafilata con ! immobilità dei 
difensori rossoneri'i per sca
ricare a rete un p e n t o / o s o 
pallone che Trentini respin
geva con un gran vola. 

Sulla da fare invece, per t! 
portiere ul -Li'. allorché un 
pasticcio combinato in tan
dem da Teneggi e Fumagalli 
sul centrocampo consentiva a 
testa di straitfxir laro la palla 
per allungarla prontamente a 
Ilufh sulla simstru. Da Raffi 

r la siero giungeva a duglie! 
| moni secco e angolatìsstmn 

rasoterra. 20. E tanti saluti 
I alla iutfictenia del Foggia. Ma 
! anche schietti riconoscimenti 
I per la prova del Modena, me 
j ritetale della squillante vitto 
| ria /ter aver saputo supplire 
, con l'ammirei ole impegno di 
j tutti e con un gioco pm ru 
I Vida ma più razionale e red 
I ditizio alla prevista inferiorità 

sul piano squiiitamente tee 
} m e o 

Dopa il riposo i fogli del 
taccuino san rimasti vi hvin 
co a quasi. Pache note infatti 
per ricordare un bel tira di 
Meright neutralizzato da 1 ren 
tini u'Vinizia ed alcuni tet,ta 
fui di Camozza. Mafoli e l'un
cini nell'ultima itarte. Al 40' 
Vallimi, dimostratoti l'attac
cante foggiano più mtrapren 
dente, ha servita una pnilla 
d'oro a Mala' il Foggia po
teva ricavarci una platonica 
soddisfazione nella giornata 
della prima sconfitta stagni 
naie, mu il centravanti dor
micchiava e l'occasione .si s;>e 
gneva senza danni per gli esul
tanti modenesi. 

Giordano Marzo la 

piegare il coriaceo Pisa 

VARESE-PISA —- Parafo dì latta raaliixa il ìacondo gel biencoroito. 

Il Catanzaro strappa il pari a Livorno (1-1) 

Una zampata di Aris tei 
punisce gii amaranto 

M A R C A T O R I : S a n t o l i I I . ) al
l a ' i- Ar i s te i ( C ) al IH' del
la r i p r e s a . 

L I V O R N O : B e l l i n e l l i ; Baiarcio . 
Martini'. Zani , Bruftchini . Az
zal i : Albriffi, f fua l t i rr i ( N i r -
c o l a i al IT d e l p . t . ) . San-
t o n , I^ irenzet t i . l a v a . Por
t i ere d i r i s e r v a : V a n n o n i . 

C A T A N Z A R O : M a s c h i : M o n 
ili , Ber to le tM; M a s s a r i . Be-
nerirt t» , B c r t u c c i o l i : Ari.slH, 
Rone l l i , F r a n z o » . B n s a c r a . 
f r in i i . P o r t i e r e di r i s e r i a ; 
P o r z a n i : t r e d i c e s i m o : Mu
sic-Ilo. 

A R B I T R O : B a r b a r e s c o di ( or
ni o n s . 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO. : • e--- •«• 

l a |j;iru!;i ha i i vu io una 
.storiti >olu ne l la r i p r e s a , q u a n 
d o il L i v o r n o h a t e n t a t o n o n 
di r a g i o n a r e , c h e a n c o r a n o n 
n e »• c a p a c e p r i v o c o m ' è di 
u n u o m o ria reur.i. m a cu for 
/ a r e i ;«-n:pi t a c e n d o b r i c ni 
ne l la d i f e s a c a l a b r e s e , e il 
C . i ' a n / a r o ha n'.i'ji'ii pare*: 
p i a n d o . ar:chr -<• uri po ' ;..; 
t u n o s a n . e n t e , le .sorti de l la 
cura 

Nei p r i m i 4.1)' di j n o c o ;i 
r e p a r t o a r r e t r a t o de i i . . . a n n 
ha t u f f a i p m s v o l t o una >c 
d u t a a t l e t i c a , .stante l'as.soiiu.i 
e v a n e s c e n / a d e l l ' a t t a c c o am. i 
l a n ' u . D u e .scile az ion i da an 
n o t a r e p e r 1 p a d r o n i d i c a s a . 
ai H.'i'. q u a n d o '/.mu a p o r t a 
v u o t a Iva l a t t o .sibilare la pai 
la s o p r a la t r a v e r s a di Ma
sch i « ina B a r b a r e s c o a v e v a 
i ischis i to p e r un p r e c e d e n t e 
ta l lo di Swnton su l p o r t i e r e i , 
e a l lo s c a d e r e de l t e m p o . 
ca lando A i b n u i h a i n d u r a t o 
a r i lanc iare una pa l la a Fava 
t a c e n d o sfuri .are c o s i l 'unica 
a / t o n e c o r a l e •-•. o l i a da l Li 
v e r n o Lno a fjii> 1 m o i n t n ' o . 
Il C a ' a r . / a l o s, e i a l^ t 'o vwa 
^'i\)\'a d o p o i l ]';-( h ; o d ; a p e r 

t u i a c o t i i l ' : t i r o e l i I ) U M ' I , ( 

d a j M ' - i / i o r . e r a \ vi< W w ' a u i r 

H< i l :,' 111 h a p a t a ' o n . o u e 

ti m p : 

N e l l a r ; p r e - , . i t o i i . e a t j n ; « » 

ni" ' d c t ' > i. ^-'e \ ' . s l o (;; i 11• -< .--.i 

il L . v o i n o h a c e r c a l o 

a s. '..i (K I l a i< ' e i >»ii 

d i F ; n . : r . t i ; . ' f i l o d , i 

ir i • i t r . p " \ « i i i l a : i h e 
M P a l l a s | | l , , ,t . ) ( , , ) , . j 

a : . ' ' T i a ; e r t i N i i 

l a h u o n . i v o l o i , ! a A l 
IWi e I « >n I . / e ' t ; I . O I , 

r a n t o m a n o n si m u o v e di l i . 
! f i n a l m e n t e A n s t c ì , apjjrof i t tan 
J d o di u n e n n e s i m o m a l i n t e s o 
| tra Beli int'Ih e A / / a l i . e n t r a 

di f o r i » e m e t t e in reto, l ' n o 
, a u n o e g r o s s o r e g a l o a! Cu 
t t a n / a r o il q u a l e , ubbat idona-
! to o g n i s p i r i t o di rass»-^na-
I z i n n e , s i f.i a v a n t i nc l l ' in tenUj 
1 cu ajTf-'iudicarsi la p:ira 
1 La d i f e s a elei L i v o r n o ha 
' q u a l c h e m i n u t o di s b a n o a -
'• i n e n i o ina a n c h ' ^li avan ' i 
1 riiailorobsi s o t l r o n o d e l l o .s'<.s 
' s o m a l e , q u e l l o riell'indecisio 
1 ne ne l l e a/ior.i c o n c l u s i v e . ì 
I m i n u t i f rn t tanto t r a s c o r r o n o 

e il ( a ' a n / a r o e c o s t r e t t o a 
I lars ] p iù p r u d e n t e . Il L i v o r n o 

fa Kli u l t imi t«'niativi a n c o r a 
c o n S a n t o n . c h e al L'7' e al L'H' 
itnpeKna M a s c h i ; poi i r i f les
si a p o c o a po<;o si s p e n g o n o 
e i p a d r o n i di c a s a s o n o co
si r e " i ad a c c e t t a r e la div i 
s i o n e de i p u n t i . 

D a n o t a r e nel L i v o r n o l 'usci 
ta di Gua l t i er i d o p o u n q u a r t o 
d 'ora d' n o c i » . Ja n i ' / / ' a l a «' 
s ' a l a si,sTi;n:t,i <jal v .ovari" 
Ni'-eoiai ' h e s'è s c h i e r a t o s t o p -
l>er u . e i i r i e Mart in i •• arida 
' o a c e n t r o c a m p o Nel ( a 
t a n z a r o si s o n o d i s t a i ' i Ar; 
••tei. a l l ' o r e de) gol . Uusacc a 
e ;; tratti f l iro l 

Roberto Benvenuti 

Monza-Reggiana 0-0 

Portieri inoperosi in 
uno scialbo confronto 

M O S / \ ( j - t i l l i m II t m i i M l l i 

O i i u i M.ki^rai tKM 11• f i lo M r l i n . 

I ^ n / t i u . l ' r ^ l o . str,t<lrf C.if f i n i 

l H i i r l i H i d n .il .Il i l ' I v i <IIII|<I 

l i i i H i i i l . \ t t u l l i O J i i i l l ' r t i i i i n 

C a / i A i n i i l 

R K ( a . l \ N \ K » « U i i i i I > < I I I / I - I I I . 

I W r U n i : \ i f i n t n i l u . « > r n i . « . u n 

t i . l a n c i l i / . R a n u t i r i i . O a l l r i i i 

/ « u n t i . Crìppin'. ( t i . rWir j inca . 

I.i : S l i » » n u | i | 

A R H I T K O : P m u t n i i 

M I T I : O l i i d « J i t u l n l * .' | w r 
il M o n u . A n i . - m n i t l l l o n / r l l i r 

( • a l l e i l i 

SERVIZIO 

M O N Z * , . • •• - t . - r 

H J 

ai pm 
M I ' ) . ' ' i 
un "To 
M a ' .1. 
s - . i t : . ) , : 

pi ir'.ri • 
nos tnn' i 
bri1.':. I 
riusci'.iit.i i 
i . i i t ini f I.II 
o f t r n a lor 
a l lora c e 

a l i o v a r e la p i . i l a 
• ( l i a i ' . d o c i t i e s ' , , s i 

i da poch i ;;as>.i e 
vo lu ta l ' i m p e n n a t a 

d e l l ' u n i c o uotr.o de l I i v o r n u . 
U r u n o S a n t o n . ( h e s o n o r a c o 
n o s c e r e le p-gole del m e s ' i e 
re II c e n t r a v a n t i all'H' p ion i 
b a v a c o m e un t a l c o su u n a 
pa l la i n t e r c e t t a t a d a F a v a e 
d a p o s i z i o n e a n g o l a t a , c o n un 
p e r f e t t o c o l p o di t e s t a , la s p e 
d i v a a l le s p a l l e de l l ' e s t erre fa t -
t o M a s c h i . 

Ma la f e s t a e finita c inqui-
m i n u t i d o p o i n s e g u i t o a una 
g r o s s a i n g e n u i t à de l l a difesi* 
a m a r a n t o : c a l c i o d ' a n n o i o per 
il C a t a n z a r o , m i s c h i a c o n f u s a 
in area a m a r a n t o , la pa l la 
p a s s a UH un a t t a c c a n t e «ial 
l o r o s s o a un d i f e n s o r e a m a -

s i g i n s i u g g ì ( a s l i l i m i 
M M I I I i i l iu ' i i i i i iu-r i u i i ' i i n 1 4 i i i 
| in 4 w « s r r n r r i a t o i m i si- u n i n j / 
/ i l i l i i ^ r t r . i n u l l n p i u l M l i i l i i i r i i l / -
i i n I I I H - I H I r ^ M u r s n | i i u p i j i i v u l 
u n n t r i l l t - m i " i k I n n i l i l t p t i ' ó / i t i 
in li m i n i in i in •- m i ) Ulti' m i n 
i-i . iti l i i i u p i i;u i t i .1 i . « i u t i l i - r i I 
p , i l l u n i s u l ( l i m i l i ( f i n » l< • l i «n i 

tc-l ili un i -. I.I Ih., p .ut i l i lli«|lll 
I . I U ui{lti i l s . t c l 4 t r a il M I I I I / 4 r 
I» H « < I J U I r i l l U K u «III p i l i l l r l l l 
• l i ' i i lt d i - x l i » a u . u n a p a r t i l a f a l 
l a i l i l ' r r u r i t i r i • i j i i a i l u l i i p u 
i l i l i ^ i i i l i in p u n a . I j u t i i l i r»«"'rr 
i i u i u u - u l l i d i t a d i u n a m a i n i 

( J i r I J Ki-KKÌaua f ie—r ( i m i t a A 
M u u / a u n i il o u l u i n t a n i l i d i n o n 
|M-rd«r<- •• a p p a r a » s u l i i l u p a l e ^ r 

( i n d a i p r i m i m i m i t i d i f i m o 
d u h h i a i U ' i r i d i n u M r r l o . e 
m-l p r o p r i o I n t r n l n 

s u p e r a l o l o a l a n r i o i n i z i a l r «tri 
p a d r o n i d i c a s a , i m i t a t e l i « u d i t o 
» l l ' » r r r m b a « K Ì » a r n a a p r r a l t r o 
c o m l u d r r r m a i i n m o d o r n n f a -
i-riìtr a l m o d u l o d i f i o c o a t o l l o a 
r r n t r n r a m p o , r o n il i r a a r o r r c r r 
d r l f r n p < > ( l i 
p u l i i 
P e r 
re- i 
r a i i . 

( • l i o a p é t i m i r a v a n o e n i a 
t a r e i n o g n i m o d o i l f i o c o d > f M 
a u r r n a r i . m a e « r i o c r w l ' i m 
p r r r i < i i o n r d ' f l i a t a n t i b i a a c o r * » » 

T Ì U M I U 

r m i l i a n i h a n n o aa-
l o n d u r r r u n f i o c o p r u d e n t e 

n u l l a r n a t r u t l i t » . i n * r f f t r a -
nr| produrre I (rutti 

î ti.i l r - n l i n o la i n . U H I s , , 
\ i l i i l l i i li>- s i i a l l . l l . a i i s < l l i • pi 1 

~ i u u II \ n c i u l l i II .IIIIIII i i v i i i u 11^.i 
t o t i p i e d i u n n u i n t ' i ' i i l n t i n i l i 
HII.1MOIU i In- r i 'g i iMri iK-i i l i - a m i i 
i n n i a s t a m r r s u l f u m l u a ^ - u 
u n i l p. i l l u d i 

li i a l i n i J . o v i l i r a l l . i Iti L'ti.i 
n.». m a »• i l M o n / a .» i c i n t i i-.1 >u 
h i l o I K T I I I IIIIMI al p n i u i i n u u u i i i 
i m i II I n f l u i t i i In j i i t i i i p « t u li<-in
t r i p p i i l l r j u r k j i i i t t u il i a i n p u r 
f i u r i K r r i m i al l i m i l i - i l i M r u t J • I 
l>»ri-a l ' in il l i t t l i i i i i I n / n i i i i r ti -
••a |H-r I a n / i III m i I .il.» l i m a il 
p . 4 s i . t ( K i u •' \A f u l l j s i |n-ril>- >ul 
f u m i l i 

H i v i f i i A a t i i ' U i l i ' i i u n i | i i . a . l u 
il o r a il i f U H n I M I ist i*!*'!** ali 
u n j l l r i i . i f r i i i i i ln iti I M n u / 4 « i*ii 
111 lu i i lu- M T » I ' il i l l u n i t r n u l l i a 
I . i n / i t t i I n i h . i p i i ^ l i t u l i ) I i l i 
i |>*s lrj l i f u i n u l r . i l l j l i il,, l i . i u / r : 
II non rirsfi- i In J .f ini in iti ir 
sia I J lu i l.l In - iiiiiinli 11 • • | > • • • 
H i t un. -i .i u u l u o i l i i n i l l j - I 
ni«.tr.» «li (jst>-||uii \i '- , ,i i.,, 
UH l|Ì d i l l i t t | |rf | HI IH' Mipi | I j 
l i a v • i s a 

Ni ul i i i l i i i i u i IMI|III Mutui l i a- I 
i m i t i l i ( i -nij i i i li- u n i i In i l io t u 
i a t i i h I t i ' t i u u p o m i «ii t i r n 
l i i a / / . i | u ili III h o r p m ni U H M hi.» 

s u u n in siiin*- d i s t r a l i . » Ni-I » < i n i i 
i l o l r n i | H i t r i i l i i l m - f i o i a l n r i s t a t i 
i In i n i a i n p u !"•<<.iti I U I I I M in 
t l i l p n l i l i l i i u r | , | p a r l i l a si .idi-
s u l p i a n o li-i m i o r s u i | i u - l | o uro 
n i o t i r o \ p a r t r u n a r r l r m i s i a a 
• r e n o d a W h l l l i a l .'.' a I Ì I I M O 
f r r m i » p*-r s u o ( u n r i f i o c o i- i v 
i m » a r i o a l t r l l d i r r | i n t u i t o d i K u r 
l a u d o a l 1 0 ' pr-r r i v i n a n u n i n i 
tr»i i . i t n p n m n n / f s > . r h r f i ) r i i n h a 
ni D i r i i t i n d a p p r i m a " a i u t o t u n 
l u n f l i i l a n c i r d e l i j u a l r s i e r a n c i 
p o i f r a d u a l m r n t r ' i m p o t u r u * l i . 

I n p o ' d i b r i o « i l o n e l l ' u l t i m o 
q u a r t o d ' o r a d o n q u r . c o n A c h i l l i 
r t a i n w u i . i m i r a l 4-'l° i l p r i m o 
U r o i n p o r t a d > l | » r i p r r u r l ' u l t i 
m o d e l l ' I n c o n t r o , c o n l l r h o c h r 
i m p r - f n a i n m i o t U o t i a n i . P o i i 
i r e f i o r i t i d r l l ' a r b i l r o r p e r I m « n 
ir*i la rtiafr» %oddlir«jH«rH' dei 
trr i«ala inibiti 4*1 ( orna a Ter
ni prr n*«t riaerr ultiinl. H* in 
vtrir B. In «I aa, vi va In trr. 

Gian Maria Madalla 

Peremo niiiimtt'tmiu in difesa v realiz
za la set-onda rete lombarda • iloti-
cesso e realizzato un rigore per parte 

M A R C A T O R I : al IV l i m i v o r i 
ni ( V . ) Mi r igore , al 2.V IV 
re*ii ( V . | , al ìli Ba i s i ( P . ) 
t u riKore. 

V A R K S K : I . i rmimiani : Pere
t o . M o r i n i ; Soicl iano. I>el-
laKÌo\ani ia , Dolc i ; ( orrad i . 
T a m h o r i n i , N u l i . Krignani . 
H4ttegi* ( i l . I ! I< arili , n. Li 
Horichi, e n t r a t o all'Ht' al po
s t o d i H r t t e g a ) . 

P I S A : A n n i b a l e : l .e iwi , ( .a-
s | i a r r o n i ; C a s a t i . Kusi Iti. 
( •on f ian t tn i ; R a m p a n t i . Ila-
r o u t i n i , P i a c e r i . Paro la . Hai 
si (11. 1'-' (traudirti , n. Lt 
A b b o n d a n z a , e n t r a t o al Mi' 
al p o s t o de l l ' In for tunato d a 
s p a r r o n i ) . 

A R B I T R O : U t t a n / i . di R o m a . 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, . 

Pur p r i v o di Honat ' i u o m o 
faro d e i b i a n c o t o s s j , :| Vari
si: e r i u s c i t o , s e p p u r a fa ' i ca , 
a s u p e r a r e un c o r i a c e o l ' i -a 
Il r i s u l t a t o di '_* 1 a n e o n -
d e i p a d r o n i cu c a s i n o n la 
u n a g n n / a p e r c h e i ' . ares im 
iutrino m e r i t a t o di v i t i ' e r e 
Le p r o p r i e cmal i ta 1 V a r e s e 
le lia d imustr . i t ' - ne l la p r i m a 
m e z z ' o r a di u i o c o q u a n d o / : o 
candi i il t u t t o p e r e M i m a r s i 
;1 r i s u l t a t o , c ; «• pMuet ta 'o al 
l ' a t t a c c o c o n s e t t e . i ' t o u o n n 
ni a l la v o l t a . K' s t a t o -proprio 
in q u e l l o squarc i ' ) di g i o c o 
d i " 1 v a r e s i n i oi .n rur-ciU 
a s i g n a r e d u e -.oit" per mi
n i l i di T a m b o r i n i s u r igore 
e d i I V r e g o . 

S e il Vares»- f o s s e r i u s c i t o 
a m a n t e n e r e il r i t m o n u z i a l e 
a v r e b b e a b b a n d o n a t o il c a m 
p o c o n i m a v i t tor ia p iù s o 
n a n t t . invece- m a n m a n o t he 
il t e m p o p a s s a v a si t a c e ; a n o 
s o t t o 1 n c r a z / u r n i qua i ; rac
c o r c i a v a n o le d i s t a n z e al I1)' 
s u c a l c i o cu r igon- e < he 
a v r e n b e r o a n c h e p o i u l o au 
meri tare il b o t t i n o se i d . t en
sori \ ares in i rum a v e s s e r o 
s a p u t o s e m p r e c o n b r a v u r a 
S M titarc gli a i ta i cui de i pi
s a n i 

A q u e s t o p u n t o e g i u s t o di 
re c h e la u r i o n a ((••: p a d t o n i 
di c,-,s;i e m e r i t o s n p r a t t u ' t o 
d e l l a d i l e s . i e m p a r t i c o l a r 
m o n o di M o n i l i . Dell.iL'ioia.'i 
uà •• P e r i v o (ques t 'u l t imo «• 
s t a t o indis i utibi i i i i ' ; i 'e il m i 
g i io i u o i n o in c a m p o Per !»o' 
h a gigtiut'-L'g.ato .'l'-lla s u a / o 
ria d:!eri ;•..». ha o . i 'o il w,i 
a j .ut' ierosi- a / , . in i •-• »• - o 
•.«•nte p r o ; i ' t i t ' o ut atta'-, o ed 
OL'Iil C,U il ' . • i l ' a a ' . l l ' i / f . l l t n e t 
l e - . . . s . o l t . p ,.'110 t r a l a c i i ! e - . a 

;c M r- .r'.i II u<'- ' I d i a v i t to 
ria '. -tri -:r.a •• s t a ' o da lui 
Te i l i / / . . ' ' ' • ' i l ! u i 
p ò d i t e t t . ! i ; . i 

s i " c u ;1 p i ù o r a 

V - i l ' '. i i 11' " ' -a ' 

i a i r . . . • '. - l ì ' - t . o 

a l l ' il'< / / t 

• . . ì . v - Ì'>T:JI I . ' C . n . s ' r» K i ' z . o i 

I o n e A l 'J.i' ì p i s a n i v e d o n o 

p i i - m i i i t : i l o r o s t o r / i c o n u n 

v.ol s u r igore rea l i z za to d a 
Bais i j ier fa l lo s u P iacer i . A 
q u e s t o p u n t o il P i s a t e n t a di
s p e r a t a m e n t e di r a g g i u n g e r e 
il pari m a s e n z a for tuna . 

Al :tU' s e c o n d o jrttio c o l p i t o 
rial V a r e s e per m e r i t o di 
Mrignani. Ne^li u l t i m i m i n u t i 
t u t t o il P i sa si fa s o t t o m a 
:l t r i l lo finale de l l ' arb i t ro li 
i i iuiu- sulla, s c o n f i t t a p e r d u e 
a u n o 

Orlando Mazzola 

M A R C A T O R I : Pasqua l i™ ( A ) 
al IH' d e l p r i m o t e m p o ; O s 
s o l a ( M I al IV d e l l a r i p r e s a . 

M A N T O V A : P e l l l z z a n i ; Mas ir l -
l o . ( K a o l a ; («loia . Hai-hrr, 
Michr l i ; S p r I U . Ite O c c o . 
Hla<ii|r, D e l l ' A n f r l o , D a n o v a 
( d o d i c e s i m o : U à P o z i o ; tre
d i c e s i m o : S a n s e v e r i n o ) . 

ARKZZO: N a r d i n ; V e z z o s o . 
V e r c a n i ; l a n e l i o , l o n a n i , 
Mire l l i ; D a m i a n o , O r l a n d i . 
B e r U r c l l i . F a r i n a , Pasqua l i -
n i ( d o d i c e s i m o : K o n i ; tre-
d l c e a i m o : ( i u a d a l t i ) . 

A R B I T R O : Seraf in i di R o m a . 

NOTK: g i o r n a t a di so l e , ter-
r e n o di g i o c o in o t t i m e c o n 
d i z i o n i . A m m o n i t i O r l a n d i . 
B e r t a r e l l i . G io ia . N e l l a r ipre
sa . al 'Jtì' S a n s e v e r i n o s o s t i 
t u i s c e Tianova; al :t.V f l u a d a l -
ti s o s t i t u i s c e P a s q u a l i n i . Al 
,'ÌJ'. s e m p r e d e l l a r ipresa , Ber 
tarel l i e B a c h e r v e n g o n o e-
s p u i s i per r e c i p r o c h e s r o r r e t -

t e z z e . Ango l i 
t o v a . 

11 li per il M a n 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, ;- , ott i l j 'e 

Al la s e s t a g iornata , il Man
t o v a n o n a v e v a p e r s o u n puri 
t o su l p r o p r i o c a m p o , m e n 
t re l 'Arezzo n o n a v e . a s u b i t o 
a n c o r a n e s s u n a rete E s a t t a 
m e n t e d o p o t'ilXl' di g i o c o . 
N a r d i n si c h i n a v a a rao -o -
g h e r e il p r i m o p a l l o n e l i n i i o 
a l l e s u e s p a l l e , m e n t r e il Man
t o v a , a l l a fine d e l l ' i n c o n t r o , 
c a n c e l l a v a d a l l a ca-sella d e l l o 
statistici,»» 11 q u a d r a t i n o chr; 
si r i f er iva al p u n t e g g i o p i e n o 
o t t e n u t o s e m p r e in c a s a . 

I / A r e z z o e s t a t o u n a p iace 
v o l e s o r p r e s a : d a u n a s q u a 
d r a c h e d o p o s e i g i o r n a t e ave
va s e g n a t o u n a s o l a re te , p u r 
t r o v a n d o s i al s e s t o p o s t o in 
c l a s s i f i c a c o n se i punt i , c ' era 
d a a s p e t t a r s i q u a n t o m e n o u n 

Prosegue spedita la marcia del Catania (1*01 

Cavazzoni al 78' infrange 
le speranze dell'At al anta 

AHIÌ etnei maina .so/o uno stuccatore da affiancare ti lionfnnti 

M A H C V T O K C : ( a i a / . z o n i al UT 
ilei s e c o n d o t e m p o . 

( V T A N I V Vi sen t in i : Cheru
bini . I . i iuena; K u z / a c c h r r a . 
Ktruc-rhi. RetKiarii: Z u l i c h 
( d a l 30' de l s e c o n d o t e m p o 
V a i a n i ) , K e r n a r d i s , C a \ a z / o -
ni . I V r e n i . Konfant i ( d o d i 
c e s i m o : I n n o c e n t i ) . 

A ' I t l . W I A : Ire R o s s i ; Ma* . 
g i o n i . P o p p i ; IVIagal l i . Za-
nibiui i . l u n g o : C a t t a n e o . Si-
i o n i . M a z / a n t i (il.tl sei o n d o 
t e m p o N o v e l l i n i ) . S a c c o . Co-
m i n i ( d o « l i c e s i m o : T r e n t b i ) . 

A R B I T R O : Di T o n n o di la?cce. 

N O T E , angol i lu.'i per il 
( a ta ina 

SERVIZIO 
CATANIA. . ' , . - : . e 

La i alanti: di littoria avi 
( atn'ua ha ai ufo ratpane. iti 
e x t r e m i s , della squadra fier 
(janeisi a d< r-.'Cs'rjt ; \ ; ' - . ' ' • • 

i p r e < i s o i i , ! 

i . a I t i s i i a t o 

.'i Anilina)'-
'i u ' i-n' : o-

n o n e s t ; , i ( i 

i i r i . p i ' . ' I l g : o -

. d . s - r » t o 

v t \ t t i i •setta 

• ',rtr "i i."iu'a 

> •• ' , " ta >u\, <e.'.t 

'.sa I, Ca'rra 

Il 'I >. C 1 / , C > ' • ! •' " ' 

e i ara » ' 

ìuenta tra 

i l " ' ' a., a 

l l ' i t i M I '•'! 
i in i l fi •' •;• 

va li 'castrila, i. 

t u;,a')!i. si,pra' 

< ' • ilari' si s < " 

.-.-; al 'i'l a!trr, 

li . 

i l Ci C 

•/• !i\t-l 

: • • -;'".•' 
s'.l/'-f'lta 

t'i,' {• i a'I 

'<• si/'ciar, 

;,i 'a1 'i ncu 
o.',.•••/.- '/ 

; - 'i ' r < et il 

},'••' a 
• usiti-

l",r-
i 'it-j 

•• i an-
•: .;";.'!' 7/r''o • 
atta a ''atta ' 
e 'a man' -.'i 
«tre "ttare dn 

affiancare all'attimo Hanfunti. 
e la mnniiatzn ili un regista 
ai grado di pi ir aere alla stes
sa lianfanti pn'lam tniani da 
scaqlmre a relè L'aìri sini 
stra. intatti, troppa spessa e 
(•ristretta a tornare mdietrr, 
a cercarsi la ],aUn da gioca 
r-- e eia la a tutta stupita 
della sua fre-.ihc:za e prati 
te. :u di rit'c-.si al momento 
de! tiro i aru l'.c-V a /lesta da 
dia' riie •' Catania qiai a rpie 
strinilo i an un enttiiin<nvt 
strimitante, e ìa qnvule qene-
iri.ita di uh Uni M/o; uomini. 
Cavfizzatu ai ji'irtii alare, la 
spessa dimentn are i 'arri li
miti tei n v 

Oggi una squadra i >ie non 
tasse si,ari 1 Millanta, ru tu di 
•'spei iciiiu ed ottimamente di 
retta da'.', tncaiurihilc ì'e'u'l'l' 
lì. ai relitie lasei'tta il i ampa 
i an a!mena quattro a < l'ique 
pa''om ne> sai > a Ini eie. sul 
per 'e i arenre tecniche ili 
• ni si i ietta. .l'i ;e-r '! ^a 
stau'a <le'.'. ai l ersarv. i ras 
saa.zurri ha'ina doluta suda
re 'e pjtiì erh-aì: si't'e 
i le prima 'Il p'.ter • 
• ' :i e i -.àie / , ' i " ' ' : '/ 

lata merita J,r 1 tu ip'lie 
,n ' / ' r.un essersi ncii 
(jnatt ' / ' ' " zero il nera, 
I!' er i ••irli,re ' . " ' / -rita • 

jxirbieta. ani he i, . nsfr, 
ri.ettere vi serie rp^ii aita le 
sarrl'.eri'r part'prj-i) Visentin!, 
the uero vi ' fan 7 j > s " ) sP 

cavata iihh>,\tanza b'ne 

• 'l'a i -

• e.q-r 
pa''n 

" r/lie' 

rnsie 
. e fi'-

un i -. 

di 

i * 

bai ilrit jirimu minuta 'li 
giaco i padroni di < risa attui -
rana a spran liattutri. ma l'ot
timo ìiìiera atalantino Long1) 

j fa barala guardia e riesce sem
pre a sita:'are la propria area 
ri: rir/ate. A! '.'>/', pera, un'azi'i-
le irresistibile 'li lionfnnti, 
inette '•- a. Iti aifesa ar rersu-

! ni e t arvnte ri Fe.rem di 
pestine Cai azioni smarcata' 
il centravaiti sbaglili batial
mente il tira rrmr'.Hsira. fra 
la delti r,ane ilei cnnpaqni e 
rie' pit'iblu a 

fa ' / ' ' - . T i ir ione si ripete, 
purtroppo t'in uquaìe esitri, 
qua'.1 he minuta più tardi. Il 

i prima tempo si chiude a reti 
I inviolate, e l'Atalanta spera ar

mai di poter portare i tu un 
] punta dal Cibali 
[ I' sfronda tempo intatti. 
1 ripete più a meno gli stessi 

temi di un affario cuniuì-
I sa dei padroni di caia •' di 

una più calma dite<<i degli 
I <cp;t! A! I^ ' ' ' l ' i n'ita f lene 
, ratta '/;; m cn'•'an stilante a 
' .lane '/• Hai 'lieti, i 'te per due 
! ia.te riesce u mantenere vi 
, area ni riQf,ie ;/ pallone, e 
I guattito I ic.e atterratr, parw 
l /.-.' tre.I/I l'ai'i'v. '''•' ji'i-sa '.-' 
| / irromperla- Cri' ai:on:. »' qua-
j le du'la destra tira al mio 

e visw cri ini[sirubl'.mcnte 
1 /./; jMirtita nan >;a più va-
1 T";. e '. Aft'nnia ,,i rassegna 

i al. . -, '••'' " • 
i 

j Agostino Sangiorgio 

» s u p e r c a t e n a c c i o e u n fur io
s o s p a z z a r e di q u a l s i a s i pai 
Ione c h e t e n t a s s e di a v v i c i n a r 
si a P e i h z z a r o . I n v e c e i b ian 
chi tose-ani. a s s i s t i t i in pan-
( b i n a d a un d ing i»nt« « da l 
m e d i c o s o c i a l e ( T o « n o n . c o 
m e »; n o t o , s c o n t a v a la s u a 
g i o r n a t a di squal i f i ca '. noti 
h a n n o a s p e t t a t o l ' in iz ia t iva d e l 
M a n t o v a e h a n n o s u b i t o c o 
m i n c l a t o a far < o r r e r e le l o r o 
tre p u n t e v a l i d a m e n t e s o s t e 
n u t e d a u n o t t i m o O r l a n d i e 
d a u n b r a v i s s i m o T a n e l l o . 

La d i m o s t r a z i o n e c h e h a n 
n o c o m i n c i a t o a c o r r e r e per 
p r i m i , e d a t a p r o p r i o d a u n 
go l c h e P a s q u a l i n i s e g n a v a 
p e r i s u o i c o l o r i . E r a ti 13" 
»• F a r i n a f e r m a v a u n ' a z i o n e 
m a n t o v a n a . l a n c i a n d o l u n g o 
s u l l a d e s t r a d o v e si t r o v a v a 
il s u o c o m p a g n o . L'ala s ini
s t ra r a g g i u n g e v a il p a l l o n e . 
s a l t a v a M i c h e l i c h e a n d a v a a 
finire p e r terra , s t r i n g e v a ver 
s o P e l h / z a r o d a l l a l i n e a di 
f o n d u e, d a p o s i z i o n e anjfo-
l a t i s s i m a , b a t t e v a c o n l ' e s ter 
n o d e l p i e d e il m u m m i f i c a t o 
p o r t i e r e biancoros.se/ mand^ri 
d o la p a l l a ad inf i lars i nel 
l ' a n g o l o o p p o s t o . 

Il M a n t o v a , in v e n t a , rea
g i v a p r o n t a m e n t e e a l 29' s o l 
tante» la f o r t u n a e la g r a n d e 
ab i l i ta d i N a r d i n i m p e d i v a n o 
al p a l l o n e la g i u s t a d e s t i n a 
z i o n e s u i r ipe tut i t iri di O s 
s o l a . D a n o v a , S p e l t a . D e C e c 
c o , c h e v e n i v a n o r e s p i n t i df 
i n t u i t o d a l l ' e s t r e m o difensori» 
e dai s u o i c o m p a i f n i d i l i n e a . 
m e n t r e d u e m i n u t i d o p o , s u 
u n a g i r a t a a v o l o di D a n o v a . 
a n c o r a N a r d m s i s a l v a v a c o n 
l 'a iuto d e l p a i o . 

P e r o il c e n t r o c a m p o m a n 
t o v a n o f u n z i o n a v a a b b a s t a n z a 
rnaJ<-: f i i o i a c o n t i n u a v a a cor
rere c o n ìa pai',» s u i p i e d : 
a n z i c h é l a n c i a r e s u b i t o v e r s o 
le al i . D e l l ' A n g e l o c e r c a v a va
n a m e n t e cii m e t t e r e u n p o ' 
d ' o r d i n e in g i r o e D e C e c c o 
r.on r i u s c i v a a far l u c e p e r 
se e pi-r i suo i c o m p a g n i 

N e I m i / i o d e l l a r i p r e s a ve
d e v a • •os ' . in / ia i i rr.utarr.i-r.U 
che , anz i , p»T p o c o , l'Arez
z o n o n r a d d o p p i a v a , d o p p i o 
s c a m b i o Tanf- l l i -Bertarei l i e ;! 
c e n t r a v a n t i , s a i t a ' u M i c h e l i 
' a n c o r a lu:!>, v e n i v a mira ' f i 
l o s a m e n t e a n t : c ; p a ' o d a Ba
c h e r al m o m e n ' o dui t i ro . 
F i n a l m e n t e , al 1."/. :I pareg
gio- N a r d i n . c h e s: ' r o v a Bla-
s ig d a v a n t i s e n z a p e r o e s s e r 
n e o s t a c o l a : ' / . 'r .vr:er .e la pal
la o l t r e il t e m p i i consfrr.t i 'o. 
L 'arb i t ro c o m a n d a :i '"a!' :o 
li ti'le '• O s - o l a . '.'.e h i r:-
c e v u ' o :'. pal lor .e da Da.* . / .a , 
i n v u . ,» Cini c e n t r o d e l l ' a r e a 

l i r . s u l t a i o . -.n f o n d u , e g:u-
s ' o . 1 \ r e / / o ; .a d imu- i i ra t i . vi: 
i - s v r i ; q u a . c o s a d: p;u rii crie:-
i o e;.'- i.u.'i di . a :. q u o z i e n t e 
r e ' , e .i M.i.'i'.o.-a h.a i m p a r a 
to i he ' ra ; d i v i d e r : ..• la r.-a. 
t.» i i - ,:.<, ci: m e z z o ar . -h» 
• / . : a v v e r s a r : 
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Nulla può // modesto Como contro gli scatenati rossoverdi HA) 

Gioco e goal della Ternana 
\l<m hctli all'tis/wilulv pvv uno scontro con 1 onnini - espulso lìitt^^lrt^ti 

,.,-• p 
• " : : i i 

-: ' u ' ' . 
\ l l 

' I H , | ' l | 

par . „ 
, d u e l l i 

. . ! a l ' a i 

' t i f i i D I . 
: 111 /1 • i.' r. < i 

ni' antiov e rii inu': 
1 V a r e s e i o r i C r e f - . z / i i 

., i - r .or i 'a Corrad i » 
ti are, , da < lasp . irro 

d: 
la 

ri . ' u i o 
l) . p ò 

-,f;t n o .1 

s - i a 

• r . i v o i t . 

ni > -'i i .le io d: rigori Tarn-
bor i ta n-rtl./za S e . m i n u t i dev 
pò s ( | ( di io d'ar.L'olo hattu-
to d a l l ' e s t r e m a d e s t r a v a r e s : 
na, l 'attesissirrio P e r e g o por
ta a d u e le reti per la p r ò 
pr ia s q u a d r a Col •»() il Va-
r e s " c o m i n c i a a d i s u n i r s i e il 
P i s a p r e n d e forza . D o p o tre 
m i n u t i de l s e c o n d o tempcj 
a n c o r a il b r a v o P e r e g o ccjlpi-
s c e la t r a v e r s a 

T'r.dui m i n u t i d o p o è s e m -
pr.- P e r e g o a m a n d a r e di 
po< o a la to un v i u i e n t o pai-
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E s p u l s o P r ' o t r a M 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. It, •' -r-e 

II n s u l t a ' o par la c h i a r o la 
T e r n a n a h a v i n t o <on tre reti 
a u n a e d 1', C o m o n o n h a 
n e p p u r e et» r i m p i a n g e r e quaj 
c h e pt»lla s p r e c a t a La Ter 
n a n a o g g i g i o c a v a c o n tre 
p u n t e : C a r d i l l c , Be l l inazz i e 
M a r c h e t t i . Il o . n t r o c a m p o 
c o n Lifruorl. tondoni. Merc-
galll e Mar ina i ha f u n z i o n a t o 
l ì bel g i o c o si e co» i v i s t o . 

D i e t r o , 
P ' . S H ì. 

M 
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l^a I t n . a n . i i t -a^is te tur. 
:. itti u n o dei miL'lit/ri in e 
pò . t h e s; piirtrt aV.IIl'I. s l l j t -
• a un lol' .e ' i rò a n g o i a ' o , • h e 
IL.in. hi v i i ' d j . t o per un sxif-
f io ri"s<-e a d e v i a r e sul fon
d o . IaL' m a n o v r e ros>-(/-verdi 
si i n f i t t i s c o n o , m«* la pal la s i 
p e r d e ne l l e m i s c h i e in area a 
sul f o n d o c i n q u e 1 c o r n e r e 
d u e le p u n i z i o n i da l l i m i t e 

Al la m e z z ' o r a n u o v o corner -
Io b a t t e Careni lo e Be l l inazz i 
e p r o n t o a inf i lare in rete 
n e l l ' a n g o l o a l l a s i n i s t r a d i 
B i a n c h i . 

to s e c o n d a parte de ila {ra
ra si a p r e c o n n u o v e o f fen 
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da Jó n.. 

u.l'il)* vu ' 'u 
l'ira n x .0 etcì ptih d o v e B'.in. 
i hi a r r i v a tardi 

l * n c i m a n d a tie«li spog l ia 
toi O n a n i ed e n t r a al s u o 
p o s t o B o z z a t o M a s o l o u n 
p a j o di v o l t e 1 c o m a s c h i sj 
r e n d o n o per i co lon i , a n c o r a 
c o n le a z i o n i di Clc i i t ira , So l -
btat i e V a n n i n i P r o p r i o Ci-
c h t i r a , q u a n d o l ' incuntru vol
g e ai t e r m i n e , s e ^ n a il ey,\ 
d e l l a b a n d i e r a 

a. p. 

Stommelen 
ed Eremaus 
ingaggiati 

dall'Alfa Romeo 
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Contestazione» dei tifosi genoani che non espongono gli striscioni 

Altra occasione perduta dai 
Raggimto due volte il Cesm (2-2) 

Meritato pari del Taranto 
MAHCATOM: Frrrmrio <C> al 

IV su rijrorr. Tartar! (T.> al 
19*. D A m a i o ( t . ) »l W del 
primo tempo; C u i o i <T.> al 
3' u r l U ripreaa. 

CKSENA: Clmpirl; B o n i n i . 
Srorza; L r o n i , Oecare l l i . 
Gaaptu-ini: Mar-mo, ZatM-tti. 
O'Amato. Ferrnrio. Starehi-
ni (n . 12 Giacinti, n. 13. Du-
ffini). 

TARANTO: Baronrini: Bkm-
di, Roodonl: Napolronl. Jsn-
nsrilli . Claidni: Tartar!. Ro-
manzini, HantonU-o, Malata-
si. Beretti (n . Vi Brrtini. n. 
13 Buiwo). 

A R B 1 T R O : l * n a r o n i , di M i . 
lanu, 

DAL CORRISPONDENTE 
CESSNA, 26 oitobre 

Una partita si puo vincerla 
anche pareggiandola ed e per 
l'appunto questo il caso del 2 

a 2 ottenuto dal Taranto, la 
matrtcola imbattuta hno ad 
OKI. sul terreno del Cesena. 
Un 2 a 2 che equivale ad un 
successo pi*?no per gli tmpiti. 
che suona condanna e allar-
m«* per i bianconeri 

1M realty e que 11a che e' hi 
squadra romagnola non ha 
punte di valor*1 o. quanto me-
no. non ne ha piu di una. per 
cui «• sempre alia rieerca del 
gol i-on un attacco fantasma 
che i a gettare nella lotta solo 
agomsmo e buona volonta 

II Taranto si e niosso as-
SHI bene pre.spntando com-
plcssi organici sm m difesa 
che a centrocampo come al-
i attacco II Cesena lia pertan-
to ancora una volta deluso il 
pubblii-o che oggi credeva pro-
p n o di assistere ad una bnl-
lante vittoria della sua squa 

pero. 
sono 

dra. Ancora una volta, 
le attest* e le speranze 
andate deluse. 

II Cesena ha domtnato ter 
ritorialmente jrran parte dct 
novanta rrunuti, nut non •• 
n i w i t o a vincere, pur essen 
do andato in vantaggio ilJ "'•' 
con Ferrario su rigore. Me-
glio impostata, invert*, e ap-
parsa la squadra tarantina. 
che e nsultata molto i immi' 
nea, atlenta e decl&a con due 
all veloci e ppncolose. In 
somma una buona compagiu<-
che svolge un intelligent*- gio 
eo corale con passaggi rapidi 
e allunghi che tagliuno sen/a 
tanli complimenti la difesa 
avversaria; ha uornini di va 
lore, quali Tartan, Beretti, 
Casinl e Napoleoni. 

Ali«to Pittri 

rossoblu 
a Marassi 

Contro il moiivsto Peru/da non sono anda-

ti tdlro lo 0-0 - I n rigore npfeato uniro nr-

itonwnUt a jarorv deuli uornini di \ iviuni 
<iKNOV. Iir«t.»«; Kowwtti. Fer

rari: Turom*. Piampiani, Ri-
\ATA. IVniiti. Hittolo. >Iit-
rrlli. >I»HM*IU, RiKutUt ( Vt: 
Uiiurdi; !•'<: Benvrnuio) . 

I 'KKK.IV Mantnvani. faniw. 
Marcuiti: Nimis. Holrnl^s, 
HacchelU; Vanara. ( i iudo. 
IniMM-enti. Mazzia, PaMitalat--
qua (Pk*oioni ilml 38' drlla 
riprrna) < 1* :<'*wi»tori). 

AKKIIRO: (.u^siini di Tra 
datf. 
NOTE sludenda piornala 

rii sole disturbata pero da un 
fort** vento di tramontuna, 

PANORAMA 
r 
•PWMM 

SdtlKlX^ A ] SERIE B 
•WM 

Ritultati 
Bari-Sampdaria . , , (M) 
Fiercntina-Torino . . , 0*0 
Jvv«fttut-lnt*r . . . . 2-1 
L i t . Vic«nu-V«rena . . 3-0 
CaoHari-'Napoli . . . 3-0 

BrMcia-*PaUrm« . , , 3-1 

Roma-Laiio 2-1 

Ritultati 

Milan-Bologna 

tara glocal* 

Cat«t-i«-Atalanta . . . 1-0 
CaMna-Taranlo 2-3 
Ganoa-Farugia . . . . 0-0 

morcolodl 

Domanica preitima 

Sorlo A 

di ri 

riapotlara wn tur-

ptr -wrmt l t t r t 

lo tvotgimonto dalla partita 
cho 

ITALIA - GALLES 
ii giochora martadl 4 

• Roma. 

Liver no-Cataniaro 
Mantova-Araiio 

Araiio-Tarnana 
Atalanla^#*noa 
Taranlo-Mantova 
Catanla-Fla<anjt 
Cataniarp Madtna 

1-1 
1 1 

Modana-Foggia . . . . 70 
Moma-Raggijna 0-0 
Raggina-'Fiacania 3-0 
Tar.iana-Come 3-1 
Varata-Fita . . . . . 2-1 

Domsnica prossima 
CaMna-Monia 

Foggia-Como 
Farwgia-Raggin*i 
Fiaa-Livorno 
RaggianfrVarM* 

CLASSIFICA 

CAGLIARI 

L.R. VICENZA 

INTER 
ROMA 
FIORCNTINA 

MILAN 

BOLOGNA 

L A I I 0 

BARI 
TORINO 
JUVENTUS 
VERONA 
NAFOLI 
BRESCIA 
SAMFOORIA 
FALERMO 

puntl 

12 
9 
9 
9 
9 
7 
7 
7 
7 
7 
4 
6 
5 
4 
4 
2 

Milan • Bologna una 

G. 

7 

7 

7 

7 

7 

A 

4 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

partita 

In 
V. 

7 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
3 
1 
1 
1 
7 
0 
0 
0 
0 

cat* 
N 

fvori C O M 

1 
0 
0 
0 

1 
0 
1 
1 
3 
1 
1 
1 
1 
2 
3 
1 

F. 

0 

1 

0 

0 

1 
1 
0 

0 

0 

1 

1 

0 
2 
7 
0 
3 

V. 

3 
1 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
0 
0 

F. 

0 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
3 
1 
1 
2 
3 
1 
7 
3 
7 

rati 
F. S. 

9 

13 

11 

a 
6 
9 
A 

9 
2 
7 
8 
3 
4 
5 
1 
6 

2 

7 
7 
7 
7 
S 
4 
6 
2 
9 
7 
6 
A 

11 
4 

16 

CLASSIFICA 

in mano 

VARESE 
FOGGIA 
CATANIA 
MANTOVA 
TERNANA 
MOOENA 
AREZZO 
FERUGIA 
REGGINA 
REGGIANA 
FISA 
ATALANTA 
TARANTO 
LIVORNO 
CATANZAR0 
CESENA 
GENOA 
FIACENZA 
MONZA 
COMO 

puntl 

11 
11 
10 
9 
9 
S 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
5 
S 
j 

S 
4 
3 

G. 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
6 
7 
6 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 

in 
V. 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
0 
7 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
7 
1 
1 
1 

cat* 
N. 
0 
0 
1 
1 
2 
0 
3 
0 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
1 
2 
I 
0 
2 
1 

F. 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
3 
1 
1 

fuor i 
V. 
2 
7 
1 

0 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
o 
o 
o 
0 
0 
0 
1 
0 
0 

ca»a 
F. 

rati 
F. S. 

1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
2 
1 
2 
2 
0 
2 
2 
3 
3 
1 
3 
4 

7 
9 
8 

10 
8 
6 
2 
4 
7 
2 
7 
9 
i 
4 

5 
5 
3 
3 
3 
4 

2 
4 
4 
4 
4 
4 
1 
2 
7 
4 
5 
7 
5 
6 
7 
8 
7 

10 
7 

14 

CANNONIERI CANNONIERI 

Con A rati: Vilali; con 5: Riva; con 4-

ninaogna; con 3: Bortini, Foirb, Chinaglia; 

Rivara, Chiarugi, Bo-

con 2: Domanghini, 

Altafini, Hollar, Bi«*iolo, Bui, Troj i , Farani, AnatUti. Frati a altri. 

Con S rati. Bigon, con 
Aiini, Santon, Bollinatli 
nocanti, Marchatli, Moralli, Novallini, Ottola, 
rola, Moragalli, Farago. 

4: Bonfanti; Spall*; con 3 Cattanoo, 
con 2: Haiti, Bla»ig, Cavazzoni, In-

Farrario, Roffi. Pi-

I THE GIRONI DELLA SERIE € 
•mm 

GIRONE « A » 
RISULTATI: Oarlhona-Lognano 141; Locco-Vanoiia 1-0; Manotto-
Fadova 0-0; Monlalcono-Rovorato 0-0; Frr. Fatria-Triattina 1-0; 
Novara-'Sarogne 1-0; Solbiatoto-Biallata 3-2; $ottomarina-Varb«-
n i * 24); Troviao-Atatiandria 2-0; Udinota-Travigliata 1-1. 
CLASSIFICA: Solbiatoto o Trovlto p. 10; Lagnano a Lacco 9; Tria-
ttina, Rovoroto a Novara 8; BiolloM, Varbania, Monfalcona a 
Udinoio 7; Soragno, Alatundria, Vanoiia, Travigliat* a Sotto-
martna A; Marxotto, Fadova, Fro Fatria a Dvrthona S. 

DOMENICA PROSSIMA 
Alessandn«-$c' 'cmarin,i : B ie l l ce Pro Patna Lcona'c U o - e ' c No 
\»ra-Mcnf»lcone F a o c v L e i r o . Roverelo-Srlbi.uose "I n>\. i j ' ioe-
Seregno, Inest ina Tre^ isc: \ 'enr ;u i Dcrthof.fl, Verh."na V a r - r t t o 

GIRONE « B » 
RISULTATI: Anconitana-Rimini 0-0; D.O. Atcoli-Olbia 2-0, Imola-
Viaraggio 3-2; Lucchaw Frato 0-0; Fi-itoiata-Mattata 1 1 ; Ra-
vanna-Spal 1-0; Savona-Empoli 2 -1; Spaiia-Slona 0-0; Torrai-En-
talla 1-0; Vit Foiaro-SambanodattaM 0-0 
CLASSIFICA: Frato a Rimini p. 10; Spal, Mattaaa • DO, A u o l i 9; 
Entail*, Lucchoto, Torrat • Savona 8, Spaiia, Sambanodottoto, 

Siana, Imola • Ravonn* 7 ; Empoli 
FiitoIaM 5; Olbia 4; Vit Fataro 2. 

• Anconitana 6; Viaraggio o 

DOMENICA PROSSIMA 
Lmpeli-D 0 . A^coli. M.ISSPSP-I ucclie .e; Olbia-Lnicll.i, Prat i P'stoie-
-,e, S.imhenc(iclte!>e-Sprzia; Sirna Ravennn lorres-bavona; Spal-
Imcla, Viaregqio-Rmiuii. Vis P^s.iroAnroiutana. 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Acquapoixillo-Pro Vatlo 0-0; Barlatta-Mattiminiana 
3-3, Brlnditi.SaUrnitana 3-0; Chiati-Fatcara 2.0. Cotama-Lacca 
1-1; Mat*ra-Av*llino 0-0; Matiina-latina 0-0; Pot*nia-Trap*ni 4-2; 
Sorranto-Croton* 0-0; Catartana-lntarnapoii 2-1 
CLASSIFICA: Fro Vatto p. 10; Mattina 9; Sorranto, Chiati • 
Catartana 8; Salarnitana, Intarnapoli, Acquapozzillo, Mattra, Lee-
ca, Croton* a Fotania 7; Coaanza, Lalina, Mattiminiana a Brm-
d i l l 6; Trapani, Faacara, Avallino • Barlatta 5 
B a i i f i a B r i " d n . L.is^rl^na * ChieU 

DOMENICA 

rt |) »f l i t f l 

PROSSIMA 
l>'P 3 

A»<• i'11 •_ ^dbertaiui, (.osei'.a-Latina; (.rutcne-A qijai50?nllo, Int«-
• apcl, C - , iet i . I ecce-Briruii'.i; Messina Pro VaMo, Pescara-Barletta 
Prten.-a Massinvniana, Sfllernitana-Sorrentc; "Irapam Matera. 

II PI v r o SI LI v S K K I I : ( 

drone B: Rimini solo in testa 
drone C: resiste la Pro Vasto 

La Spal e raduta *•»/ 
campo dt Ravenna Jl Hi 
mini e Tiuscita. mrece. <i 
bloicare nulla 00 l.lmo 
mfana sul vanipo dvlhi 
compagtnv dortca 1M ,VQJ-«-
dra della perla deliAdrw-
tico resta co.ti sola al to-
mando del gxrone tt del-
la »ene C Dalle retrone, 
mtanto. si sono fatte sot-
to la Massete. che ha pa-
reggiaio a Ptstoia, il Pra-
to, che e utctto tmbattv-
to dal campo di Lucca e 
VAtcoli che, MUI tuo ter
rene, non ha fattcato mol
to a battere I'Olbia. E non 
basta. 11 Satona. tnfatti, 
dopo le deludenti prove 
tnixiali, tembra aver im-
boccata la $trada buona e, 
arazie alia vUtoria $ul TO-

busfo Ympoh s\ i* \)oili\ 
ro (i quota ott(>. lmnwdui-
tamf'Ui' (i nduwo (/c? oru;> 
jx> (/(•//(• svcomlr 

I! tnrnt'o ciiliii COM in 
urw taxi' di estrt'nu) trite-
resse che icde. su! mo 
menta. tuttv le migltort. 
alln caccta del « outsider » 
I!tmini che. sarprendendo 
tutti. 5i e inxediato con 
uutorerolezza sulla prima 
poltrona, hen deciso o re
start! a lungo. 

Fra gli altri risultati da 
sottolmeare la rtttoria del 
llmola sul Vwreggio e tl 
successo della Torres sul-
VEntella, un successo che 
nlancia la squadra sarda 
i**r»o le alte vette della 
classifica. 

* 
Ancora un ritultalo po-

sttivo, nel girone C. per 

In n>t rmdabile matrieohi 
Put Yusto. che tatlorsa i! 
Mio primtifo iinehe •><* il 
Ch,eti nieree i! ^uccaini 
•>n! I'escarti. si <• atjianca-
to aoli dimmest. Ma tl p<i-
reggto ottenuto dalla Pro 
Vasto ad Actreale rale oro. 
tanto ptit che e rtmasto 
propistato dal mezzo in-
fortunio eanalmgo subito 
dal Mex&tna, che non e 
nuscito a superare il la 
Una. 

Ma .*•«• il Pro Vasto con-
linua la sua bella marcia, 
dtetro la capolista qualco-
•ifi si sta muorendo. la Va-
sertana (che dere ricupe-
rare una partita) tembra 
aver ritrorata la buona 
vena superando ptit netta-
tnente di quanta non dica 

il punteggio I'Jtitcrnapoli: 
i! lirmdisi. a confer ma 
dei sintomi dt nnrt'su ;wi 
lesati nelle i.ltime dome 
'iiche. Iia scccamentc hat 
tuto la Salernitana: il l.ec 
ce Iia pareggtaht a Co 
senza 

Va pot messo in rtlie-
ro I'ottimo comportamen-
to del Sorrento che. no 
nostante »/ pareggto cn$a-
lingo, si trora al terzo po-
sto tl che non c poco per 
una matneola che, alia ••*-
gilui del torneo, non go-
dera certo di molta con-
sideraztcne. K. infine, una 
notazionc tecnica- sono 
state segnate ben venti-
due rett un prtmato per 
il girone' 

Carlo Giuliani 

spettatori diecumla < irea. Ain-
moniti Ferrari e Innocenti 
Anjjoli 114 i.'l.'ii per il Cienoa. 
Muta contestazione dei tilo.sl 
rovsoblu che nanno ritinito 
tutti git ntrisrioni dei « clubs » 
dallo stadio Alia tine i tischi 
lutnno .salutato lusc i ta dei i-io 
catori dal campo. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 26 ot:c,i.r* 

Neanche col PortiKia il (J**-
noa ce l'ha latta. collt-zionan-
d<- l e n n e s i m o nsultato nepa-
tivo della Kia troppo IUUKU se-
rie. Ed il pubblico, esa.spe-
rato oltru misura. ha hschia-
lo, dopo avert* clamorosamrn 
te ma Mlenziosamente ronte-
stato la squadra tin dall ' im/io. 
c(-n la mancata espos i / ione 
SURH spalti dei consueti s t n 
scioni rossoblu •* dei t*ros«i 
bandierom SURII alii pennoni 
dello stadio. 

Solo I'arbitro era nusc i to 
per un momento a narcen-
dere la « ve<*chi» iiarnma » nci 
cuori de^li ormai delusi e 
:tmare»?Riati spettntori. ne*{an 
do al Genoa un riKore evi 
dentiss imo. Ma la squadra 
non aveva saputo approfilia-
re neppure di quest a circo 
stanza psicolof-icaniente tavo-
revole (almeno nei confront i 
del pubhlico) ed aveva nuo-
vamente assopito ouni entu-
siasnio con un KIOCO nicapace 
di olTrire quulsiasi spiranlio 
di usrita da una c n s i tecnica 
ortnai troppo profond.it 

Ii'episodio culniinante della 
partita i->erche il fienoa avrcb 
be potuto facilmente aumudi-
carsi l'int<i.i post a in palio) 
si e vunticato al quarto d'ora 
della npresa . Fino ad allora 
non si puo dire che il Cenoit 
avesse brillato di arte calci 
stica, per quanto avesse net 
tato nella mischia l'ormai con-
suoto « crunde m o r e » eviden 
tenicntc insiifticiente JMT VIM-
cere. Ed il Perugia, una squa-
drctta modesta ma tranqmlla 
e certamente pnva di proble-
ini di classifica e ps ico lopc i . 
era ritiscito a sopportart* il 
n t m o di uara unposto dai 
rossoblu. distendetulosi an/ i 
all'at lacco con nianovre sem-
plici ed ariose quail il Clenoa 
non aveva saputo eguagliare. 
Non avevano approdato a nul
la neppure quelle, certo, tna 
almeno avevano fornito l'idea 
che una Kuida dietro h* spaHe 
di quel [•lix-atori di bianco vc 
stiti doveva pur esserci e che 
ovviamente ci sapeva anche 
fare, .i prescindere dalle qua-
hta del t>i(K*Hton che opera-
vano in camjM), anch'esse al-
quauto modeste ma in v e n t a 
del tutto diemtosp. 

II Cenoa dunquo. m quel-
l'mizio di npresa . stava KW-
nindo il suo prestigio. Kettan-
d(» nella mischia forze, ener-
Kia. iwso. volonta. Kra un mo-
mento delicato del quale la 
squadra avrebbe potuto ap 
protittare, anche pt'rche il Pe-
rutiia stava tirando il iiato, 
limttandosi ortnai a i>io«'are 
in nmessa . C'osi i rossoblu, 
in una delle numerose a /umi 
di arrenibaj-Kio. si erano tro 
vati in mischia v Rossetti ti-
niva a terra, in area, aiman-
ciato da tcruo dall'ala Passa-
Incqua. ('"erano tutti ĵ Ii estre-
im del riRort*. ma I'arbitro. a 
due passi dalla scena, niudi-
cava lVpisodio insinniticante, 
seatenaudo il puttferio sU((li 
spalti II pubblico M psasix--
rava. M anitava e tornava ad 
c s e r c quello appassionato di 
sempre. ma di li a |>oco si 
rairreddaia nuovamente. JMT 
che il (ieno.i pare non sia piu 
reppure capaiv di mantenere 
It p'l-sioiii di un temj^o, che 
soltanto ni\ arbitro riesre a 
risvejiliare 

I'n'.iltra occasione da rete 
U (ienoa t'aveva avula al '?S 
del primo tempo, ma l'arbi 
tro aveva annullato la senna-
tura di Morelli j>er fuon gio-
I'II dallo s tesso centravanti. 
che si era trovato a due passi 
dal portiere al momento di 
deviare nei >acco un bel tiro 
di Rossetti. in azione di cal-
cio ri anuolo. 

l.a partita ha resist rato srar-
•-: (pisiKii salienti ed emozio-
iiHiiti. e tutti hmitatamente a 
piK'hissinu minnti sequent i 
l'episodio del n*ior«» nej-ato. 
quanrio e'era stato pin movi-
mento ed il « f-rnn cuore » del 
Cetioa pareva nusc i s se final-
tnente, con la spinta a^oni-
stic.i del pubblico. a fare b iec 
cia nella porta avversaria Ma 
il piu oi i: . i iu/ /aio PeruiJia non 
ave\.i a \uto dilticolta a con 
trast.ue le a/ioin troppo im 
provuviti t> avventuro.se dei 
rossoblu 

Se una nota posit lva si puo 
tuttavia rilevare da questa par 
tit.i. per quanto rmuarda il 
(ietioa, c la presta/ ione lusin 
uhiera di Masclli, un centro 
canipista duiannoverine che 
torse inolte squadre invidie 
rebbero a Viviani. Ma il Kio-
vanotto fatto in casa pr« i ica 
nel rleserto. Cine si trova i«l 
avero riefdi spunti da ram-
pioiicino in m e z / o a gentf 
che non sa come sfrnttarli 
per incapacita proprie o per 
msuflicienzt* tatttche del com-
plesso. 

Intendiamoci. non P da get-
tar via tutto in blocoo, que
sto Genoa, ma e sicuramente 
da nstmtturare , da ncostrui-
re. da rmenerare. Perche cosi 
com'e. ben difllcilmente potra 
approdare a risultati ed im
prest di rtlievo quali dirigen-
ti, tecniri ed anche tifosi si 
attendono. 

Stofano Porcu 

Mtwa delusion* icgli emilioni 
^^mMmmmmmmmmmmmmMmmmVmmmmmmmwmmmmmmm^mmmmm^mmmmmmmmmmmmmmmmmmmBmlmmmmmmmmmmm* 

La Reggina fa 
man bassa a 

Piacenza (3 -0) 

Haiti 4\ wmm ari cross it Cafflco 

t di Renato Longo 
la nota di petto 

FIACENZA-REGGINA — Fwrucconi at* par tcoccaro il tiro dal primo 
gol. 

MAKCATOKI: Pt-rutconi al 30' 
del p.t.; Perucconi al IK' e 
Tuschi al 40' della ripresa. 

PIACIKN'ZA: Fiirnasari; Cire-
(hi . I nere; Knssi, r'avari, 
:*MiruiKimii. Sifvan, Kohbia-
ti, Franzoni, /of f II. Frac-as-
sa. (1? Verresi: lit Bertani). 

HK<.<;INA: Ferrari: IHvina. 
Clt-rk'i: Tat-flli. Hello. Pest-e; 
Perueetini. Pirtila. Tuschi. 
Lombanlo. HoiiKinrni (1?-
.lacohiini; l.'t" .Matteoni). 

A R B I T R O : T r o n o , di T o r i n o . 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 26 ottobre 

F.' il H0\ I'arbitro fischia la 
fine della partita, e un vero 
boato si leva dajjli spalti del
lo stadio piRcentino ma e per 
Mtlutare la franca, mentatiss i -
ma vittoria ottenuta dai bra-
vissimi fjiocaton della ReiiRi-
na 0(*gi il Piacenza ha vera-
mente t«K*cato il fondo da van-
ti al pubblico amico che lo 
ha sonoramente flschiato vi-
sto che i suoi beniammi si 
sono comportati come dei ra-
Kaz/otti da quarta serie e for-
se pt'KBlo. 

OKIJI il Piacenza era solo 
l'ombra della squadra che ot
to j*iorni fa aveva pareRRiato 
sul difficile campo di Ref-Rio 
Emilia. Una squadra che, do
po la severa sconfitta di ojnn 
- la Reggina forse meritava 
anche di piii del 3 0 — avra 

da faticare per nsollevarsi 
dalla c n s i che l'ha scossa 

La R e t i n a ha sempre tenu-
to in mano saldamente le re-
dim della partita, ton una di
fesa at tent a, un centrocampo 
sempre suix*rlativo che sem-
pre ha rifornito, con Pirola e 
Iximbardo, le mobil iss ime e 
IH-netranti punte. Una squa
dra ori*anizzat a in osni suo 
reparto che ha niocato con 
cervello e con cuore e che ha 
tenuto fino all'ultimo minuto. 

Qucstt* le u/ioni dei gol -

dopo una sterile pressione dei 
locali al 30' del primo tempo 
si registra un improvviso con-
tropiede condotto da Lotnbar-
do che supera in velocita il 
centrocampo e poi porne astu-
tamente a Perucconi comple-
tamente smarcato; i'ala con 
un forte diagonale a mezza 
altez/a fa secco Fornasan. 

Nella ripresa dopo nno 
spraz/o di jjioco del Piacenza 
al 18' viene la seconda mar-
catura: Toschi spar a un vero 
bolide che Fornasari para ma 
non trattiene, si fa luce Pe
rucconi ed e il 2(1. Da que
sto momento la Reggina dila-
ga e al 40' ottiene la terza re
te siglata da Toschi che par
te da meta campo, si porta 
la palla sul fondo dell'area 
piacentina, quindi rientra. fa 
fuon tutta la difesa e sep ia . 

Luciano Gardani 

SERVIZIO 
GATTKO, 26 ottobr* 

Apertura della >ra«ione ci-
clocrofwistica a Gattico in pro-
vincia di Novara e successo, 
come previsto, di Renato L<*n 
j-o che, maigrado 1'eta, con-
tmua ad essere il numero uno 
della specialita. Ix)nj?o si e 
ibarmxzato del'a tenace resi-
stenxa del campione iUluuio 
dei dilettanti, il veneto Livian, 
alia ses ia delle otto tornate in 
proKramma ed ha quindi chiu-
oo in souplesse con 50" sullo 
s tesso Uvian, 2' su l l emi l iano 
Potetua e custacchi piu sen-
sibili su Luciam. Torresani e 
Sfolcini. Dietro il vuoto as-
i o l u t o 

Nulla di nuovo sul fronte 
del Ciclocross. Sempre I stjliti 
a calcaxe la scena. E Lungo, 
ormai in parabola, discenden-
te. non ha ancorm det{ni suc-
cessori. Luciani, Potenza, Tor
resani e Sfolcini si difendono 
dixnitosamente m a non rie 
scono ad insidiare la supre-
mazia del vecchio campione. 
II che vuol dire che in cam
po lnternazionale il ciclocross 
italiano e nettamente chiuso. 
senza alcuna possibil ita di rin-
verdire un passato recentissi-
m o denso di success! . E' lo-
gico che non si possa dare un 
giudizio alia prima c(»rsa del
la stagione. I corridon sono 
ancora in roda-tgio. Lo stes
so Longo l'ha fatto rilevare al-
l'arnvo. « N o n sono ancora 
pronto — ha detto l'ex inda-
to, salutato dall'ovazione del 
migliaio di appassionat i spar-
si sul rettijineo di arrive* — 
specialmente sui tratti a pie-
di. H o bistjgno di correre mol
to e purtroppo la situazioue 
per 1'immediato futuro non e 
delle put rosee. Mi son tro
vato a disagio specialmente 
nei passaggi obhligati e ho 
dovuto faticare piu del previ
sto per debellare la resistenza 
del bravissimo Livian». II 
quale Livian ha denunciato 
chiaramente la sua forma ap-
prossimativa. Oifatti al (ermi
ne del qumto giro su una du
ra rampetta di un centinaio 
di metri ha dovuto lasciare 

Longo e accontentarsi del po-
sto d'onore. 

CoLzani i tra i migiiori del-
l'anno scorso» si e nt irato do
po appena tre « i n . mentre 
Bettmelli — uno dei pochi 
professiomsti che pratican<- il 
ciclocross in Italia — non c 
neppure partito, sembra per 
una questione di ingaggio 

Alia partenza si sono vl*-11 
anche Capodivento e Brunett:. 
due professiomsti alia prima 
esperienza in questo campo 
La loro e stata una corsa di 
rodaggio. una prestazione sen 
za infarrua e senza lode, co 
munque tale da mcoraggiarl: 
ad insistere-

Ben 54 alia {utrtenza. dei 70 
iscritti. e dominio assoluUj di 
Longo che al sesto giro M t* 
sbarazzato di Livian, ultimo 
a cedere alia progressione de. 
campione Dopo l 'arnvo con-
trollo antidoping per i prim; 
dieci dilettanti classificati. 

r. s. 
ORDINE D'ARRIVO 

1 RKNATO LONGO, profes-
siomsta <G.S. Salvarann km. 
22 in 1 ora: 2. Franco Livian, 
dilettante (U.S. Angaranoi a 
50"; ,1. Michele Potenza (G.S. 
Germanvox) a 2'10"; 4. Lucia 
no Luciani <GS. GBC) a .T, 
5. Luigi Torresani <Ped. Ca-
salese D'Alessandro> St.; *> 
Knrtco Sfolcini ( idem) a .v 
e 50"; 7. Franco Vagneur <G. 
S. Aresca. Aosta) a 4'20"; V. 
Gtierciotti Paolo (G.S. GBC) a 
4'30"; ». Domenico Greco <U. 
S. Angarano) s.t.. 10. Mario 
Uboldi (US Calvairatesei a. .-»' 
e 20"; 11. Liso; 12. Donadi; V.i 
Moron; 14. Bmnett i ; 15. Italo 
Guargiotti. 

PUGILATO: 

URSS-USA 6-5 
LAS VEGAS, ?6 c*tcur-> 

I J na/ion.ili' sinii'tu.i rll IIUK''-1 

• o h i Ijiitium (|tirll;i ^nifri'ana pvr 
>i '>. in un iii'cintro inttrniLtlonaln 
fra (lilct'un'i disputatosi a Lus \'c 
!••»*• I.'lliconiro. Irasmcsso JUI it-
If-viMoiic. f <-tHt(» i onimentHf" 
match per matcli d* Ca-ssnif" Clay 

Tutto Germanvox il «Giro di Bologna» 
^a-aiaia*»*i»--i«««**************»»»B»*B*-B-B-B-B-B-B-B»*iaiaiaiaiai^ 

Corse in famiglia: 
sfreeda Campitelli 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 76 cttohre 

Spalleggiato dai compagni 
di squadra, Bernardino Cam
pitelli, da volpone consumato, 
ha conquistato il quinto suc
cesso stagionale aggiudican-
dosi alio sprint il «Giro ci-
clistico della provincia di Bo
logna » per dilettanti. Adesso. 
Bernardino non aspetta che 
due righe da Italo Mazzacu-
rati, il d . t . della ((German-
vox », che annuncino il suo 
passaggio al professionismo. 

Alia corsa degli amiei della 

Deludenti prestaiioni di Oddino e Callot o/fe Capannelle 

Gran sorpresa nel Premio 
Tevere: vince Wise Money 

Al posto d'onore o tenninato Mary's Bounty 

Arbitri di 
33 Paesi 

a Coverciano 
FIRENZE, 26 o l tob^e 

A i b n t i in(t>nia7ion.ill di cali ' io 
provt-nn-nti itsi X\ i>Ht"-i ouroi>fl 
Hnranno d.i i i iartedl i)ri>«wini(> al 
i'1-ntri) t»'ini<'i> dt'11,1 I I c; {' di 
( ' owrrMi in I H T piiiKt'iiiHri*. oonie 
ti.i uintux'Kitii all.i sLttnpn il pro 
vud'uti- dfll,v I <'dt ri-.ik'iii d u n \ i 
ii'iu.H Ir. i iu' lu, .il p r i m o m i i n del 
1 1 I K V i l i i i d i i <!<"- .IN-IX i . i i ion i n 
K>|H ciiiii->< d- Idiilli.ili i per ,irl)i 
tri el;!- M ((iTii'li.dt r,i il >! IVLIII I I ' 

t*i MII,KI i m n in.iii' (111 I O I M I 

u n i u v n i i pin I.I ll.i l imit .div. ' . i di'l 
li'lllPII I l | |s |)ll-. ,/l(iri M l . l l|lll'll(l 
iii lii-ri.ii' , p | i . i i b r r i i-i 'cin;i. .() 
I,.ill i l l ' , l i r r " i w p< I t;uilifi rp 
11(1 lit',l Itl'l 1(111 l.l.'IOIn' !• .ipp'iu .1 
/loni' iinilnrnn1 di ill iinriin1 di'l 
^iiho nil cili to cii ci ,i,iri i ol.in1 

il i pruli'i .in n"i; ti ,d -.1 -ion- HI 
liitlalf ni MI 1111 iii.t-i ill 1,( 1 inn 
l»-t •••iK-ii ui 11 t J- 1 \ 1 un.1 il Cam 
pumnto il l'lirnpa. la ( i>pp,i dt-1 
caiupinni. la Ci>pp.» dfllf roppe e 
I.i Cupmi clt'lle Ucrc 

1 it pMrtii'iilarc. come tia preel 
sato il do:t Kranchi RU ftrhiln 
Iniernarumali diMUteraniui e di-
battprMuno 1 problemi atimentl al 
le stroll i' normc dell'arbitraitKio 
rii una partita di rulcio c m prt;-
cifti nfcrimentl a rwvntt mnova 
iionl tertiH'he e di cioco che rive-
stono jirande import m m nelln con-
(luzione e nella direzione dl un* 
(tara come dinwMrato e<1 eviden-
riato anolit* da recent 1 Inrontn in 
tornaitonali u livello di cluh. 

fill arbitii rlu> rapprefienteran-
no nfftrtalmente 1'Italia son" Fran 
resco Fran.t*scon. Concetto lx> Bel-
lo « Antonio Hbardella ed In qua
lity tti o*i*rvntori. eaaamto l'lta-
ha II paean ospitante dl questo 
primo rorM>. De Apistinl, j > Mar
ch!, Monti t> Anion***. 

ROMA, l o c o b r e 

Wise Money, montato da 
Ser(*io Fancera. ha claniorosa-
mrnte sorprcso nel classico 
Prernio Tevere 11. 22 milium. 
m ltKKii. prova di seleztone 
riservata ai dueann i disputata 
i c n alk* ranaiuielle Wise Mo-
nev ha I at to rcgistrare la 
quota di 491 lire per 10 scom-
niesse ul totalizzatore: il che 
dice chiaramente la delusiono 
del pubblico che aveva ap-
mintato i suoi favon sul quo
ta! l Mary's Bounty e Callot. 

IVi duo si c salvato sol
tanto il primo, venuto a con-
quistare la pia?/a d'onore a 
una corta testa da! vincitore 
mentre ('allot, nartito male 
ic rimasto ,i meta nella gab-
bia». ha nir.ito a lunuo al lar
go ma non ha most rato un 
grandie hnendo al l 'ottavo 
p o s t o 

Ti.i l lavonti della vi-jilia 
ha deluso anche Oddino. fmi-
to all'estrenia retroguardia do
po una corsa sen/a gloria. 
Chiaramente ha most rato di 
non gradire la distan/a. 

L'odierna vittoria di Wise 
Monev. preieduta d.i Callot ed 
Adelio. il 1J ottobre si.-or.so. c 
preceduta ancoia a Napoli dai 
Charnia Falls, ndimensiona 
anche la linea nulonese del 
dueanni qui rappresentata da 
Mary's Bounty 

Al « bett ing» favonti Ma
ry's Bounty c Callot offerti 
entrambi a uno e mezzo nei 
confront i dei sei per Oddino. 
Spartaco e Befelan c con gli 
altri tutti a quota superiore 
ai d'eci. II vincitore era of-
ferto a dodici. 

Al via andava subito al co-
mando Befelan precedendo 
Baoante, Garlasco, Mary's 
Bounty, Osiglia, Spartaco e gli 
altri in fila Indiana con in 
coda Callot, sgabbtato male. 
Pochi mutamenti lungo la 
retta di t route e a meta della 

?;rande curva era ancora Be-
elan a eondurre davanti a 

Bacante, Garlasco e gli altri. 

A meta della curva Bacante 
e Garlasco superavano Befe
lan trascinandosi nella scia 
Wisp Money. Mary's Bountv. 
Spartaco. Osigha e gli altri 
con Callot al largo ed Oddino 
in ult ima posizione. Era sem
pre Bacante a eondurre en-
trando in dinttura attaccata 
al largo da Garlasco. I due 
in lotta tra loro si allarga-
vano all'altezza del prato e nel 
varco, prantissimo. S e r g i o 
Fancera lanciava Wise Money 
che in poche battute era al 
comando attaccato al largo da 
Mary's Bounty. Quindi veni-
vano Osigha, Spartaco, Gar
lasco e piu mdietro gli altri. 

Ben presto la lotta si re-
stnngeva ai due hattistrada c. 
sostennt.i da Sergio Fancera. 
Wi<ip Monev conservava sul 
palo d'arrivo una corta testa 
di vantaggio su Mary's Boun
tv finitn in crescendo Terza 
era Osigha. quarto Spartaco 
cho nel finale superava Ba
cante. Mediocre il t e m i w : 
l;tf»"^. 

Dopo la sconfitta od iema 
di Mary's Bounty oecorrera 
attenderp prima di pronun-
ciarsi anrhi* sul valore del 
due cavalii che 1'hanno prece-
duto nel gran cnter ium, Via-
nie e Ortis. Per la prima voita 
dopo molti anni il Premio 
Tevere. quest'anno anticipato 
al 2« ottobre, si e salvato dal
la pioggia consentendo ad un 
discreto pubblico di accorre-
re all' ippodromo romano mal-
grado la colncidenza con la 
partitissima Roma - Lazio. In 
compenso non e mancata, co
me e tradizione da un po' 
di tempo, la clamorosa sor
presa, reallzzata quest'anno 
dal modesto Wise Money. 

• CAIXIO — II Celtic ha eonaer-
viito la coppa della lefca acozarae 
battendo 11 .St. Johnstone per l-l) 
in un incontro svoltoat nell'Hamp-
dan Park dl Glasgow all* prevn-
za di 50 000 xpettatnri. La rete i" 
stata * |mata dall'ala sinistra 
Auld dopo un minuto di gioco, 

societa «Pizzo l i» si e dato 
convegno oggi a Bologna il 
fior liore del dilettantism-) 
italiano. Ed infatti si comlii-
cia a passo svelto; la prima 
consistente luga si registra 
dopo circa una cinquantma di 
km., la promuovono Fochesa-
to, P i c o n , Dallai, Scremin, 
Gallerani, Camilh, Campitel
li e Ongarato. 

Per diverse decine di cln-
lometri il gruppetto marcia 
piuttosto bene; poi fora S c i e 
min che rientra fra gh m-
seguiton. Tuttavia la fuga si 
esaunsce . Ci sono quindi al
tri tentativi senza esito. Poi, 
in vicinanza di Mongardino, 
se ne vanno ancora Piccin e 
Fochesato e sulla salita il pri
m o resta solo per un certo 
tratto. A questo punto lo 
squadrone della «German-
vox » di Spilamberto si sca-
tena: Lana. De Simone, Cam
pitelli e Bassini ai quali si 
aggiunge Scremin, si portano 
in testa. La collaborazione dei 
fuggitivi e perfetta; Scremin 
viene tagliato fuon e 1 « ma-
gnifici quattro » della German-
vox si avviano in traquillita 
verso il traguardo di Bologna. 
E qui non si verifica nessu-
na battaglia per il successo , 
per cm il passista-scalators 
Campitelli (fra i migliori per 
tutta la garai vince questa in-
teressante e d m o n e del Giro 
della provincia di Bologna 
« Gran Premio Autojolly ». 

f. V. 
ORDINE D'ARRIVO 

1 BERNARDINO CAMPI 
TELLI i Germanvox Spilam
berto i, km. 152 tn ore :".'j.V. 
media km. 42,,'t()0; 2. Giusep
pe De Simone ( idem); :*. Bru
no Lana (id >; 4. Angelo Ba> 
Sim (id.); 5. Roberto Fon 
tana (Pedale Ravennate) a 1'; 
H. Gino Fochesato (V.C. Lou 
garone); 7. Alessandro Traci 
(Griss 2000); 8. Pier Luigi On
garato (Pedale Ravennate); ,t 
1'20"; !). Adriano Fussi; 10. 
Vittorio Scremin. 

TOTIP 
1' CORSA 

1. Wita Money 

2. Mary's Bounty 

* ' COf iA 

1. Surtaa* 

2. Tornadri 

3' CORSA 

1. Caeway 

3. Sl«i 

4* CORSA 

1 . fatrlci* BlaM 

7. Llraca 

5 ' CORSA 

1. Ealiw 

2. Parifi 

6 ' CORSA 

1. Otbrniilie 

3. IM* 

2 

2 

1 

2 

http://profond.it
http://avventuro.se
http://si.-or.so
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Veerdi, o Roma, bis della scMcer/mfe facceada Archie Moore-Rioaldi? 

Carmelo Bossi per battere Little 
dovrebbe superare se stesso 

F ougvrabile che farbitro ton sia un €o//ievo» 4i Tony &lari\ iaio che sara designate iaW'om-
rero/e haagelhU impregnate 4\ spirito clienttiistico - Venti otni la salWlanika mor'ua Marcel Cerdan 

Ad o c c h i o t- I T I J H , ' . istu ne l 
r e l i g i o s o s i l e n z i o d e l l a pale
s t r a . al Flammio, d e n e in que 
st i g iorni M p r e p a r a p e r af-
f rontare C a r m e l o B o s s i . il pro
f e s s o r F r e d d i e l i t t l e d e l Mis
s o u r i , g i u n t o a l l ' e ta di 33 a i in i , 
s e i m e s i , d u e g i o m i , s e m b r a 
p o s w d e r e la m a e s t o s a s i c u r e z -
YA di A r c h i e M o o r e , f r a t e l l o 
d i c o l o r e , di s e n e t a p r o f e s -
s i o n a l e . d i b r a v u r a p u g i h s t i c a . 

II c a m p i o n e d e l m o n d o del -
le « l-~>4 l ibbre;>, g i u n t o in 
Ital ia r o n la m o b i l e B a r b a r a 
c h e c o u o b b c s t u d e n t e s s a q u a n 
d o f r e q u e n t a v a n o la Dillard 
University di N e w O r l e a n s , 
L o u i s i a n a e c o n II i ig l io -
l e t t o F e d e r i c k . s e m b r a dav-
v e r o un p r o f e s s o r e in v a c a n z a 
c h e st a g g i r a c o n d i g n i t o s a 
d i s c r e z i o n e n e l l a c i t t a predi -
l e t ta . R o m a . E ' u n s i g n o r e t r a m 
q u i l l o , g e n t i l e , mi . surato n e l l e 
p a r o l e , c h i a r o , f e l i ce de l sue* 
p i c c o l o m o n d o , c h e c h i e d e ai 
m o n u m e n t i, al c i e l o i n c r e d i bi
l e di q u e s t o p a e s e , a l l e s u e 
r o g n i z i o n i s t o n c h e <• di a l t r o 
g e n e r e , u n relax a l r u d e l a v o r o 
q u o t i d i a n o di p r o f e s s i o n i s t a 
d m p u g n i . Quincii n i e n t e c o n 
vent 1 a l ia H e r r e r a , n i e n t e par
t i t e a c a r t e p e r u c c i d e r e il 
t e m p o , n i e n t e i n t e r m i n a b i h 
d i s c u s s i o n ! s u i p r e m i d i part i 
ta . n i e n t e infant lli p a u r e e ma-
l a t t i e i m m a g i n a r i e d a g e n t e 
ins i cura : U s o r r i d e n t e , f l em-
m a t i c o Li t t le s a c h e la s u a 
« b o r s a » c o n t rat tat a c o n l o 
i m p r e s a r i o R o d o l f o S a b a t i n i e 
d i c i n q u e m i l a do l lar i e n o n 
e i s a r a n n o a u m e n t l s o t t o b a n -
i n ; s a c h e v e n e r d l a m e z z o -
g i o r n o d o v r a p r e s e n t a r s i s u l l a 
b i l a n c i a a kg . 71 c h e f a n n o 156 
h b b r e e m e z z o q u i n d i . t e n u -
t o c o n t o de l s u o f i s ico m a s s i c -
c i o , d e v e faro a t t e n z i o n e a 

t a v o l a . »a inf ine c h f jier m e n -
tars i il l o m p e n s o d o v r a ini(>e-
g n a r s i , in b u o n a f o r m a , < un-
trw u n a v v r r s a n o s o u n o v e m t o 
• a I n n . il B o s s i , m a <iie gli 
a s s i c u r a n o s i a d i p r i m o ordi-
n e . P e r c i o d e v e ns |>et tare in 
o g n i p a r t i c o l a r e una vi ta Sa
na , d a a t i c ta . s e n / a contrul -
lori fra i piedi 

II s u o trainer, Kit ( a r s o n , 
u n t i p o c h e ne i p u s s a t o pre

p a r e Ira i tanti il massimo 
B o b Satterf ie le l . il medio Hob
by rioyd, il p i c c o l o E d d i e Per
k i n s . e n t r a in s r e n a s o l o In 
p a l e s t r a c o m ' e g i u s t o c h e s ia . 
N e l l e o r e s t a b i l i t e i l p r o f e s s o -
re torna a d e s s e r e il p u g i l e 
c h e fa i so l i t i g e s t i , u s a i 
so l i t i a t t r e m c o n la s o l i t a 
m a e s t n a , c h e m e t t e i guan-
torn c o n i g iovan i Janni l l i e 
R o m e r s i , d u e v o l e n t e r o s i 

Fr#d Little, i l « profasore > 

IL COMMENTO DEL LUNEDF 

Dimenticati come sempre i 
lavoratori del mondo ippico 

II c o m m i s s a n o governativo dell'ippica ha 
fatto conoscere i suoi orientamenti per il 
<( ri^anamento» del mondo ippico. Due an
no i « cardmi » dell'azione del dottor Gigan
te' piu soldi per i proprictari di carulh e 
« nuovo ordinc« ncl mondo delle scornmes-
sc nttraverao la rensione dei regolamenti e 
I'introduzionc di moderni mezzi tecnici che 
diano maggiori garanziv. 

II fatto che sia statn compresa la neres-
sita di rivedere iattuale sistema delle scorn-
messc e certamente pomtivo: si tratta ora 
di vedere se alia volontd di « a m m o d e r n a -
mento » corrisponderanno i fatti e se t fatti 
andranno nella dirczione giusta. Circa I'au-
mento dei premi e dei contrtbuti agli alk'-
ratnn, invece, un'osservazione di fondo ra 
fatta sunito c riguarda i lanoraton dell'ip
pica, i grandt dimenticati anche dal dottor 
Gigante. L'orientamento ad aumentare i pre
mi signlfica che sono stati reperiti i mezzi 
finanziart per farlo e per lo jnvno indni-
duati i «canali» per repenrli. Ebberte nel 
momento in cui ci si appresta a dare altri 
milioni a chi gia ne ha e nc ricevc. dall'ip-
pica non pochi, non c conccpihile che si 
dimentichino i lavoratori del settore ippi
co: gli impiegati delle sale cor.se, git slul-
lieri e tutti gli altri dipendenti delle scu-
derie e degh ippodromi che percepiscono 
salari veramente bassi, m alcum casi telte-
ralmente salari di fame per un lavoro lun-
go, / a t i c o s o e al tempo stesso co.si delicato 
da richiedere personate qualificatu e di as-
solula fiducia. 

E' recente il caso di trc cavalh drogati per 
realizzare un «colpo» attraverso le scom-
messe. La « d r o g a » usata era avaruita e il 
« g i o c h e t t o » t stato scoperto, ma <• legit-
timo pensare che cosa sarebbo accaduto se 
non fosse stato usato un medicmale «scu-
duto ». Inlornn alle scuderie ruota un t e r f o 
numero di pcrsone e n e c e s s i f a i w o l e che sia-

n o persons che danno le masiime garanzie 
di onesla. I cavalli da corsa hanno bisogno 
di esspre curati notte e giorno, pv.hU, g<y 
rernati, ecc. A" questo un lavoro delicato. 
« p e r il quale ci ruole un buon stomaco» 
per dirla con le jxirole del direttorc. del cen-
tro ippico dt Kama. Delicato e anche il la
voro degli impwgati delle sale corse the ma-
neggiano danaro per trequuttro ore al gior
no. spesso tn vondizioni difficili, per non 
dire delta loro responsabilitn nelln <i stac-
inre» le giocate. Ebbcne, non si puo con-
tmuare a pagarc tutti questi lavoratori con 
citre che chtaramente non bastano per ri
ver e. 

\'el rivedere le cose il dott Gigante fa-
rebbe bene a tener prcsente questo proble-
ma. che pub e^sere n minora » per un pro
prietary), come lo e stato per coloro che 
si s o n o succeduli alia direzionr deliUNIRE, 
ma non pud esserlo per un funzionario go-
lernativo che con gh interessi dell'ippica 
(ewe dei padroni) non ha nulla a che ic-
dere. II c o m m i s s a n o ha dimostrato di e s -
serc sensibile al problcma delle s c o r n m e s -
se. di questo qli va <laU> atto. si convmca 
pero che «ordine nel mondo ippico» signi
fied anche diqmtose cor.diziom dt I ltd per 
coloro die di questo mondo s o n o uno dei 
sostegni principali Che con gh ^tipendi ut 
tuali il personale di scuderin non puo i ire 
re, lo ha comprcso il direttorc del Centro 
ippico del COSI, dott Tom«&s«. che ha im-
posto il mighoramento deglt stipendi c o m " 
condizione bate per la nascita del « f entro >•. 
un ente che non ha certo le ruche^ze del-
I UN IRE, e dei proprictari dt caialli Non 
e'e quindi alcuna ragione perche non lo 
comprenda il masstmo ente ippico nazionale 

/." solo qucstione di tolonta, di giustizui 
e di buon .senso. 

f. g. 

lubeldia, I'allenatore dell'Estudiantes, mendka attenuanti 

Ci sara marcia indietro nei 
«giri di vite» argentini? 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES, 26 ottohr* 

O s v a l d o Z u b e l d i a , I'allena
t o r e di c a l c t o argentine) c h e 
v i e n e in q u e s t i Riorni p r e s o 
dt m i r a da l l e c r i t i c h e p r o v e -
n ien t i d a t u t t o il m o n d o p e r 
il v e r g o g n o s o c o m p o r t a m e n -
t o de l l a s q u a d r a de l l 'Es tu -
d i a n t e s ne l l a p a r t i t a c o n t r o il 
Mi lan di m e r c o l e d l s e r a , e 
di-11'avviso c h e t u t t o il s i s te 
m a de l c a k i o a r g e n t i n o de\<> 
e s s e r e n t e n u t o rospor isabi le 
p e r I fattacci d e l l a « B o m b o n e 
ra ». 

Z u b e l d i a , c h e d a c i n q u e an-
ni a l l e n a e d t r i g e tecnica-
m e n t e la s q u a d r a de l l 'Es tu -
d i a n t e s , n o n v u o l e c h e pli 
v e n g a a d d o s s a t a a l c u n a re
s p o n s i b i l i t y p e r q u a n t o acca
d u t o . P r e c i s a anz i c h e la col-
pa e di tutti c o l o r o c h e in 
u n m o d o o ne l l ' a l t ro s o n o 
c o i n v o l t i ne l g i o c o de l c a l c i o 
in Argent ina , « d a i m a s s i m i 
d i n g e n t i de l l a f e d e r a z i o n e al-
l ' u l t i m o de i piii g jovani al l ie-
vi c h e h a n n o a p p e n a inizia-
t o n e l l e s q u a d r e d i u l t i m a 
d i v i s i o n e ». 

S o n o d i c h i a r a 2 i o n i s e r i e e 
gravi c h e Z u b e l d i a h a ri lascla-
t o ai g i o m a l i s t i p r i m a di da
re in i z io a i r a l i e n a m e n t o de l l a 
s u a s q u a d r a , il p r i m o d o p o 
l ' l n e o n t r o c o n il Mi lan . 

Z u b e l d i a h a s m e n t t t o l e vo-
ci e le n o t i z l e — d a t e p e r 
urnciah — s e c o n d o c u i egU 

a v r e b b e p e n s a t o di ra s s eg na -
re le d i m i s s i o n i o di e s s e r e 
s u l p u n t o di ven ire l i c e n z i a t o . 

'< N o n e'e nu l la di v e r o . 
C o n t i n u e r o ad a l l enare que -
s t a s q u a d r a in vts ta d e i s u o l 
impe«:ni n a z i o n a l i e d interna-
r ional i N o n c h i e d o s c u s a n t l 
per c i o c h e e a c c a d u t o in 
c a m p o c o n t r o il Mi lan , m a 
n o n v o g l i o n e p p u r e c h e t u t t a 
la r o l p a r i cada sug l i u o m i n i 
del l ' E s t u d i a n t e s . I,a c o l p a , 
M i r m a i , d e v e c s e r e a d d o s s a 
ta a l l ' in tera cat t iva s t r u t t u r a 
de l c a l c i o a r g e n t i n o . u n a 
s t r u t t u r a c h e e s tata m a n t e -
n u t a e p e g g i o r a t a da l 1958, 
a n n o d e l l a c a t a s t r o f e svede -
s e ». 

In q u e U ' a n n o l 'undic i argen-
t ino c h e p a r t e c i p a v a al tor-
n e o f inale de l l a C o p p a de l 
M o n d o c h e si s v o l g e v a in Sve-
zia . v e n n e s o r p r e n d e n t e m e n -
te e l i m i n a t o nei quart I di fl-
na le . Quel l a sconf i t ta p o r t o 
a un r i s t r u t t u r a m e n t o de l l 'm-
teru s i s t e m a de l ca l c io argen-
t ino n e l t e n t a t i v o di a m m o -
d e r n a r e la p iu p o p o l a r e di-
s c i p l i n a s p o r t i v a de l P a e s e . 
A tal fine v e n n e a m m e s s a 
l ' i m p o r t a n z i o n e di g ioca tor i 
s t r a n i e r i e f u r o n o a u m e n t a t i 
i sa lar i de i ca lc ia tor i . m a nel-
l o s t e s s o t e m p o , d ice Z u b e l d i a 
e d i c o n o m o l t i cr i t ic i , l o spi-
r i to a g o n i s t i c o de l l e s q u a d r e 
a r g e n t i n e n o n fu p i u q u e l l o 
o r i g i n a r i o di ch i Rfoca p e r 11 
g i o c o a c c e t t a n d o c o n l o s t e s 

s o a n l m o la sconf i t ta e la vit-
tor ia . 

Z u b e l d i a h a s m e n t i t o q u a n 
t o p u b b l i c a t o dai g iorna l i lo-
cal i s e c o n d o cui eg l i a v r e b b e 
Inv i ta to i s u o i g i o c a t o n a pra-
t i c a r e u n g i o c o i n t i m i d a t o r i o . 

I n t a n t o . a n c h e il M e s s i r o . 
c h e o s p i t e r a fra p o c h i me.i i 
I C'arnpionati de l M o n d o dl 
c a l c i o , s i e u n i t o al c o r o d i 
esecrazionH ne i c o n f r o n t i de l 
c a l c i o a r g e n t i n o I t i tol i de i 
jnornah m e s s i c a n i p a r l a n o 
s e n / a mezz i t e r m i n i di « scan-
d a l o d e l l ' a n n o » e di « t r a g e -
d ia de l c a l c i o a r g e n t i n o » . 

N e i c o m m e n t i s i parla del-
1'uso de l l ' acce t ta , d a parte de 
gli a r g e n t i n i , e s i m e t t e in 
d u b b i o la d u r a t a d e l l e gravt 
squa l i f l che inf l i t te a Po le t t i , 
Aguirre S u a r e z e M a n e r a . 

M a n u e l S e y d e s e n v e a pro-
p o s i t o de l l e squal i f l che: « Tut
to c i o p o r t a a p e n s a r e c h e 
1 Argent ina , a c a u s a de l l a 
m a n c a n z a di m e t o d i m o d e m i 
per n n n o v a r e il s u o c a l c i o , 
si s e r v a de l l ' a sc ia in m o d o 
c o s l v e r g o g n o s o c h e perf lno 
i m i n i s t r i , s c o s s i per 1 indi-
g n a z i o n e , h a n n o c h i e s t o al 
P r e s i d e n t e O n g a n i a di p u n i r e 
i c r i m i n a l i . Le pun iz ion i re-
s t c r a n n o f lno a q u a n d o n o n 
c a d r a O n g o n i a . D o p o di c h e 
gli squal i f lcat i t o r n e r a n n o fra 
g n d a di e w i v a e b a n d i e r o -
ni. . . ». 

a. a. 

< s p a r r i n g ^ » t h e Imrino tut
t o d a i rn para re rij •.iniiU" carn-
p i o n e 

P a r e c h e Kit Carson s ia 
s o d d i s l a t f o ( i t l l , i i o i i d i / i n s i e 
d*-l s u o m u t u r o d i s c e p o t o ' l i e . 
dt-1 rt'sto. n*-i;li u l tm. i ines i 
n o n li.i r i p o r i a t o ( h»- h m p i d i 
suci ' i 'ss i . Hifatti ncl t ("onven 
t l o n Center •> di I J I S Ve^as , Ne 
v a d a . m e n t o laci l ir ient^ il 
c a m p i n n a t o de l m o n d o |>er i 
Tied! junior r o n t r o il JJ«TICO 
l o s o s t u n " Ki t t en >• H a y w a r d , 
un \ i n n t o r e d: Curt i s C o k e s e 
di Cnf t i t t i i o n i sejruentt 
p u n t e g g i de l la gitiria M i k e 
Petrovu-h 74 U2, Kalph Mova 
73 H4. Art ie L u n e 73 f;3. i n s o m 
m a il profess ( ;re impart 1 u n a 
l e / i o n e di « Ixjxe » al c o m p e t i -
t o r e Lo s c o r s o a g o s t o in H<» 
n o n i , p r e s s o J o h a n n e s b u r g . 
F r e d d i e Lit t le d e m o l i in 7 as-
sa l t i J o e N'fJidi, g a g h a r d o 
<-ampione de l Sud-Afr ica d e i 
mccii i>er i « n o n b i a n c h i >. 
c o m e si u s a d i r e in quc lh: raz-
/ i s t i r h e c o n t r a d e . In set tern-
b r c , in voce , e c c o l o m (iiapix>-
n e per d i i e n d e r e la s u a « c in -
t u r a » d a H ' a s s a l t o di H i s a o 
M i n a m i . l ' u l t i m o t n o n f a t o r e 
di Ki S o o Kirn de l la C o r e a . 
K h b e n e il n i p j x m i c o d o v e t t e 
a r r e n d e r s i in f re t ta per n o n 
t inire d i s t r u t t o <lalla f r e d d a e 
sc i ent i f i ca jx>tenza de l c a m -
p i o n e a m e n c a n o . 

II 31 o t t o b r e , d a v a n t i al 
p r o f e s s o r e , d e v e p r e s e n t a r s i 
C a r m e l o Hoss i p e r un e s a m e 
s e v e n s s i n i o s o l o p a r / i a l m e n -
te g ius t i f l cuto d a una b u o n a 
l jaga. ti m i l i o m di l ire . H o s s i , 
i e n g e r n i c n t e p iu g iovat ie '3') 
anit i . 12 g i o m i ) , m«;no robu
st o c rx-sante. e r e d u c e d a 
s c o n c e r t a u t i d r a m m a t i c h e par
t i t e . s ia pure v i t t o n o s e , c o n 
« F i g h t i n g » Mack v J(^hn Ti
g e r , e n t r a m b : d u n eo lp i tnr i , 
Carnu' lo . nei r inns di M i l a n o , 
s u b i in q u e l l e o c c a s i o n i 
« k n o c k d o w n s i> c h e t e c e r o 
n a s c e r e d u b b i Che u c c a d r a 
ne l I'ulazzone, all'IJur, t e n e n 
d o c o n t o c h e il s a l t o qual i ta 
tive) d a M a c k e T i g e r a F r e d 
d i e L i t t l e a p p a r e p i u t t o s t o n o 
t e v o l e ? 

S p a s s i o n a t a m c n t e C a r m e l o 
B o s s i r i s u l t a c h i u s o d a tin 
p r o n o s t i c o Iogico b a s a t o sul
la rea l ta , sn i fatt i i i"Mfi:i'i , 
n o n su i s e n t : m c n t i . Fioina c 
a n c h e la c i t ta c h " l a n c i o I.;t 
t i e v e r s o la v e t t a m o n c h a l e 
d o p o u n a lunga . in'iMle. per 
s i n o u u i i l i a n t e a t t e s a per un 
t a l e n t o c o m e lui I / o r g o g h o 
f o l l e di S a n d r o Maz/ ' .nghi i-'h 
d i e d e la s p i n t a v e r s o un t:-
t o l o m o n d i a l e « j u n i o r », nur-
t r o p p o d i Serie li. ora n o n 
i n t e n d e d c l u d c r e i suo i am-
m i r a t o n , l t e c n i c i , il s u o 
« c l a n » , la Mia d i g n i t a dt 
campi f jne: e n o n ci t i ene pro-
pru) a d i s c r n d e r c d o p o la 
t a t j e o s a sa l i ta . Fra 1'altro 
F r e d d i e Li t t le m e r i t a il pri-
m a t o m o n d i a l e de i medi. o s -
s;a d e l l e 160 libbre, f>cro la 
m a f i a de l « f l a r d e n » lo t i e n e 
s e m p r e l o n t a n o da l la tor ta . 
P r o v a t e a p a r l a r e c o n B n i n r i 
A m a d U 7 / ! , m a n a g e r di N i n o 
B e n v e n u t i , del p r o f e s s o r e e 
v e d r e t e il c a r d i n a l o n e bolo-
gneM* a n d a r s c n e c o n la s u a 
l a n t e r n a in c e r r a di un Fra-
z e r Scot t q u a l s i a s i 

I! p r o n o s t i c o jjer v e n e r d l 
p r o s s i m o , d u n q u e . a p p a r e 
' h i a r o . P e r r o v e . - c a r l o . Car 
m e l o B o s s i d e v e s n p e r a r s i in 
f a t t o di i n t e n s i t a e morc lento , 
ch p o t e n ? a «• n t m o , di s tra 
t eg ia e t e c n i c a N e l m i l a i . e s e , 
(tcc-anto a l l e sohtr- eccer . e i , ' . 
d o n di abi l i ta , t a l l i c a e mi
st l ere , d o v r e m m o i n s o m n i a 
r i s c o n t r a r e n u o v e carte qua) 
c o s a m p i u , d : c ; a m o un ren 
d i n . e n t o ria < a m p i o n c de l 
n i o n d o S u l l ' a l t r o f r o n ' e Fred 
d i e Lit t le , rnagari im'nr:^'iia'o 
dai ' . 'arbitro o p p u r e da a'.tr. 
d iab' i l i c i f a t t o n , viatic Italy, 
d o v r e b b e a sua \ o i t a ci .nio 
s t r a r s i f' .acco, d i - i ' ra ' to . :n va 
c a n ? a " r a c a ' f a d d e ad Ar
c h i e M o o r e riavanii a ( l i u l i o 
R i n a l d . , nel l!t.,o. arbi»ro T.-
n e l h di R o m a In qneji w t a-
s i o n e la f a c e n d a p r o p , / : o 
u n r a m p i o n a t o d<-l mor ido fr i 
M o o r e e R'.naid.. quaU-he \>>. 
ta la M o n a si r .pe te Ci '-em 
bra t u t t a v i a qu. i - i i m p o s ^ o . 
1<" c h e ,1 31 o i r o b i e , •.,»( :,i 
ch tutt j i S a n t . , t u t t o c:o ]>o\-
s a a c c a d e r e 

N o n bisii^Tia. ]>cv> s o " -v.i 
l u t a r e Li poss ib i l i t . i cne r,i-: 
r i n g v e n g a m a n d a ' o , per ,i: 
b i t r a r e , tin « a i i i e v o >• en T<)r. 
c y Ciilardi. N o n saretjbe , i 
p r i m a v o l t a . nepjn ire 1 \,'r 
m a . Al p r o p o s i t u . d u r a n t e .a 
r e c e n t e tavo la rotor.da 
c h t a m i a m e j i a ' • isi - - fra ,.t 
A.N I S P . e 1 a v v o c a t o H.et > 
B r a m b i l l a , si e i r r o b u s t i t a !a 
c o n v i n z i o n e c h e le se elte r,.,:. 
d i p e n d a n o , ;n dehni' . - . .* da . 
p r e s i d e n t e d e g h arbitri b e n i i 
da l p r e s i d e n t e l e d e r a i e or. 
E v a n g e l i s t . . L ' u o m o p o l . t . r o . 
c o n lo s p i n t o < lien'.ei.stK o 
c o s t p r c m i n e n t e nei suo par-
titej, i n s e c e di ns[>e:tare la 
Giustizia d e l l o Sjx^rt r o m e sa 
r e b b e un d o v e r e a s s o l u t o . pre-
f e r i s c e e s a u d i r e i d e s i d e n ::. 
t e r e s s a t i de i m a n a g e r s , d'-ui; 
o r g a n i z z a t o n . dei p r o c a c . a -
t o n di vot i . Per N a p o l i 1'ono-
r e v o l e p r e s i d e n t e s i lascif) 
i m p o r r e il ee referee v Oi lardi 
da l m a n a g e r di B e n v e n u t i e 
n o n s i t ra t t era c e r t o , nel 
t e m p o f u t u r o , d e l l o s c a n d a l o 
m a g g i o r e d e l l a a t t u a l e ge s t io -
n e d e l l a Federboxe. Paz ienta-
t e e v e d r e t e . 

N e l l ' a t t e s a e g i u s t o n c o r -
d a r e c h e 20 anni fa , 27 o t to 
b r e 1949, il g r a n d e Marce l 
C e r d a n t r a s c o r s e le s u e ulti- , 
m e o r e m q u e s t o m o n d o , 
t e r r e n o . Sa l pat o a l l e o r e 20,54 i 
d a l l ' a e r o p o r t o p a r i g i n o di Or- ! 
ly p e r N e w Y o r k , d o v e l o | 
a t t e n d e v a J a k e La M o t t a p e r i 
il c a m p i o n a t o m o n d i a l e d e i ' 
m e d i , il « C o n s t e l l a t i o n » di j 
M a r c e l a n d o a d i n f r i n g e r s ! 
d u r a n t e la n o t t e su l p i c c o d i I 
R o d o n d a , i so la S a n Migue l , 
Azzorre , c h e s p o r g e so l i tax io | 
s u l l ' i n i i n i t o o c e a n o . i 

MAUTICA *'"*|>^BlC*HUIIfi r'TTT" 
CA AUTO AERONAUTIC* /MOHntlAl 
AERONAUTICA iMOTO MAUT 
MAUTICA MOTf^^Lafog^ 
CA MOTO WMQkJfrO 
TO NAUTICA JmO AtNONi 

^AUBBTAMTO A 
MOTO NAUTI 

IAUTICA AUTO 
AUTO A£HO 

AEtONAUTI 
AUTICA MO 
MOTO NAU 

A Torino d. dopodom.ni (peffezioiHimewf/ fecw'd e innomioni per la sicureua 
la dodici giorni I ~~~" ' ™ "' " 

•utomobilistica 

La«A112» 
vedette 
del Salone 

f>>pixiomiini a l u r i n o a-
p r i r a i ba"> n'i a M S a 
li>ne interr.ii / ona.i- deji'.iu-
t o m o b i a IN : •'. i ii' • j - . . irr.: 
\ i sarani i > • MH • • • > r i 
f u r i o s i e j.']) iDjj.t-.sii mat: 
s e n o n p r o p n o f i t ' : .iltri'-
n<> g r a n parti- di-> n.i.Mchi 
c h e le east- au <n. 'tn.is' ' 
c h e Italian*' •• - - 'rat . ir i ' h,u. 
n o a p p r o n ' it > ji> • :l 1'iVii 

t ' l t i m o del s •.:• n>i c l »w 
q u e l l o dl T o r u . o , .ra *•• • < 
p r a t t u t t o l'o c i s ; , , : , . j j .r un , 
• •onsunt ivo . in c u m ' » !•• pin J 
unport iu i t i t i u i t a .iii'oriK*- i 
b l l i s t i c h e -o."i) j - n ajipars*' 
n«-l sa lon i (is Fran o for te . 
di Parig i t* di I>o:i(lr i 

I J I s o l a vi 11ura \t rainen-
te ui»*dita, in la ' t i , -, ira l'l 

Con centoquarantadue tipi diversi 
la Chrysler sul mercato del 1970 

Le vettnre della Cosa americana montano tutte propulsori di groua citin-
drata - Per VEuropa ana « Valiant» con an motore di « soli» 2790 cc 

l,Ha •"'! ie di n u o v l :;;>v-
(le . l . . di pt'rfe.'ioua!ii'-' . , i 
•ei :i. i «• dt p r o g r e s , ! r,-! 
' , r n p > d e l l a s i c u r e / z a < ,J 
r a " e : i . * / a n o le ati fovett<ir'j 
' h e .a Chr;, s'.er l n ' e m a t . o -
n.il pr»'se:,*a i>er .1 1**70. I f 
ii')v:'a irrio' . i n )odH! i n"l-
!•• ser:»' s t . m d a r d e !e v*'t-
t i i" • ;̂>e .al: » d e l l e n u r -
• h»- P l v m o ' i t h •• I>>dge ol-
'."•*• a!.a !ui<*v.i " c o m p a c t * 
Valiant sjirin • faruio p a r t e 
di una g a m m a v a s t i s s i m a : 
142 t:j)i 

I e i -;)'•> .all <) "-on') staff* 
c r e a t e ju-r .1 m e r c a t o : i ' l-

< T A T I 2 » , 'i he" la "Au-r,h.at." I lr " l : i " h ' " 1 , s p o r t i v e U 
c h i h a a p p r o n t . i t o •• i . . , la - | v e r s i o n e d e l l a P l y m o u t h si 
b o n i / i o n e • -n la I .a' Mil | p r e s e n ' a c o n :1 n o m e H i~-
Ju t e i m m ii i l ' i tal .ana »• i i Ca rurml'i. l i i c m r - qu*'!la del-
s a h a gia torti itu t^'- . /ra : ' 1> "I'*' S . I M < o n o s n t r i 
fie <• a i i t ic . j ja / io i i i . II. i -, tr.i , 
a T o r i n o e he .1 j> i;>;>, •! j)" 
tra vederl i i i . -njiiaMM''o, ! 
s a r a a T o r n . ' ' che M i.e c<> ) 
n o s c e r a il p r e / / o . d e t e n n i I T • 
n i inte | w r • tab ihre i | u e i , 
po- . s ib i l i ta la \e'Mit t <! , . , [ t | 
A u t o b i a n c h i avr i d: c(,ii,[)*- ! 
t e r e ciiii la • •jli . ' iudati-sima i < 
rn. a l e cost run. i in p ilia dai { . .'* 
l<i I n n o e e n t i | --

I- i « A 112 » sara ijjuind. I 
la « v e d e t t e -> c 1«-1 Sal i .nc , m a 
tlltre noVlta, >-ia Ji'ne ;,u:. ~~~ 
di q u e s t o rnie-.u Minnri'i «a) 
• ••-poste ela'le .l itre i c •• ,t i ' 
Iiane I a I Kit, ,ul e • inj)!", ( 

j i r e sen tera i i.u . . : .jj.der *• 
<(Mip*> « 121 i< ' f 'Uip iL'h'iatl ' 
' 'in un m o t o r e -i i 1*,MI < < . 
il n u o v o Dii in < M;I m.|tiir*' 

c o m e C h a l l i t v r P n . ' e " , i 
te per l !>ass"g^i-r., en 
• r a m b e !<• \ e t f i r e ximti d. 
s p o n . b i i i n* . t:j)i el'ie ,> •' 
'< e • abrio let l , i j.r.tn i li i 
un •< passoj » el: 2.71 m . i i 
s»" ontla di 2.7:i m 

I'na n i e r . a a g g . u n t a i . la 
l u n g a s e r i e dell-- P.vni'i i 'n 
e la Va! a'l' ( oujie -•]><>:' 
< la « D u s ' e r ,. i, i-un \ i •,. > 
s t i . I m o t u r i d. norma.»• 
d o t a z i o n e s o n > ;1 riti> >-.. i ». 
c i l m d r i d a '(24 > < <•. •> .\u • • 
l o a V d a "il'«i cc S'il* in
t o per l 'Kuropa sur.i I -
s p o n i b i l e , a i . c h i e s ' a . p . - r 

la s e r i e d e l l e Val iant , u n 
p r o p u l s o r e d a 27!*) cc i n 
a l t r o rnode l lo p e r d c v t i e 
p r e s t a z i o n i , e il K D U - O T 
34(1» « o n u n m o t o r e a V 

< o M o e i l m d r l i d a .".Vll » -. 
I . a u ' o e m u n i t a di sosp"n-
^.".u j>er s e r v i / i o pe-»an*e. 
do . jp .o w-ar'i . i e p e n u m . i ' i 
* i larglu t .po K7oxl4 

V.mn ' ino l ' re la lor.» 
• Jtnjiar-a epiattro m o d e , i 
I'l'.m > itn 'ii ri irrnali r 
illCili 'fi' a Cf>:nple'a*l;.-:i 
' " cl-'..a va->'a s e r i e ;j'-r ;' 
:ir«"S«..:ii'i aiuj'i l ,a g a m n i 
^ [ i i r : Fiiry. ad CM'|II ]I :U, e 
'-ta'a amji i iata ' -m I'itii l i 
s i o n e d: una (JT hard ' ' . > 
o n e porti', i he rnont.i u:i 
j irop'i ls »re d a 72o»"> u . I'I 
una b.-rlina q u a ' t r o port" 
e di una h a r d t o p s e m ; i : e 
a q u a ' t r o p o r ' i e r e . Per la 
p r i m a vo l ta e d i s p o n i b < > 
ri'-lla ser . e S u b u r b a n , un > 
• tation ii u'l'/'i a tre wd :. 

d.i 1WI H P f I i •IMOIl*' i 
U*' F.at « fa mi I tare <> 

12H ». j 
Attes. i an' he la prc.,cn*a- i 

7 i o n e , el i part' rl'-II'AIfa, • 
fi*-!if Iitluve i' ( l l l l i .a " SJ)!-
d e r c o n < a r r o / / « ' n a n.odifi-
c a t a e de l l a « .Jui.ioi „ < .abo-
r a i a da Zagat o 

P e r I,i I.ati'-ia. < ne *'s;)eir- ' 
ra l 'u l t imo modi ,, , (i.-lla 
« F u h i a » gia \iv • n ta to a 
P a n g i e d i niin'.i m o d e l l i ad , 
l n i e / i o n c , r a " * ' a n , , : "''or*' ' 
d e n va cl.ill.i < onclu^nirie del- ; 
] 'opera / on*- " i al ' .a t i 'i-io » 
s v i l u p p a t a (liill,i 1 I;IT 

\ ' i v a e'urii'-i'a. i n ine al • 
s o l i i o . P « T !*• c lahnr; i7 iom 
dei < a r r o / / : i n e [e-r le n o ' 
\ i t a de l l e ( a--e s'ra.'iier*'. i 

II mooWllo 1970 d«lU Dodg* Challenger 

& + » 

fa*1* 

"•' '"/• ̂ .; 

La Plymouth Valiant DutUr : quaito coup* tport puo n w r t •quipaggiato, a richia«ta d«i cli«nti 
•uropai, con un motor* di 2790 <c. 

/ nuovi modelli delle versioni «100», «?flO/.» e «7701» 

La Skoda ha sviluppato per Torino 
il tenia della sicurezza delle sue auto 

Le vetture della Cum cecoslovucca sono tra le piu ricche di acceit-
sori nella loro categoria - Resistenza alia vorrosione - Le prestazioni 

Per il i*i7n la S k o d a h a 
' ou. | j iet ,m.( n te r i n n o v a t o .a 
:' i.'nn.a de i j i r o p n me>delll 
:.i I/- 're vers iorn: « H>().-, 
• pi" I . , i •• l in I. „ ( h " sa 
r..tit, • )ir* -"i i 'at i al S a l o n e 
'i: I '- i i ' . • I j ini i i i d u e m o 
eie,.; s ' .no eiota'i di un m o 
tore ,. ( j i u t t i o c i l i n d n tn 
.ii.t .i o '<;,?'. i ' i \ ! l ' i ! , , ) a : i i ' 
; . ' " ' • - \ I • .i 1 7~iii i' i n 
1 . " 1 i'i I - <l'S|j'>ne :n'.«'i >• 
c, ' in H . ' J ' O I * ' t n a i ' g i o r i t t o i 

' ( T ' f u l i t i ' a 3 ( V 
' - \ I i i ". v t o e i r i ' r n m l t o 
1 i •-. J i a '. I . '- la ll .Oit ri- a 
• . . ' : . t;< i n - u n maL' t ' i or yr . i 
< . I I . ; i . T ' . r a ' d i > q u i p , ! ' 
.' HI ••:. i < < a.l i a p p a r e i\.\, 
: t ' . t ' i i" in ' i n l a s i r i ' t a 
^I'.'id i *• > o m p l e t a t a d<i u n 
t : • . ' . ' i »'ai ) ) . m c , i l i *-(jtti i 
Ji .' '<• L . I ' l l SoIiO . tp j j l l ' !'*• 

dc l l<j n i o d i m . i t u r " < r ->u .a 'v , 
d a l l e r u o t e r u e p r e s i ' i r a : . » 
d e l l e 1 e a l o t t e e r o m a ' * - * . . . 
t ir .e d a i g t u p p i o ' t i ' i jji ••» • 
n o r : , ' I n - i o m p r e n d n n , ju 
lu'- i eii r e t r o m a r i • i .'.'eil.i 
<i I . .> ,ii I ' I .C I ' a r r e d a n • n ' o 
l t i t i - r n o uj ipar*- j j iu l o n f o i -
t e v o i e 

S u l l e '. i< ,• •• ^-r.< fl l i- -,' i-
' • ->'.. 1 u | J , i i' • i i. I •. - • i /. o .! 
'• M.a • .< ur> / / . i • . i . i ' i 

r . d 
; i 

1 ' oc f i in : . !* ' i jji»"-i 
' r u " i i : , i d i l l - P : . / i . 

' t l" " ' O'l 1 ' • ll» Mi.: ,'l,'j,l.l 
' o i r:i.'iu J >• ,'..ii' : i r u . »t 
I" i '-'•Mijjr' . n '" i ; . , i <i i 
' ' ! , ' • / / . • ' i !• . • f 

• ' v • , ' ' . i a i . i: i ' . ' i • 
ni s ( , n i ,ir,t: ir:<. • : r • . 
' o e a l ic jo i iMa; . ' ! U.e . ' i 'e :: 
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H.i . i"m i in ]jer 1- r lr .mre dl 
s ; i l i t e / / a a n c h e al pO"-tl fjO 
s ' e n o r i , !•• portiere- jio^fe-
rior. i-orio d o t a t e di < hiu-
s n e di vie u r e / / a per ban. 
li.iii . Il ]>arabn-/ / i t e : j ( \c 
' r, • •-'.•" I'.fn , l 'o . ij pi.in'eir," 
d e i l o .,•, r/ i <• i rre ' ra to , i.n 
l.'.e la lja*"-,rl.'i e "-l^temala 
lont m o ft il serba'Oi'i el'-J.'i 
t i lT . / . Iu l 

I *' i .uove .sk'xJa d:<-nor,-
,.•0'.o di u:..i e irri . / /-- i :a r.'. 
I/O-' ,',i S'-i o.'Jllo I'll.'idr.l '•".-
ii"-*!' l f .a^ 1- . ! . . n: , i ji.>-;.,i 
n.- :,'•• a l i u i e . i " i i o n '.a j . u 
• r . a n / a ' a '• i m i a eji i irr' >/ 
/ • • r i . i i p a r a t a r i g h i --on i i m 
I. » •' •'• <i l ' i . . a *-' o ' ' a J-' '.-
' a f . ' e , ,n : i , l ,d i» ',il*- fl.i V .'. 
M e r e !•• e - . i - n ' u i n r i t i . i r a / . 
:.i f<i' .ir:.*-;."e f- i j u . t j ' . i •• 

I! 

: J . 
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La Lockheed costruisce 
un aereo silenzioso 
r n a e r e o m o n o m o t o r e a 

e k c a , in g r a d o di v o l a r e 
s i l enz io sarnente a d u n a q u o 
ta di c i rca t renta m e t r i 
s»*n/a c h e a terra si s e n t a 
i i lcun r u m o r e e a t t u a l m e n -
te c o s t r u i t o da l l a cornpa-
g m a a m e r i c a n a « L o c k h e e d 
M i s s i l e s a n d S p a c e » dj 
S u n n y v a l e , in Cal i forn ia . 

Q u e s t o rnodello d i a e r e o , 
ha r e s o n o t o u n p o r t a v o c e 
de l la c o m p a g n i a , e il t e r z o 
di u n a s e r i e d i a e r e i ai-

Rubrica a cura di 
Fernando Strembeci 

len?u>si c h e la « L o c k h e e d » 
ha c o s t r u i t o a t i t o lo spe-
r i m e n t a l e neg. j u l t imi 18 
m e s i . 

II n u o v o m o d e i l o , d e n o 
minate.) « YO-3A » e un bt-
p o s t o c o n u n ' a p e r t u r a ala-
re di 17 m e t n L v s o e m i l . i n a l m e n t e o t o t a h n e n t e al 
n i t o di un'e l tca di l e g n o a J t r a s p o r t o d! bagag l i . 
sei p a l e •* ii m o t o r e e do- La p l a n c i a s t r u m e n t i , c o n 

a r - i " * r ; / / i ' . i 0,1 ,; . 
.' .1' ' .'• ejieeir O, ' i ,., '1 
. ( t . i.»:'." i el .afi • ' r J 
. . : . ' • ' : . I*.- i :.' i ~ - o ' . i 
- ""- 're ; - . . ' . . )j :: 
'.' i ' o i<.'i . ' . :. ' t ;j 
• ! ' i . . ' / l o ' i . I i 

- ' e r . o r ' - 'I- •• - . j .'•• 
i n d n \i ii.:.* .. J -jre 

.: . i HI . . ' L . i ' u r . i '•'>//'.:.' ..• 
' •'. Ti.-i'iiTf »• ,. j i ' i - r : >r' ' -
i » i n i p p . o ' t i i i ,i -• . l u j j j , J ' 
: 7 / o r i t a l e * [.•• • ornj i r - : ". > 
: • S J. I n o f l e . . . •< \ • .•• . ' , . 
(I r , . - - ,,, . , , . [ , ( , . l,l. _ 

0 i1-'".': ,r | o - [, ', j . , ; . . . , 
'<••• 'JU'-;., a . - . ' -r: ' .r: , 'ii < •* 
• • ' . ' i r o - ' r i •_' . :r.: . . r I •• 
I. if.' i"e • i ,f i i!fj ..if." i v, .-
' ' i t e •• f i r d ' O - r . / Z a * ' (1 : i, 
jir .t . . . ei v e / i , ' . . n o t ; , : , , / ' , 
\ o i - :•• '•i .ni i jj rr o : »•• o i 
,• i ( • s ' o . i' i r a f!> 11a , irt • 

r,i. li'ii'a ,i in - >/ i . , . - . / • .. 
1 >• n u a " r o j ior* . . r e . , -, , 
molt*) nrnji.e-

I ,n'i '":., i fl,-. > r •: ,'. e -• -: , 
eln preset . ! % ii, .r.u'i , ii: • 
.'. "Ufa e t.r.a d o ' a / : ir4i .n 
()---or.»":e i i ne r.o.n -r ,•. i 
i> "• r a l m e n t e r i v - o r r r o :. 
\ e ' t . i r e di 10)0 I'mj , , , : ; 

produ/sor ," e u n . ; , - , , \ ,3, lT 

;** 1 i m p i e g o di mater..'i,i fi: 
p r i m a s< e.lta. \ . e d.i r.o'.. 
re ' c.e eMMe la pow.h: i i ' ,» 
eh t r a s f o r m a r e l «ed ,h ,n 
ur o o dt.e le ' f ini «-mao,i t* r 
f i ' . t .unente piani e allir.e.i 
•:. it'.ejltre il s*dile p o s ' - r : o 
re e s d o p p i a t o e r i p i e g a b i l -
in avant i per a d a t t a r l o par 

ta to d i si lenziatore-
I.o « Y 0 3 A » e e s s e n / i a l -

m e n t e una v ia di m e z z o tra 
u n a e r e o v e r o e p r o p n o e 
un a l iante . 

N o n e s t a t o p r e c i s a t o a 
qua l i us i 1 a e r e o s i l e n z i o s o 
e d e s t i n a t o n * quai l s i a n o 
I prograrnrni d i p r o d u ^ i o n e . 

rx)rdature a b b o n d a n t e m e n -
te i m b o t t i t e c o n m a ' e n a i e 
e s p a n s D h a un q u a d r o di 
c o n t r o l l o m o l t o raccejlto, 

j c h e c o m p r e n d e ii t a c h i m e 
I t r o d j v e l o c i t a . il c o n t a c h i 
I l o m e t r i t o t a l u z a t o r e , il ter-

m o m e t r o d e l l ' a c q u a , l i n d i 
I c a t o r e di h v e l l o carburan-

te e I** s p i e l u m i n o s e per 
gh l n d n a t o i i d i d i r e z i o n e , 
jier i f a n a b b a g h a n n , j>er 
la prf-'-sion*' e l 'H'oho, J ^ T 
la e ar.' a fl inarno. per la 
r i ser ; , i b e n / m a , p e r 1'im 
jj.a.-.'o fr< nan'* . per la pres -
' . m" d'-H'o..'i e m h n e ; i (-r 
un si-rt,i / io i i u - i l i a n o <bL--'. 
. ' . . ibl le ,i • , o i o : , ' . i (li l l ' l i ' i ;. 
'•• ' ,.(i e i m p . o 1 f . ir i a ; . ' . 
;.' t/rjia '* il l u n o " o a r / i a ; , 
j i r . n . i n ' e i Q u a : , ' ' i a l l t d o 
' a ' if," i i < v - ' , r . - ' I ' a o l T * -
.d g !a i , ' a t o ( t : - j jO- . . ' lMi ,i .-

', in". , ' _• tf: i i : . i -n ' > ii . 
.'..••. -4- '•'••. .'. • n i i a n • i .. t e r 
;•.' r. • • . , ,i t. i , i " r . •.* . < .-
' i ' i . '. , 1." "> l „ i " , ' e 

. : . ' . ' ' . . . : i. . i. 1 ., 11;.. 
: •./ .r. • <:• . . '.' i:.i . . i .-

: - . ' . . • , ' - . . . ' i : . . • . ' . 

' •• " a . ' . i ' ' .' "• -. . . la • . , . • 
• i i ' ."••:, .<) .•• a r:i h . e - ' d , 
• ' n ; . • . / IJI.II." ' W o ••:• • ' . - ; 

• a i-i, 

- . . " ' - / u. i .- .- .. ,i jj t : -

' ' . i.' ':.• '.' ' ". .• n"' . •;, 
' •' r. i i . c id ini i . ' i i Ui 

. ••' ' . • •• i e f)i d . -appanr .a-
. ' . ' . ' . '•• 1 nar l o r i v / a 

\ . ., • .- : . . . . • .-ifOKli 
.' .••:... . i • :: •• . ; Jr.- .-,,i ; . • . 
: . . x i e i i . «:.a * ' i e ' , a t a r e - i -
- ' • • r . / a 11' i I I rr i«-: <ne rjt-^,; 
asi- n ' i , r n . ,s . ' ' ; . ; e ^ o p r a ' 
' i " / al -..'..- • ..»• '.;» r.e < i 

l i . ' . i . i t i . i : . ' • I ' j - n a r s o su l l e 
* raele d-ir»r.'*' , i -' u/i' n*-

1 •- n . o . • ^-rf.xu ad, '*^:.o 
•r-t • a <l>' i• lV'-r.orn.'-r . 
•• , ' . '.in.ri'irii j . - v . ri' r 
;:.••:.'• [ {.-• r.i s o n > i / i o i . a 
'. 'I i u:. d o p p i o i ,r< ui'i i , 
or i i.if. • r.de i i i n . e n ' a r e •; 
fa ' fore <:c<iTc/7ii I.e snsp*>r.-
~- o'.: a f juattni rueite mdi -
t/» :.c! r . \ il:-()or.eor-,o di n .o . . 
•• • ... o flan e ri: a r n m o r : ' -

.' l" r. '• l e - e , , . , ! , [ i f j - j i ^ ; 

a l i i u p i i e f te t to . tn g r a a o 
di dvvicurare un c l te .a 'o 
' o n f o r t , u m t a m e n t e a una 
e'.evata t enura di s trada 

F d *KCQ > d i m e n s : o n i 
d e l l e nue»ve S k o d a : lunghez-
/ i <m 41T..:>. l arghezza cen-
• i r n e t n W2. a l tezza c m . 138, 
I,a.-vo c m . 240 II p e s o in 
o r d i n e di m a n i a e di cht-
l o g r a m n . i St»5 per la S k o d 3 
« l o >. di fc!u kg- per la 
•< lun L » e di 825 kg. per la 
« l it) L ... il c a n c o ut i le p e r 
i rre m o d e l l i i di 375 kg . 

S o t t o U profi lo d e l i e pre
s taz ion i . la ve loc i ta mas^i-
m a e di c r o r i e r a e di 125 
k m o r a p e r le S k o d a di MA 
cc. e di 135 k m o r a p e r U 
rnodel lo d a HOT c c . 

I prezzi de l l e n u o v e S k o 
d a s a r a n n o c o m u n i c a t l a l ia 
a p e r t u r a d e l S a l o n e di T o -

N o t e v o , : t tppaiono > '.a 
riant: s t i , : s : : ' h e apjj >r' »••• 
a l l e nniai i ' -nt i au'o'.•••.• . e 
c . s t r u ' * • da l la C'r.r'.- • r 
C o r p o r a t i o n H ur.cr,- i. 
i'oinpli*N.so t e . a i o ' a r r o / . e 
r:a Ad c e j n j u o . :.• *r. . 
d"il: U o d g e l'o..tra M ).'..'.. > 
*• '"hrysler e s 'ata ado"' r i 
una -.er.e ell HI I ' i rg .m-- . : 
;>.-r r . s o ' . a m e n ' o u' a~'.• • 
a . .o si o p o d. rid.i.-r*' ' . 
•rasrn:-><'i.'.c del r u m ' - - • 
ela.!'.' r u o ' e all ani'ae o lo I 
n o l t r e u n a r.uoVd tra.-.m.-.-
s i o n e m a i i u a l e e d o ' a t a '1: 
s :ncron: / za tor i - .pedal . •* m-
granagg: a presa c o n t m i i i 
P<T tut te le rriarce. .' en-
j iresa ia r e t r o m a r c . a T i ' -
te le V f ' u r e ^'.iiD o r a pr •:•• 
". .s'»- el un ,r i 'erru' tore ' r.e 
permertp di a / nnare i;'.: "i-
e i f a ' u r i el: f l . r e / . o n e ii.e 
eliante una legge-ra j)rc•>•>.'>• 
n e su l la l eva di c o m a n d o . 
P r n g e ' t a ' o jjer f a v o r i r - il 
f aUib:atii'-r,'o d: ff irsia ;.il-
le aut' .stri if le. c o n q u - , ' o 
fi.sj)o.v:t,vo s. f a n n o .,i:n-
p e g g i a r e i s e g n a h solta. it o 
f lnche v i e n e e s e r c i t a t a la 
p r e s s i o n " sul la s t e s s a leva. 

I m o t o r : d'-lla Chr>-.."r 
Corpe>ra'iori. h a n n o alcu:..-
carat t e n s t i c h e in t ere s sant i 
re la t ive a l l e n o r m e e m a n a 
te dal grr .erno a m c n c a r . o 
per :1 I!I7'I fi:'' prese rivor. ) 
c i r c a ii .'!.'! i d: riduz; >;r» 
s u l h v e l l o d i e t n i s s i o n e rie-
gli s c a r u h i dei m o t o r i , n -
s p e t t o ai l ivel l i d e l l ' a n n o 
p r e c e d e n f e . Ad e c c e 7 i o n e 
de l m o t o r e j>er a l t e pre->ta-
?.ioni d a 6974 c c , d e l m o 
t o r e a c a m e r e em!s fer i c , i a 
da 72ufi c c . e-fin tre carbu-
r a t o n a d u p p i o c o r p o e de l 
ie536l » c c , tutt i g h altri so 
n o do ta t i d i u n s i s t e m a di 
p r e s a d ' a n a m c a l d a t a cne. 
a s s i c u r a d e l i e m i s c e l e :ar-
b u r a n t e - a n a p i u « m a g r a ». 

I n t e r e s s a n t i a n c h e Ie m-
nova7,ioni a p p o r t a t e p"r >>;-
t e n e r e u n a m a g g i o r e •.I'-.u-
r e / / a , in a g g i u n t a a l l e 2) 
n o r m e gia prev i s t e . Ri":or-
d i a m o le p iu i m p o r t a n t i . 

• M o d i t l c h e sejno s ta t e fat-
te al s e r h a t o i o c a r b u r a n t e 
< al s u o cej l legamento al 
veicoi ' ) o n d e e v i t a r e ro".u-
re , p e r d i ' e o rovesciarn^n-

^ t o di c a r b u r a n l e nel cor s o 
I di u n u r t o d a tamponam«-n-
; fo pfiSferiore a l ia v e l o f i t a 
; di .TJ k m o r a n o di o n 
. u r t o la tera le a - 4 k m . l'ora. 

• T u t n i m o d e l l i P l y m o u t h 
D o d g e e Chry >ler con rrro-
b i l e t t o cent rale s o n o prov-
vist i di u n b o t t i t u r a d: pro-
tt-zione .sulla par te po-^te-
rif)re d e l l a c o n s o l e , o n d e 
e v i t a r e :1 f e n m e n t o del 
p a s s e g g e r o c e n ' r a l e post-'-
n o r e m c a s o d: eo lh i i or . e , 
• U n i n t e r n a ' ' o r e ri; c >• 
m a n d o di a v v i s o p e n c - j . o 

! e s t a t o p o s t o :n una nu >-
I v a p o s i z t o n e s u l p . a n ' >r.>-
. dl g u i d a . L ' in terrut 'ore v.e-
1 n e a z i o n a t o a press;or .e e 

d e p r e s s i e . n e e il reiatiM) '..r-
1 c u i t o e l e t t n c o e s t a t o m o -
! d i f icato affinche Ie lue i c J;I-

t i n u i n o a l a m p e g g i a r e du
rante l a p p l i c a z i o n e d j i 
f r e n o . 

• Per la >-.nire//.'i nof .ur -
n a u n d ; s p o s i t . - . o r i 'arda-
ture . a p p l i c a t o a r.ehie>'_a 
a . l ' i n ' e r r a ' t o r e f a n anter. , / -
n , p e r m f ' e a q j e i t : di r.-
n. ,uiere a c c e - : per 90 •>»» 
('infii e l ) p o < hf lo s*.ev,,j .n-
' e r n r ' o r e «• s ' a t o ' n i u s o . 

• I e 1 i^i dei vf-gnala' >• 
TI ti. d . r e / . o n e •#,.: i-',.p » 
i i a'a.-ifr.ir.v'er.-. avrarir. ) 
ir.'.ri'f^n-'.'ii » . - - , . •. j . 'e i. i 

j " . r l . ' " a ( , ' l - ' . .a )>'"'• >' l 
p e r . p r e r e d e r n n . IUI1 ' . . . 
A". •>• . •• . i . \. .n„- J . T I . T O 

ui'i'." i l . a', rar.r. i j . " J . t.'i..) •-
e n O . T - a . t ' a r ' . ' r a r i i ; . - : / . 
'I i " e •• ' , i r a " e - : - ' . ' h e -,.-T 
1 i ->."'..- • / / i .r.'T i'i •">• ' • 
;'-• I-'.:.. ;.-•. • '1-- . - . ' . 
i 'H'e mar. '-r . j ' " .- rr..^' >• 
rate 

La d.s ' . - .buz.Dne de . pro 
dr't": f 'hr' .s .er r.e' r.r~*r • 
Pa.-- • > i - - a .:,i',i : i i 
^••tn a i'.i ,a i 'i •- i.'l.': i 
i a ar.Ln- ..» - . enu . 'a a-. ,, 
dott i dell'a."-fjc:a:a .- .- .- - j 

de l f l r i j j p o , la Roc* -

Semirimorchio 
speciale per 

i rifornimenti 
dei «Jumbo jets» 

i . i » •I -•' W .i-i I' %..!• A 
i A,. \* - ;Kr* . I..-,:. 

" -r^-. , - ' i T :r ." . . . -•- i 
: .. , i . - . • . - u . • , v - . l . - l . . 
- • ' • : . : . . • i v . . , -rt_ i 

'- '•>• • • ' - - ' • •<:'. ,• .tc 
*" T.IV i . - : .-- .— J. t < ; . - j ^ 
• • . < B- -..'.< " I - . .-! .-.r--,^ ..: 
* « . : j . i;;,.(. n .^; , ,>r i n : : « „-• 
v r i / . , .-a,. 

L-r. . )rme c i p . f f . i * d: q u * , : ; 
1 aerop.ir . : p.-j -,-v dopp.^ -

«prt*c Aji.: 4: :u4. . q i j*4r . i* t : i . h* 
.nipii-.:.! -^-liuior.. 'tcmctm *pr. 
IA pm:ie<l*n:: ifflnch* i r.tnr-
n..i>-r.-: d, liro^i.-»^.•^? p^iSATX) 

1 a-.T»r...-e * r . T j ; L.t .-a i . ; t a ; 

P-1 'Il v--4"4 if% W..-.0".; t :^1 
i r-.<p»-t*j d: ' J : ; . j rwjuia.l; dl 
| fit-urea*. « 4i qu^ i tA de; c»r-
| burir.t* 
i D*. pur.t.i d: \.*n d»l r.tor-

r u n t n t o :. « Bo«ir^ ?4T •. a o t o 
! c o m * « J u m b o ) • « • . p r n a n t * 
• ci.-»***r.*ejcfi* ptuti^oUui c*w ri-
! tu*nl*ixi. i i .tr* i t rand i Qtan'. 
. ( : '»uvi a. ctrourmtt da forrur* 
, l > i * v » u c » p « c i u ^ rJonun»t«v 
| te e .* jx>4Uigoe dei jwr.ti d: 

Mtfcxro n j i to > n ct*» u t r ^ 
I t a n o * ii.tr* | M m*trt d« fetrr* 
[ U i J S H i i . rrutto d a u * eol-

l a b o r a x n a rra la K w o 9 t a a -
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Con refezione dei nuovi orgausm tingenti 

Concluso a Budapest 
il congresso FSM 

Enrique Pastorino e il nuovo presidente - St-heda ha motivato 
tastensione della CCII, nel voto sul documento principale 

DAL CORRISPONDENTE 
•UOAPCST. 26 cMcbre 

Con l'elezione dei nuovi or
ganismi dirigenti e con l'ap
provazione di numerosi do
cumenti si sono conclusi, in 
.serata, a Budapest, 1 lavori 
del VII Congresso della Fe
derazione sindacale mondiale 
che hi erano iniziati vener
dì 17 u . s . 

Nuovo presidente dell'orga
nizzazione e l'uruguayano En
rique Pastorino, segretario ge
nerale il francese Pisrre Gen-
sous , presidente onorano 
Louis Saillant. Il nuovo Bu
reau è composto da venticin
que membri di venticinque 
Paesi: per la CGIL ne fan
no parte il compagno Agre
stino Novella e, come sup
plente, il compagno Luciano 
Lama. Da notare che due po

sti del Bureau sono stati ri
servati alla Cina e ull'Indo
nesia. Anche nel Consiglio ge
nerale (composto da bfi mem
bri titolari e Wi supplenti in 
rappresentanza di 55 Paesi ed 
undici unioni intemazionali i 
sono stati riservati posti per 
i rappresentanti dei sindaca
ti del Congo Brazzaville. del 
Panama, della Cina, dell'In
donesia e dell'Albania. Per Ja 
CGIL fanno parte del Con
siglio i compagni Rinaldo 
Scheda, membro effettivo, e. 
Gino Guerra, supplente. Per 
la Confederai ione del lavoro 
di San Marino sono stati elet
ti 1 compagni Mario Nanni e 
Andrea Bacciocchi, supplente. 
Della nuova segreteria fa par
te anche il compagno Sandro 
Stimili). 

La struttura della FSM. 
pertanto, risulta semplificata 

Chiuso lo stabilimento di Le Hans 

la Renault lascia 
Roventila a casa 
Pretesto: lo sciopero i\ 100 operai - Qmta mat
tino ì alktnktln sì prasanteranna ol lavoro 

DAL CORRISPONDENTE 
PARtCI, 26 ottobre 

Da ieri pomerìggio i 9 mi la 
impiegati, operai e tecnici del
l'officina automobil ist ica Re
nault di Le Mans (una del le 
quattro succursali del la casa 
di Boulogne-Billancourt ) si 
trovano in « l icenziamento tec
nico ». La direzione ha infat
ti dec i so brutalmente di chiu
dere la fabbrica prendendo a 
pretesto lo sc iopero dei 100 
operai del la « sezione termi
ca » che da oltre 10 giorni si 
battono per ottenere un trat
tamento salariale analogo a 
quello degli operai della se
zione siderurgica. 

Secondo la direzione, la pa
ralisi della sezione termica ha 
condotto al totale esaurimen
to delle scorte e quindi alla 
impossibil ità di continuare la 
produzione nell'officina di Le 
Mans: di qui la decisione di 
chiusura « a tempo indeter
minato », cioè fino a quando 
i 100 scioperanti decideranno 
di riprendere il lavoro senza 
condizioni. 

In base a un calcolo del 
sindacati, gli aumenti richie
sti dagli scioperanti (100, ri
petiamo, su 9 mila addetti 
alla fabbrica» sarebbero co
stati all'amministrazione del
la Renault circa 120 mila fran
chi all'anno (poco pui di 14 
milioni di l ire) mentre U 
chiusura dell'officina, oltre ad 
arrecare un serio danno al 
bilancio familiare di 9 mila 
lavoratori, si tradurrà in una 
perdita di parecchie centinaia 
di milioni per la società auto
mobilistica. 

La sproporzione tra la ri
vendicazione operaia e le con
seguenze derivanti dal gesto 
della direzione è tale che ne
gli ambienti sindacali ci si 
chiede se la Renault non ab-
bia voluto, con la chiusura 
della fabbrica di Le Mans, 
sfidare apertamente il perso
nale delle altre fabbriche di 
proprietà del la casa e parti

colarmente quel lo di Boulo
gne-Billancourt e di Flins che 
nei giorni scorsi aveva già ma
nifestato, con scioperi e agi
tazioni, l'intenzione di dare 
vita ad un grande movimento 
rivendicativo. S e po i s i t iene 
conto che la Renault è la più 
grossa industria meccanica 
nazionalizzata di Francia, non 
è nemmeno azzardato il so
spetto che la manovra sia 
stata concordata a un livello 
più elevato. 

« Nessuno può credere — ha 
dichiarato la Confederazione 
generale del lavoro — che gli 
interessi della fabbrica siano 
difesi mettendo in licenzia
mento tecnico 'J mila perso
ne fterchè UH) operai hanno 
formulato una limitata riven
dicazione. Si tratta di una pth 
litica insensata che la CGT 
denuncia esigendo la riaper
tura della fabbrica, il paga
mento delle ore perdute, l'ac
coglimento delle rivendicazio
ni uvutnate dagli operai della 
sezione termica ». 

Questa mattina i rappresen
tanti delle due mass ime or
ganizzazioni sindacali — CGT 
e CFDT — hanno chiesto l'iti-
tervpnto del prefetto della re
gione affinchè costringa la di
rezione a riprendere le tratta
tive con i rappresentanti sin
dacali di fabbrica. Contempo
raneamente il prefetto è sta
to informato che, per decisio
ne unanime presa dal perso
nale della fabbrica al termine 
di un comizio di protesto, tut
ti i 9 mila dipendenti si pre
senteranno domattina davanti 
ai cancelli dello stabilimento 
per occupare i rispettivi posti 
di lavoro. 

I sindacati delle altre quat
tro fabbriche Renault si stan
no frattanto consultando sul
la possibilità di un'azione ge
nerale di appoggio e di soli
darietà coi 9 mila lavoratori 
di Î e Mans rimasti senza la
voro per un periodo indeter
minato. 

Augusto Pancaldi 

Portogallo 

Scontata vittoria 
governativa 

/ grappi il opposhione non hanno ovato la possibi
lità il svolgere un'efficace campagna elettorale e 
sono stati sottoposti o intimiéoiìoni éi ogni tipo 

LISIOWA, zo ottona 
I seggi elettorali si sono 

chiusi oggi Hlle 1? Le opera
zioni «li voto, per il rinnovo 
del Parlamento portoghese. 
composto di L'iti deputati, si 
erano miziate questa mattina 
ajle 9 1 primi risultati resj 
noti questa sera danno — co
me era ampiamente scontalo 
- - la vittoria alla lista della 
«Unione nazionale», il parti 
to di Salazar. Le possibilità 
dell'opposizione erano limita
tissime, data la legge eletto
rale e data, soprattutto, l'at
mosfera di terrore che il re
gime da una parte, nonostan
te le sue dichiarazioni in con
trario, e la polizia segreta e 
le squadracce fasciste dall'al
tra, hanno creato intorno a 
queste elezioni. 

I gruppi di opposizione, del 
resto, non sono stati i m m e s 
ti con pretesti vari, in tutti 
i seggi del le colonie e quin
di hanno in partenza perso i 
24 seggi che debbono essere 
attribuiti dal le colonie. An
che sul territorio metropoli
tano essi non hanno avuto la 
possibilità di svolgere una ef
ficace campagna elettorale, e*-
•tendo per e sempio stati esclu
si da quella latta dai candida-

t! dell'Unione alla radio e alla 
televisione 

Si e volato senza cabine, 
ne buste per le schede que
ste ullime. piegate in quattro 
sono suite consegnate dagli e 
lettori direttamente ai presi 
denti dei seggi che hanno 
provveduto a deporle nelle 
urne 

Fonti governative parlano 
di « alta affluenza » alle urne 
Va detto che meno del 2(1 
per cento della popola/ ione 
era iscritta a votare. Nelle 
colonie questa percentuale era 
addirittura dell'uno per cento. 

Il gruppo di opposizione del
la provincia di Braganza — una 
delle più misere del Portogal
lo — ha Teso noto di essersi 
ritirato dalle elezioni perchè 
non è stato messo in condizio
ni di controllare lo spoglio 
delle schede. Il CED (Comita
to elettorale democrat ico) ha 
fatto sapere attraverso il suo 
leader Pereira De Moura che 
intende proseguire le sue at
tività politiche dopo le elezfo-
ni, ma già più volte Gaetano, 
il presidente che ha sostituito 
l'infermo Salazar, ha decisa
mente negato l'eventualità che 
il Paese abbia un regime s 
più partiti. 

in quanto e stato soppresso 
il comitato esecutivo, va inol
tre rilevato che positive mo
dificazioni si sono avute nel
lo statuto. 

Nel corso della seduta con 
elusiva sono stati sottoposti 
all'approvazione del eongre -
so i documenti redatti dalle 
varie commissioni . 

La delegazione della CGIL 
si e astenuta nella votazione 
del documento principale, 
quello di orientamento e azio
ne sindacale. 

« Vi sono parti del docu
mento — lia detto il compa
gno Rinaldo Scheda illustran
do alla tribuna la posizione 
della CGIL — che condivi
diamo e che segnano un pro
gresso reale nel dibattito. 
quali, ad esempio, il capito
lo dedicato al ruolo e alla 
azione dei sindacati mei Pae
si capitalistici, l'altro relativo 
all'azione per l'unità del mo
vimento sindacale internazio
nale, nonché ciò che e dedi
cato alla iniziativa ai livelli 
regionali. Sottolineiumo con 
forza il nostro accordo con 
gli orientamenti relativi alle 
lotte contro l'impieralismo e, 
in particolare, con il punto 
che tratta dell'azione per bloc
care e sconfiggere l'aggressio
ne dell'imperialismo america
no nel Vietnam. Tuttavia ri
teniamo che nel suo insieme 
il documento rimane ancora 
non soddisfacente e lacuno
so». 

e Esprìmiamo questa valuta
zione — ha proseguito Sche
da — non tanto perchè non 
vediamo rispecchiate nel do
cumento posizioni che la ilo-
legazione della CGIL ha so
stenuto nel dibattito che si e 
l imito in questo congresso, in 
assemblea plenaria e nelle 
commissioni. La nostra valuta
zione deriva, soprattutto, dal 
fatto che il documento — re
lativamente ad aspetti impor
tanti della realtà attuale del 
movimento operaio e sinda
cale internazionale — si at
testa, in certi casi, su ap
prezzamenti troppo generici 
che non colgono la comples
sità dei processi in atto sul 
piano economico, sociale e po
litico-sindacale, Da ciò deri
vano alcuni giudizi a parer 
nostro sbrigativi e non cor
retti e si traggono, talvolta, 
orientamenti più arretrati ri
spetto alle possibilità di far 
progredire l'iniziativa delle 
masse lavoratrici e le loro 
lotte 

«In altri punti del docu
mento si rilevano reticenze 
e silenzi, che provengono da 
preoccupazioni n nostro giu
dizio eccessive ed incompren
sibili nei confronti di una di
scussione api'rta ed appro
fondita di problemi che esi
stono e che hanno scosso e 
tuttora colpiscono il movi
mento sindacale internaziona
le. Ciò limita obiettivamente 
l'efficacia dell'azione concreta 
della FSM nell'attuale com
plessa situazione politica. Que
sta situazione, invece, pre
senta nuove possibilità di raf
forzamento della nostro lotta 
e di allargamento del fronte 
anticapitalista ed antimperia
lista ». 

« La nostra astensione — ha 
poi detto Scheda — non m o 
ie perciò scolpire le differen
ze che esistono. Insieme ab
biamo creato e insieme vo
ghamo minorare e raljorzurr 
la FSM. Il nostro irtipepno 
nell'attività della FSM e di
mostrato dai fatti ed anche 
dal ti{x> di partecipazione u 
questo nostro congresso. E' 
nostra intensione intensifica
re e migliorare questo irope-
gno internazionalista. Tale e 
la volontà della ('GII.. 

« Le digerente che si sono 
manifestate in onesto congres
so nell'apprezzamento di al
cune questioni importanti - • 
ha concluso Scheda - non 
offuscano il desiderio comune 
di rafforzare l'unita sindaca
le internazionale, per servite 
sempre meglio ali interest 
fondamentali della classe la
voratrice del monito intero e 
per contribuire alla vittorm 
della causa della liberta. i/>'' 
la democnr.iu. della pace e 
del progresso sociale >> 

Dopo' l ' intervento ili Sche
da, hanno preso la parola i 
rappresentanti delle delegazio
ni della Corea popolare, del
la Romania e di Cuba che han
no reso noto di approvare il 
documento pur dichiarando in 
modo differente di non con 
dividerne diversi apprezza 
menti e tacendo riserva espli
cita m ordine a certe conclu
sioni politiche importanti. Ol
tre alla delegazione rie;:.i 
CGIL si sono astenuti Cevlon 
e San Manno 

Carlo Benedetti 

Secondo l'AFP 
l'URSS ha 
invitato la 
Cina alle 

celebrazioni 
del 7 novembre 

MOSCA, 26 ottobre 
In un dispaccio diffuso og

gi. l'AFP afferma di aver ap
preso da buona fonte che 
l'URSS ha invitato la Cina ad 
inviare una delegazione a Mo
sca il 7 novembre, in occa-
sione della celebrazione del
l'anniversario della Rivoluzio
ne: l'invito sarebbe stato tra
smesso dal capo della delega
zione sovietica ai negoziati di 

Pechino, Vassih Kuznezov. 

Prosegue II conflitto con i tFedday.it i 

Numerosi 
libanesi o€€( 
dai guerriglieri 

Decite di uccisi a Trìpoli - Due tmn\ profughi booAarditi do Minge - Pre
poste di Nasser per I M I sofaioae delU crisi - 1 palestinesi chiedo» Mer l i 
d'azione contro Israele • Monito sovietico contro rintervento «nericane 
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BEIRUT. Vo o"on-e 
Continuano le sparatone 

con morti e feriti da ambo le 
parti — tra le truppe libanesi 
e guerriglieri palestinesi. Coni 
battimenti si sono svolti nei 
villaggi di Khi Ani. Kl Salo . 
Meisel-Gebel. Sir Dinniye, 
Beit Kl Jahel. I)eir Al Ashaer, 
Deir Mimas. nelle zone meri
dionali ed orientali del aPe-
.se. I guerriglieri hanno attac
cato posti militari u Hasbani, 
Naba'A, Cebel Suk Al Khal, 
ed hanno occupato in forza. 
con trecento uomini in unifor
me mimetica, appoggiati da 5 
autoblindo, tre jeep armate di 
mitragliatrici e fitto camion 
muniti di mortai, il villaggio 
di Vanta. 

Sulle zone (x-cupate dai 
guerriglieri palestinesi e dai 
loro simpatizzanti libanesi, 
sventolano le bandiere della 
Palestina libera. A Tripoli, la 
città vecchia compreso il ca
stello costruito dai crociati. e 
ancora nelle mani degli in
sorti, appartenenti in parte 
al partito Baas che è al potere 
in Siria e in Irak. Il bilan
cio dei combattimenti di ve
nerdì e sabato è diventato an

cora più sanguinoso ir radio 
dei vicini paesi arabi parlano 
di decine di morti a Tripoli, 
mentre secondo un dispaccio 
dell'AFP la cifra sarebbe di 
dodici uccisi. Tre persone so
no rimaste uccise ieri sera in 
un assalto a un deposito di 
armi da caccia. Il Pruno mi 
nistro dimissionario Kunune 
si trova a Tripoli, nel tentati
vo di fare opera di mediazio
ne, ma per ora senza succes
so . insieme con il dirigente 
politico locale Faruk Mo-
kaddem. 

Secondo alcune fonti, per 
due volte aerei Mi rag e liba
nesi hanno bombardato i 
campi profughi di Nahr El 
Bared e di Kafar Sciams. uc
cidendo numerosi palestinesi, 
sia civili, sia guerriglieri. 

La situazione permane o-
vunque tesiss ima. A tarda sera 
si apprende che forze blindate 
libanesi si sono scontrate con 
guerriglieri che, partendo dal 
villaggio di Deir Al Ashaer. 
occupato sabato, tentavano di 
penetrare nella regione di 
Riha. Inoltre, l'esercito ha co
stretto ì « feddayin » ad ab
bandonare gli edifici pubblici 
occupati sabato mattina nel 

t e suppletive in f rancio 

Secca sconfitta di 
Couve de Murville 
Battuto dui siHÌulista Rocard al quale 
sono andati i voti di tutte le sinistre 

PARIGI, ZO Ottobre 

Il segretario generale del 
PSU (Partito socialista unifi
cato) Michel Rocard ha vin
to oggi il secondo turno delle 
elezioni legislative supplemen
tari nella quarta circoscrizio
ne delle Yvclines (periferìa di 
Parigi) battendo, grazie alla 
unione di tutte le forze de
mocratiche, l'ex presidente 
del Consiglio Couve di Mur
ville. 

Michel Rocard ha ottenuto 

1.1.875 voti, pari al 54.0« per 
cento, contro 11 7M0 voti, pari 
al 45,94 per cento, andati al 
suo rivale gollista. I*a vittoria 
è tanto piìi significativa se si 
pensa che domenica scorsa 
al primo turno, Couve de 
Murville era in testa in testa 
col 40.95 per cento dei voti. 
seguito da Rocard col 20.49 
per cento, dal comunista Cu 
guen col 20,01 per cento, dal 
centrista Sonneville col 12,80 
per cento e dal socialista De
barge con l'I,90 per cento. 

Aumentato il numero delle missioni 

Bombardamenti 
più intensi 

nel Sud -Vietnam 
Sai^uinoso combattimento vicino a 
Saiftim - Il comunicato conclusivo dei 
colloqui di Pham ì un /Jonir a Pechino 

SAIGON, . <•> M'.-r.-
I H .ì2 americani hanno ul

teriormente intensi! ìcatn le 
loro missioni terroristici-" nel 
Vietnam del Sud Soltanto 
nelle uliiiue '.M ore ì gigan
teschi superbombardieri han
no compiuto nove incursioni 
nella regione a ridosso del 
la zona smilitarizzata. Gli 
ste-st aerei avevano ieri mai 
iellato a più riprese le zone 
intorno a Daniiug e va ine al 
i online con la Cambogia 

Sul Ironie terrestre, da se
gnalare un lungo e sanguino 
so < omlhlttuiifuto avutosi :e 
ii in una zona bosi os.i :«1 una 
cinqu.mtir.a di cbiìotneiii ila 
Saigon I.a battaglia proti ut 
tasi per o.tre cinque o\e ed 
alia (piale, «i.i pai te .mici .i ,i 
ila. si sono fatte m i e t w m i e 
anche l'artiglieria e ,'aviazio 
ne lattica, e cosi,da a;;,; ,IL; 
j;res-.on pi molti e !" tenti 
Si e trattato, dicono ;,. loiui 
l'SA, liei [un duro scol ino \ e 
n tifato*.', (in un me-e a (pie 
sta paitc 

Nelle ultime \K ore ,e tor-
ze del PNL hanno attaccato 
con lanciarazzi e mortai .W 
posizioni a m e n rane e del re
gime fantoccio. 

l.e « misure di austerità » 
promulgate dal governo fan 
toccio hanno provocato un vi
vo malcontento tra la popò 
la/ ione. In effetti si tratta 
di misure che colpiscono 
esclusivamente la povera gen
te, mentre tutto il gruppo di 
parassiti che gira intorno agli 
americani ed allo stesso go
verno continua ad arricchir 
si ed a mandare all'estero il 
suo denaro. 

ir 

NCHINO, 26 ottobre 
Si sono conclusi a Pechi

no i colloqui ufficiali tra il 
Primo ministro della RDV, 
Ph»m Van Dong, ed il Pre
mier cinese Chi En-lai. Un 
comunicato diffuso al termi
ne delie conversazioni, defi
nite « cordiali ed amiohevo-
li », accusa l'attuale ammini

strazione di Washington di 
siorzarsi di perpetuare l'oc
cupazione del Vietnam del 
Sud e la divisione del Paese 
mediante la cosiddetta « de 
americauizzazione », ovvero 
« vietnainizzazione » del con
tinui 

« / ii sola > m conettd per la 
Miltr.inite della questuine, net-
minuta conclude il conni-
n.calo - e In seguente l'ini-
pentitismo americano deve 
luute une alhi sii» uiicrin di 
uuu>c\sione contro il Vietnam, 
tutte le truppe deal; (;</</'<"* 
smi ameni uni e dei loto nis-
stilli c t e i ' o i i o CS.M'M" i dirute in-
i oif(ti,.iori<{f(i>rfc>j|c (/''/ t'ii'f 
>iiim de' Sud e (leve ev-c /r 
iiiscintii u! popolo netnami 
iti in ims-.ihr.itii ili risolvete 
i simi n'iiiii interni Iibcio da 
I ' J Ì I I PHieiCll II s f l i l M K ' M I >' 

Pilato Van Dong. che e par 
tuo pei un \ lancio nella Cina 
meridional:', aiovedi scoi so, 
nel corso (ti un ricevimento 
a Pei limo, aveva ri.chiavaio 
elle la HPV spela 111 Un b'il 
ce risultato dei negoziati ci 
ilo-soviet ici sui problemi di 
1 ninnerà tra I due Paesi in 
corso nella capitale cinese 

Generale eletto 
nuovo Presidente 

del Brasile 
•RASILI*, 26 ottobre 

Il congresso brasiliano, for
mato dalle due camere del 
Parlamento riunite in seduta 
comune, ha eletto questo po
meriggio il generale Emil io 
Garrastazu Medici presidente 
della Repubblica e l'ammira
glio Rademaker come vice
presidente. 

Medici è stato eletto con 
1 293 voti del partito gover
nativo. il partito d'opposizio
ne. il movimento democrati
co brasiliano si è astenuto ed 
ha deposto nell'urna 76 sche
de bianche. 

villaggio di Beit Kl Jebel. I 
« feddayin » si sono allora 
trincerati nei giardini circo
stanti una grande casa. No
nostante la precarietà della 
situazione, il coprifuoco è 
stato tolto a Baalbek, Tiro e 
Nabatia. e domani sarà tolto 
per alcune or* a Beirut e a 
Saida 

Gli osservatori non si fan
no molte illusioni circa la 
possibilità di rapido succes
s o della pur intensa attività 
diplomatica dispiegata dai 
quattro Faesi che stanno svol
gendo opera di mediazione 
fra palestinesi e autorità li
banesi: Egitto, Kuwait, Libia 
e Sudan. 

Secondo un commento di 
Dennis Heeìd, de\VAssociated 
Press, « l guerriglieri chiedo
no soprattutto una dichiara
zione di principio in cui le 
autorità libanesi si impegni
no a concedere toro la liber
tà di agire contro Israele 
partendo dal territorio liba
nese . l'na volta emessa la 
dichiarazione di principio, 
essi sono pronti a tratiare. 
con una certa elasticità, sulle 
zone agibili e su quelle loro 

! proibite. Un leader dei quer-
j riglieri ha fatto notare che 

questo accordo e m vigore in 
! Ciordanui e non si vede per-
'. che non debba e.ssere arcet-
, tato dal Libano » 

Secondo una nota della 
Ffttnce Presse. Nasser — di 

I cui il Presidente libanese He-
I loti ha accettato, o forse ad-
I dirittura chiesto, la mediazio-
1 ne — pensa che un accordo 
I dovrebbe e.ssere basato sui 

seguenti principi: 1) apertu
ra dei «ghetti)» nei quali si 
vorrebbe tener chiusi i guer
riglieri; 2ì libertà d'azione del 
guerriglieri, ma in coordina
mento con l'esercito libanese; 
[O rafforzamento del disposi
tivo di difesa del Libano Sud, 
per respingere energicamente 
eventuali rappresaglie israe
liane. In sostanza, anche Nas
ser avrebbe chiesto che la po
sizione del Libano nei con
fronti dei guerriglieri s ia 
« analoga a quella della Gior
dania ». 

Il dirigente libanese di si
nistra Giumblat, molto in
fluente, chiede invece per i 
« commandos » libertà d'azio
ne totale e senza condizioni. 

Sempre secondo l'AFP. la 
mediazione di Nasser « po
trebbe sfociare nella convo
cazione di una conferenza 
dei Capi di Stato arabi, alme
no in quelli direttamente toc
cati dugli eventi libanesi. 1 di
rigenti della resistenza pale
stinese sarebbero invitati a 
lìariecipare alla riunione ». 
che — aggiunge l'AFP — « sa
rebbe consacrata ai proble
mi di fondo i quali, secondo 
le autorità del Cairo, vanno 
molto al di la delle frontie
re del Libano e riguardano lo 
insieme del conflitto medio-
ortentale » 

• 
MOSCA, 26 ottobre 

La stampa sovietica ha pub-
blicato, in dispacci da Roma, 
le rivelazioni dell'Unita sui 
movimenti di truppe america 
ne aviotrasportate che, nel 
giorni scorsi, ranno fatto sca
lo all'aeroporto milanese del
la MulpensH. dirette probabil
mente verso il Medio Orien
te in preparazione forse di 
sbarchi nel Libano. 

Sulla questione libanese, la 
agenzia sovietica Tass ha tra
smesso ieri sera una nota 
nella quale si condanna seve
ramente la posizione america
na nei confronti del Libano 
quale e stata espressa dalla 
ambasciata americana a Bei 
rut <in pratica, uh america
ni hanno ventilalo la possi
bilità eli un intervento negli 
altari interni hbane.-ii. La no
ta Ta.s.s esprime la seguente 
posizione n i n n a l e sovietica' 
<• tilt avvenimenti libanesi 
preoccupano i sovietici. 1 cu
culi dirigenti dell'l'RSS sono 
tei inamente dell'orninone che 
nessuna potenia straniera 
debba attentare alla sovrani
tà del libano ne a! diritto 
di questo di reiiuiaie i pio 
pt't alluri miei ni u maertrsi 
ni problemi che sono di coni 
peteu.a deuli t / c v N'tof: aia 
bi >• 

I~i nota prosegue accusati 
do gli s iat i l'Hitì di i n o l i l a 
re. cim la dichiarazione del.a 
propria umbascui'a a Beirut. 
h l mitica pratica inlunia'e in 
tiusc alla quale te parerne m 

l mando uola:ii»ie ilei Uno 
tntcics\i vi questa u i/iie'la 
tei/ione del mondo ititene 
niiiino neqìi aliati micini dei 
fio poli a! 'ine di fini urli de! 
biro diritto intilieiiubile di re 
volare da se r pi opri uttan •< 

l.a nota dell'agenzia soviet; 
ca ribadisce anche la neces 
sita di uno s fo izo interno dei 
Paesi arabi per evitare la cri 
si: « Sessuati ingerenza di una 
grande potenza neQli avveni
menti del libano potrebbe es
sere giustificata. Paese arabo. 
la Repubblica libanese e stret
tamente legata agli altri Sta
ti arabi e nessuno potrebbe 
regolare meglio di questi ul
timi i problemi che dovesse
ro sorgere intorno al Liba
no. Essi conoscono meglio i 
loro interessi e ì loro obiet
tivi ». 

La nota critica infine II 
« fenfatiro rii imporre al Li 
bano una specie di tutela a-
mericana » e attribuisce avve
nimenti come quelli in corso 
nel Libano alla « crescente 
tensione del Medio Oriente » 
risultante dalla « (impressione 
israeliana le cui conseguenze 
non sono state ancora elimi
nate ». 

Colloqui 
militare, senza alterare il rap
porto di forze le questo e «la 
verificare nel corso uellu trat 
ta'iva' lu altre parole il dia 
logo non potrà eh** fallire *** 
gli Stan Cinti vorranno 'rar 
ne un profitto unilaterale 

T'n'altra s*-rut difficolta ai 
successo della trattativa sa ia 
costituita (liijla crea/ione di 
un sistema di reciproca g.i 
ranzm nella esecuzione degli 
impegni Aii/i, si ritiene che 
proprio questo e lemento di 
meri 'o sia stato una delle cau
se del lungi» dialogo »• del ca
rattere preliminare dei collo
qui di Helsinki. Tuttavia, se 
non si avrà una carenza di 
volontà, anche questo ostaco
lo potrebbe essere superato 
perche, allo s lato delle possi
bilità tecnologiche dei due 
Paesi 'e- riferiamo anzitutto 
alle ispezioni foto-televisive e 
di altro genere tramite satel
liti» non sarà impossibile «le
galizzare» im controllo che 
di fatte si sta sin da ora svol
gendo 

Cosa si ripromette l 'URSS 
da queste consultazioni? Essa 
ha fatto a più riprese capire 
che è del tutto tranquilla cir
ca la possibilità di bloccare 
qualsiasi attacco strategico da 
qualunque punto della Terra 
e s so provenga: attacco, cioè, 
con ordigni nucleari collocati 
su missil i strategici in parten
za da basi terrestri, marine od 
aeree. Questa sicurezza deri
va da vari fattori: innanzitut
to da un disposit ivo di rap
presaglia la cui potenza ri
marrebbe tale, anche dopo a-
ver subiti» uno « choc » nu
cleare strategico, da portare 
la distruzione fin nei gangli 
più lontani dell'avversario; 
poi. da una notevole modifi
ca della situazione strategica 
sui mari, che ha pos to fine 
al dominio incontrastato degli 
americani: infine da un siste
ma difensivo assai efficace, a 
copertura delle zone decisive 
del Paese. 

Ora, la sicurezza che deriva 
da questi fattori è pur sem
pre una sicurezza precaria in 
quanto essa vale in rapporto 
con un dato livello di poten
zialità aggressiva degli Stati 
Uniti, Se tale livello si in
nalza — come è avvenuto nel 
passato e come potrebbe ac
cadere a tempi sempre più 
accelerati se non intervenisse 
un accordo di congelamento 
— si innalza anche il dispo
sitivo di difesa e di ritorsio
ne. 

Non costituisce perciò ima 
forzatura espressiva l'impiego 
delr-v parola « corsa » contenu
ta nell'annuncio dell'inizio dei 
colloqui. Si tratta di una cor
sa costosa quanto vana per
chè, come l'esperienza dimo
stra, URSS e USA sono am
bedue abbastanza forti nella 
economia e nella scienza ]>er 
impedire situazioni di decisivo 
vantaggio dell'altra potenza. 
Per cui, senza ripromettersi iv 
biettivi radicali c o m e quel lo 
del disarmo, il quale non po
trebbe che attuarsi a l ivello 
mondiale, è possibile un con
cordato bilaterale che congeli, 
al livello attuale, la rispettiva 
potenza strategica. 

Pisa 
sta. E' chiaro che i respon
sabili dell'accaduto debbono 
avere una risposta esemplare. 

Tutto è cominciato ieri se
ra verso 1» 19 in corso Ita
lia, in pieno centro cittadino 
quando una squadracela fa
scista, capitanata dal consi
gliere comunale missino Ma-
rio Guidi, ha aggredito all'im
provviso — con spranghe di 
ferro e bastoni — alcuni gio
vani antifascisti; uno di essi 
è stato ricoverato all'ospeda
le. l e n t o alia testa, poi i fa
scisti si sono ritirati quando 
hanno visto la pronta reazio
ne dei presenti, rifugiandosi 
nella sede del MSI nella vi
cina via San Martino. Im
mediatamente si è organizza
ta la risposta popolare: la 
sede del M s l veniva circon
data da centinaia di antifa
scisti . 

Polizia e carabinieri, prima 
a gruppi e poi in forze, ar
rivano dopo diverso tempo 
quando ormai ì fascisti, con
sumala l'aggressione, si sono 
rintanati nell'edificio. Sono le 
22,:HI circa davanti alla se
de del MSI, un;» gran folla 
di giovani, di cittadini che 
gridano il proprio sdegno, in
tonano canzoni partigiane. 

Intanto il s indaco, alcuni 
parlamentati e dirigenti del 
PCI. del PSIUP e antifasci
sti, si recavano a più riprese 
dal questore mettendo insi
stentemente in evidenza che 
in questo clima di tensione 
occorreva che la polizia im
ponesse ai fascisti - - nuche 
attraverso il fermo o l'arre 
su» - - di abbandonare u lo 
ro sede. Ne il questore né il 
magistrato hanno pero volu
to agire in questo senso: an
zi. ad un certo punto, (pian
do addiiittura la situazione 
era più distesa r eainia i re
parti della Celere, coti elinet 
!l. visiere e si udì ( |i plasti
ca si sono stagliali fredda
mente contro ì manifestanti 
dando vita ad una vera e prò 
pria caicia all'uomo I poh 
ziotii. armali di catene di 
lem» hanno picchiato a san 
gue chiunque capitasse loro 
sot lo le mani. Per ore la mi
lizia ha tenuto m stato ri'as 
seriio il centro della citta Ila 
usato lacrimogeni, ha conti 
nuato in una spietata caccia 
all'uomo contro chi organiz
zava hi propria difesa. 

1̂ " cariche, una dietro l'al
tra. K spazzano » la via San 
Martino, la Loggia dei Ban
chi, corso Italia e le vie da
vanti al Comune. Decine e 
decine di cittadini sbigottiti 
hanno visto con ì loro occhi 
cinque sei poliziotti lanciare 
grosse pietre e poi scagliar
si contro un giovane che se
deva sulla spalletta dell'Arno 
davanti al Comune: dopo 
averlo percorso hanno tenta
to persino di gettarlo nel 
f iume e ciò è stato evitato 
dall'intervento di alcuni clt-
tadini che. a rischio della 
propria incolumità, sono giun
ti in soccorso. « Questo è un 
tentativo di omicidio » ha 
gridato qualcuno ai funzio
nari della questura. 

Successivamente .-.ono en

trati in azione anche i ca
rabinieri; a colpi di cinturo
ni e con lancio di pietre e 
stato sgomberato il Ponte di 
Mezzo 

Persino un giornalista del
la Suzione viene manganella
to dulia polizia, e t ento alla 
testa 
A un certo momento la zona 
e rimasta avvolta in una nu
vola di gas Non si vedeva 
p;u nulla Alle quattro del 
mal tino ì raperti di Celere e 
carabinieri stazionavano an
cora sul Ponte di Mezzo e in 
via San Martino dove, del re-
fcto. soni) tuttoia La zona si 
andava spopolando ma fino al
l'alba la polizia ha rastrella
to ì dintorni, ha perquisito 
le macchine di passaggio, ha 
bloccato e fermato ì passan
ti Attualmente Celere e ca
rabinieri presidiano via San 
Martino e le zone adiacenti. 
Pare che ì fascisti siano sem
pre asserragliati nella loro 
sede. Nessuno si e sognato 
di arrestarli' 

Questa è la venta dei fatti, 
non quella diffusa dalla RAI 
— col giornale radio e il te
legiornale — che come al so
lito ha mistificato la real
ta mentendo spudoratamente 

quando ha parlato di * scon
tri tra opposte fazioni ». 

« La polizia e il questore 
si sono assunti una gravissi
ma responsabilità » d ice un 
volantino delle federazioni del 
PCI e del PSIUP. «Che cosa 
hanno voluto fare? Favorire, 
anche su direttive governati-
re. un clima di violenza per 
introdurre una diversione in 
questo momento di grandi lot
te operaie e popolari contro 
il padronato'' 

E bene che sappiano — pro
segue il volantino — che la 
classe operaia e fermamente 
decisa a respingere ogni pro
vocazione. E' bene che sap
piano che tutta la citta di Pi
sa è fermamente decìsa a non 
tollerare il teppismo e lo 
squadrismo fascisti » 

Da qui l'appello a tutti i 
democratici, ai partiti, ai sin
dacati, alle organizzazioni po
polari perche si uniscano per 
rintuzzare e respingere le 
provocazioni. « Si discuta og
gi, subito, in ogni sezione, in 
ogni Casa del Popolo, per or
ganizzare la risposta. Si riu
niscano i militanti di tutti i 
partiti antifascisti e democra
tici per concordare iniziative 
comuni 

« / teppisti fascisti — con
clude il volantino - - devono 
andare in galera; la polizia 
deve essere ritirata; i respon
sabili della violenza polizie
sca devono essere puniti; le 
spie fasciste greche devono 
essere allontanate da Pisa. 

In una dichiarazione il pre
sidente del comitato pro-Gre
cia prof. Gozzini ha detto: 
« Ieri un altra aggressione e 
stata compiuta dalla teppaglia 
fascista ai danni di alcuni gio
vani. Mentre abbiamo visto in 
molte altre occasioni quanto 
siano efficienti e solerti le for
ze dell'ordine «ell'orrestarc, 
picchiare ed opporsi con le ar
mi ad ogni protesta jiopolate 
o studentesca, anche in que
sta occasione niente si e fatto 
per colpire giustamente i pro
vocatori e i perturbatori del
l'ordine democratico « per tu
telare la libertà e le persone 
fisiche di pacifici cittadini. Al 
contrario, anche in questa oc
casione, la polizia si è sca
gliata con inaudita violenza 
contro i democratici e gli an
tifascisti. Il comitato prò Gre
cia che ho l'onore di rappre
sentar" — coneclude la di
chiarazione — fa appello a 
tutti i cittadini e a tutte le 
organizzazioni democratiche 
affinchè sia data la giusta ri
sposta alle vili aggressioni fa
sciste ». 

Inoltre la Giunta comunale 
ha deciso di convocare il Con
siglio in seduta straordinaria 
per domani lunedì alle ore 
21. 

ROMA, r ó ottobre 

A Roma la polizia è stata 
ancora una volta scagliata 
contro i giovani che manife
stavano per la casa. Violente 
cariche, numerosi contusi , si 
sono avuti nel tardo pome
riggio di ieri nel quartiere 
San Paolo; al termine delle 
violenze poliziesche dieci gio
vani sono stati fermati e di
chiarati in arresto per resi
stenza e oltraggio. 

Il grave episodio si è avu
to al largo Enea Bortolotti . 
nei pressi di via Tullio Levi 
Civite dove il giorno prima 
la polizia aveva tatto sgom
brare con la forza un edifi
cio occupato dai baraccati. 
Nello spiazzo davanti al lar
go Bortolotti si erano concen
trali alcune centinaia di gio
vani appartenenti a varie or
ganizzazioni di sinistra; la lo
ro intenzione era di alzare 
una tendopoli per ospitare i 
baraccati estromessi dall'edi
ficio occupalo 

Ap'iena giunto il camion 
con le tende e gli arnesi ne
cessari per montarle sì e 
scatenata la violenza del po
liziotti Le cariche sono co
minciate senza alcun preavvi
so si sono visti decine e de
cine di poliziotti, armati di 
manganelli, bombe lacrimoge
ne. catenelle, scagliarsi con 
violenza contro i giovani. Per 
piti di un'ora c'è stata una 
vera e propria caccia all'uo
m o L'« operazione » era sta
ta preordinala tanto e vero 
che la polizia aveva fatto al-
fluire tre ore prima una am
bulanza nella piazza Al termi
ne delle cariche una decina 
di giovani venivano trascina
ti via col cellulare. Più tardi 
un comunicato della questura 
intorniava che tutti i giovani 
erano stati denunciati all'au
torità giudiziaria in stato di 
arresto. Essi sono: Enrica 
Antonelli, di 2S anni; Enrico 
Fantacci. 22 anni; Mauro Boz-
zacchi, 20 anni; Bruno Canu, 
20 anni; Tarquinio Ramacela. 
:w anni; Carlo Tornsi , 2tì an
ni; Dario Nicolucci, 18 anni; 
Maurizio Renzi, 24 anni: 
Giancarlo Jachetti, 20 anni e 
Umberto Orsini. 29 anni. j 

mizio missino sono passati 
davanti alla Casa del Popolo 
dove sostavano decine di de 
mocratici e partigiani i quali 
si sono messi a cantare Bau 
dtera rossa, rintuzzando i prò 
v i a t o r i t quali si davano alla 
fuga malgrado la copertura 
della polizia. Contro la ma 
nilestazione fascista c'era sta 
ta una presa di posizione sot 
toscntta dal PCI, dal PS1. 
dal PSIUP. dal PRI e dalla 
DC. 

FlfttNZf, 26 ottobra 

Le forze democratiche di 
Monticelli (Firenze) hanno re
spinto una provocazione fa-
w i s t a e messo in fuga un 
gruppetto di nostalgici. Circa 
una trentina di teppisti dopo 
aver partecipato ad un co-

Amendola 
; <iniziativa del partito nella 

fabbrica, democrazia operaia, 
riforme!, per il numero degli 
interventi <S1 nelle tre com
missioni in cui l 'assemblea si 

. è divisa al matt ino e una 
decina nel pomeriggio nella 
seduta plenaria», per le ap 

i plaudite conclusioni del coni 
ì pagno Giorgio Amendola che 
. ha raccolto la volontà degli 
j operai comunisti milanesi di 

sviluppare un'ampia, artico 
< lata iniziativa unitaria anche 
' a livello politico. 

Il grande movimento riven 
1 dicativo sindacale unitario che 
i si è sviluppato nel Paese per 
i obiettivi contrattuali (più sa 
' lari, o r a n o ridotto, diritti sin 
• ducali» e di riforma «casa, 
. carovita, salute, fisco» ha bi 
I sogno di sbocchi politici. Que 
j sto movimento provoca le for 

ze politiche e le sollecita ad 
• un impegno preciso in ordine 
i alle richieste attorno alle qua 

li sono mobilitati milioni di 
, lavoratori. E' necessario mo

dificare gli orientamenti gè 
1 iterali della politica fin qui 
' condotta dal governo. E' ne 
' cessario. quindi, costruire una 
' nuova maggioranza in alterna 
[ tiva a quella del fallito e scre

ditato centro-sinistra. 
« I comunisti — ha sottoli

neato Amendola nel suo di 
scorso — recano il contributo 
del loro fervido impegno al lo 

, sviluppo possente del movi 
mento ri vendicativo del la cla> 
se operaia, promosso e diretto 
in piena autonomia ed unita 
dai sindacati. Ma, contro l'osti 
nata resistenza padronale e 
contro il sostegno oggettivo 
recato dal governo Rumor al 
le manovre della Confindu-

' stria, e necessaria una forte 
iniziativa unitaria per precisi 

. obiettivi di riforma struttura 
le. che diano uno sbocco alle 
rivendicazioni popolari, e per 
una -svolta negli indinzzi po
litici generali nella direziona 
del Paese 

« Il compito autonomo del 
Partito comunista e, accanto 
alla autonoma iniziativa sin
dacale. in una nuova unità po-
una trasformazione dell'unita 
che si realizza nella lotta sjn-
dacae, in ima nuova unità pò 
litica delle sinistre, capace di 
assicurare una soluzione de 
mocratic» alla crisi che trava
glia il Paese. 

<( Quando i sindacati, nel lo 
sviluppo coerente della loro 
azione, pongono oltre gli 
obiettivi di aumento salariale. 
di riduzione dell'orario di la 
voro e di estensione in fab
brica della democrazia, quel
li, strettamente connessi , della 
ritorma urbanistica, della ri
forma tributaria, del la lotta 
contro l'inflazione, di una po
litica di programmazione de
mocratica, essi pongono que
stioni che esigono, per essere 
risolte, un nuovo indirizzo 
generale, quindi una nuova 
maggioranza e la formazione 
di un governo orientato a si
nistra. Dopo il fall imento del 
centro-sinistra, non sarà l'at
tuale governo Rumor né u n 
ritorno alla vecchia coalizione 
quadripartita, che potrà af
frontare e risolvere i proble
mi di fronte ai quali il cen
tros in is tra in set te anni ha 
dimostrato tutta la sua impo
tenza. La nuova unità, che si 
realizza nelle fabbriche in 
forme nuove ed originali di 
democrazia operaia, d e v e 
esprimersi sempre più consa
pevolmente sul piano politico, 
perché si saldi l'alleanza tra 
classe operaia, contadini e ce
ti medi nella lotta per un 
nuovo indirizzo, polit ico ed 
economico, di svi luppo del 
Paese. Ecco la funzione dei 
comunisti e delle loro orga
nizzazioni di fabbrica: essere 
sempre nelle prime file della 
lotta sindacale e. nel lo s tesso 
tempo, promuovere l ' imita 
politica della classe operaia. 
che è la condizione essenziale. 
di unti svolta a sinistra, e 
della formazione di un gover 
no orientato a sinistra, che 

! dia il suo appoggio alle lotte 
j operaie e popolari ». 

Questa un po' anche la linea 
! rii fondo della discussione che 
t si era svolta nel corso della 
i mattina nelle commissioni . 
! Molti de^li operai che som» 

intervenuti hanno sottolinea 
j t o le grandi possibilità che 

esistono nelle fabbriche e fuo
ri all'iniziativa politica unita
ria. 

Attorno agli obiettivi di ri
forma, per cui già milioni rii 
lavoratori si stanno battendo. 
è possibile costruire una nuo
va unità politica. Le prime 
esperienze che sono state fat 
te in alcune fabbriche — la 
Pirelli per esempio — indi
cano che, pur nel rispetto 
delle posizioni di tutte le for 
ze politiche, es istono le con 
dizioni per questa alleanza. 
Comunisti, socialisti, democri
stiani hanno trovato facilmen 
te alla Pirelli un terreno co 
mune d'azione politica contr » 
la politica del grande indù 
striale della gomma p per 
nuovi orientamenti che rac
colgano le richieste della clas
se operaia. 

Su questo terreno i lavora 
tori comunisti milanesi in
tendono impegnarsi a fondo, 
con animo aperto, convinti che 
non solo è necessario ma ur
gente costruire questa nuova 
alternativa politica unitaria al 
centro-sinistra. 

Al termine dei suoi lavori, 
l'Assemblea ha eletto il nuovo 
Consiglio provinciale dei la-

I voratori milanesi che assume. 
I nel quadro di questo impe-
i gno unitario, il compito di 
I raccogliere, coordinare, st imo

lare riniziativa dei comunist i 
I per andare avanti su questa 

strada con passo spedito cosi 
come la situazione politica - -

. caratterizzata da una grande 
, tensione sociale ( s t iamo vi 
I vendo, ha detto Amendola, 
! uno dei momenti cruciali del 
. Pase> — richiede, 
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